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APPASSIONATA VIGILIA DELLA GRANDE MANIFESTAZIONE UNITARIA DI ROMA 


Domani a piazza del Popolo: pace e libertà 


m 


La frittata rivoltata 


Il TENTATIVO del gruppo democristiano del Sena¬ 
to — e in primo luogo del suo leader oltranzista e cam¬ 
pione del sottogoverno Silvio Cava — di rivoltare, co¬ 
me suol dirsi, la frittata, e di creare uno scandalo sul 
i « comportamento » dell’opposizione di sinistra nel mo¬ 
mento in cui si concludeva a Palazzo Madama il di¬ 
battito promosso dal PCI e dal PSIUP sullo scandalo 
dell’INPS non sappiamo bene se dev’essere definito 
vergognoso o grottesco. Non stupisce che su di esso si 
sia lanciata a capofitto tutta la stampa governativa 
per cercare di mascherare all’opinione pubblica la 
realtà dei fatti. Spiace invece che anche il Presidente 
del Senato. Merzagora. non ne abbia inteso — a quanto 
è almeno apparso dal tono da lui adoperato nella sua 
« deplorazione » — il carattere artificioso e strumen¬ 
tale. E spiace che VAvanti! mostri anch'esso di dar 
gran peso agli « incidenti provocati dai comunisti ». 
w invece di spiegare ai suoi lettori perchè il PSI. dopo 
aver sostenuto per settimane e settimane — proprio 

! sulle colonne de\V Avanti! — la necessità e l’opportu¬ 
nità d’un’inchiesta parlamentare, abbia all’ultimo mo¬ 
mento costretto i suoi senatori ad accettare per buone 
le evasive e giustificatone dichiarazioni governative. 

In verità, le proteste dei senatori del PCI avevano 
^un senso ben più profondo di quanto non possano ave- 
l re talvolta certi «clamori dell'opposizione » di fronte 
al rifiuto della maggioranza e del governo di intender¬ 
ne le ragioni. Reagendo così alla posizione assunta dal 
governo e al voto della maggioranza, i senatori comu¬ 
nisti protestano davvero in nome della dignità del Se¬ 
nato e del Parlamento: il quale non può più oltre di- 

I are — secondo una consuetudine che erroneamente 
brava avesse toccato in occasione del caso Tra- 
:hi il punto più basso — lo strumento assolutorio 
novrato da una DC tracotante e dai suoi alleati pa- 
o succubi, se non proprio complici) di tutte le ver- 
le del sottogoverno, del disordine amministrativo, 
caos in cui quindici anni di centrismo, e cinque 
i oramai di centro-sinistra, hanno gettato lo Stato 
ibblicano. 

A VOCE REPUBBLICANA, pronta sempre a dar- 
;zioni, non sembra dissentire da noi sulla sostanza 
possibilità di accettare per buone le posizioni del 
imo sull’affare INPS, necessità di veder chiaro su 
sto e altri « casi »), ma dice di dissentire sul me- 
>, dato che su questi temi del buon governo non 
ibbe metodo giusto e proficuo nè la contrapposi- 
e aprioristica fra opposizione e minoranza nè l’af- 
tare gli scandali uno per uno, « a pillole ». Ma può 
e dimostrare La Voce repubblicana che noi sarem- 
contrari ad una trattativa serena con la maggio¬ 
ra, e ad una convergenza con essa, su un piano di 
e e radicali riforme per il risanamento della vita 
ninistrativa? Nel recente dibattito sulla fiducia, 
le a questi problemi e a questi temi noi guarda¬ 
ci, quando abbiamo sollevato la questione d’un nuo- 
•apporto da instaurare fra governo e opposizione, 
qual è la risposta che ne abbiamo avuta? 

In quanto all’esigenza che non ad una trattazione 
illicidio dei singoli scandali, ma ad una trattazio- 
somplessiva dei problemi relativi all’ordinamento e 
jnzionamento della pubblica amministrazione e dei 
porti fra partiti, e partiti di governo in primo luogo, 
iti statali e parastatali bisognerebbe andare, per 
vare ad una riforma democratica e degli ordina¬ 
ci della pubblica amministrazione (e di tutta la 
:china dello Stato, ivi compresa la Magistratura) 
:gli enti statali e parastatali — d’accordo, d’accor- 
imo. Ma veniamo ai fatti. 

Chi se non la DC e le maggioranze eh'essa è sem- 
riuscita a raccogliere intorno a sé (e di cui il, PR1 
sempre fatto parte) hanno non solo impedito che 
iforma democratica dello Stato fosse portata avanti, 
hanno portato avanti misure di vera e propria con- 
iforma? II punto al quale — dopo venti anni! — 
io con le Regioni e gli Enti locali parla per tutti. 

abbiamo avuto nemmeno un inizio di modifica- 
e nel sistema dei controlli. Ma in compenso abbia- 
ijBO avuto lo scandalo di Fiumicino e quello di Trabuc- 
Non c’è stata la riforma previdenziale. Ma in com- 
fpinso abbiamo avuto lo scandalo dell’lNPS. Non ab- 
Jlilamo avuto la democratizzazione degli enti statali e 
pirastatali. Ma in compenso abbiamo da vent’anni lo 
Mandalo della Federconsorzi. La mafia continua ad 
vlcidere. Ma in compenso in galera si mandano i ra¬ 
tizzi « ribelli * di Milano. 

- ^ Dopo Trabucchi, c’è stata una proposta dell’ono- 
tlévole La Malfa perchè il Parlamento fosse investito 
: di-tutto questo complesso di questioni. Dov’è andata 

f Mario Alicata 

(Segue in ultima pagina) 


In commissione la proposta 
d'inchiesta sull'INPS 


tv I senatori comunisti hanno pre- 
< gfptato una richiesta scrìtta al 
i ■residente della Commissione la 
i varo perché sia posta all'ordine 
S *j giorno della prossima nu 
j t&onc la proposta Pani Terra 
i qRu Schiavetti per l'istituzione 
1 gl una commissione pariamen 
r ; lare di inchiesta sulla gestione 
» *11 INPS 

v. La procedura urgentissima etile 
jgÌ 0 dalla opposizione di sinistra 
-i || Senato, nella burrascosa se- 


perii 

Vietnam 


Il governo ha dovuto fare importanti concessioni 

Elettrici: contratto 
dopo 15 mesi di lotta 

« Una tantum » immediata e aumenti tabellari — Nuove importanti funzioni 
riconosciute al sindacato — Dichiarazione della FIDAE-CGIL 


duta di avant'iert. è stata, come 
è noto, respinta dalla maggio¬ 
ranza di centro-sinistra in se¬ 
guito al parere contrario espresso 
dai governo 

1 senatori del PCI e del PSIUP. 
con ts richiesta formulata al pre 
siderite della Commissione lavo¬ 
ro. intendono portare avanti Fini 
nativa, perché il parlamento sia 
messo in grado di far luce sui 
fatti e le responsabilità emersi 
dai recenti scandali all'INPS. 


il raduno avrà inizio alle 

9 * Oggi riunione del 
Comitato nazionale per 
trarrei! bilancio del mo¬ 
vimento - Ancora centi¬ 
naia di adesioni di uo¬ 
mini della cultura, arti¬ 
sti, dirigenti sindacali 
e politici, organizzazio¬ 
ni, organi di stampa, 
Enti locali - In serata 
partono dalle città più 
lontane le prime caro¬ 
vane di pullman e auto 

Oggi, 2.a delle tre « Gior¬ 
nate internazionali per la pace 
e la libertà del Vietnam »' e 
vigilia de! grande raduno uni¬ 
tàrio di Piazza del Popolò, in 
centinaia di località — anche 
lontane dalla capitale — la par¬ 
tenza delle prime delegazioni 
sarà salutata con manifesta¬ 
zioni. carovane della pace, fiac¬ 
colate. Poi, durante la notte, 
sulle maggiori arterie del pae- 
| se prenderanno vita I lunghi 
cortei di pullman e di auto che. 
avvicinandosi a Roma, si con 
giungeranno fino agli scorri 
menti esterni della città per 
giungere ai posteggi in pros¬ 
simità del Flaminio e quindi 
della grande piazza romana che 
ospiterà la più imponente te¬ 
stimonianza di pace degli an¬ 
ni sessanta. 

Si tratta naturalmente di un 
imponente sforzo organizzativo 
di cui si sono rese protagoni- 
ste le organizzazioni democra 
tiche, culturali, femminili, gio¬ 
vanili. sindacali; e si tratta pu¬ 
re di un non lieve sforzo fi¬ 
nanziario che ricade totalmen¬ 
te sui singoli che hanno deciso 
di - partecipare. Ma nessuna 
macchina organizzativa, nes¬ 
sun individuale spirito di sa 
orificio avrebbero di per sè 
consentito un tale moto della 
opinione pubblica. Ciò che 
ha prevalso su ogni altro fat¬ 
tore è la forza del movente 
ideale e umano. la consapevo¬ 
lezza sempre più diffusa della 
indivisibilità della pace nel 
mondo, l'apertura di un dialo 
go nuovo e civile fra le ideo¬ 
logie che da punti di vista di¬ 
versi intendono convergere sul 
grande obiettivo della pace e 
del progresso. Non soltanto non 
hanno prevalso le frontiere 
ideali e di partito, ma ciascu 
no ha trovato nelle proprie con 
vinzioni (laiche, marxiste, cat¬ 
toliche o semplicemente cristia 
ne) l’ispirazione all'impegno e 
all'azione. 

Si deve a questo « fatto nuo¬ 
vo » se nelle fabbriche le Com 
missioni interne hanno assun 
to posizioni unitarie, se nel 
movimento operaio un'ondata di 
unità ha lasciato in ombra la 
collocazione parlamentare de) 
partiti, se dalle Università, dal 
le scuole docenti e studenti han 
no voluto recare un impegno 
autonomo e sono stati in pri 
ma fila nello svolgimento del¬ 
le iniziative. In molti f-entri, si 
sono rinnovati i pronunciamenti 
spesso unanimi dei Consessi e- 
lettivi; appelli comuni sono 
stati rivolti alle popolazioni da 
tutti ì partiti di sinistra e lai 
I volta dalle organizzazioni de 
mocristiane e Oberali. 

E’ maturata cosi una piatta 
forma politica del movimento 
che non è assimilabile alle po 
sizioni di nessun partito sin 
golarmente preso. Si può oggi 
dire che tale piattaforma si sia 
articolata in quattro esigenze 
unitariamente espresse: ferma 
re la «escalation» e particolar 
mente i bombardamenti aerei, 
riconoscimento del FNL vietna 
mila come interlocutore, a per 
tura di trattative secondo la 
convenzione di Ginevra e nel 

10 spirito deirautodeterminazio 
ne. nessuna solidarietà nè po 
litica nè pratica (specie dopo 

(Segue in ultima pagina) 



METALLURGICI 


Lui lotta del lavoratori dell'Industria meccanica e sidarurgica è proseguita ieri con nuovi 
scioperi a Napoli, Firenze, Bologna, La 5pezia, Ancona, Milano e In numerosi altri centri. 
Con nuove manifestazioni la categoria ha ribadito la volontà di battere l'oltranzista rifiuto 
della Conflndustria e dell'lnterslnd al rinnovo del contratto. Nella foto: il grande corteo dei 
metallurgici a Napoli 

(Le notizie a pagina 13) 


Clamorosi sviluppi del «caso Parini» 


Dimissionario il presidente 
dell'Associazione magistrati 

Il gesto dovuto alle reazioni negative aila sua richiesta di una indagine sul P.M. — Divisa la 
Magistratura — L'opportuna iniziativa del doti Beratti aveva sollevato echi favorevoli nella 
opinione pubblica — Corteo di protesta di studenti liceali a Torino 


Mozione del PCI per il 
libero e autonomo sviluppo 
delle attività studentesche 


Il gruppo portamontaro del PCI ha presen¬ 
tato ieri alla Camera la seguente mozione 
sulla vicenda del liceo « Perini • di Milano: 

e La Camera, constatata l'emozione onsci- 
tafa nella opinione pubblica dalle vicende dei 
giovani del liceo „ Perini " di Milano por i 
metodi incivili adottati nei co nfronti degli 
stessi; considerato che l'episodio investo mol¬ 
teplici aspetti della nostra società civile e in 
particolare: 

« a) Il diritto dello forza giovanili a stu¬ 
dentesche a partecipare con responsabile o 
totale autonomia alla ormai matarata esi¬ 
genza di fondare nuov i contenuti della vita 
sociale, personale a civile, attraverso la di¬ 
scussione a noi fermo riferimento ad una mo¬ 
rale di libertà e di dignità della persona; 

« b) l'utilità della stampa studentesca, 
come 'st rum ento di formazione e di con f r onto, 
o la necessità di garantirne formalm e nte e 
sostanzialmente l'autonomia, respin gen do ogni 
pressione non solo poliziesca ma di re tta m ente 
o indirettamente censoria; 

c c) la Improiogabilitè di una radicala 
rifanne della legislazione minorile, degli Mi- 
tufi fondamentali dell'ordinamenlo giudiziario 
o della legislazione penale e di p rocedura 
penala; 

■ invita II governo: 

« 1) a garantire a favorire nella scuola 
a fra la gioventù un aperto dibattito por lo 
sviluppo del contenuti educativi, nel quadro 
della Costituzione, tenendo conto del mutare. 


storicamente necessario, del valori personali 
e civili, attraverso i quali si formo e pro¬ 
gredisce le società; 

* 2) a consentire — senza alcuna inter¬ 
ferenza — lo sviluppo dolio più varia forme 
di organ izz azione autonoma degli studenti, 
attraverso I loro giornali a la loro associa¬ 
zioni, come indi spenso bile mome n to dello for- 
mozione civile e culturale della gioventù e 
detto loro partecipazione olle vita a agii indi¬ 
rizzi della scuola; 

« 3) a predisporre le condizioni o gli stru¬ 
menti per liberalizzare le norme relative al 
sorgere ed all'esercizio dello stampo giova¬ 
nile studentesca a garantirne i mezzi e io 
sviluppo; 

• 4) a effettuare scelte realmente priori¬ 
tarie che. nell'ambito dot rinnovamento demo¬ 
cratico deiror d inamento giudiziario, realiz¬ 
zino la riferma dell'Istituto del pubblico mi¬ 
nistero, precisine I tempi, I modi o I conte¬ 
nuti della riformo dolio leggo fascista sullo 
istituzione e II funzionamento del tribunale 
del minoren n i, accelerino e sostanzino in 
senso democratico la riformo del codice di 
p r o cedura pa na l a , fondato sai sistema accu¬ 
satoria, a quella del codice penato, che abo¬ 
lisca, tra l'altro. I delitti di opinione s. 

La m oz ion e è firmata dal compagni Ingroo, 
R. Rossanda, Strani, Guidi, L. Berlinguer, 
Latoto, Natoli, Arian Lavi, Spagnoli o Lo- 
peritdo. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25. 

0 presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati. dotL Mano 
Berutti, ha rassegnato le dimis¬ 
sioni dalla canea. La notizia é 
stata fornita dal vice presidente 
dell'Associazione. dotL Luigi De 
Marco. iJ quale ha anche preci 
salo che la riunione della giun¬ 
ta esecutiva centrale, sollecitata 
da alcuni membri, è stata con¬ 
fermata per domani. Questi i 
clamorosi sviluppi collegati alle 
note vicende del liceo Panni. 

Come si ncorderà. dopo Io scon¬ 
certante «spoglia re Ilo giudiziario» 
imposto dal dottor Carcasio ai 
due redattori della « Zanzara » 
— Marco De Poh e Marco Sa» 
sano —. U dottor Berutti, avvo¬ 
cato generale presso la Corte di 
Appello di Tonno, aveva chiesto 
e sollecitato l'intervento del mini¬ 
stro della Giustina, affinchè si 
facesse promotore di un proce¬ 
dimento disciplinare da parte del 
Consiglio superiore della Magi 
stratura nei confronti del Sosti¬ 
tuto procuratore della Repubblica 
di Milano nel cui ufficio si svolse 
la visita corporale che tanto 
scalpore e indignazione ha 
provocato nell opinione pubblica 
e fra mortissimi magistrati. Lo 
stesso giorno in cui il dottor Be 
rutti sollecitava l'inchiesta sul 
P M.. U prof. A. Galante Garrone, 
nei rilevare l’importanza di una 
tale richiesta fatta da un alto 
magistrato « a tutti noto come 
geloso e strenuo difensore della 
indipendenza della magistratura 
di fronte al potere esecutivo*, 
scriveva; « E’ evidente che, di 
fronte a fatti di risonanza na 

Ibio 

(Segue in ultima pagina) 


Questa mattina alle 2.30, do 
po sette ore di discussione, è 
stato raggiunto l’accoido per 
il rinnovo del contratto na/io 
naie dei 100 nula lavoratori 
deU’industria elettrica. Alla 
trattativa, che si è svolta pres¬ 
so il ministro del Lavoro sena¬ 
tore Bosco, hanno preso parte 
i rappresentanti delle confe¬ 
derazioni sindacali (Lama per 
la CGIL. Armato per la CISL. 
Repetto per la UIL) e i segre 
tari di categoria L’accoido 
prevede: aumento del 4 per 
cento dal l. gennaio 1967. « una 
tantum » di 40 mila lire a sal¬ 
datura dell'anno in corso, re¬ 
golamenti e interventi sinda¬ 
cali per le assunzioni, le pro¬ 
mozioni e le note di merito. 
L’accordo vale per l'ENEL e 
le « municipalizzate *: per que¬ 
ste ultime vi saranno tuttavia 
altri incontri. 

Per il settore degli auto¬ 
produttori è stata chiesta dai 
sindacati la ripresa di tratta¬ 
tive con l'associazione padro¬ 
nale di settore. 

Frutto di 15 mesi di lotte, nel 
corso dei quali hanno avuto luo¬ 
go ripetuti scioperi nazionali, 
l'accordo rappresenta un suc¬ 
cesso dell'unità e della tena¬ 
cia della categoria che non ri¬ 
marrà senza conseguenze posi¬ 
tive per le lotte in corso. In¬ 
fatti. caduta la caparbia in¬ 
transigenza dell’ENEL. patro¬ 
cinata dal governo, ci si do¬ 
manda ora quanto si farà at¬ 
tendere una presa di posizione 
dellTntersind che apra la via 
a positive trattative per i me¬ 
tallurgici. Già inammissibile 
dopo T’accordo con la Confapi. 
il silenzio dellTntersind non po- 
, trà certo essere mantenuto do¬ 
po questo fatto nuovo. 

Sull’accordo i dirìgenti della 
FIDAE-CGIL hanno rilasciato 
la seguente dichiarazione: « La 
nostra decisione di firmare rac¬ 
cordo non discende tanto dai 
risultati conseguiti sulla parte 
economica, quanto per il con¬ 
solidamento ed il miglioramen¬ 
to degli istituti normativi rela¬ 
tivi ai potere sindacale, già 
contenuti nell'ottimo contratto 
del 1963, ma rimasti, in alcuni 
casi, inapplicati, contestati, di¬ 
storti. Sappiamo che la parte 
economica, anche valutando i 
livelli retributivi raggiunti nel 
1963. può definirsi positiva spe¬ 
cialmente confrontata con i 
livelli delle altre categorie in¬ 
dustriali. Questo apprezzamento 
scaturisce più dal successo di 
principio in relazione alla chiu¬ 
sura completa iniziale che dalla 
reale portata dei miglioramenti 
conseguiti. 

« Grande importanza e rilie¬ 
vo diamo agli impegni che l’ac¬ 
cordo — corredato dalle dichia¬ 
razioni del ministro del Lavoro 
— sancisce per la parte norma¬ 
tiva. L’introduzione di regola¬ 
menti per le assunzioni, per le 
carriere (promozioni a catego¬ 
rie superiori), per la concessio¬ 
ne degli assegni di merito, per 
le consultazioni periodiche fra 
le direzioni e le organizzazioni 
sindacali, possono — se appli¬ 
cati rigorosamente e giustamen¬ 
te — aprire la via ad un rap¬ 
porto di lavoro di tipo nuovo 
nelle aziende pubbliche quali 
sono l'ENEL e le aziende elet¬ 
triche municipalizzate ». 


Martedì 
gli edili 
di nuovo 
in sciopero 

Le segreterie della FILLEA- 
CGIL, FILCA-CISL e FENEAL- 
UIL hanno confermato ieri, con 
un comunicato, lo sciopero na¬ 
zionale di 24 ore degli edili, pro¬ 
clamato per martedì 29 marza 
Gli edili, che hanno finora at¬ 
tuato due scioperi nazionali, si 
battono com'è noto per indurre 
i associazione padronale ad in¬ 
traprendere una sena trattativa 
per il rinnovo dei contratto. Qua¬ 
lora LANCE persistesse nelle sue 
posizioni intransigenti, la lotta 
— afferma il comunicato — sq- 
rà «ulteriormente intensificata». 


Conclusi i lavori 
del CC socialista 

Nuovi impegni 
per la fusione 
imposti dalla 
destra del PSI 

Accolta la proposta del 
PSDI per il comitato 
comune - La minoranza 
ha votato un nroorio 
documento Dissensi 
nePa nrnmoranza 


FI Comitato centrale del 
PSI si è concluso con l'appro¬ 
vazione da parte della mag¬ 
gioranza di un documento nel 
quale si riaflerma il grave 
proposito di portare a termi¬ 
ne « col massimo impegno e 
nei tempi strettamente neces¬ 
sari » (secondo la formulazio¬ 
ne di Nenni) la fusione so¬ 
cialdemocratica, senza alcun 
diretto e concreto riferimen¬ 
to ai contenuti politici e pro¬ 
grammatici; si accoglie la pro¬ 
posta del PSDI del comitato 
interpartitico che abbia fra 
l’altro il compito di redigere 
un progetto di « carta costitu¬ 
tiva * del nuovo partito; si dà 
mandato alla Direzione di 
concordare col PSDI la linea 
da seguire per le prossime 
elezioni amministrative. Va 
tuttavia notato che diversi 
elementi, in questo documen¬ 
to, tradiscono un imbarazzo 
ragguardevole e il permanere 
di forti esitazioni. Non sì fa 
alcun cenno a date e scaden¬ 
ze precise, come avevano chie¬ 
sto gli esponenti della destra 
estrema, la nomina dei rap¬ 
presentanti del PSI nel co¬ 
mitato paritetico è affidata al¬ 
la Direzione — mentre la de¬ 
stra insisteva per lasciarla 
al CC — e si considera ne¬ 
cessario « un confronto di 
idee su tutti i temi fondamen¬ 
tali » tra i due partiti Ciò 
che colpisce particolarmente 
è poi il tono dimesso, di scar¬ 
so entusiasmo, co) quale sì 
parla dell’operazione, abba¬ 
stanza singolare in un docu¬ 
mento che ne dichiara for¬ 
malmente l'indispensabilità e 
ne disegna le tappe organiz¬ 
zative. 

Ciò è dovuto senza dubbio 
in larga misura anche al dis¬ 
senso della base socialista, 
di cui la lettera dei militanti 
piemontesi e valdostani da noi 
pubblicata è stata la più re¬ 
cente e chiara manifestazio¬ 
ne, e alla tenace pressione 
della minoranza. Quest'anima 
ha approvato un proprio do¬ 
cumento, che ribadisce il giu¬ 
dizio negativo sulla soluzio¬ 
ne della crisi governativa e 
sull’unificazione, sottolinea ie 
divergenze di fondo tuttora 
esistenti fra 1 due partiti — 
con particolare riferimento 
alla politica estera — e indi¬ 
ca come problema centrale 
quello della « riorganizzazio¬ 
ne della sinistra * In questo 
quadro, dice il documento 
della minoranza, resta fer¬ 
ma l’esigenza di un discorso 
« critico ma costruttivo vpr- 
so il resto della sinistra e par¬ 
ticolarmente verso i comuni¬ 
sti », nonché una ripresa del 
dialogo con la sinistra catto¬ 
lica. 

C’è voluta, a quanto sem¬ 
bra, tutta la notte perchè la 
maggioranza giungesse ad ac¬ 
cordarsi sul suo documento, 
che De Martino ha illustrato 
al CC nella replica di ieri 
pomeriggio. AI momento del¬ 
la votazione, però, alcuni 
esponenti della destra hanno 
chiesto la parola per propor¬ 
re emendamenti, che sono 
stati respinti tutti, ad ecce¬ 
zione di uno sostenuto da Co¬ 
rona. Tra questi, figurava la 
richiesta di Venturini di inse¬ 
rire nel documento un richia¬ 
mo alla recente riunione dei 
segretari di federazione e una 
formale proposta per liste 
uniche alle prossime elezio 
ni. Vivacemente criticato da 
Bruno, l’ex presidente della 
amministrazione provinciale 
di Roma, Venturini ha dovuto 
ritirare la sua proposta 
In serata è venuto, attraverso 
Tanassi, un primo commento 
da parte del PSDI, che appi- 

fu. 9 Si. 

(Segue in ultima pagina) 
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I Provocatoria iniziativa avallata dal ministro Scalfaro 

i--- 

Pagliacciata scelbiana 


“| 1 Un esempio clamoroso della politica governativa in campo agricolo] 18 Confederazione del- 


Gli scelbianl hanno appena 
fallo in tempo a rientrare al 
governo che subito, per scio¬ 
gliere gli ultimi fiduciosi 
dubbi sull'efficacia tutelata- 
ce del centro sinistra, si sono 
messi all'opera per fare av¬ 
vertire — nel modo più pe¬ 
sante possibile — la loro 
presenza. 

Vedete Scalfaro: nel suo 
Ministero dei Trasporti, «n 
mancanza di una trovata più 
immediatamente efficace e 


nella difficoltà di dare agli 
orari ferroviari un tono sco¬ 
pertamente reazionario, s’è 
impegnato in prima persona, 
con l'alto potere della sua 
carica, ad autorizzare una 
indegna buffonata, tipica dei 
peggiori momenti della guer¬ 
ra fredda e delle più smac¬ 
cate provocazioni scelbiane 
(appunto). Una buffonata che, 
con la "laida guardia di al¬ 
cuni agenti, ha storpiato per 
tutta la giornata il centro 


della Capitale: un muretto, 
con tanto di filo spinato e 
contorno di tristi facce di fa- 
scistelli muniti di cartelloni 
esplicativi, è stato eretto not¬ 
tetempo sotto la pensilina e- 
sterna della Stazione Termi¬ 
ni. Rappresenta il « muro » 
di Berlino ed è stato partorito 
dalla fantasia di un * Gruppo 
Studentesco Europeo > che 
sembra vantare, nell'arco 
complesso dei gruppi di de¬ 
stra della de, le più alte ade- 
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renze (non a caso, nello stes¬ 
so giorno, lo stesso movimen¬ 
to ha potuto organizzare a 
Roma una conferenza con 
il ministro Colombo). 

E’ un'offensiva pagliaccia¬ 
ta, certo. Ma una pagliaccia¬ 
ta dall'inconfondibile stile, 
apertamente provocatoria, di 
rettamente tutelata dal mini¬ 
stro scelbiano, ET sua. infat¬ 
ti, in prima persona, la au 
torizzazione a concedere lo 
spazio, superando perfino le 
resistenze e le perplessità 
avanzate, sembra, dai funzio¬ 
nari delle Ferrovie. Cè dun¬ 
que. contemporaneamente, la 
decisione di un atto di provo¬ 
cazione pubblica e la riaffer- 
mazione interna dell'uso au¬ 
toritario del potere: tanto per 
far comprendere qual vento 
tiri ; e che oh scelbiani. nel 
centro sinistra, non ci stanno 
per caso ma rappresentano 
una svolta, anzi un * ritorno ». 

Del resto, Scalfaro ha agito 
sicuro della solidarietà dei 
suoi colleghi di partito: tanto 
è vero che lo stesso sindaco 
Petrucci avrebbe dovuto — 
secondo gli annunci diffusi 
dagli organizzatori — parte¬ 
cipare alla * inaugurazione » 
e prendere perfino la parola. 
S'on l'ha fatto: ma il massi¬ 
mo rappresentante del cen¬ 
trosinistra romano non ha 
tuttavia trovato il coraggio 
per esprimere il suo dissenso 
dissociandosi pubblicamente 
dall'iniziativa fascista. Ha 
taciuto e dunque l'ha presa 
per buona. Avallando nello 
stesso momento l'offesa al 
buon senso della città e la 
arbitraria manifestazione di 
forza del ministro scelbiano. 


concertante risposta in Senato all'interrogazione del PCI 

Il governo: neppure Stelba 
faceva più schedare gli operai! 

Secondo il sottosegretario Gaspari, l'ex ministro dell'Interno avrebbe perfino ordinato di can¬ 
cellare le note politiche sulle vecchie schede - Intervento sull'ONMI della compagna Minella 


E' morto ieri 
Michele Giua 


TORINO. 25. 

Ieri mattina è deceduto il com¬ 
pagno socialista prof. Michele 
ìiua. E‘ scomparsa con lui una 
esemplare figura di antifascista 
torinese, uno dei pionieri del so¬ 
cialismo italiano. Durante l’infau- 

I Bto « ventennio » mai si piegò al 
regime e per questo subì carcere 
confino. Dopo uver attivamente 
(partecipato al movimento di Re- 
leistenza, nelle file dei socialisti. 
|aU’indomani della Liberazione ri¬ 
prese il suo posto anche nll’Uni- 
versità, nella sua qualità di or- 

I dinario di chimica. Fu consigliere 
comunale della nostra città. Par¬ 
tecipò nelle liste del Fronte po- 
olare in rappresentanza dei so- 

I cialisti e venne eletto senatore 
della Repubblica. L'antifascismo 
torinese perde con lui una delle 
più significative figure. Oggi alle 

I ore 16. al cimitero generale, gli 
amici e i compagni di lotta sa¬ 
luteranno la salma. 

I compagni Ugo Pccchioli e 
[Adalberto Minucci hanno espresso 
fin due telegrammi la commossa 
[partecipazione personale e dei co- 
|munisti piemontesi e torinesi alla 
| famiglia. 

L'« Unità » si associa inviando 
[anche alla compagna Lisa Foa 
Giua e alla famiglia sentite con- 
I doglianze. 


Lunedì si 
celebra il 
anniversario 
dell'Aeronautica 


43 ° 


Lunedi sarà celebrato il 43. an¬ 
niversario della costituzione del¬ 
l'Aeronautica militare. Manife¬ 
stazioni si svolgeranno in tutte le 
località sedi di Enti e reparti 
dell'arma. A Roma, per l’occa- 
aione. il ministro della Difesa on. 
Tremelloni. accompagnato dal ca¬ 
po di stato maggiore dell'Aero¬ 
nautica. gcn. Remondino, deporrà 
una corona al milite ignoto. Alla 
cerimonia interverranno reparti 
e delegazioni delle Associazioni 
d’Anna. A Pozzuoli, presso l’Ac¬ 
cademia Aeronautica avrà luogo, 
invece, la cerimonia del giura¬ 
mento degli allievi ufficiali pilo¬ 
ti di complemento (60. corso). 

Messaggi augurali sono stati 
indirizzali al personale civile e 
militare dell’Aeronautica dal mi¬ 
nistro Tremelloni e dal gen. Re- 
mondina 


Convocati 
i medici 
mutualisti 

D ministero del Lavoro ha con¬ 
vocato per mercoledì 30 marzo le 
parti interessate alla vertenza 
dei medici mutualisti. Una ri¬ 
chiesta in questo senso, presen¬ 
tata prima del recente sciopero 
di 4 giorni dalla CGIL, era sta¬ 
ta ieri rinnovata dalla segrete¬ 
ria della Confederazione preoc¬ 
cupata per le conseguenze che 
l'agitazione ha già avuto «vigli 
assumi. 


Ieri al Senato il sotto3egre- ’ 
tario agli Interni Gaspari ha 
smentito che la polizia proceda 
attualmente alla schedatura, 
con «caratteristiche politiche», 
degli operai occupati negli 
stabilimenti industriali. Ma 
non ha spiegato come mai esi¬ 
stano ancora simili schede. 
Gaspari ha risposto ad una in¬ 
terrogazione presentata dai 
compagni Salati. Orlandi. For¬ 
tunati. Ariella Farneti, Ferrari. 
Roffi, Samaritani e Trebbi, che 
faceva riferimento alle notizie 
apparse sul nostro giornale do¬ 
cumentate fra l’altro dalla foto¬ 
copia di una scheda intestata 
alla questura di Reggio Emilia. 

La norma che consentirebbe 
una simile schedatura — ha ri¬ 
cordato Gaspari — è l’art. 103 
della legge di Pubblica sicu¬ 
rezza. che sarebbe caduta in 
desuetudine, come proverebbe¬ 
ro i disegni di legge governati¬ 
vi di riforma della legge stes¬ 
sa di PS. Le questure dunque 
non se ne sarebbero servite. 
Ma quanto sia poco convincen¬ 
te la smentita lo si è visto al¬ 
lorché il sottosegretario ha vo¬ 
luto stabilire un legame di con¬ 
tinuità tra la condotta attuale 
della polizia e le disposizioni 
emanate addirittura nel 1950 
dal ministero dell ’ Interno, 
quando titolare era Sceiba. Fin 
dal 25 gennaio del 1950 — ha 
detto il sottosegretario — il mi¬ 
nistero dellTntemo emanò una 
circolare che vietava la « rac¬ 
colta di notizie circa la razza, 
la religione, i cosiddetti prece¬ 
denti polìtici e comunque le in¬ 
formazioni sulla personalità dei 
cittadini ». in quanto incompa¬ 
tibili con la Costituzione. An¬ 
zi — immacolato scrupolo di 
Sceiba — si ordinava che no¬ 
tizie di tali natura eventual¬ 
mente già raccolte dovevano 
essere eliminate da « inequivo¬ 
cabili cancellature ». Per quan¬ 
to riguarda la provincia di Reg¬ 
gio Emilia, l’on. Gaspari è sta¬ 
to più schietto dicendo che 
quella norma dell’art. 103 del¬ 
la legge di PS non è stata più 
applicata dalle imprese indu¬ 
striali « salvo qualche ecce¬ 
zione ». 

D compagno SALATI (PCI) 
si è dichiarato insoddisfatto 
della risposta del sottosegre¬ 
tario. osservando che proprio 
dalle parole dell'on. Gaspari la 
grave questione sollevata appa¬ 
re tutt’altro che infondata. II 
senatore comunista ha ricorda¬ 
to le preoccupazioni espresse 
dallo stesso segretario del PSI 
di Reggio Emilia cd ha osser¬ 
vato che le richieste fatte dai 
tre sindaci comunisti di Mon- 
tccchio Emilia. Rubiera e Scan 
diano polemicamente ricordate 
dal sottosegretario si ispirano 
a motivi di indagine di natu¬ 
ra ben diversa. Salati ha quin¬ 
di chiesto un pronto esame 
della proposta comunista di re¬ 
visione della legge fascista di 
Pubblica sicurezza. 

La compagna Angiola MI¬ 
NELLA ha successivamente il¬ 
lustrato una interpellanza che 
chiede al governo provvedimen¬ 
ti urgenti per il finanziamen 
to di una rete di asili nido, te 
ncndo conto della paralisi In 
cui si trova ormai specie In 
questo settore l’ONMT. La se¬ 
natrice comunista ha portato 
una precisa documentazione, di¬ 
mostrando che l’ONMI sta ad¬ 


dirittura chiudendo le istituzio¬ 
ni già esistenti e in molti casi 
si rifiuta persino di gestire asi¬ 
li-nido. finanziati dagli enti lo¬ 
cali. Il governo si è finora ri¬ 
fiutalo di far luce sull’attivi¬ 
tà di questo istituto, nonostan¬ 
te le illegittimità rilevate dal 
Consiglio di Stato e dalla Corte 
dei Conti. La commissione Sa¬ 
nità della Camera ha perciò 
bloccato il finanziamento di un 
miliardo e 350 milioni proposto 
dal governo, in quanto l’ONMI 
non dà alcuna garanzia. Il noto 
sottosegretario siciliano VOL¬ 
PE ha interrotto dicendo che si 
tratta di « sabotaggio ». La 
compagna Minella ha vivace¬ 
mente replicato ricordando che 
il parere negativo fu espresso 
dagli stessi commissari della 
maggioranza. La senatrice co¬ 
munista ha detto che questo fi¬ 


nanziamento potrebbe essere 
disposto in favore dei Comuni 
e di quelle organizzazioni che 
effettivamente intendono crea¬ 
re degli asili nido. . 

Volpe ha eluso tutte le que¬ 
stioni sollevate, limitandosi a 
dire che il governo ha pre¬ 
sentato una legge di riforma 
dell’ONMI. La compagna Mi¬ 
nella ha replicato affermando 
che la questione dovrà essere 
sottoposta finalmente ad un 
ampio esame del Parlamento. 

Il compagno MENCARAGLIA 
si è dichiarato soddisfatto del¬ 
la risposta del sottosegretario 
agli esteri LUPIS. che ha 
smentito la vendita della « Ca¬ 
sa d’Italia * a Locamo. 

Il Senato riprenderà i lavo¬ 
ri martedì prossimo. 

f. ì. 


Visita fuori programma 


Incontro di Saragat 
con gli studenti 

dell 9 Ateneo di Padova 


Dal nostro inviato 

MANTOVA. 25. 

Mantova ha accolto stasera il 
Presidente della Repubblica, nel¬ 
la penultima tappa del lungo viag¬ 
gio attraverso il Veneto. Saragat 
ha preso la parola quattro volte, 
quest'oggi; nella sala della Ra¬ 
gione e fra gb studenti deii’Uni- 
versità di Padova, in piazza Vit¬ 
torio Emanuele a Rovigo, infine 
nel palazzo Ducale di Mantova, 
dove ha presenziato all'inaugura¬ 
zione del convegno storico sul 
Risorgimento. Il Capo dello Stato 
ha ripetuta sia pure con accenti 
diversi, il messaggio che egli 
ha rivolto alle genti venete fin 
da martedì a Venezia, quando ha 
aperto le celebrazioni per il cen¬ 
tenario dell'Unione del Veneto e 
di Mantova all’Italia; celebriamo 
il passato, ma con lo sguardo 
rivolto ali’awenire. rivolgiamo la 
memoria agli eroi, ai martiri, ai 
cospiratori che lottarono per la 
unità e la libertà del paese, ma 
per trame la forza di realizzar¬ 
ne. nelle condizioni di oggi, gli 
ideali. Saragat ha accolto pron¬ 
tamente l’invito degli studenti di 
Padova a compiere una visita a 
quella Università che ben simbo¬ 
leggia nei secoli, c fino alle pagi¬ 
ne più recenti che le valsero la 
medaglia d'oro della Resistenza, 
tutte le lotte dei padovani e dei 
veneti per la libertà. Il cerimo¬ 
niale non aveva incluso l’Ateneo 
patavino nel programma del Pre¬ 
sidente. Contro tale esclusione, 
gli studenti hanno reagito con un 
manifesto che ricorda come pro¬ 
prio l'Università abbia scritto 
< una delle pagine più gloriose 
della nostra storia risorgimen¬ 
tale ». 

Sono stati, quelli nel cortile nuo¬ 
vo deirUniversità. dove campeg¬ 
gia una scritta marmorea in la¬ 
tino dettata da Concetto Marche¬ 
si. momenti affannosi per I ri¬ 
gidi assertori del protocolla Cen¬ 
tinaia di studenti tn cappello go¬ 
liardico hanno travolto ogni cosa. 
Il silenzio è stato osservato sol¬ 
tanto quando il Capo dello Stato 


ha depasto una grande corona 
d’alloro alla lapide che ricorda 
i caduti universitari. 

L'unico a non smarrirsi in que¬ 
sto clima, nella baraonda che 
scaraventava il vicepresidente 
del Senato in mezzo a un gruppo 
di universitari friulani ed i pro¬ 
fessori del senato accademico in 
tocco e toga fra i questurini ed 
i fotografi, è stato proprio il 
Presidente della Repubblica, che 
ha letto il suo discorso letteral¬ 
mente accerchiato da centinaia 
di giovani vocianti. « Mi rivolgo 
— ha detto Saragat — a tutti i 
giovani italiani avviati agli studi 
o avviati alle officine, ai campi 
ed alle altre molteplici attiv.tà 
produttive. In questa vostra pre¬ 
parazione alia vita è affidato l'av¬ 
venire della nazione, la quale 
sarà ciò che voi saprete essere 
per la vostra preparazione cul¬ 
turale, professionale e soprattutto 
morale ». 

Il corteo presidenziale, lenta¬ 
mente uscito da Padova, raggiun¬ 
geva Rovigo, proprio mentre ini¬ 
ziava a scrosciare violenta ma 
fortunatamente breve, la pioggia. 
In Piazza Vittorio Emanuele, gre- 
m.ta di folla, parlava U sindaco 
Zorzata Saragat si rivolgeva 
quindi al Polesine, che « vuol 
dire terra non data agli uom.ni. 
ma creata da loro, dal loro su¬ 
dore e. spesso, dalla loro dispe¬ 
razione ». e ne ricordava le fi¬ 
gure più insigni, fino a quella di 
Giacomo Matteotti. 

I persistenti, drammatici pro¬ 
blemi idraulici, economici, sociali 
del Polesine erano stati riassunti 
in un promemoria firmato dalla 
CGIL, dalla CISL e dall'UIL. che 
i dirigenti dei tre sindacati ave¬ 
vano consegnato al Presidente du¬ 
rante il ricevimento in prefettura. 
Infine, nel pomenggia lungo i 
novanta chilometri di strada che 
attraversa le campagne polesane 
c veronesi, superando Casteima s- 
sa. Radia Polesine ed Ostiglia. 
festanti di gente, fl Capo delle 
Stato giungeva a Mantova. 

Mario Passi 


Lo Stato paga 42 miliardi 

all'anno per la Federconsorzi 

Si tratta degli interessi sui famosi mille miliardi —Nello stesso tempo sono state ridotte di 12 
miliardi le spese produttive — L’intervento del compagno Ognibene 


Vengono « ridotte » le varie 
voci del bilancio deil’Agricol- 
tura per quasi dodici miliardi 
nel 1966, in omaggio ai prlnci* 
pii della generale riduzione 
della spesa pubblica voluta da 
Colombo e Carli; nel contem¬ 
po però lo Stato continua a 
pagare ben 42 miliardi all’anno 
di interessi passivi relativi al¬ 
le passate gestioni di ammas¬ 
so della Federconsorzi. Questa 
è la fotografia vera della po¬ 
litica governativa nel campo 
agricolo. Ieri il bilancio del¬ 
l'Agricoltura è stato ampiamen¬ 
te discusso a Montecitorio. Pre¬ 
cise denunce, allarmati richia 
mi sono stati illustrati dal com¬ 
pagno Ognibene cui in serata, 
in termini purtroppo ancora 
una volta elusivi, ha risposto il 
neo ministro scelbiano Restivo. 
Circostanziate denunce erano 
state portate in aula anche in 
un ampio intervento del com¬ 
pagno Avolio del PSRJP. 

Il compagno OGNIBENE ha 
affrontato due temi centrali 
che dovrebbero essere perni di 
una politica agricola veramen¬ 
te interessata a promuovere 
un equilibrato sviluppo della 
produzione delle nostre cam¬ 
pagne in armonia con gli altri 
settori produttivi Tn primo luo 
go il problema della Federcon¬ 
sorzi con tutto ciò che esso 
implica: in secondo luogo il 
problema dell’azienda contadi¬ 
na. della cooperazione, degli 
incentivi, dell'appoggio all’af¬ 
fitto agricolo. 

Per quanto riguarda la Fe¬ 
derconsorzi Ognibene ha ricor¬ 
dato i tanti impegni mancati 
dei governi democristiani cir¬ 
ca la presentazione dei rendi¬ 
conti della gestione ammassi. 
Si tratta di un passivo che si 
aggira sui 900 miliardi e che 
il governo invano ha tentato di 
sanare con leggi successiva¬ 
mente presentate, e non appro¬ 
vate. con cui lo Stato si sareb¬ 
be dovuto accollare il debito. 

La stessa Magistratura, co¬ 
me è noto, ha ripetutamente 
chiesto alla Federconsorzi e al 
governo di presentare i rendi¬ 
conti delle gestioni. Mentre si 
aspetta e si rinvia sale però 
il costo degli interessi bancari 
da pagare: 42 miliardi all’an¬ 
no, appunto; 140 milioni al gior¬ 
no. In questo caso, ha esclama¬ 
to Ognibene, si può ben dire 
che il tempo è danaro e che 
il tempo che passa invano vie¬ 
ne pagato salato dalia collet¬ 
tività. dai contadini cui quei 
miliardi vengono sottratti men¬ 
tre si continuano a promette¬ 
re pensioni e assistenza obbli¬ 
gatoria adeguate. 

Il fatto è che il governo at¬ 
tuale come tutti ì governi de¬ 
mocristiani non vuole affron¬ 
tare il tema dei rendiconti 
delia Federconsorzi che per¬ 
metterebbe di sanare a fondo 
la situazione: non vuole avvia¬ 
re la riforma di questo orga¬ 
nismo parassitario (puramente 
commerciale e speculativo) che 
soffoca lo sviluppo delle nostre 
campagne. E ciò per una sem¬ 
plice ragione: non si vuole toc¬ 
care un feudo particolare di Bo- 
nomi e delia DC. Ognibene in 
proposito ha ricordato il largo 
schieramento unitario, dai co¬ 
munisti ai socialisti, alla si¬ 
nistra de stessa die in passate 
occasioni si è formato per de¬ 
nunciare l'intolierabilità di un 
organismo come la Federcon¬ 
sorzi nelle sue forme attuali. 

Il problema delie nostre cam¬ 
pagne è però ancora più vasto. 
La politica agricola governa¬ 
tiva continua a muoversi nella 
direzione dell’incoraggiamento 
alle grandi proprietà agricole, 
alla azienda capitalistica, ha 
detto Ognibene. Si punta alle 
aziende di grandi dimensioni 
in forma uniproprietaria inve¬ 
ce che all’azienda contadina, 
pure essa opportunamente di 
grandi dimensioni promossa e 


r 

!l 


I comizi 


I del Partito I 

I OGGI I 
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Vittorio 

I Tresigallo: Loperfido 1 

Potlgnano (Bari): Matarresel 
. Roride no: Roffi . 

| MARTEDÌ' 1 

j Modena: Macaiuse j 


aiutata in vista di una larga 
associazione cooperativa. 

Ognibene ha efficacemente 
dimostrato la superiorità anche 
imprenditoriale delle aziende 
agricole contadine affidate ad 
affittuari cooperatori. Eppure 
tutta la legislazione relativa 
agli affitti agricoli marcia nel¬ 
la direzione dello scoraggia- 
mcnlo di questo tipo di impre¬ 
sa. Un errore gravissimo. I 
comunisti appoggiano, in tal 
senso la lotta che gli affittuari 
(Ognibene ha ricordato in par¬ 
ticolare la sua zona, l'Emilia) 
conducono per ottenere facili¬ 
tazioni che permettano la crea¬ 
zione di aziende di larga esten¬ 
sione. 

Ognibene ha quindi ricordato 
le unitarie proteste (dai co¬ 
munisti ai socialisti e ai cat¬ 
tolici) per la famosa legge 
756 e contro le sue palesi lacu 
ne nonché per la legge sui mu¬ 
tui quarantennali e i suoi di 
fetti. Se si vuole intervenire 
efficacemente nel settore agri¬ 
colo bisogna rinunciare ai cri¬ 
teri di freddo e astratto rigore 
economicistico, e avere come 
obiettivo la riforma agraria ge 
ncrale. le riforme sociali che 
non sono dissociabili dagli in¬ 
terventi economici dello Stato. 

Non si può abbandonare o 


emarginare larghe zone socia¬ 
li e produttive dei piccoli e me¬ 
di coltivatori; non si può ri¬ 
nunciare all’obiettivo di una 
larga ed efficace cooperazione 
che è l’unico strumento per ri¬ 
solvere in forma equilibrata il 
grande problema di una agri 
coltura ancora arretrata che 
deve essere inserita in una so 
cietà che si avvia a più aiti 
livelli di sviluppo. 

Ognibene ha quindi criticato 
i princìpi angusti dell’associa 
zionismo « coatto » cui si ispi¬ 
rano le forme corporative che 
sono suggerite dalla proposta 
di legge Truzzi. una proposta 
di legge che mira solo a con¬ 
servare alla Federconsorzi il 
suo strapotere e ad impedire 
una effettiva riforma di que 
sto ente. 

Critiche severe sono state in 
fine rivolte dal compagno Ogni 
bene agli enti di sviluppo cosi 
come li ha ridotti il governo 
(svuotati di ogni reale potere 
e di ogni effettiva carica de¬ 
mocratica) e al piano verde 
numero due che ripete gli er¬ 
rori del primo fallimentare e- 
sperimento programmatico. 

Il ministro RESTIVO ha ri¬ 
sposto in termini assai generi¬ 
ci ripetendo per quanto riguar¬ 


da i conti della Federconsorzi, 
che il governo presenterà un 
disegno di legge per « sanare » 
il deficit della gestione ammas¬ 
si e insieme ad esso una bre¬ 
ve « informazione » sulle ra¬ 
gioni del formarsi di tale de¬ 
ficit. 

Nel suo intervento il com 
pegno AVOI.IO del PSIUP ha 
denunciato l’impotenza del 
centrosinistra di fionte ai due 
grandi problemi della nostra 
agricoltura: la minore redditi¬ 
vità della nostra produzione 
agricola rispetto agli altri set¬ 
tori produttivi; l'arretratezza 
delle regioni agricole meridio¬ 
nali rispetto a quelle setten¬ 
trionali. 

Tali squilìbri vengono ag¬ 
gravati invece che essere av¬ 
viati a soluzione, dalla poli 
tica che questo bilancio 1966 
ribadisce per l’ngricoltura. 

Nella giornata hanno parlato, 
oltre a Ognibene e ad Avolio. 
altri tredici oratori: ì democri¬ 
stiani De Marsi. Sangalli. Men- 
gozzi. Prearo, Rinaldi, Imperia¬ 
le. Ghio, Gerbino; i liberali 
Ferrari e Cocco Orla; il social¬ 
democratico Cetrullo. il sociali¬ 
sta Lorcti, il missino Cruciani. 

u. b. 


All'XI Congresso degli studenti universitari 

Successo della lìnea 
unitaria UGI-Intesa 

Le conclusioni del presidente uscente Nuccio Fava 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 25. 
L’11. congresso dell’UNURl 
ha sancito il successo pieno 
delTUGI e della Intesa, e cioè 
dell’alleanza tra universitari 
della sinistra marxista, cat¬ 
tolica e laica. 

H dibattito e le conclusioni 
del presidente uscente Nuccio 
Fava oggi hanno inequivoca¬ 
bilmente sottolineato la validi¬ 
tà della coraggiosa collabora¬ 
zione, proprio nel momento in 
cui più impegnativa si fa la lot¬ 
ta per la riforma democratica 
delia scuola e, quindi, contro 
il « piano Gui ». Ma la vittoria 
della direzione UGI-Intesa ha 
significati e implicazioni più 
vasti sul piano politico e ideale: 
essa — come ha detto oggi Fa¬ 
va — « si lega vitalmente ai 
motivi ispiratori che 20 anni 
or sono videro la nascita del¬ 
l’esperienza democratica degli 
studenti ». 

Il presidente uscente del- 
FUNURI ha iniziato il discor¬ 
so di chiusura ringraziando 
l’Intesa e l’UGI per il rinno¬ 
vato consenso, espresso con 
forza, nell’operato della giunta: 
« E — ha proseguito — le pro¬ 
vocazioni dello sparuto gruppo 
del FUAN non sminuiscono il 
valore della nostra assise: an¬ 
zi, la fermezza con la quale 
il congresso ha reagito (garan¬ 
tendo cosi la sua essenziale 
caratteristica di libera assem¬ 
blea democratica) è espressio¬ 
ne non solo di maturità civile, 
ma anche della serietà di im¬ 
pegno e di ricerca con cui le 
nuove generazioni democrati¬ 
che guardano ai problemi della 
scuola e del paese ». 

Polemizzando poi con l’AGI. 
l’oratore ha detto che questa 
associazione non ha collo il si¬ 
gnificalo della proposta di ri¬ 
forma della rappresentanza 
universitaria avanzata dal- 
FUGI e dalla Intesa, « perchè 
il rinnovamento strutturale del 
movimento studentesco è desti¬ 
nato a mettere in crisi il fa¬ 
cile e conformistico modo di 
ottenere consensi elettorali sul¬ 
la base di slogans assai spesso 
qualunquistici e di meccanici 
riferimenti partitici. Esso ri¬ 
chiede una ben più alta e con¬ 
sapevole maturità, capace di 
cogliere nei contenuti cultura¬ 
li e scientifici e di formazione 
professionale fl terreno speci¬ 
fico su cui il movimento stu¬ 
dentesco misura, attraverso lo 
impegno della generalità degli 
studenti, la sua capacità di au¬ 
tonoma forza sociale tesa alla 
trasformazione positiva della 
Università, della scuola e della 
società tutta ». 

Fava ha quindi parlato del 
collegamento tra la battaglia 
defl'UNURI per la riforma del¬ 
la scuola e la necessità di ap¬ 
prontare strumenti più efficaci 
di lotta: « Sono le condizioni 
dell'Università, i problemi a- 
perii nella democrazia italiana, 
che impongono una funzione 
nuova all’UNURI e agli orga¬ 
nismi rappresentativi. I temi 
portati avanti dalla giunta si 
sono chiariti e sviluppati pro¬ 
prio attraverso le impegnative 
iniziative prese nei confronti 
delia riforma dell’Università e 
della programmazione scolasti- 
ca legata ai grandi temi del¬ 
lo sviluppo civile del paese, fl 


giudizio negativo sulla politi¬ 
ca scolastica del governo è sta¬ 
to riconfermato in questo con¬ 
gresso anche attraverso l'im¬ 
portante presa di posizione del 
comitato universitario (formato 
da studenti, assistenti e profes¬ 
sori incaricati n.d.r) sulla leg¬ 
ge finanziaria e sulla legge di 
modifiche strutturali dell’ordi¬ 
namento universitario all’esa¬ 
me del parlamento ». 

La volontà della Intesa di 
proseguire con rinnovato vigore 
la collaborazione con l’UGI era 
stata espressa in mattinata 
anche da Faraguti, uno dei 
massimi dirigenti dell’associa¬ 
zione degli studenti cattolici. 
Faraguti ha rivendicato una 
continuità ideale con la parte 
più avanzata del movimento 
cattolico quando, rispondendo 
alle assurde accuse di alcuni 
giornali, i quali hanno defini¬ 
to la riforma della rappresen¬ 
tanza una « legge truffa », ha 
detto di sentirsi legato a quei 
cattolici che nel 1953 in parla¬ 
mento votarono contro la leg¬ 


ge-truffa e che le proposte del- 
l’UGI e della Intesa sono ri¬ 
volte ad un allargamento della 
democrazia nell’Università. Fa¬ 
raguti ha quindi motivato la 
necessità di rafforzare l'allean¬ 
za con l'UGI e si è detto d'ac¬ 
cordo con l intervento pronun¬ 
ciato ieri dal compagno Petruc¬ 
cioli (a questo punto, rispon¬ 
dendo ad un delegato che dalla 
sala aveva gridato: « ma Ru¬ 
mor non è d’accordo ». l’ora¬ 
tore cattolico prontamente ha 
replicato: « Rumor avrà una 
sua posizione personale. Non 
mi risulta che Rumor sia un 
universitario. Io qui sono un 
universitario »). 

Nel dibattito sono intervenuti 
numerosissimi delegati; un va¬ 
lido contributo è stato portato 
nelle ultime fasi da Cazzaniga 
e Spano. deH’UGI. Per accla¬ 
mazione è stato approvalo un 
o.d.g. di solidarietà con i redat¬ 
tori della Zanzara. 

I lavori si sono protratti fino 
a tarda sera. 

Silverio Corvisieri 


Presidente della Giunta 
sarda da sette anni 


Corrias costretto 
a ritirarsi 


Dallo Bosira redazione 

CAGLIARI. 25 

L’on. Elisio Conia», presidente 
della Giunta regionale ininterrot¬ 
tamente da sette anni fino alla 
formazione di centro sinistra ca¬ 
duta il 16 marzo scorso, è stato 
costretto a ritirarsi a seguito 
delle incalzanti lotte popolari e 
della tenace opposizione del 
gruppo comunista. E’ apparsa 
chiara l'impossibilità di costituire 
una terza giunta Corrias che 
avrebbe ulteriormente aggravato 
la situazione politica sarda e si 
sarebbe scontrata, a brevissima 
scadere. col movimento autono¬ 
mistico che reclama una svolta. 

L’on. Paolo Dettoli è stato de¬ 
signato quale candidato alia pre¬ 
sidenza dal gruppo della DC. 
Nel breve comunicato che reca 
l’annuncio si dice che la deci¬ 
sione è stata presa all'unanimità, 
ma poi si è saputo che alla riu¬ 
nione mancavano sette consi¬ 
glieri. Pertanto anche questa de¬ 
signazione non deve essere avve¬ 
nuta senza contrasti. Il nome del¬ 
l'on Dettoli, che già circolava 
nei giorni scorsi quale eventuale 
sostituto di Corrias, ha tuttavia 
colto di sorpresa i responsabili 
degli altri partiti della coalizione. 
Nel PSd’A, nel PSI e nel PSDI 
si afferma die il nome di Det¬ 
toli è venuto fuori senza che 
nessuno dei partiti alleati alla 
DC venisse minimamente consul¬ 
tato. 

Cosi, attorno al giovane uomo 
politico di Sassari la DC cerca 
di ricomporre l’unità del par¬ 
tito. anche a costo di far subire 
altre umiliazioni e rinunce agli 
« alleati » laici. Si parla già di 
revisione del numero degli asses¬ 
sorati a vantaggio della DC. 

Tuttavia, siccome la DC è in 
minoranza nell'assemblea, non 
viene ritenuta assurda la candi¬ 


datura di un « laico > alla mas¬ 
sima carica regionale La cor¬ 
rente di sinistra dei sardisti 
avanza l'ipotesi di una Giunta 
con alla testa un uomo del fronte 
laico, sorretta da una maggio¬ 
ranza che vada oltre il centro- 
sinistra e comprenda anche i co¬ 
munisti. 

Il vicepresidente del gruppo 
comunista all'Assemblea sarda, 
compagno Armando Congiu. in 
una dichiarazione ha detto che 
l'allontanamento di Corrias chie¬ 
sto dal gruppo conciliare comu¬ 
nista all'indomani dell» crisi de¬ 
v’essere considerato un fatto po¬ 
sitivo, sebbene solo preliminare 
ad una svolta politica. « Lo ri¬ 
teniamo un fatto positivo — ha 
detto inoltre — perché sgombera 
il terreno da uno dei più tenaci 
e vischiosi elementi di media¬ 
zione tra le varie forze politiche 
attraverso cui il gruppo mode¬ 
rato della DC attua la sua linea 
di progressiva liquidazione della 
autonomia, di deformazione del 
piano di rinascita, di subordina¬ 
zione totale alla politica auti- 
sarda del governo e dei gruppi 
capitalistui privati. Tutto ciò 
non è sufficiente ad aprire un 
nuovo corso politico in Sardegna: 
un nuovo corso politico che in¬ 
tervenga con la necessaria ener¬ 
gia nella crisi economico sociale 
del popolo sardo, attraverso tua 
radicale modifica del program¬ 
ma quinquennale e un nuovo rap¬ 
porto unitario fra le forze auto¬ 
nomistiche ». 

Domani si riunisce il Comitato 
regionale del PCI. che porterà 
certamente il contributo del mo¬ 
vimento popolare più avanzato 
alla svolta politica necessaria 
per la difesa dell'autonomia e la 
rinascita economica e sociale 
dell'isola. 

Giuseppe Podda 


[la gioventù socialista 

Commenti 
favorevoli dei 
giovani dei PSI 
alla proposta 
della FGCI 

UNA INTERVISTA DI SCAN- 
DONE, DELLA DIREZIONE 
DELLA FGS DEL PSI - AR¬ 
TICOLO DEL SEGRETARIO 
DELLA FGS. FIORIELLO SU 
« RINASCITA» 

Mentre si stanno sviluppando 
in diverse città, dibattiti ed in¬ 
contri sulla proixista avanza'a lai 
compagno Occhino segie'auo 
della FGCI, Jj una cc.i:ei.V»a/>one 
della gioventù mici ilio, il com¬ 
pagno AlPeitu Scan m'if*. meni 
hro della lire;ione delia FCS del 
PSI ha rilasr idi» all agtnz-.i .( or- 
rldoio pari imputare t tm.i inter¬ 
vista che si Veiisce m p>omero 
sollevati do Occhoti» 

Seandone. dopo aver ni or lato 
che 1‘iniziativa si riullaeca al 
convegno dell'Eliseo svol*o.» lo 
scorso giugno con la partecipa¬ 
zione delle federazioni giovanili 
del PCI. del PSI e del PSIUP. 
ha sottolineato che « hi PCS nel 
PSI ha semine dichuiato ii suo 
giudizio positivo iute surntuaU- 
ve conclusioni di quel contegno, 
nel quale i yoni’ii re mi < '-li ri¬ 
sposero pò itivoin- •'•( alio vigg 
giori questioni eh -, sulla base 
di una nostra autonoma mterpre 
lozione dei irmi 1 „ 

storica discussione che nel IH 56 
si sviluppò tra .-.ncin/is'i e co 
munisti, noi ponemmu imo sul 
rapporto democrazia sanati ■.ma, 
sul rapporto riforma rii iiluzinne, 
sulla questione dell'witunutnia 
del movimento it itiano da poten¬ 
ze o blocchi internazionali ». 

Seandone ha |h>i r udì dato (he 
nel convegno le:l l.l-e» . uova 
ni del PSI si ritrova o.oo * m m 
clima sereno e uni'ai o > con t 
giovani del PSI Li-, e che .dima 
si riscontiò. pm odia mveigen/a 
di alcuni giudizi politici, me le 
nuove generazioni soiialiste del 
PSI e del PSIUP avevano in 
comune un patrimonio di idee e 
di valori estremamente impor¬ 
tanti. 

« In questo momento, segnato 
dall' iniziativa socialdemocratica 
per la stab'hzznzinnr moderata 
atlantica dell'assetto politico ita¬ 
liano e di scissione del inoi"mcu¬ 
lo operato — ha detto Seandone — 
credo che le nostre organizzazioni 
debbano aprire un discorso che 
faccia avanzare sul piano ideale 
e politico gli elementi unitari già 
esistenti » Standone ha poi detto 
che « C tonfò alternatil a alla so¬ 
cialdemocrazia che le nuore ge¬ 
nerazioni socialiste possono rea¬ 
lizzare. ha davanti a sé uno spa¬ 
zio molto ampio nel paese II di¬ 
scorso che fon Tonassi ha pro¬ 
nunciato alla Camera, parlando 
sulla fiducia al governo ci as¬ 
sicura che un'unificazione so¬ 
cialdemocratica realizzata su 
quella base potrà organizzare 
centri di addestramento al sotto 
governo, ma non potrà avere 
consensi di massa tra le nuore 
generazioni. I giovani non sono 
né servi, né sciocchi e sanno giu¬ 
dicare giustamente chi proclama 
che i mannes combattono nel 
Vietnam anche per la nostra 
libertà ». 

Dni>o aver ricordato che anche 
nel mondo giovanile cattolico esi¬ 
stono posizioni contrarie alla so 
cialdemocrazin. Seandone ha di¬ 
chiarato di essere « decisamente 
ottimista circa la possibilità di 
isolare e liquidare a livello gio¬ 
vanile il disegno dell'on. Tonassi » 
affermando inoltre che i successi 
che saranno conseguiti dalle forze 
giovanili di sinistro serviranno di 
stimolo « per una nuora unita di 
tutte le forze popolari a lucilo 
politico generale » 

Su Rinascita di questa settima¬ 
na con un articolo dal titolo « Co¬ 
scienza socialista », anche il se¬ 
gretario della FGS del PSI Dino 
Fioriello interviene direttamente 
sulla proposta avanzata prece¬ 
dentemente da Occhetto. 

Fioriello. prendendo spunto dal¬ 
la situazione politica attuale c 
precisamente dalla « soluzione 
chiusa e conservatrice della cri¬ 
si * che ha rappresentato una 
mortificazione per il PSI si è ri¬ 
ferito al disegno di unificazione 
socialdemocratica e alla projiosta 
di unità delle forze socialiste 
Dopo aver decisamente respinto 
il disegno socialdemocratico tale 
« da preoccupare ogni sana e vi¬ 
gile coscienza socialista » Fio- 
riello ha sottolineato che le pro¬ 
paste avanzate dalla FGCI tro¬ 
vano i giovani socialisti piena¬ 
mente consapevoli tanto pio se 
cj si ricollega all'esperienza del 
convegno dcll’Eliseo. 

« A nostro avvisa — ha scritto 
Fioriello — l’unità che abbiamo 
raggiunto è frutto della nostra 
capacità di nuove generazioni di 
cogliere gli elementi nuovi ed 
unitari nel movimento operaio. 
Si tratta di quplla sintesi di espe¬ 
rienze che ci fa dire che il partito 
unico cui noi tendiamo ha la ra¬ 
pacità di essere anche il partito 
nuovo del movimento operaio ¥7 
appunto questa sintesi, che è p« 
re rinnovamento, che ci consente 
di riconoscerci nella nuora unità 
propostoci con la nostra conti¬ 
nuità e coerenza di socialisti ». 


Il compagno 
Alinovi segretario 
regionale 
della Calabria 

Su proposta della Direz.one del 
Partito e della Segreteria regio¬ 
nale il Comitato Regionale delia 
Calabria ha decido di cooptare 
U compagno Abdon Alinovi e di 
eleggerlo Segretario regionale 
Al compagno Giovanni Di Ste 
fano che. oltre l'incarico di Se 
gretario della Federa/one di Ca 
tanzaro confermatogli dopo il re 
cente congresso, avrà nella Segre 
teria regionale il compito di vi¬ 
ce responsabile. I compagni haiv 
no rivolto un vivo e fraterno rin¬ 
graziamento per l’impegno posi 
tivamente assolto nella direzio¬ 
ne del Partito in Calabria. 

li Comitato Regionale, nel ri¬ 
volgere un caloroso augurio di 
buon lavoro al compagno Alinovi, 
ha sottolineato l'importanza della 
decisione, volta a rafforzare il 
gruppo dirigente del partito nel¬ 
l'impegno ai lavoro e di lotta 
per la realizzazione della linea 
politica dell'XI Congresso e per¬ 
chè la Calabria dia un più gran 
de contributo allo sviluppo della 
battaglia per l'emancipazioag del 
Mezzogiorno. 
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Le indagini sul nuovo delitto della mafia 





I kJ Din. 





Il grafico che pubblichiamo riproduce 
schematicamente I punti di accesso al 
centro di Roma e gli Itinerari Interni, 
con il relativo senso di marcia, per glun* 
gere a Plazia del Popolo. Il Comitato or¬ 
ganizzatore consiglia 1 seguenti cinque 
itinerari principali: per l'AUTOSTRADA 
NORD: raccordo anulare. Salaria, Olim¬ 
pica, Lungotevere, Piazzale Flaminio; per 
chi proviene dall'AURELIA: via Grego¬ 
rio VII, Lungotevere; per l'AUTOSTRADA 
SUD: anulare, Salaria, Olimpica, Lungote 
vere. Piazzale Flaminio; per chi proviene 
dalla PONTINA, APPIA, CASILINA e 
TUSCOLANA: Piazza Numa Pompilio, 
passeggiata archeologica. Lungotevere, 
Piazzale Flaminio; per le delegazioni pro¬ 
venienti dalla FERROVIA: Via Cavour, 
Piazza Venezia, Via del Corso, Piazza 
del Popolo. I pullman dovranno parcheg¬ 
giare iungo la Via Flaminia, sul Viale 
Tiziano, e nel parcheggi dinanzi al Pa- 
lazzetlo dello sport. 



Oggi, in numerose località, 
hanno luogo manifestazioni uni¬ 
tarie per ii Vietnam, per salu¬ 
tare le delegazioni in parten¬ 
za per il raduno di Piazza del 
Popolo. Le maggiori si avran¬ 
no a Torino con il grande co¬ 
mizio di Piazza Castello, dopo 
il quale un'autocolonna di dieci 
pullman prenderà la via di 
Roma, e a Milano con il co¬ 
mizio unitario nel corso del 
quale parleranno, fra gli altri. 
Riccardo Lombardi e il com¬ 
pagno Bonaccini. 

Ed ecco altre informazioni 
sintetiche sull’attività nelle 
province. 

AREZZO: già fissati sei pull¬ 
man e CO automobili. 

REGGIO EMILIA: organiz¬ 
zata un’autocolonna per due¬ 
mila cittadini. 

MASSA CARRARA: il Co 

mitato organizzatore ha dovu¬ 
to impegnare altri automezzi 
oltre quelli previsti. 

PIOMBINO: quattro pullman 
con circa trecento manifestanti. 

AVEZZANO: costituito un Co¬ 
mitato unitario per il Vietnam; 
è stata organizzata una nutrita 
carovana di macchine. 

VICENZA: oggi manifesta 
zione indetta dalle organizza¬ 
zioni giovanili del PCI. PSI, 
PSIUP, PRI e dal circolo 
« Nuove ricerche »; domani ca¬ 
rovane della pace a Bassano. 
Schio e Valdagno. 

BARLETTA: un manifesto- 
appello di solidarietà con la 
manifestazione di Roma è stato 
lanciato dalla CdL, UIL, Fc- 
derbraccianti, sezioni comuni¬ 
sta. PSIUP. PSI. PSDI. UCI. 
Chiesa evangelista e circolo 
Gorki. 


LECCE: i giovani comunisti 
e socialisti e il Comitato per 
il Vietnam hanno indetto una 
manifestazione a Campi Salen- 
tino con corteo, fiaccolata e 
comizio. 

CARBONIA: indetta per do¬ 
mani una marcia della pace 
con delegazioni di tutti i co¬ 
muni del Sulcis. 

TEMPIO: è stata organizza¬ 
ta la marcia della pace della 
Gallura. Si concluderà ad Ol¬ 
bia con un comizio. 

VERONA: ha luogo domani 
una manifestazione di zona 
della Valpolicella nel corso 
della quale parleranno espo¬ 
nenti del PCI e del PSIUP e 
delle rispettive federazioni gio¬ 
vanili. 

FERRARA: lunedi grande 
manifestazione notturna, con 
fiaccolata per le vie del cen¬ 
tro e dibattito fra esponenti 
dei movimenti giovanili. 

GENOVA: si è tenuta ieri 
la marcia notturna a Molas- 
sana; a Teglia è stata tenuta 
una « veglia > mentre dibattiti 
sono stati tenuti a Pegli e 
S. • Fruttuoso. Domani a Sam- 
pierdarena ha luogo il raduno 
organizzato dalle Camere del 
lavoro della zona. 

SAVONA: una forte manife¬ 
stazione unitaria ha avuto luo¬ 
go ieri sera con oratori di 
tutti i partiti di sinistra e con 
l’adesione di numerosi ammi¬ 
nistratori locali ed esponenti 
della cultura; altre manifesta¬ 
zioni sono previste domani ad 
Albenga e Finale Ligure. 

Altre iniziative per la gior¬ 
nata di domenica sono segna¬ 
late da Villa Cidro, Badalucco. 
Alassio. Cairo Montenotte (do¬ 
ve si svolgerà una carovana 
automobilistica). 


Le tre giornate nel mondo 


Prima giornata 
di lotta negli 
Stati Uniti 


Manifestazioni nella Germania 
occidentale e in Giappone 


Sono iniziate ieri le « Giornate di pace » negli Stati 
Uniti, promosse da centinaia di gruppi pacifisti sotto 
il coordinamento del Comitato di Madison. Nonostante 
il silenzio che, su evidente ispirazione governativa, la 
grande stampa osserva su questi fatti, si sa che in 
numerose Università vi sono state proteste di studenti, 
in varie città si sono avute marce a cui hanno parte¬ 
cipato migliaia di persone guidate da esponenti del 
movimento pacifista, delle varie Chiese ed anche di 
organizzazioni sindacali. Oggi ha luogo la manifesta¬ 
zione di New York che si annuncia la più imponente 
delle proteste finora avutesi contro la guerra nel Viet¬ 
nam: un corteo sfilerà per alcune delle maggiori arterie 
cittadine. In un comizio prenderà, fra gli altri. la parola 
il premio Nobel Linus Pauling. Entro la giornata odierna 
si terranno non meno di una sessantina di manifesta¬ 
zioni nei vari Stati dell’Unione. 

Giungono frattanto notizie sul movimento in altri 
paesi. 

Nella Germania occidentale si sono avute manifesta¬ 
zioni ad Hannover. Mainz e Amburgo. Nella prima 
località si è avuta una fiaccolata di protesta e ad 
un comizio ha parlato il pacifista americano Carlton 
GoodleL Alla manifestazione di Mainz ha parlato il 
sacerdote Bruning. 

In Giappone un centinaio di organizzazioni demo¬ 
cratiche hanno organizzato una nutrita serie di mani¬ 
festazioni. Delegati del movimento hanno chiesto al 
governo di vietare l’uso delle basi in territorio giap¬ 
ponese agli americani. Grandi comizi sono stati tenuti 
s Tokio. Hokkaido, Kyoto. Sascbo e in decine di altre 
città. 
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Carlo LfiVI ocr il Vififnoin ** disegno qui riprodotto è operi di Cirio Levi • si trovi 
1 VW r vl gronde teli apprestili dal Circolo culturale CAB M 

p«r raccogliere « testimonianze s per il Vietnam fra artisti, operai, bambini e semplici cittadini. Su 
una superficie lunga 32 metri hanno effettuato disegni (alcuni dei quali da noi puubbiicati nei giorni 
scorsi) Attardi, Guida, Sdendo, Zac, Zancanaro, Mazzacurati, Caruso, Saba, Calabria, Omlccioii, No¬ 
velli, Sciatola, Berto, De Concilila, un gruppo di pittori della Galleria Girasole, ed hanno apposto la 
loro firma gli edili della SOGECO, gli edili dell** ALPI » di Valmelaina, la Compagnia del «Teatro di 
via Belsiana a, il regista Lol, operai della Slefer e numerosi altri. 


Parigi: studenti francesi americani 
e vietnamiti uniti contro la guerra 


Da! aostro corrispondente 

N PARIGI. 25. 

Parecchie migliaia di cittadini 
# soprattutto di studenti — uno 
folla palatala tra le 15 mila e 
ventimila persone — hanno in¬ 
vaso nel tardo pomeriggio di og¬ 
gi la Place ée la Concorde, per 
manifestare tn favore del Viet¬ 
nam e contro iaggressione USA. 
davanti all'ambasciata america¬ 
na. La polizia arerà creato un 
fitto sbarramento di protezione. 
all'inizio deU'arenue Gabriel, per 
impedire l’accesso all'ambascia 
fa da parte delle delegazioni e 
dei manifestanti. La piazza più 
bella di Parigi ha nsuonato. per 
ore. delle grida ritmate, che si 
levavano sempre più alte e im¬ 
petuosa; « USA assassini!. USA 
Mhbomet, Al potere il Vietcong! ». 
Trm «U studenti si notavano due 


partecipazioni eccezionali: da un 
lato, centinaia di ragazzi ame¬ 
ricani. che studiano nelle scuole 
e nelle Università di Parigi, con 
i loro cartelli e i loro cortei, 
che si mescolavano alla folla 
dei parigini; dall'altra gli stu¬ 
denti vietnamiti che vivono a 
Parigi (spesso con borse di stu¬ 
dio statali), t quali si erano da¬ 
ti anch'esst convegno, per la pri¬ 
ma volta, davanti all'ambasciata 
americana, fianco a fianco con 
i ragazzi francesi Giovani viet¬ 
namiti. giovani americani e gio¬ 
vani francesi unirono la prote¬ 
sta e le invettive contro l'ag¬ 
gressione americana , m un'almo- 
sfera di solidarietà internaziona¬ 
lista che si manifestava vibran¬ 
te e concreta sotto i nostri stossi 
occhi c che incitava i manife¬ 
stanti, ne accendeva l’entusia¬ 


smo. « All’ambasciata, all'amba¬ 
sciata! ». gridavano i giovani, 
tentando, invano, di forzare i 
cordoni della polizia francese. 
Sui cartelli erano ricordate le 
clausole sottoscritte a Ginevra 
nel 1954, Si chiedeva la trat¬ 
tativa con tutte le parti interes¬ 
sate. e la necessità di ricono¬ 
scere il FNL come un interlo¬ 
cutore valido. Si esigeva la fine 
dei bombardamenti americani 
contro il Nord Vietnam e il ri¬ 
tiro delle truppe americane dal 
Vietnam del sud. « Un potente 
mori mento mondiale — diceva 
un manifestino distribuito alla 
folla — si polpe contro l'aggres¬ 
sione criminale dei militaristi 
americani al Vietnam ... Finché 
gli assassini yankee non Luce¬ 
ranno in pace il Vietnam, i par¬ 
tigiani della pace francesi non 


\ 

cesseranno la loro azione ™ Tre 
giornale di protesta e di mani¬ 
festazioni sono indette in tulio 
la Francia™ ». 

Numerosi partiti di sinistra, 
sindacati, organizzazioni femmi¬ 
nili e studentesche avevano ade¬ 
rito alla manifestazione, come 
ieri abbiamo scritto. Alla folla 
ha parlato il segretario del Mo¬ 
vimento della pace francese, e 
il Presidente deUUNEF. il qua¬ 
le ha sottolineato « la necessità 
di trasformare la indignazione 
in mori mento politico per obbli¬ 
gare De Gaulle a compiere una 
azione sempre più coerente con¬ 
tro gli USA ». 

Alla fine della manifestazione, 
le migliaia di persone, accorse 
in Piace de la Concorde hanno 
formato un lungo corteo, die ha 
sfilalo per la ne Saint fio- 
nord, per Place Vendòme. « 


quindi attraverso i Gronds Boa- 
levards. La polizia, che ha con¬ 
tinuato fino a notte alta a pro¬ 
teggere l’ambasciata americana, 
non è tuttavia intervenuta né 
contro il corteo, né contro i ma¬ 
nifestanti L 

Ieri sera, nel corso di una 
manifestazione alla Mutualité. 
Morfei cìne Riffaut e Wtifreé 
Burchett hanno ricevuto fl Pre¬ 
mio 1966 dell’Organizzazione in¬ 
temazionale dei giornalisti, per 
i reportage tra i partigiani del 
Vietcong, che sono stati raccolti 
in due volumi, ormai tradotti in 
molte lingue nel mondo intero. 
Tanto Burchett che Madeleine 
Rtffaud hanno parlato alla folta 
assemblea che era presieduta da 
Henri Aìleg. 

Maria A. Macciocchi 


Campieri, gabelloti, capo elettore de interrogati dai carabinieri • In lutto il movimento contadino e de¬ 
mocratico siciliano * in un manifesto le organizzazioni sindacali chiedono un intervento delle autorità 



La bara dell'assessore socialista avviata al cimitero lungo una trazzera di Tusa. (Telefoto) 


Dal nostro inviato 

TUSA (Messina). 25. 

L’energica e immediata rivol¬ 
ta della coscienza civile del 
Paese per il nuovo crimine an 
tieontadino consumato ieri in 
Sicilia con la barbara uccisione 
del compagno Cannine Batta¬ 
glia, ha portato questa sera ai 
primi consistenti — eppure an¬ 
cora parziali — risultati posi¬ 
tivi. Al termine delle prime 40 
ore di serrate indagini, carabi¬ 
nieri e magistratura hanno in 
fatti avuto il matematico ri¬ 
scontro — fornito da diecine di 
deposizioni, dalle mezze am¬ 
missioni strappate tra gli in¬ 
diziali. dal senso stesso delle 
vicende del movimento contadi¬ 
no della zona negli ultimi mesi 
— della validità della pista in¬ 
dicata e della fondatezza degli 
elementi forniti, sin da ora, dal¬ 
le organizzazioni popolari. 

Per far luce, cioè, sulla morte 
di Carmine Battaglia, bisogna 
ricollegarsi ai contrasti, sempre 
più drammatici e violenti, che 
hanno opposto negli ultimi me¬ 
si i dirigenti del movimento coo¬ 
perativo democratico (e tra 
questi, appunto, l’assessore co¬ 
munale socialista) all’organiz¬ 
zazione di tipo mafioso che era 
stata estromessa da un feudo 
acquistato dai contadini. 

Gli inquirenti battono, ora, 
quesl'unica pista e. forse, stan¬ 
no già per avere in mano la 
carta risolutiva delle indagini 
che devono portare all’identifi¬ 
cazione non soltanto degli ese¬ 
cutori materiali del delitto, ma 
anche degli eventuali mandan¬ 
ti. E che l’inchiesta sembri mi¬ 
rare in alto, è testimoniato dal 
fatto che, con un crescendo 
emozionante, dalle tre di sta¬ 
notte al pomeriggio di oggi, sia¬ 
no sfilate davanti agli inqui¬ 
renti, e sottoposte a lunghi in¬ 
terrogatori. figure sempre più 
grosse deH’agraria locale, gli 
uomini, insomma, che da sem¬ 
pre sono i nemici dichiarati 
del movimento contadino deila 
zona dei Nebrodi. che va da 
Cefalù (provincia di Palermo) 
a Sant’Agata di Militello (Mes¬ 
sina). 

S’è cominciato nella nottata 
col fermare due campieri ma¬ 
fiosi; poi sono stali fermati e 
condotti in caserma altri due 
loro colleghi, poi, ancora, so¬ 
no stati invitati a presentarsi 
immediatamente dal magistrato 
due pesci grossi, e cioè i più 
danneggiati dall’ingresso dei 
contadini nel feudo Foieri: il 
il soprastante delle terre ora 
di proprietà delle cooperative, 
Biagio Amata, e il suo diretto 
« superiore » il notissimo ga 
belloto e allevatore Giuseppe 
Russo, commendatore e capo 
elettore de., e in particolare 
artefice delle fortune politiche 
del nipote Natale Di Napoli, 
attuale presidente dell'Ente 
zolfi italiani, per tre volte elet¬ 
to deputato in parlamento re¬ 
gionale (è stato anche asses¬ 
sore) e per una alla Camera. 

I due, mentre trasmettiamo, 
sono ancora in caserma, sotto 
interrogatorio da sei ore; non 
sono considerati, almeno uflì- 
cialmente, in stato di fermo, 
ma « a disposizione > della giu¬ 
stizia. Quando sono arrivati in 
paese, scrutati dalla folla di 
contadini che sosta ininterrot¬ 
tamente in piazza, il commen- 
dator Russo ha mostrato una 
certa disinvoltura; più nervoso, 
anzi chiaramente preoccupato, 
era Biagio Amata. 

• Le due cooperative coltiva¬ 
trici di Tusa e di Castel di Lu 
ciò, acquistando l’anno scorso 
dalla baronessa Lipari, con i 
fondi della piccola proprietà 
contadina, il feudo Foieri. ave¬ 
vano fermamente chiesto al 
ricchissimo Russo e al non me¬ 
no potente suo soprastante 
Amata, di levarsi di tomo, e su¬ 
bito, con j loro armenti. Tre 
mesi fa., quando tutto sembra¬ 
va risolto. Biagio Amata ca¬ 
lava col bestiame dalle Caro 
nie tornando sulle terre su cui 
non poteva più far valere al¬ 
tro « diritto » che quello della 
soperchieria mafiosa. Alle in¬ 
timidazioni di sgombero — di 
cui si fa portavoce, con 1 diri¬ 
genti comunisti delle cooperati¬ 
ve, proprio il compagno Batta¬ 
glia — la malia risponde pri¬ 


ma con le intimidazioni verbali 
(l’ultima e personale esperidi 
za l’ha denunciata stasera ai 
carabinieri il cooperatore Mi¬ 
chelangelo Miceli che venne 
apertamente minacciato di rap 
presnglia se non avesse lascia¬ 
to pascolare le mandrie sul 
suo lotto), e poi con rabbiose 
scariche di mitra die. ripetu 
lamento, venivano esplose nel 
la notte a scopo di avverti 
mento. 

Alle giustificazioni che, in 
gennaio, i gabelloti facevano 
della loro invasione (sui mon¬ 
ti c’è la neve, dobbiamo sal¬ 
vare il bestiame dalla morte), 
i dirigenti delle due coopera¬ 
tive. dopo una lunga consulta¬ 
zione con i soci, rispondono 
con un’offerta mediatrice che 
verrà accettata dai gabelloti 
soltanto dopo una tempestosa 
discussione. In base all’accor¬ 
do. verrà concesso di far sver¬ 
nare il bestiame in una parte 
soltanto di Foieri. ma non ol¬ 
tre il 31 luglio e a condizione 
che i contadini vengano risar¬ 
citi dei danni provocati dalle 
scorrerie degli animali. Quan¬ 
do l’accorcio sembra essere or¬ 
mai in via di applicazione, ec¬ 
co che Biagio Amata oppone 
un brutale rifiuto all’invito del 
compagno Battaglia di delimi¬ 
tare con un consistente argine 
la zona temporaneamente con 
cessa agli allevatori ormai 
estromessi dal feudo. E’ questo 
scontro diretto tra i due che 
probabilmente ha segnato il de¬ 
stino del compagno Battaglia. 
Movente chiaro, dunque; e mo¬ 
vente politico. 

« Politico? » — dicono Incre¬ 
duli gli inquirenti — « No. sem¬ 
plicemente questioni di inte¬ 
resse ». 

Ma il vice sindaco comuni¬ 
sta, compagno Drago, quando 
gli riferisco dei sottili « di- 


Alfredo Rocco, il ministro guar¬ 
dasigilli del regime fascista, il 
padre dei codici che ancora ci 
trasciniamo appresso nonostante 
gli evidenti contrasti di fondo 
con la Costituzione repubblicana, 
dovrebbe essere commemorato 
al Palazzo di giustizia di Roma 
con una conferenza organizzata 
dal Consiglio dell'ordine degli av¬ 
vocati e tenuta da un altro giu¬ 
rista fascista, U prof. Alberto 
Asqvini. il 18 giugno prossimo. 

La decisione — che costituisce 
una sfida all'opinione pubblica 
— è stata presa dopo una mo¬ 
vimentata seduta del Consiglio 
dell'ordine. notoriamente presie¬ 
duto e composto da avvocati in 
maggioranza di estrema destra. 
La minoranza, la quale ha rac¬ 
colto le proteste formulate da 
larghi strati dell'opinione pub¬ 
blica e da associazioni democra¬ 
tiche e antifasciste, ha preteso 
per la prima volta che nel co¬ 
municato con cui l’ordine del 
giorno è stato diffuso fosse fat¬ 
ta menzione dei voti favorevoli 
e di quelli contrari. 

Il comunicato ha portato a due 
votazioni, perché diviso in due 
parti. La prima riguarda esclu¬ 
sivamente la conferenza su Al¬ 
fredo Rocco ed ha avuto nove 
voti a favore, quattro contrari 
e un astenuto. La seconda porte, 
con la quale si dispongono altre 
conferenze, avvicinando il nome 
di Rocco a quelli di Ascarclli. 
Martora, di Piero Calamandrei, 
Chiarendo ed Enrico Ferri, cioè 
a insigni figure del diritto anti¬ 
fascista. ha avuto invece dieci 
coti a favore, tre contro e uno 
astenuto. 


stingilo » degli inquirenti, re¬ 
plica secco e lucidissimo; « Lo 
scontro politico, tra queste 
montagne, tra questa povera 
gente, non avviene sul terreno 
ideologico, non può avvenire 
su grandi temi; Io scontro po 
litico avviene dirottamente sul 
terreno della lotta di classe, 
una lotta ravvicinata, il con 
tadino faccia a faccia con il 
mafioso, con il prepotente, con 
l'agrario. Lo chiamino pure 
-i interesse ». questo scontro. 
Facciano tutte le distinzioni 
clic vogliono, purché colpiscano 
quelli che hanno ucciso il no 
stro Carmine ». 

Sulla salma del compagno 
Battaglia — composta stasera 
nella sua abitazione, accanto 
alta brandina dove giace la gio¬ 
vane moglie paralitica da mol¬ 
ti anni — si inchinano ora le 
bandiere del PSI. del PCI. del 
PSIUP. del PSDI. delle tre Fe 
derazioni giovanili di sinistra, 
della Federcoop. della CGIL, 
dell’UIL. dell’Alleanza, che 
esprimono il lutto di tutto il 
movimento operaio, contadino, 
democratico siciliano. In un 
loro manifesto queste organiz¬ 
zazioni sottolineano con forza 
e unità il valore ideale del sa¬ 
crificio di Carmine Battaglia 
«caduto sulla strada del feu¬ 
do che la lotta dei contadini e 
dei pastori aveva riscattato 
dallo sfruttamento mafioso » e 
reclamano — come del resto 
hanno fatto i segretari delle 
tre Federazioni messinesi del 
PCI. del PSI. dei PSIUP e del¬ 
le organizzazioni di massa con 
un telegramma alla Commis¬ 
sione Antimafia — un energi¬ 
co intervento dei poteri dello 
Stato per affrontare la dram¬ 
matica situazione esplosa con 
l’assassinio del dirigente so¬ 
cialista. 

Giorgio Frasca Polara 


Ad Alfredo Rocco dobbiamo f 
codici fascisti, le leggi sulla di - 
fesa della razza, avelie contro 
il diritto di sciopero, quelle che 
mettono su due piani diversi i 
diruti dei cittadini a seconda del¬ 
le disponibilità economiche e an¬ 
che a seconda del sesso (l'infe- 
riontà della donna rispetto al¬ 
l'uomo è sancita in molti arti¬ 
coli del codice). Né U commemo¬ 
ratene designato, Alberto Asqui- 
ni, gli è da meno come ideologia. 

Poiché nell’ordine del giorno del 
Consiglio si afferma che la con¬ 
ferenza avrà carattere puramen¬ 
te « culturale e scientifico », cre¬ 
diamo infatti opportuno riportare 
quanto Alberto Asaumi disse nel¬ 
la prolusione al corso di Diritto 
commerciale oll'Università di Ro¬ 
ma nel 1936. Potrebbe anche es¬ 
sere un'anticipazione, se Asqumi 
non ha cambiato idea, cosa deila 
quale non ha mai dato prova 

Disse, dunove, l’oratore adesso 
prescelto dai consiglio dell'Or¬ 
dine: « L’opera politica di Rocco 
è stata prevalentemente opera 
legislativa ed in essa il gemo 
del giurista ed il genio dello sta¬ 
tista hanno dato poi misura di sé 
creando in sette anni a fianco e 
sotto la suprema direttiva del 
Duce (questa e le altre maiu¬ 
scole sono nel testo scritto e 
curato dallo stesso Asquiru. n.d.r.} 
le Tavole fondamentali del Di 
ritto Pubblico Fascista, sulla cui 
base la Rivoluzione è diventa¬ 
ta Regime ». Asouini proseguì: 
« Portano l'impronta inconfondi¬ 
bile di Rocco, Ministro Guarda¬ 
sigilli di Mussolini, le leggi sul 
Gran Consiglio, sul Capo dei 


Il PCIaTaviani: 
colpire gli 
assassini 
e i mandanti 

L’ efferato omicidio mafioso 
compiuto a Tusa. rime è stato 
assassinato il compagno sociali¬ 
sta Calmine Battaglia, ha avuto 
rjpot-cu^Meni in Parlamento, con 
iniziative del PCI e del PSIUP. 

I compagni on. Li Causi, vice¬ 
presidente della Commissione di 
inchiesta, e Gatto (PSIUP), se¬ 
gretario. si sono incontrati ieri 
mattina con il presidente della 
antimafia. Pafundi. I parlamen¬ 
tari di sinistra hanno chiesto al 
sen. Pafundi die l’nntimaiia, per 
la parte di sua competenza, in¬ 
tervenga per sollecitare l’indivi¬ 
duazione degli assassini e dei 
mandanti, e prema per l'appli¬ 
cazione nella zona della speciale 
legge contro i mafiosi. 

A Montecitorio, i compagni 
De Pasquale. Li Causi, Mace¬ 
llino. Speciale, Di Benedetto. Pel¬ 
legrino. Di Mauro e Pezzino 
hanno rivolto un'interrogu/ione 
al ministro degli interni per 
essere messi al corrente dei 
« provvedimenti che ha adottato 
o che intende adottare per la 
rapida identificazione c la cat¬ 
tura degli assassini di Carmine 
Battaglia, assessore al comune 
di Tusa (Messina) e diligente 
contadino; e per sapere inoltre 
se non ritenga che. stante il par¬ 
ticolare clima nel quale il bar¬ 
baro delitto è maturato, sia ne¬ 
cessaria ed urgente una azione 
a largo raggio per spazzare da 
quella zona della provincia di 
Messina le cricche mafioso che. 
sconfìtte sul piano politico dal 
movimento democratico, non han¬ 
no esitato a ricorrere alla rio- 
lenza sanguinaria per restaurare 
il loro predominio ». 

Nella seduta di ieri della Ca¬ 
mera i compagni on.li D’Alessio 
e Speciale hanno chiesto che il 
ministro risponda lunedi. Un’al¬ 
tra interrogazione è stala pre¬ 
sentata dagli ondi Gatto. Maria 
Alessi e Raia del PSIUP. 


Governo, sulla facoltà del Po¬ 
tere Esecutivo di emanare nor¬ 
me giuridiche, sulla difesa del¬ 
lo Stato contro le associazioni 
segrete: le leggi fondamentali 
dell'ordinamento sindacale e cor¬ 
porativo, la legge riformatrice 
dell'ordinamento forense, i codici 
della riforma penale... ». 

Non siamo ancora alla vigilia 
della riforma dei codici; ma 
certo questa conferenza, se do¬ 
vesse sciaguratamente tenersi, 
non sarebbe altro che un ulte¬ 
riore tentativo di allontanarla U 
più possibile. La tendenza poli¬ 
tica di coloro che l'hanno voluta 
e di chi la terrà autorizzano qval- 
sioni conclusione. £T anche per 
questo, oltre che per il legittimo 
sdegno dell'opinione pubblica de¬ 
mocratica. che questa squallida 
e provocatoria celebrazione non 
si deve tenere. 

Contro la progettata commemo¬ 
razione di Rocco ha preso po¬ 
sizione. aggiungendo la sua voce 
a quelle levatesi in Parlamento 
e ovunque, anche il Consiglio 
provinciale della Resistenza li¬ 
vornese. il quale in un comuni¬ 
cato ha denunciato « il tentativo, 
perfino troppo scoperto, di sta¬ 
bilire, con queste non accade¬ 
miche celebrazioni, un collega¬ 
mento fra due tronconi (il fasci¬ 
smo e il conservatorismo) dello 
schieramento antidemocratico e 
antirepubblicano, ignorando la 
responsabilità di Alfredo Rocco, 
classico esempio di tradimento 
intellettuale nelle ultime sciagu¬ 
re della patria », 

Andrea Barberi 


Grave decisione degli avvocati romani 

Il Consìglio dell'Ordine si ostina 
a voler commemorare Rocco 

La conferenza sul responsabile dei codici fascisti dovrebbe essere 
tenuta da un altro giurista del regime, il 18 giugno prossimo — Viva 
indignazione in tutti gli ambienti antifascisti 
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! Mercoledì si apre a Salerno il congresso degli operai agricoli 


La Federbraccianti propone una linea 


di sviluppo 
sociale 

Produttività e occupazione non devono 
essere obbiettivi contrastanti - Duecento¬ 
mila partecipanti alle assemblee di base 

Con I suoi 450 mila iscritti, la I giorno, e in particolare con la 
Federbraccianti-CGIL è certo legge sui mutui, si è cercato di 


La spesa pubblica in agricoltura 


Scontro per 900 miliardi 


uno dei grandi sindacati nazio¬ 
nali che dispone di un enorme 
patrimonio politico ed umano. 
Nella situazione delle campagne 


boicottare in ogni modo le coo¬ 
perative dei braccianti. Cosi 
come sui molti problemi legi¬ 
slativi in sospeso si è cercato 


italiane, poi, essa costituisce ! di negare al sindacato la sua 


una forza decisiva per indiriz¬ 
zare le trasformazioni verso ob¬ 
biettivi sociali. I grandi cam¬ 
biamenti di questi ultimi dieci 
anni, inoltre, non hanno scosso 
l’influenza della Federbraccian¬ 
ti e la sua capacità di « sinda¬ 
calizzare » gli operai agricoli; 
in una certa misura il sinda¬ 
cato ha camminato con i tempi. 

Fra oggi e domani si tengo^ 
no gli ultimi congressi provin¬ 
ciali; mercoledì si apre a Saler¬ 
no quello nazionale. Si può fare, 
quindi, un primo bilancio sulla 
scorta dei dati raccolti dal sin¬ 
dacato. Alle assemblee di base 
hanno partecipato circa 200 mi¬ 
la lavoratori agricoli, dando 
vita ad una consultazione sen¬ 
za precedenti che — di per sé 
— ha consentito di « far cam¬ 
minare * le idee esposte nei 
« temi » congressuali. Fra que¬ 
ste, la tesi centrale che Top 
posizione degli operai agricoli 
al padronato non è un fatto 
subordinato alle lince di svilup 
po tracciate dalle forze domi¬ 
nanti, un’azione tendente a rea 
lizzare le migliori condizioni 
possibili nella gabbia del si¬ 
stema vigente. 

Gli operai agricoli, insomma, 
presentano le (oro rivendicazio¬ 
ni contrattuali, previdenziali, 
sul collocamento come obbiet¬ 
tivi concreti di azione sindacale 
e. al tempo stesso, come base 
di avanzata verso l’abbattimen¬ 
to del « tetto » che a queste 
aspirazioni pone l’azienda agra¬ 
ria capitalistica. Conquista e 
gestione associata della terra, 
enunciate nelle tesi, si precisa¬ 
no sempre più come concreta 
prospettiva non solo nelle zone 
arretrate ma proprio in quelle 
cosidette « avanzate » della ca¬ 
scina lombarda. 

I congressi hanno segnalato, 
inoltre, la fase cruciale attra¬ 
versata dal capitalismo agrario. 
Negli ultimi quattro anni la pre¬ 
senza dei salariati fissi nelle 
aziende si è consolidata (a fine 
1964 erano 199.874) mentre ac¬ 
canto all’operaio stabile si è 
affiancato una figura di lavora¬ 
tore semistabile, ma specializ¬ 
zato e indispensabile all'azien¬ 
da capitalistica, che riunisce 
circa 250 mila specializzati. Ri¬ 
mane ancora circa un milione 
di « braccianti » nel significato 
tradizionale della parola, di cui 
un larghissimo numero di don¬ 
ne. reclutati stagionalmente e 
soggetti più di tutti alla man¬ 
cata applicazione dei contratti 
e delle leggi previdenziali. Se 
gli c stabili * e gli specializzati 
pongono l'azienda agraria capi¬ 
talistica come nuovo, essenziale 
centro di lotte sindacali per gli 
organici e le qualifiche, la si¬ 
tuazione generale ripresenta 
problemi politici di primordine. 

II collocamento, fra questi, 
è il più urgente. Occorre un 
sistema nel quale rintervento 
sindacale e nuove norme legi¬ 
slative valgano a stroncare sia 
il mercato di piazza che il mer¬ 
cato d’azienda, privato, del¬ 
l’agrario. Dal nuovo sistema di 


veste di normale controparte 
del governo (gli incontri sulla 
legislazione previdenziale sono 
interrotti da mesi). Ognuno di 
questi problemi sarà, nei pros¬ 
simi mesi, il tema di grandi 
lotte unitarie di cui questi con 
grossi annunciano l’ampiezza e 
l'importan/a. 


Prelievi ed 

erogazioni 


(In miliardi) 




PRELIEVI» 

I960 

1962 

1961 

Imposte e sovrimposte 

148 

125 

119 

Contributi consortili 

14 

16 

17 

Contributi previdenziali 

71 

60 

73 | 

1 


223 

201 

209 

EROGAZIONI.* 



1 

Finanziamenti pubblici * 

246 

330 

347 1 

Prestazioni previdenziali 

309 

420 

570 

i 

TRASFERIMENTI NETTI 

322 

549 

708 1 

( + ) — Esclusa la spesa ordinaria e i mutui; 

comprendendo queste voci l’INEA 

ha valu- 

tato la spesa pubblica per l'agricoltura nel 1903 in 

circa 550 miliardi. In tal caso li 

j ~ i trasferimenti a favore dell’agricoltura superano 

i 900 miliardi. 

1 
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La prima foto mostra lo scorcio di una abitazione colonica a Montespertoli (Firenze); la seconda il nuovo impianto Erbazoo 
nella stessa località, ancora da utilizzare ma pronto a diventare una fabbrica di profitti per i padroni. Mentre il mezzadro 
si logora nelle vecchie abitazioni e nei vecchi sistemi di lavoro, il padrone può spendere centinaia di milioni in modernissimi 
impianti nella cui gestione il lavoratore entrerà unicamente come un « costo di produzione »; e fra l'altro un « costo » assai 
basso perchè la manodopera sarà ridotta al massimo e i contratti attuali condannano il bracciante a salari di fame. 

EMPOLI: un'esperienza innovatrice di sviluppo cooperativo 

E' venuta da! Comune la spinta 
a dar vita alla stalla sociale 

Gli enti locali della Toscana verso un convegno sull'agricoltura 


Nostro servizio 

EMPOLI. 25 

Gli enti locali della Toscana — 


circa 35 soci costituiti da colti- notevoli vantaggi alla cooperati- contadina a Questa iniziativa, vo¬ 
ratori di diverse tendenze poli- va: si poterono comprare più ca- fidissima in campo provinciale, è 

tiche. Nel io sua sede, in frazione pi insieme, la maggior parte dei stata nettamente favorevole: e 

Mulino Suovo, vengono allevati quali venne importata dalla Re- questo è provato dal fatto che i 


contadina a Questa iniziativa, va¬ 
lidissima in campo provinciale, è 


collocamento dipende un accer- comuni e provincie — stanno in media cento capi di bestiame: pubblica Federale Tedesca, e 
tamento dei contributi previ- preparando un convegno desti- in parte da macello, in parte da prepararli per poter essere ven 

« • mm . ■ - a / .__ ri__ # a ...Ita nTl'tn/ie/f rttmrf ■ tilt* I rS ufi #«< rt ri «f*i menra 


denziali sicuro, base per la 
riforma della previdenza in 
agricoltura. Al nuo\o sistema 


nato a fare il punto sulla politica avviare all'ingrasso: questi ulti 


pubblica Federale Tedesca. e soci sono andati aumentando 
prepararli per poter essere ven- man mano che cresceva l’interes- 
duti ai soci ad un prezzo minore se degli allevatori verso la coo¬ 


di riforma delle strutture agra¬ 
rie. Eluse le esigenze dei mezza¬ 
dri. con la legge sui patti agrari; 


j; - »| . . Ul I. VIZI* WS *>“• *rv**«. • r 

di collocamento deve connot- esclusi due terzi del territorio 
tersi, inoltre, una politica del- regionale dalla zona di operati- 


l’occupazione quale è possibile rilà dell'ente di sviluppo; esclu 
oggi che lo Stato paga la mag- so un impulso decisivo aUa eoa 


mi vengono poi venduti ai soci di quello corrente di mercato. perativa. 

che li portano a compimento del- La stalla, inoltre, offre un al- Ma si calcola di andare ancora 
l’ingrasso nelle stalle poderali tro vantaggio ai soci: comperan- ananli. E* sfata progettata la 
In un primo momento la stalla do bestiame sottoposto a control- costruzione di nuovi impianti per 
sociale allevava solo bestiame da lo veterinario e munito di certi- l'allevamento di un maggior nu- 
macello. poi con il crescere dei ficaio di sanità, elimina il pericolo mero di capi di bestiame: una 


Il Piano Verde n. 2 è di fron¬ 
te al Parlamento e da parte 
della grande pioprietà terriera, 
e dei suoi rappresentanti e al¬ 
leati, non si cela la soddisfano 
ne. In pratica da quella parte 
viene solo la ovvia richiesta di 
un aumento di stanziamenti. Non 
è privo di interesse, in questa 
situazione, vedere a die punto 
è giunto — per i suoi diversi 
canali — il finanziamento pub¬ 
blico dell'agricoltura. 

Abbiamo cercato di ricostruire, 
con 1 dati lacunosi di cui di¬ 
sponiamo, le « entrate > <■ e le 
«uscite» del settoie agricolo a 
seguito di interventi di carattere 
pubblico. L’agricoltura, è vero, 
non si può isolale dal resto del 
l'economia ma anche questo con¬ 
to ha un interesse perchè — a 
differenza di quanto avviene per 
1 prezzi dei pi Miotti, elle distri¬ 
buiscono vantaggi e svantaggi 
secondo la forza delle aziende 
agricole — la spesa e il pielievo 
fatti attraverso gli interventi go 
vernativi sono il flutto di pre¬ 
cise scelte politiche. 

1 « trasierimeuti netti » a fa¬ 
vole del settore agricolo hanno 
(aggiunto 1 TUO miliardi annui 
(900 includendo la spesa ordina- i 
ria). Abbiamo escluso dalla ta¬ 
bella che pubblichiamo il calcolo 
della piotezione doganale e del¬ 
la spesa ordinaria, per coneen 
trare l'attenzione sugli elementi 
più direttamente investiti dalle 
lotte e dai dibattito politico m 
coi so. La «voce» dei contributi 
previdenziali, inoltre, si preste¬ 
rebbe all'ulteriore eonsidoruzio 
ne che dei 73 miliardi conside 
rati per il 19G-1. soltanto 1G sono 
a carico dell'impresa capitalisti¬ 
ca menile gli altri sono pagati 
dai coltivatori diretti. 

Un quinto del reddito dell'agri¬ 
coltura è quindi costituito da que¬ 
sti « trasferimenti netti ». la cui 
consistenza e composizione deb 
bono essere globalmente consi¬ 
derate quando si parla del llnan- 
ziumento pubblico. Una delle con¬ 
seguenze die derivano da questa 
situazione, che si è andata ac¬ 
centuando nel corso degli ultimi 
dieci anni e die si mostra rii 
voler spingere avanti col I J iuno 
Verde n. 2 e col blocco della 
legislazione previdenziale, è il 
ruolo determinante che sull'indi¬ 
rizzo dell'agricoltura ha la po¬ 
litica governativa. Le forze di 
governo, lungi dal limitarsi ad 
agevolare esternamente le ten¬ 
denze dello sviluppo capitalistico 
in agricoltura, hanno ormai as¬ 
sunto una funzione pilota. 

Ma se il peso del finanziamento 
pubblico è determinante, ciò vuol 
dire anche che un cambiamento 
d'indirizzo a questi finanziamenti 
può produrre profonde trasfor¬ 
mazioni sociali nelle campagne. 

Si prenda il caso dei mutui e 
contributi concessi all'azienda 
capitalistica. Una serie di norme 
che obblighino il concessionario 
di un finanziamento statale: 1) a 
presentare le scelte produttive 
all’ente di sviluppo o ad altro 
organo tecnico; 2) a discutere 
con i sindacati e l’ente l'organi¬ 
co occupazionale in raffronto al¬ 
la situazione delle diverse zone; 
nel caso di mezzadri e coloni in 
rapporto alle possibilità di lavoro 
di mezzadri e coloni e del loro 
inserimento nel piano (il corri¬ 
spettivo politico, cioè, della con¬ 
trattazione sindacale d'azienda); 
3) a sottoporsi a controllo dopo 
l'impiego dei finanziamenti: 4) 
a discutere in contraddittorio con 
coloni e mezzadri che presenti¬ 
no loro proposte; 5) a non con¬ 
testare i diritti contrattuali, ac¬ 
quisiti sindacalmente o per legge, 
dai lavoratori e non contestare 
la disponibilità dei prodotti e la 
iniziativa cooperativa del lavo¬ 
ratore. 

Lo Stato-finanziatore può. cioè, 
imporre precise condizioni sociali 
per la concessione del finanzia¬ 
mento. nelle quali si esprima la 
volontà di garantire il massimo 
di occupazione, di sviluppare le 
produzioni pregiate, di favorire 
davvero < l’impresa rispetto al¬ 
la proprietà » (come dicono le 
ACLI). 

Per la previdenza uno sposta¬ 
mento dei mezzi statali dal set¬ 
tore capitalistico a quello con¬ 
tadino — assegni familiari e far - 
maci gratuiti a coltivatori diretti, 
coloni e mezzadri — e l'istituzio¬ 
ne di regolari contributi, rappor¬ 
tati alle rendite o al salario, per 
chi assume manodopera salaria¬ 
ta può produrre uno spostamento 
dell'asse di politica agraria 

r. s. 


a guardare di fronte alle tra¬ 
sformazioni dell’azienda > c, 
certo, non starà a guardare ma 


portino alla modifica degli indi¬ 
rizzi governativi. I consigli co¬ 
munali e provinciali è in questo 


interverrà con la forza delle ^ nso ch f ro ° iio T spÌT, JT.Ì " n 


vertenze aziendali sui problemi 
dell’organico (compresa l’as¬ 


sunzione della manodopera e- ne e nella gestione dell'Ente di 
stema, non fissa, o stagionale), sviluppo, quale rappresentanza 
della qualifica, dell'organizza- democratica più immediata della 
rione del lavoro. Ma dietro popolazione. 


l’azienda agraria capitalistica 
c’è un altro padrone, lo Stato 


, . % rie. r ucm upi ili/iiuiu, u ut» 

finanziatore, li quale ben piu contadini, che rappresenta un fat- 
del privato capitalista ha degli to nuovo: sopratutto come molla 
obblighi sociali verso I lavora- dello sviluppo cooperativo dove 
tori. Ma cosa c'è nel Piano hi garanzia tecnica ed economica 
Verde. Io strumento principale Ente locale pud (in attesa di 
j- poter agire attraverso VEnte di 

^ $t i- f,n f n2,ame " t1 ' a * u ' sviluppo) costituire un valido 
tela degli interessi degli ope- punto di appoggio aUa creazione 
rai agricoli? C’è almeno l’ob- di nuove e « costose » unità coo- 
bligo di rispettare i contratti? pera tire. 

C’è l’obbligo di discutere gli E* questo a caso della stalla 


so un impulso decisivo alla eoo- soci fu possibile anche l'alleva- di immettere nelle stalle podera- nuora stalla, diversi silos per il 

perazione dal progetto di Piano mento del bestiame da svezzare li bestiame malato. conferimento e la conservazione 

Verde n. 2. le prospettive di que- e dare ai contadini. Questo portò 1 La risposta della popolazione del foraggio ed anche alcune mo¬ 
sto settore economico si fanno ccllerie per la vendita delle car- 

oscure se non saranno avviate _ _ __ _ —_ _ __ - - - —_ — ni del besi’cme allevalo nel,a 

- j——---I — I stalla sociale. Quest ultima im- 

1 ziatira. in particolar modo, ha 
| buone possibilità di essere realtz- 
I za'a poiché tutta la popolazio¬ 
ne della zona trarrebbe notevoli 

maggior forza reclamando un ruo- I I rantagai dalla imz,atira: infatti, 

lo primario nella formazione dei * - - * tali macellerie sarebbero in gra- 

c piani zonali ». nella loro pestio- i ^ba au a»a»■ ■ I au O I tlo di mettere in vendita carne 

ne e nella gestione dell'Ente di I inCOllll O Ili I D } Z I ad P r «" priore 

sviluppo, quale rappresentanza ■■■Vwlliiw IHI|IVJwllVIIV • delle normali rance..ere. 

democratica più immediata della I . . . , . ^1 Se volessimo fare un bilancio 

popolazione. I favolo del ministro del C è strio un ministro che | deU’iniziativa. e dei vantaggi che 

Per questo essi hanno assunto. • Lavoro * della previdenza so- ha chiesto ri suol colleghi di e - ta fj a portato ai piccoli e medi 

da tempo, un rublo di « costruzio- I f ,a *® ?. ac f* “? (mane, vedere nnsleme del problemi I allevatori della zona dal momen- 

ne » nell'agricoltura a fianco dei ** richiesta deirAlleanza del mutualistici e sanitari. Data • j 0 della sua costituzione ad oggi 

contadini, che rappresenta un fat- I contadini di convocare un In- la gravità dei problemi, certo, . I e delle prospettive che essa ha 

to nuovo: sopratutto come molla | contro per discutere la situa- anche I contadini sono inte- | ! aperto esso non potrebbe essere 

dello sviluppo cooperativo dove . zlone in cui versano le Mutue Tessati a una soluzione d'ir»- ebe positivo. 

la garanzia tecnica ed economica I contadine. L'Alleanza ne chle- sieme, al servizio sanitario I « gravarlo basta far rileva- 

delYEnte locale può (in attesa di • de il passaggio alIMNAM, co- nazionale, alla riorgarizzazlo- I rff cor £, tQle ^gànismo è sfato 

poter agire attraverso YEnte di ■ me premessa a un migliora- ne degli ospedali e dei rap- . rea ] u - aTO unitariamente dai pie- 


IL VAGLIO 


Incontro impossibile? 


Per questo essi hanno assunto, 
da tempo, un ruòlo di « costruzio¬ 
ne » nell'agricoltura, a fianco dei 


C’è l’obbligo di discutere gli 
organici con i sindacati e gli 
organi della programmazione? 
C’è l’obbligo di attenersi ai 
piani di zona e regionali per la 
programmazione delle produ¬ 
zioni? 


sociale sorta, alcuni anni or sono. » 
per iniziativa del Comune di Em- I 
poli, la quale ha già dato i suoi 
frutti di esperienza validissima I 
nel campo dell'allevamento del | 
bestiame. — ET il comune, che . 
dopo aver preso rmiziatina della I 
stalla sociale, ha portato un gran- » 


Non solo non c’è niente di sociale, ha portato un gran- 

tutto questo ma. anzi, si tenta £ . c ° n J nbu l? 

dt sfuggire persino *u esigen* ri 0 dilla Federmezzadri di Em- 
m di plani zonali gestiti dagli p^,-, 

cuti di sviluppo. Cosi come ogni La stalla aodala conta oggi 


Su! favolo del ministro del C'è stato un ministro che | 
Lavoro e della previdenza so- ha chiesto ai suoi colleglli di 

ciale giace, da tre settimane, vedere l'Insieme dei problemi I 

la richiesta dell'Alleanza dei mutualistici e sanitari. Data • 

contadini di convocare un in- la gravità dei problemi, certo, ■ 

contro per discutere la situa- anche I contadini sono inte- | 

zione in cui versano le Mutue Tessati a una soluzione d'io- 

contadine. L'Alleanza ne chle- sieme, al servizio sanitario I 

de il passaggio alIMNAM, co- nazionale, alla riorganizzazio- I 

me premessa a un migliora- ne degli ospedali e dei rap- . 

mento dell'assistenza. Ma am- fK>r ** * •f^djcl. I contadini | 

__ „ . . sono interessati ma vogliono * 

meH amo pure che II ministro, poter dìrt ,, tor0 h#nno , 

o altri per lui, abbiano prò- vitto di essare sentiti (e, oggi, I 

getti più brinanti per riso!- hanno II diritto di essere al- | 

vare la situazione- L'incontro tarmati sapendo che Bonomi e 

servirebbe anche a lui, con soci tramano per tener fuori I 

il confronto delle posizioni proprio i contadini dal ser- I 

proprie e di quelle di tutte vizio sanitario nazionale, dai- i 

le altre organizzazioni dei col- l'assistenza migliorata uguale I 

tivatori diretti, per vedere un per tutti, gestita da un unico 

po* a che punto siamo, che ente). Quindi rincontro è ne- I 

cosa si può dire ai milioni cessarlo. Ne prenda atto il I 

di contadini che si sono visti ministro sen. Bosco: e non ■ 

togliere l'assistenza diretta a, si preoccupi tanto di quello I 

talvolta, devono pagarsi olirà che può pensarne l'on. Paolo 1 

al medico anche l'ospedale. Bonomi. | 


va sempre crescendo, di questi 
verso la cooperativa. E questo 
fallo ci porta anche a rilevare, 
tenendo conto della parte pre¬ 


nci 1964 a 240.585. dei quali 988 
mortali. N’el 1965 (dati non an¬ 
cora definitivi) i casi denunciati 
furono 241.500 dei quali 970 mor- 


dommant^heilComurT^a^o 


nella realizzazione deWorgani- 
smo. come un ente locale che in¬ 
tervenga attivamente possa con¬ 
tribuire efficacemente alla tra¬ 
sformazione delle strutture agri¬ 
cole ed a riaffermare la necessità 
della loro autonoma presenza ne- 


imni iitu »><. »mu. * non ■ della loro autonoma presenza ne- 
s] preoccupi tanto di quello I pjj organ i di sviluppo economico, 

che può pensarne l’on. Paolo 

*®nomi. I Piero Necci 


rione della popolazione agricola. 
Tuttavia queste cifre non danno 
l’esatto panorama della situazio¬ 
ne. poiché fino al 1965 f IN All. re¬ 
gistrava nella categoria industria¬ 
le « alimentari » gli infortuni agri¬ 
coli verificatisi nell’impiego delle 
macchine. Ora, gli infortuni clas¬ 
sificati in quest’ultima categoria 
rappresentano il 6,15?£ di tutti i 
casi mortali. 


l’Unità f sodato 26 marzo 1966 
Dibattito sul piano dell'Ente Maremma 

Indus trializzazione 
«limitata» 
dell'agricoltura ? 

Gli impianti proposti coprono, in molti casi, solo il 
30 per cento delle esigenze: tuttavia si cerca di evitare 
la gestione democratica inserendovi agrari e industriali 


Dal nostro rnrrìcnnnripnte | 
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In base al programma di in¬ 
dustrializzazione agraria, ela¬ 
borato dal doti. Ponziani per 
conto dell'Ente Maremma. Ser¬ 
vizio piani di sviluppo, dovrei 
bero sorgere nella provincia i 
seguenti impianti di trasforma 
zione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli: tino stabili¬ 
mento per la lavorazione dr^e 
vinacce e fecce a Pitialiano. tre 
oleifici a Grosseto. Massa Ma¬ 
rittima e Mandano, tino stabi¬ 
limento per In lavorazione di 
sanse a Grosseto, tma centrale 
ortofrutticola a Grosseto, uno 
.stabilimento conserviero a S 
Maria di Rispescia. tino zuc¬ 
cherificio. con due tempi di rea¬ 
lizzazione. a Rispescia ed mi 
centro per la lavorazione del 
latte a Grosseto. 

L'analisi cui si evincono tali 
conclusioni nasce dalla pre¬ 
messa che. per guanto riguarda 
la provincia di Grosseto, si pos¬ 
sono indicare tre grandi zone: 
quella di pianura « idonea allo 
sviluppo di colture erbacee a 
carattere industriale ». quella 
collinare « dominata dalle prò 
dazioni arboree » ed una terza 
orientata « verso ordinamenti 
zootecnico cerealicoli o. nei li¬ 
miti estremi, pastorali o bo¬ 
schivi ». 

Si sottolinea, contemporanea 
mente. « l'elevato numero di 
aziende agricole . sempre più 
specializzate nei loro ordina 
menti e perciò fortemente ab- 
bisognevoli di contatti diretti 
con il mercato attraverso op¬ 
portune forme di valorizzazio¬ 
ne dei prodotti e di assistenza 


economica senza le quali si 
perpetuerebbero gli squilibri e 
le crisi settoriali, che nel loro 
complesso concorrono a provo 
care Io stato di disagio clic ca- 
ratteri/zn in generale l’attuale 
attività agricola », aggiungen¬ 
do che la debolezza deU'aqricnl 
tura nei confronti dell'industria 
è da ricercarsi nel fatto che 
questa « ha in mano lo stru¬ 
mento per regolare Vestender 
si o il contrarsi della proda 
zione, cioè il prezzo di acqui 
sto della materia prima che es 
sa è in grado di imporre, stati 
te il regime talora di mot topo 
Ho. mollo spesso di ali annoi m, 
derivante dalla concentra 7 ione 
dell'industria di fronte olla rii 
spersione della produzione ai/n 
cola ». 

Sulla base di queste premesse 
e di min indagine catapulta per 
ogni singola spttnre (ritinniro 
lo. olivicolo, bieticolo, produ¬ 
zione di latte e di pomodoro in 
duslriale) è stato, quindi, trac¬ 
ciato questo programma di 
massima che dovrebbe, essai 
zialmente. essere finanziato 
dallo Stato (solo in parte assi¬ 
stito dai contributi del Fonilo 
agricolo comunitario) e la cui 
spesa complessiva si aggira j 
sui 5 miliardi e 720 milioni Gli 
impianti costruiti, invece, do 
crebbero essere gestiti da t a.s 
sneiazioni di produttori, saffi 
cientemente estese per conse 
guire adatte dimensioni erano 
miche, ad operare in forza del 
la delega che a questo fine le 
vipne conferita dai singoli ». 

Ci preme, innanzitutto, sotto¬ 
lineare la posizione negativa 
assunta nei confronti del piano 
dall’Associazione industriali ed 


Ha aperto un varco 
la «spallata» 
degli affittuari 


mero éi capi di bestiame: una • • J_____ 

nuora stalla, diversi silos per il FOlJC mCIUenZa 
conferimento e la conservazione _ _ # _ 

del foraaaio ed anche alcune ma- flpfill inVArtllltl 

cellene per la rendita delle car- MC U 11 ,w,,, 

ni del besi’ame allevato nella • 

stalla sociale. Q-iest'ultima mi- fiUriCOII 

ziatrra. in parti colar modo, ha ** 

buone possibilità di essere realiz- Alla Fiera agricola di Grotta- 
za'a poiché tutta la popólazio- ferrata (24 27 marzo) si c djscus- 

ne della zona trarrebbe notevoli ieri in un comegno degli m- 

vantagai dalla iniz.atira: infatti, fortum agricoli. 
tali macellerie sarebbero in gra- Gli infortuni agricoli derivano 
do di mettere in vendita carne essenzialmente dall'uso delle mac- 
bor ma ad un prezzo inferiore chine, dall'impiego degli anti- 
delle normali macellerie. parassitar!, dall’energia elettri- 

Se volessimo fare un bilancio e dahe tecniche colturali. I ca- 
delYmiziativa. e dei vantaggi che *} P'» frequenti si devono in pi 7 - 
ha portato ai pìccoli e medi ticoJare all impicco delle trattri* 
allevatori della zona dal momen- ri- agli organi in movimento e 
fo della sua costituzione ad oggi lavoranti delle macchine: agli 
e delle prospettive che essa ha avvelenamenti ed alle folgorazio- 
aperto esso non potrebbe essere ni vanno poi aggiunti i casi, an¬ 
che positivo. cora tutt'altro che sporadici, di 

„ __’. . _- 7 __ cadute dall'auto e di asfissia nei 

Per provarlo basta for rileva- rìi insilamento. Nel com- 

re come tale & ***? plesso, gli infortuni registrati nel- 

realizzalo unitariamente dai pie- £ voce € di Agricoltura* dalle 

C ?J’ rhf> statistiche INA IL. assommavano 
numi contadini, e Ytnteresse. che , 1Q -, oin „..«i! osta 


La « felliniana «li lolla «lei 
fittavoli » imlclln dall'Allean¬ 
za nazionale (lei conladini 
ha avuto un notevole suc¬ 
cesso. 

Quello che sì è astilo nei 
dieci giorni di mnnifrsinzìo- 
ni è sialo un movimento 
reale che ha crealo le con¬ 
dizioni per articolare e ren¬ 
dere più inrivisa l'inirialisH 
sindacale. 

Questa sarà volta: a pre¬ 
mere verso le assoriazioni 
dei eomedenli terreni in af¬ 
filio per «lare inizio a sidle- 
cile e positive trattative sul¬ 
la base «Ielle sertenze aper¬ 
te nelle pr«>vinrie; a molti¬ 
plicare le vertenze a liscilo 
«li proprietà, privala e puli- 
blira; a preparare le tabelle 
di equt» canone per il pros¬ 
simo biennio attraverso una 
vasta mobilitazione della ca¬ 
tegoria: a sollecitare le in¬ 
dispensabili misure legislati¬ 
ve per riftirmare e superare 
il ronlralto di affitto serso 
la pr«»priplà rollivalriee. 

I.a lotta dei fitta»oli ha 
fatto emergere rhc in que¬ 
sti anni si è creata una «i- 
lunzinnp nuova per le lotte 
«lei la» oratori agricoli, di- 
pendenti e autonomi. Non 
solo e non tanto perché 
abbiamo un’altra vertenza 
ndlellisa nazionale r artico¬ 
lata. ni a quanto ed estent/a/- 
tnenle perchè la vertenza «lei 
fitta» oli pone il problema 
della rollncazione comples¬ 
siva dei coltivatori diretti 
nella lotta contro la grande 
proprietà terriera, il rapita- 
li*nio asrario e le forze mn- 
nopoli-lirbe e «li eon*ceuen- 
za la distrazione «Ielle va¬ 
rie fnrme sindacali che ope¬ 
rano fra i coniatimi. 

L'Mlrnnza nazionale «l«-i 
contadini partendo da conti- 
dcrazinni toriati r sindacali 
colloca i coltivatori diretti a 
fianco «iella cla««e operaia e 
«li tutte le ratrsnrie «lei la¬ 
voratori agric«»li non so/o 
nrllr battaglie per le rifor¬ 
me «li siniltura. rn«i rnmc 
sono pre»-i«te e prescrìtte dal¬ 
la Costituzione repubblicana, 
ma anche nelle lotte per la 
giusta remunerazione del la¬ 
voro e dell'aumrnto del po¬ 
tere rontrattnale. 

La vertenza dei fittavoli, 
per le sue grandi dimensioni 
quantitative, ma soprattutto 
per la sua qualità mette allo 
scoperto F organizzazione 
« honomiana a: fa venire 
fnnri la contraddizione di 
fondo di una associazione 
che l»a le «ue ra«lici nei col¬ 
tivatori diretti, ma che è le¬ 
gata sul piano politico, an¬ 
che attraverso nn patto di 
inle«a. con la Confapriroltn- 
ra. la quale prima o poi non 
potrà evitare di iniziare trat¬ 
tative ini contralto di affit¬ 


to. Poiché tali* conlrall.i/in. 
ne presuppone clic i culli»',t- 
lori direni fillu»oli si pre¬ 
sentino non solo ntilnnnini, 
ma in ronlrappnsiri“ii<‘ con 
la Confida, è elidente «In* la 
intesa Gaelani-lionouii sin 
ricevendo un «biro colpo e 
si sia aprendo un nuovo pro¬ 
cesso sindacale u«d .settore 
ilei collisnlori diretti. 

Per «lare un giii«lo orien¬ 
tamento e uno «foi-ii» positi¬ 
vo e dein ormi irò a «juesto 
pmce'so «livenln indispensa¬ 
bile l’ulteriore ralTi*rzaiiieri- 
to dell" Alleanza nazionale 
tiri contadini, la realizzazio¬ 
ne «li intese programmatiche 
e «li lotta tra l’Alleanza e i 
«cllJiri collisnlori diretti «Iel¬ 
la CISL e della I IL. la ri¬ 
cerca «li collegamenti con 
«pianti nella «« Ronomtana n 
(e n«»n s«»n«> pochi, specie 
nei ('ornimi e fra i «piailri 
dirigenti |»r««»incitili clic ven¬ 
gono «lalla categoria) sono 
«li-p(«s|i a battersi contro la 
granile proprietà terriera, il 
capitalismo ngrarii» e i grup¬ 
pi m»nop<di*lirl 

L’amo «li «pie*l«« nuovo 
prorr**«* «indarale remle pas¬ 
sibile. con »i-r«*u«* rrali*li«-a 
e «filza na«con«ler*i i termi¬ 
ni r«*inplc'«i «Iella situazione, 
salutare in tutta la sua p«»r- 
lata le teiulenze «cmnre piu 
esilienti ail «ma nu::inr uni¬ 
tà «lei movimento contadino 
organizzalo «la sollecitare e 
imlirizzare. in nimlo autono¬ 
mo. non mrrranirn. ma «lia- 
leltiramrnte. vrr*o quegli 
sli«»rrhi rii unità organica elio 
si sngliimo ottenere «lai di¬ 
scorso aperto «lalle Ire cen¬ 
trali sindacali «lei lavoratori 
«lipemlenti. 

l,a lolla dei fìilav«*1i pei 
il *uo salore non tciinrìafr. 
ma cenerate «lese trovare lo 
appoggio di tutte le forze 
sindacali e «Jcinocraticbe. ?i 
tratta «li eliminare una situa¬ 
zione conirailuale che non 
soli» danneggia i contadini, 
ma rapprr«enla nn obbietti¬ 
vo impe«limrnto al pieno «vi¬ 
luppo «ielle forze produttive 
e alla creazione di «ani rap¬ 
porti Ira ritta e campagna, 
tra agricoltura e inilnstna. 

AI Senato è iniziata la «li- 
scn««ìone sul Piano Venie 
n. 2. Si «leve cogliere que¬ 
sta occasione per rendere più 
attuale, non più eludibile la 
necessità di liberare l’agri- 
rollura e l’economia dallo 
assurdo peso «Iella rendila 
fondiaria e dalle strozzature 
provocale da arcaici contrat¬ 
ti, che vanno liquidati per 
rendere effettiva l'autonomia 
imprenditoriale dei contadi¬ 
ni. forza centrale dello svi¬ 
luppo democratico delle cam- 
pagnr. 

Angelo Ziccardi 


miche da alcuni grossi agrari 
che non sopportano iniziative 
dello Stato in mi settore ancora 
aperto al ^archeggio speculati¬ 
vo e contrasse (pinta da una 
crescente comnenetraziane tra 
capitale finanziario industriale 
e rendita parassitarla Tale 
scontro, già in atto in seno ni 
Comitato tecnico per i proble¬ 
mi agricoli che ha il compito di 
affrontare seffnrr per settore. 
In studio del doti Ponziani. 
mette in evidenza che la linea 
che si vuol far passare, da par¬ 
ie degh inibisti udì. è quella 
della * minimizzazione » del 
prngtanima e dcll’emnrqinazin 
nv deWinte’ vento statale in 
settori non inteie.ssanti l'inizia¬ 
tiva privata 

Al di là. comunque, di que¬ 
sto scontro che mette abba¬ 
stanza bene in luce le resisten¬ 
ze che questo programma in¬ 
contrerà per andare aranti, 
c‘(> - a nostro avviso - un'al¬ 
tra componente insita nel piano 
che non permette alle forze in¬ 
teressate di portare avanti finn 
in fondo la battaglia con pieno 
disgienamento di tutte le loro 
enei gir. rappresentata, da una 
parte, da un rapporto limitato 
tra capacità produttiva delle 
zone agrarie e ca ilarità lavo¬ 
rativa deali impianti proposti 
che si ferma, nello quasi tota¬ 
lità dei rasi, all'impiego di cir¬ 
ca il :W ( "l della proibizione la¬ 
sciando così un animo marnine 
all'iniziativa speculativa t)nì- 
Vnltra. non ci si collega stret¬ 
tamente con le forme associati¬ 
ve esistenti e si lascia aperta 
in porta all'ingresso di grossi 
agrori, società n singoli, nelle 
gestioni cooperative proposte, 
così come è già avvenuto, ad 
esempio, per la centrale orto- 
frutticola di Albinia. 

Gli agrari e la bnnomìana, 
infatti, forti di queste conces¬ 
sioni, oggi chiedono ancora di 
più e sostengono che nella ri¬ 
strutturazione delle cooperati¬ 
ve di produttori si stabilisca 
uno sfattilo che. anziché anda¬ 
re verso la democratizzazione 
richiesta dal movimento conta¬ 
dino. introduca nei fatti il si¬ 
stema del voto plurimo sotto la 
formula di sor irla » a responso- 
bilità illimitata ». 

L’nttacci) padronale, quindi, 
si svolge in più direzioni. Cer¬ 
ca di contestare le strutture a 
carattere pubblico e. quando 
non ri riesce, inserisce propri 
uomini nella direzione, oltre che 
mutare le strutture per ripren¬ 
derle pienamente sotto il pro¬ 
prio controllo. 

Sono questi limili che debbo¬ 
no essere rapidamente superati 
se si vuole avere dalla parte 
del programma un ampio fron¬ 
te di resistenza e di lotta che 
vada dagli assegnatari, ni 
mezzadri, alle organizzazioni 
sindacali, agli Enti locati. 

D'altra parte, se vanno valo¬ 
rizzati i contributi c gli impe¬ 
gni di alcuni tecnici che si di¬ 
mostrano sensibili allo svilup¬ 
po e alla difesa dell'azienda 
contadina e cooperativa non si 
può sottacere che. nonostante 
alcune realizzazioni per gli im¬ 
pianti di conservazione, l'im¬ 
pegno finanziario dello Stalo 
si è notevolmente ridotto ed ha 
perso sempre più organicità, 
giacché, oggi più che mai. ap¬ 
pare preminente per uno svi¬ 
luppo dell'agricoltura e per la 
sua industrializzazione, un in¬ 
tervento congiunto sia per le 
opere di bonifica primaria e se¬ 
condaria. sia per le strutture 
irrigue, sia per un razionale 
riordino fondiario. Misure che 
vanno affrontate di pari posso 
per concretizzare l'inserimen¬ 
to delle nuore colture, per la 
loro conservazione, trasforma¬ 
zione e commercializzazione. 

Giovanni Finetfi 


Ritardata 
la legge 
suir enfiteusi 


La discussione del progetto di 
legge sulla riduzione dei canoni 
d enfiteusi, che avrebbe dovuto 
iniziare martedì prossimo al Se 
nato, è stata rinviata poiché il 
ministro dell’Agricoltura Resti¬ 
vo si è dichiarato neli'impossi- 
bilità di partecipare alla seduta 
a causa di impegni intemazio¬ 
nali. Il provvedimento, <*e pre¬ 
vede fra l’altro una riduzione 
dei canoni, come è noto, è sol 
lecitalo dai contadini specie nel 
Mezzogiorno e in Sicilia dovf 
è in corso un ampio movimen 
to unitario. Il compagno Cipol 
la ha perciò chiesto che il prò 
getto di legge sia comunque di 
scusso entro la settimana en 
trante. anche in presenza del sot 
tosegrctario Schietroma, nel cast 
n cui il ministro non ci fosse 
Il vicepresidente del Senato hi 
promesso una pronta riconvoca 
zione della Commissiono. 
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Iniziato il processo a Milano 


Dalla Corte Suprema della RDT 
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Libertà provvisoria per i giovani 
dei manifestini anti-NATO 

L'ex ministro della Difesa Andreotti, citato come testimone, si fa rappresentare da 
un colonnello — Protesta dei difensori — L'interrogatorio degli imputati 


Condannato a morte 
// medico di Auschwitz 

Horst Fischer colpevole del massacro di 70 mila deportati 
nell’orrendo lager — Durante la sentenza ha preso appunti 


La manifestazione dell'Associazione Turati 


Al Ridotto dell 1 Eliseo 
dibattito sulla «Zanzara 


Al Ridotto dell’Eliseo si è svolto 
ieri pomeriggio un dibattito < in 
difesa dei ragazzi del Parini ». 
organizzato dall’associazione cul¬ 
turale « Filippo Turati ». Hanno 
preso la parola deputati comuni¬ 
sti. socialisti e socialdemocratici, 
giornalisti, sindacalisti e studenti 
medi e universitari di ogni ten¬ 
denza. Era presente un folto pub 
blico, gente di ogni età e condi¬ 
zione: in fondo alla sala alcuni 
giovani sacerdoti hanno seguito 
con molta attenzione il dibattito. 

Tutti gli intervenuti hanno sot¬ 


tolineato i diversi aspetti giuri¬ 
dici, di costume e ideologici che 
fanno della vicenda della « Zan¬ 
zara » il simbolo di un'Italia as¬ 
surda e retriva che le forze de¬ 
mocratiche del paese debbono im¬ 
pegnarsi a combattere e a far 
scomparire. Particolarmente duro 
è stato il giudizio sui metodi che i 
magistrati che hanno incriminato 
i tre giovani redattori del gior¬ 
nale studentesco e il loro pro¬ 
sale hanno perseguilo durante 
l'istruttoria. 


Tarsis ha lasciato 
Londra ridimensionato 
dalla flemma inglese 


Nostro servizio 

LONDRA, 25. 

Chiunque ne abbia fatto espe¬ 
rienza, sa quanto generosa e 
sollecita sia l'ospitalità degli 
inglesi. Ma è altrettanto noto 
che chi l'abbia ricevuta senza 
dar prova di meritarsela, fini¬ 
sce, prima o dopo, per essere 
tacitamente classificalo un bo 
re ed ignorato, per il resto del 
soggiorno, come una « noia », 
uno « scocciatore ». La defini¬ 
zione di bore non viene mai pro¬ 
nunciata ad alta voce: la si 
può solo desumere dal vuoto 
progressivo che si fa attorno a 
chi ne è stato colpito. 

Senza un cenno di saluto, 
dimenticalo dalla stampa, Va¬ 
leri Tarsis è partito oggi dallo 
slesso aeroporto di Londra che 
45 giorni fa lo aveva visto 
protagonista di un arrivo tu¬ 
multuoso, contrassegnato, come 
quello di una divetta o di una 
urlatrice « pop », dalla caloro¬ 
sa stretta di cronisti e foto¬ 
grafi. Tarsis si dichiarò « feli¬ 
ce di essere nel mondo libe¬ 
ro » e aggiunse l'intenzione di 
farsi € conoscere il più possi¬ 
bile ». Dieci giorni dopo, il IO 
febbraio, sotto il fuoco dei ri¬ 
flettori e nel fracasso di una 
conferenza stampa organizzata 
senza risparmio dall’ufficio 
pubblicitario dei suoi editori 
londinesi, prese contatto uffi¬ 
ciale con i giornalisti. Gli ame¬ 
ricani lo interrogarono con en¬ 
tusiasmo per sapere a quali 
€ torture e persecuzioni » fosse 
stato sottoposto in patria. Gli 
inglesi, più scettici, lo prega¬ 
rono tranquillamente di dare 
precisazioni sul mezzo miliar¬ 
do di lire che si diceva fosse 
l intestato a suo nome in una 
banca londinese. Qualche * rus¬ 
so bianco », fuoruscito della 
prim’ora. mostrò, risentito, di 
non gradire affatto la con- 
^ corremo dell'ultimo arrivato, 
ì La domande rimasero senza ri¬ 
sposta. la protesta renne dipln 
mancamente ignorata e la con¬ 
ferenza stampa terminò nella 
confusione. 

L'interesse per il « caso » 
tanto faticosamente imbastirò 
dall’uditorio, si smorzò rapida 
mente Malgrado la virulenza 
delle sue dichiarazioni antiso 
vietiche, Tarsis. autore di un 
paio dì romanzi che ben pochi 
avevano letto, rimaneva uno 
sconosciuto. Neppure una in 
terv'ista col Sunday Times del 
13 febbraio lo aiutò a darsi una 
identità letteraria accettabile. 
Il critico del domenicale londi¬ 
nese trascrisse senza commen¬ 
to le tirate polemiche dell'in- 
terristato e si limitò ad accom 
pagnarle con un ritratto fisico 
di Tarsis raggiunto nella quie¬ 
te residenziale dell'lngluilcr- 
ra », che « si batte il petto per 
dare enfasi alle sue parole » e 
che « sogna la Santa Russia ». 
E' stata questa la prima ed è 
rimasta l’unica occasione che 
la stampa inglese abbia offer¬ 
to a Tarsis di « farsi conosce 
re». Con tìpica flemma, il cri¬ 
tico del Sunday Times areta 
dato all’intervistato abbastan¬ 
za brodo ove cuocere. 

Un particolare rivelatore: 
Tarsis racconto di avere affida¬ 
to, nel '53, ad un giornalista 
italiano, a Mosca, il manoscrit¬ 
to di un suo romanzo storico 
sul Rinascimento che, portato 
in Italia per la pubblicazione, 
sarebbe stato successivamente 
ritiralo da lui in seguito a pres¬ 
sioni ricevute in Russia. 

Tarsis è un tipo che non ri¬ 


sparmia le forze nella apologia 
di se stesso, ma la sua versio¬ 
ne degli eventi non collima con 
la realtà. Il manoscritto venne 
portato in Italia ma non fu 
mai ritirato dall'autore, bensì 
venne respinto come scadente 
e impubblicabile dalla casa 
editrice a cui era stato offerto. 

Non è questa la sola disav¬ 
ventura che sia capitata a Tar¬ 
sis sul suolo inglese: l’univer¬ 
sità di Leicester che. senza 
averlo mai visto, lo aveva in¬ 
vitato per un ciclo di conferen¬ 
ze della durata di due mesi 
su un argomento abbastanza 
improbo come € Stendhal e la 
letteratura dell'800 francese», 
dopo molte incertezze si è in¬ 
fine decisa a dar corso ad una 
iniziativa divenuta imbarazzan¬ 
te dopo che il carattere del 
personaggio era venuto alla lu¬ 
ce. Il piano originario è stato 
tuttavia drasticamente ridotto 
e trasformato. Alla chetichella, 
si è concesso a Tarsis di par¬ 
lare ad un gruppetto di stu¬ 
denti la sera del 17 marzo su 
« Dnstoieivski e la letteratura 
russa contemporanea » preci¬ 
sando che si trattava di un in¬ 
contro strettamente privato che 
niente aveva a che fare con la 
attività ufficiale di studio del¬ 
l’università. Del resto, John 
ììemmings, il professore re¬ 
sponsabile per rinoilo. aveva 
già cercato di ridimensionare 
la cosa con un articolo sul 
New Stafesman del 25 febbraio. 
In quella sede, il docente ave¬ 
va raccontato del fastidio di 
dover ricevere continue telefn 
nate a casa, dalla gente più 
complessa: uno psichiatra che 
voleva sapere se poteva per¬ 
suadere Tarsis ad incontrarsi 
con lui insieme ad altri colle¬ 
ghi medici interessati a cono¬ 
scere i metodi di trattamento 
impiegati nelle cliniche per i 
malati di mente nell'Unione so¬ 
vietica, altri professori che 
dichiaravano di essere conten¬ 
ti di lasciare il romanzo di 
Tarsis. Corsia 7. all't esame 
degli psichiatri » e di limitare 
la loro analisi agli altri due 
racconti da lui pubblicati, il 
cui simbolismo e lo stile ar¬ 
caico e bizzarro — essi sugge¬ 
rivano — potrebbe benissimo 
offrire spunto di curiosità che 
forse qualche studente sta cer¬ 
cando per la sua tesi di laurea. 

Lo scrittore sessantenne che 
ha seguito per tutta la vita il 
sogno di una pubblicità difficil¬ 
mente giustificabile e che l’ha 
finalmente realizzato in manie¬ 
ra tanto dubbia in occidente, 
non c più comparso in pubbli¬ 
co in Inghilterra dopo le due 
fugaci apparizioni sopra ricor¬ 
dale. In 45 giorni, la flemma, 
il riserbo e infine il silenzio 
più ostinato degli inglesi lo 
hanno puntualmente ridotto ad 
un Napoleone dimezzato. 

Leo Vestri 


Giunto a Roma 
Valéry Tarsis 

Giunto ieri a Roma. Vaiery 
Tarsis. che si tratterrà in liana 
tre settimane per una sene di 
conferenze ha dichiarato ai 
giornalisti di essere uno «scnt- 
tore russo e non sovietico ». Tar. 
sis sì recherà successivamente 
negli USA, in Grecia ed io Scan- 
i dinavia. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 25. 

I giovani e 1 tipografi dei ma¬ 
nifestini anti-N'ATO hanno otte¬ 
nuto la libertà provvisoria. Cosi 
i giudici della 1* sezione della 
Corte d’Assise hanno cominciato 
col rimettere ordine in un pro¬ 
cesso nato nel disordine. Disor¬ 
dine giuridico e morale, come 
ha sottolineato, a nome di tutto 
il collegio di difesa, il compagno 
sen. Maris, poiché la Procura 
milanese della Repubblica, cer¬ 
cando di porre sullo stesso piano 
gli attuali imputati e i vecchi 
nostalgici del « Borghese » che 
compariranno davanti alla stessa 
Assise il 22 aprile prossimo, ave¬ 
va però mantenuto in carcere i 
primi anche dopo l'ordinanza del¬ 
ia sezione istruttoria, e lasciato 
invece in libertà i secondi. Ora 
l'augurio di tutti i democratici 
è che la prossima sentenza rista¬ 
bilisca del tutto l'ordine che è 
quello della Costituzione repub¬ 
blicana. laddove assicura la li¬ 
bertà di pensiero e di espressici 
ne a tutti i cittadini. 

Alle 10 20 l’aula della 1* se¬ 
zione è stracolma. Di fronte agli 
scanni vuoti dei giudici, che sono 
in camera di consiglio per emet¬ 
tere il verdetto d'un processo ini¬ 
ziato in precedenza, i banchi de¬ 
gli avvocati sono gremiti e tutto 
intorno una siepe umana impe¬ 
disce di muoversi: dietro la tran¬ 
senna che, per l'incivile costume 
italiano, schiaccia il pubblico in 
piedi al fondo deH'aula. i giovani 
e i giovanissimi sono in stra¬ 
grande maggioranza. 

Finalmente la Corte ricompare, 
il Presidente consigliere Del Rio 
legge la sentenza, poi tutti si 
siedono. Ed ecco, due a due. 
senza manette (si è avuta al¬ 
meno questa delicatezza formale) 
gli imputati: tutti ventenni, ad 
eccezione dei capelli bianchi dei 
due tipografi. Dalla folla, innu¬ 
merevoli mani si levano per sa¬ 
lutare, soprattutto la studentessa 
Donatella Borghesi. 21 anni, pic¬ 
cola, il volto rotondo e pallido 
dietro gli occhiali, i capelli rac¬ 
colti sulla nuca a coda di ca¬ 
vallo. Mancano solo i tre sfug¬ 
giti al rastrellamento mattutino 
dei carabinieri: Giorgio Soragna, 
Pietro Cardinali, Tullio Muraro. 

II presidente inizia l'appello, 
ma la confusione gli impedisce 
di procedere. Si tenta di allon¬ 
tanare i giornalisti e gli avvìi 
cati estranei alla vicenda; poi 
finalmente il buon senso prevale 
e la Corte si trasferisce nella 
grande aula dove si sta celebran¬ 
do il processo sul terrorismo in 
Alto Adige, attualmente sospeso. 
Qui però, non si sa bene perchè, 
i microfoni non funzionano, dal 
pubblico partono grida di « voce, 
voce ». il presidente minaccia di 
allontanare gli spettatori. Chi sen¬ 
te qualcosa è bravo. 

Seguendo l’eleneo dei testimoni, 
si arriva però a capire che tra 
questi è anche un colonnello del¬ 
l'esercito. rappresentante il mi¬ 
nistro della Difesa. Il P.M. dott. 
Alma, quello che firmò gli ordini 
di cattura, spiega d’aver citato 
il ministro della Difesa in per¬ 
sona per « deporre sulle conse¬ 
guenze del fatto »; purtroppo non 
è venuto che il colonnello! I di¬ 
fensori insorgono, la questione 
verrà decisa in seguito. Il pre 
sidente continua dando una breve 
relazione dei fatti: i primi fermi 
il 4 novembre scorso, nei pressi 
della mostra delle armi e mate¬ 
riali delle forze armate, allestita 
nei giardini di via Palestra. di 
giovani che distribuivano i ma¬ 
nifestini del Partito radicale e 
del Centro antimperialista: il se¬ 
condo fermo, operato il 6 novem¬ 
bre al Carrobbio, da un tenente 
colonnello dei carabinieri, della 
Borghesi e d’un suo compagno 
coi manifestini della cosiddetta 
Lega della gioventù comunista 
rivoluzionaria: gli ultimi fermi 
del 9 novembre, durante il co¬ 
mizio di Ingrao all'Odeon, di altri 
giovani < marxisti-leninisti *; in¬ 
fine il testo dei manifestini, quelli 
radicali che invocano il ricono¬ 
scimento dell’obiezione di coscien¬ 
za. l'uscita dalla NATO e la de¬ 
stinazione a usi migliori degli 
stanziamenti militari, gli altri che 
denunciano violentemente l’impe- 
rial:«:mo americano e l'asservi- 
mento dei nostri governanti. 

Si inizia l'interrogatorio di Gio¬ 
vanni Zambardieri. 24 anni, ex 
operaio al Tecnomasio. già de¬ 
nunciato per resistenza alla forza 
pubblica nel corso di uno scio¬ 
pero. « Sono aderente alla Lega 
della gioventù rivoluzionaria, ma 
non distribuivo manifestini come 
la Borghesi... Stavo solo avver¬ 
tendo quest'ultima di stare atten¬ 
ta. perchè il giorno prima ave¬ 
vano fermato gli altri— I mani¬ 
festini non venivano consegnati 
ai militari perchè sapevamo che 
questi non partecipano a manife¬ 
stazioni politiche, e noi volevamo 
invece imitarli ad un raduno... ». 

A questo punto si alza l’avvo¬ 
cato Maris: « Con la notizia ap¬ 
parsa oggi sui quotidiani, della 
citazione a giudizio de» giorna¬ 
listi del « Borghese * per vilipen¬ 
dio al governo c alla nazione ita¬ 
liana. si è voluto forse dimostrare 
che la spada della giustizia col¬ 
pisce imparzialmente a destra e 
a sinistra. Ma non è vero, perchè 
quei giornalisti non sono stati 
arrestati all’alba, non sono stati 
definiti delinquenti pericolosi per 
le istituzioni, si tro\ano tuttora 
a piede libero Voi. giudici, do¬ 
vete dimostrare la vera impar- 
zialtà. concedendo a questi gio¬ 
vani la libertà provvisoria! ». 

Il P.M. scatta: « Non potete 
anticipare la sentenza! ». 

Il difensore Donati rimbecca: 
« E lei non può anticipare la con¬ 
danna ». 

Il presidente interviene: < La 
Corte si riserva di decidere al 
termine deU*interrogatorio! ». 

ET la volta di Donatella Bor¬ 
ghesi che, in omaggio ai principi 
costituzionali, è rimasta finora 
chiusa in una cella di San Vittore 
insieme con un’imputata per la 
legge Merlin e un'altra imputata 
di ricettazione, «SI, distribuivo i 


manifestini che ritenevo leciti, , 
perchè di contenuto politico... ». 

Luigi Mai, studente, ha già otte¬ 
nuto la libertà provvisoria grazie 
aj suoi 17 anni. Distribuiva i ma¬ 
nifestini del Centro anti-imperia- 
lista al comizio di Ingrao: Luigi 
Metaldi, 26 anni, attrezzista alla 
Scala e aderente alla Lega mar¬ 
xista-leninista. era anche lui al 
comizio di Ingrao. Dice di essere 
intervenuto perchè alcuni pre¬ 
senti se l'erano presa col suo 
compagno Mai: gli agenti lo por¬ 
tarono in questura e gli trovarono 
in tasca ì manifestini. Il presi¬ 
dente consigliere Del Rio non si 
raccapezza fra comunisti e « mar¬ 
xisti-leninisti »: ma ai poliziotti 
e a qualcuno sopra di loro, l'e¬ 
pisodio dev'esser sembrato una 
manna, come il processo dimo¬ 
stra. 

Siamo ai giovani radicali. An¬ 
drea Strick I.ievers, 18 anni, stu¬ 
dente del quarto anno di Ragio¬ 
neria, ammette d’aver distribuito 
dei manifestini e suo fratello 
Lorenzo, studente in t.ettere. ri¬ 
vendica di averli redatti con par¬ 
ticolare cura e di averli poi an¬ 
che segnalati aH'ufiicio politico 
della questura. « Chiedevamo che 
fosse riconosciuta l'obiezione di 
coscienza... ». Il P.M. interviene 
di nuovo: « Forse questi volan¬ 
tini sono anche più pericolosi de¬ 
gli altri. Che intendeva dire scri¬ 
vendo che i legami dell'industria 
degli armamenti con le forze ar¬ 
mate sono pericolosi per la demo¬ 
crazia? ». 

Imputato: « Intendevo dire che 


l’industria degli armamenti ha 
bisogno di aumentare la sua pro¬ 
duzione a scapito degli interessi 
civili... ». 

1 tipografi Vincenzo Cordani, 77 
anni, già a piede libero, e Ar¬ 
mando Fiorin, CC, non si capa¬ 
citano: « Noi non abbiamo mai 
fatto politica, i manifestini li han 
visti i nostri dipendenti... ». 

A questo punto l'avvocato Maz¬ 
zola. patrono del Fiorin. spiega 
davanti ai giudici il manifesto 
della DC in onore di Sceiba: 
« L'ha stampato il mio cliente, 
e in esso si afferma che solo 
grazie alla destra, la sinistra può 
attaccare il governo e le istitu¬ 
zioni... ». 

Un altro difensore. Salinari, 
completa: « Già, e il tipografo 
finisce in galera... ». 

Si decide la libertà provvisoria. 
Il P.M. stavolta non si oppone, 
perchè ormai è stato assicurato 
l'interrogatorio degli imputati, 
che continua però a considerare 
« pericolosi ». 

La Corte, dopo una breve sosta 
in camera di consiglio, gli dà la 
migliore risposta: la libertà è 
concessa perchè ia detenzione non 
è obbligatoria per i reati aserilti, 
perchè gli imputati sono incen¬ 
surati, giovanissimi e vecchi. Il 
che conferma, se ancora ve ne 
era bisogno, la « politicità » del 
l’ordine di cattura spiccato a suo 
tempo dallo stesso P.M. Domani 
si continua con la sfilata dei te¬ 
stimoni. 

Pier Luigi Gandini 



BERLINO — L'ex SS Horst Fischer (in primo piano a destra), il medico che u selezionava » gli ebrei per le camere a gas 
ad Auschwitz, durante il processo. 


Vinta la 
vetta 


Ma il prezioso trofeo è introvabile 


Arrestato il ladro 


deli'Eìger I della Coppa Rimet 
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KLEINE SCHEIDEGG — Una squadra di alpinisti tedeschi avanza nella neve per portare 
soccorso agii scalatori deli'Eiger di cui, a mezzogiorno, mancavano notizie. 


KLEINE SCHEIDEGG. 25 

Per la prima volta nella storia 
dell’alpinismo la vetta del monte 
Eiger è stata raggiunta dopo una 
scalata « in direttissima » della 
tremenda parete nord da una 
spedizione anglo-tedesca compo¬ 
sta da Joerg Lehne e Guenther 
Strobel, i primi a raggiungere la 
cima, dai loro connazionali Guen¬ 
ther Schnaidt e Roland Vutteler 
e dallo scozzese Douglas Haston. 

1 cinque hanno portato a termine 
la eccezionale scalata in mezzo 
a grandi difficoltà: il vento che 
soffiava a 150 all’ora, la tempe¬ 
ratura a 40 gradi sotto zero, la 
fatica accumulata nei trenta gior¬ 
ni che è durato l’assalto al gi¬ 
gante delle Alpi bernesi e infine 
la morte di un loro compagno di 
cordata. Tamericano John Harlin 
die è precipitato nell’abisso sot¬ 
tostante per oltre mille metri il 
22 marzo scorso per la rottura 
di una corda di sicurezza. Al no¬ 
me di John Harlin rimarrà legata 
la storia di questa impresa che 
è una vera e propria sfida alla 
morte (29 scalatori hanno lascia¬ 
to la vita sulla parete nord del- 
l’Eiger). 

Due cordate, una tedesca l’altra 
angloamericana avevano iniziato 
la scalata ma ’ il numero degli 
alpinisti si era progressivamente 
assottigliato. Douglas Haston è 
l’unico della cordata anglo-ame¬ 
ricana ad aver raggiunto la cima. 
Insieme ai quattro scalatori te¬ 
deschi ha superato lastroni di 
ghiaccio e rocce di oltre 1200 me¬ 
tri con passaggi di quinto e se¬ 
sto grado superiore. 

Quando sono giunti sulla cima 
i cinque hanno trovato ad acco¬ 
glierli l’alpinista inglese Chris 
Bonnington che vi era stato de¬ 
posto da un elicottero due giorni 
fa per dare il benvenuto ai vin¬ 
citori della « direttissima ». Su¬ 
bito dopo la notizia della con¬ 
quista è stata segnalata per radio. 


Dal 4 aprile 1 
aereo diretto 
Algeri-Roma 
e viceversa 

Dal 4 aprile sarà possibile re¬ 
carsi direttamente da Roma ad 
Algeri, evitando la sosta e il 
pernottamento a Tunisi o a 
Nizza. 

II servizio sarà inaugurato da 
« Air-AIgerie * con dei « Cara¬ 
velle » che partendo ogni lunedi 
mattina alle 9.20 da Algeri giun¬ 
geranno a Roma in un'ora e 45 
minuti di volo, con ritorno da 
Roma nel pomeriggio stesso. 

Dal 28 maggio rAlitalia assicu¬ 
rerà la reciprocità del servizio 
con partenza da Roma ogni sa¬ 
bato alle 8.45 e da Algeri nello 
stesso giorno. 


Giovedì 
il coso 

Fiumicino-Togni 

all'inquirente 

Giovedì prossimo la Commis¬ 
sione parlamentare inquirente per 
i procedimenti d’accusa sarà 
messa a conoscenza degli atti 
trasmessi dalla Procura di Ro¬ 
ma, sul caso Fiumicino e sulla 
richiesta di indagine giudizia¬ 
ria. da parte del Parlamento, 
su due ex ministri, tra cui il 
democristiano Giuseppe Togni. 

Nel corso della riunione, che 
inizierà alle 10.30. la commis¬ 
sione procederà anche alla ele¬ 
zione del presidente, in sostitu¬ 
zione dell'on. Restivo, dimissio¬ 
nario dopo il suo ingresso nel 
governa 


in poche righe—. 


Due negri come Chessman 

ANGOLA (USA) — Due ne¬ 
gri condannati alla sedia elettri¬ 
ca nel ’53 per « violenza ad una 
donna bianca ». attendono da 13 
anni nella cella della morte. I 
giudici devono ancora decidere 
sui loro ultimo appello. Sono nel¬ 
la stessa condizione di Caryi 
Chessman che fu giustiziato, do¬ 
po undici anni dalla condanna, 
il 2 maggio I960. 

Retata a New York 

NEW YORK — Ventisette gio¬ 
vani sono stati arrestati dalla 
polizia a conclusione di una re¬ 
tata condotta nel sordido modo 
del vizio e della droga che ha 
il suo centro a Greenwich Vil- 
lage. Detective e donne poliziot¬ 
to. alcuni travestiti da bealnick. 
hanno confiscato inoltre forti 
quantitativi di eroina, marijuana 


ed altri stupefacenti. Gli arre¬ 
stati sono tutti fra i 15 ed i 
30 anni. 

Tre morti e 162 senzatetto 

PARIGI — Tre bambini alge¬ 
rini sono morti in un incendio 
scoppiato nella bidonville di Nan- 
terre. un sobborgo parigino dove 
sono ammassati, in squallide ba¬ 
racche. prevalentemente gli afri¬ 
cani. 162 persone sono rimaste 
senza tetto. 

Eccezionale bassa marea 

ISTANBUL — Una bassa ma¬ 
rea senza precedenti — il livello 
del mare si è abbassato di circa 
due metri — si è verificata lun¬ 
go le coste turche. Le navi che 
si trovavano nel porto di Anta- 
lya, nella Turchia meridionale, 
sono state costrette ad ancorar¬ 
si al largo. Il fenomeno è at¬ 
tribuito a scosse telluriche sotto¬ 
marine. 


LONDRA. 25. 

Scotlanc! Yard è sulla buona 
strada: la coppa Rimet non è 
stata ancora ritrovata, ma ieri 
sera un negoziante londinese è 
stato arrestato e incriminato 
per il Turto del più ambito tro¬ 
feo del calcio internazionale. 
Dopo ore e ore di interrogato¬ 
rio l’uomo — si chiama Edward 
Bcthcley ha 47 anni c risiede 
a Cambenvell. un quartiere me¬ 
ridionale di Londra — avrebbe 
ammesso il furto che da una 
settimana aveva messo in sub 
buglio gli ambienti sportivi di 
mezzo mondo. Bcthcley compa¬ 
rirà domani mattina di fronte 
al tribunale di Bow Street per 
rispondere dell'accusa. 

Non si conoscono i particolari 
deH’arresto, dal momento che 
la celebre polizia londinese ha 
agito in stato di assoluta se¬ 
gretezza. A tarda sera, quasi 
aU'improvviso, un portavoce di 
Scotland Yard ha dichiarato ai 
giornalisti che l'uomo arrestato 
<t poteva Tornire informazioni 
relative al recupero della coppa 
Rimet »: è la formula usuale 
che la legge britannica adopera 
per annunciare una incrimina 
zione. 

Subito dopo l'arresto tutta la 
zona meridionale di Londra è 
stata setacciata: sono state per¬ 
quisite diverse abitazioni e di¬ 
versi negozi, senza per altro ot¬ 
tenere dei risultati positivi. Tut¬ 
tavia Scotland Yard dichiara di 
« avere molte buone speranze » 
di ritrovare la preziosa refur¬ 
tiva. 

La coppa Rimet scomparve 
domenica dalla mostra filatelica 
nella quale era stata esposta, 
nella Central Hall di Westmin 
ster. In un primo momento si 
pensò ad uno scherzo: la coppa 
d'oro massiccio non aveva 
grande valore venale — appe¬ 
na cinque milioni — che giusti¬ 
ficasse un rischio cosi grande. 
Ma Scotland Yard, fin dal pri¬ 
mo momento, sostenne senza 
alcuna esitazione che si trat¬ 
tava dell'opera di un profes¬ 
sionista del furto: il ladro ave¬ 
va approfittato di un'ora in cui 
la sorveglianza era stata ral¬ 
lentata. aveva tagliato il vetro 
della bacheca con una punta 
di diamante ed era fuggito con 
la coppa « tutta d’oro ». Forse 
non sì era reso nemmeno conto 
del clamore che il suo gesto 
avrebbe suscitato. 

Il giorno dopo perfino il mi¬ 
nistro dello sport inglese lan¬ 
ciò un appello radio contando 
sul fatto che il ladro « avesse 
a cuore il buon nome dell'ln- 
ghilterra » e si affrettasse a 
restituire la coppa. La com¬ 
pagnia che aveva assicurato il 
fantastico trofeo offri a sua 
volta una cifra favolosa. In¬ 
tanto Scotland Yard lavorava, 
rastrellando tutti gli ambienti 
della mala londinese. Oggi, fi¬ 
nalmente il successo. 

Un successo a metà dal mo¬ 
mento che la coppa non è stata 
ancora ritrovata. Le ricerche 
continuano: hanno annunciato 
gli investigatori, ma appare per 
lo meno strano che, una volta 
messe le mani sul ladro, non 
si ritrovi, immediatamente la 
refurtiva. Può darsi che la cop¬ 
pa sia già stata fusa. In questo 
caso sarebbe più difficile rin¬ 
tracciare l’oro che ne è stato 
ricavato. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 25. 

L’ex medico delle SS. Horst 
Fischer di 53 anni è stato oggi 
condannato a morte dalla I Se¬ 
zione penale della Corte Supre¬ 
ma della Repubblica democra¬ 
tica tedesca. La sentenza ha 
accolto le richieste del procu¬ 
ratore generale Josef Streit, 
riconoscendo Fischer colpevole 
di aver concorso al massacro 
di almeno 70 mila deportati tra 
i quali donne, vecchi e bambi¬ 
ni nel campo di stermino di 
Auschwitz. 

La difesa, rappresentata dal- 
l’avv. Wolfgang Vogel e Guen 
ter Hcinicke aveva chiesto per 
l'accusato la riduzione della 
condanna all’ergastolo e ha an¬ 
nunciato che già nella giornata 
di oggi sarebbe stala presenta¬ 
ta al capo dello Stato, Walter 
UJbricht. domanda di grazia. 

La severità della sentenza — 
che si richiama all’art. 6 dello 
statuto per il tribunale milita¬ 
re internazionale e all’art. 1 
del codice penale della RDT — 
conferma ancora una volta la 
ferma volontà della Germania 
democratica di non mostrare 
indulgenza verso i peggiori 
criminali nazisti. In Germania 
occidentale, come è noto, molti 
degli aguzzini di Auschwitz so 
no stati condannati a pene lie¬ 
vissime e oggi circolano libe¬ 
ramente. Il Fischer daH'aprile 
del 1!M3 al giugno del '44, come 
medico delle SS — nelle quali 
era entrato già nel ’33 — sulle 
rampe di Auschwitz, all’arrivo 
dei treni dei deportati, ha man 
dato a morte nelle camere a 
gas, con un semplice cenno 
della mano, da 55 mila a 75 
mila persone. 

La cifra è stata ammessa 
dallo stesso imputato. Inoltre 
varie volte come medico del 
campo di Auschwitz III (Mono 
vitz) ha ordinato l'uceisione di 
prigionieri malati e inabili al 
lavoro. Egli infine era accusato 
di aver consentito dal punto di 
vista medico le torture di pri¬ 
gionieri in almeno 71 casi e 
di avervi assistito in almeno 
51 casi. 

Nel corso del processo, che 
si è protratto per oltre due 
settimane, la Corte — presie¬ 
duta dal più alto magistrato 
della RDT. Heinrich Toeplitz — 
ha ascoltato complessivamente 
39 testimoni provenienti da sei 
paesi e quattro periti. L'impu¬ 
tato ha seguito tutto il dibat¬ 
timento e ha accolto la senten 
za senza evidenti segni di com¬ 


mozione. 

Il Fischer, sposato con quat¬ 
tro figli, ha esercitato sino al 
giugno dello scorso anno la 
professione di medico in una 
piccola cittadina della provin¬ 
cia di Francoforte suH'Oder 
(RDT) senza che nessuno so¬ 
spettasse del suo passato. Egli 
aveva preferito rimanere nella 
RDT — cosi ha dichiarato du¬ 
rante rinterrogatorio — e non 
fuggire in Germania occidenta¬ 
le quando ancora poteva, in 
quanto nella RDT non abita 
alcun suo parente e conoscen¬ 
te e quindi pensava di avere 
maggiori probabilità di non ve¬ 
nire scoperto. Inoltre egli era 
riuscito casualmente ad otte¬ 
nere una condotta medica in 
cui il suo predecessore portava 
lo stesso cognome e ciò avreb¬ 
be facilitato il suo occultamen¬ 
to. Infatti gli è andata bene 
per venti anni, ma. scoperto, 
pagherà ora il prezzo dei suoi 
delitti. 

r. c. 


Rinviato 
il recupero 
della 
« bomba 
perduta » 

PALOMARES. 25. 

II recupero della bomba «H 
nelle acque di Palomares è sta 
rinviato per la rottura del cav 
che da bordo del sommergibil 
« Alvin » era stato allacciai 
intorno all'ordigno. Il cavo : 
è spezzato mentre i tecnici ai 
detti al recupero stavano cei 
candc di spostare la bomba di 
la posizione in cui si trova s 
un fondo meno accidentati 
Per fortuna l'ordigno non è ci 
duto in acque più profonde. ! 
è spostato però di qualche di 
cina di metri c ora sarà noce: 
sario agganciarlo con un cav 
più resistente, a 770 metri ci 
ca di profondità. 

La manovra richiederà qua 
che giorno. 


« Il fatto non costituisce reato »! 

Vilipendio della 
Resistenza: tre 
fascisti assolti 

La sentenza emessa dalla Corte d’Assise di Roma 


Due studenti liceali di estrema 
destra e il segretario di un'or¬ 
ganizzazione fascista, il fronte 
nazionale combattenti e reduci 
della repubblichina di Salò, sono 
stati assolti dalla prima sezione 
della Corte d'assise di Roma 
(presidente La Bua) dall'accusa 
di vilipendio alle Forze annate 
della Resistenza. 

Erano stati denunciati per aver 
distribuito, davanti ai liceo * Vi- 
vona ». manifestini nei quali, fra 
altre gravi frasi, si diceva: 
« L'Italia espressa dalla Resi¬ 
stenza è un'Italia scettica, cor 
! rotta e travagliata da un pro¬ 
fondo disagio morale ». I manife¬ 
stini vennero distribuiti il giorno 
in cui nelle scuole italiane venne 
dettato un tema sulla Resistenza. 

I due — Roberto Sicilia e 


Marco Marchetti — indicarono 
in Bruno Ripanti. segretario del 
cosiddetto « fronte dei combat¬ 
tenti e reduci » repubblichini, l'au¬ 
tore dei manifesti. Ieri l’accusa 
ha chiesto per i tre accusati 
quattro mesi di reclusione cia¬ 
scuno. 

La Corte, facendo purtroppo 
seguito ad altre analoghe sen¬ 
tenze emesse in questi ultimi 
tempi, ha assolto tutti « perché 
il fatto non costituisce reato». 
A questo punto è necessario no¬ 
tare che la sentenza si inserisce 
in modo evidente fra altre deci¬ 
sioni prese recentemente da ben 
individuati gruppi di magistrati 
e poliziotti: tutto l'affare della 
c Zanzara », la denuncia a Fi¬ 
renze per la e Ballata di Ardiz- 
zone » e per « Gorizia ». la con¬ 
danna della scrittrice Milani. 
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Contro il decentramento 


Manovra PLI-MSI 
sventata in Comune 

Il fallimento del centro-sinistra nel settore urbanistico reso evidente 
dalla relazione dell’assessore Principe sulla riforma della «quindicesima» 


Le tre pregiudiziali di so¬ 
spensiva sul progetto di decen¬ 
tramento avanzate in Campido¬ 
glio dalle destre (due pregiu¬ 
diziali del PLI e una del MSI) 
sono state ieri sera respinte 
a grande maggioranza dal Con¬ 
siglio comunale. Le pregiudi¬ 
ziali si inseriscono in una va¬ 
sta manovra ostruzionistica 
messa in atto dai liberali in 
aperta collusione con i fasci¬ 
sti e con l'indiretta complici¬ 
tà di una parte della DC. che 
avversa il progetto di decen¬ 
tramento presentato in Consi¬ 
glio dall’assessore fanfaniano 
Bubbico. I liberali hanno an¬ 
nunciato che continueranno 
nella loro opposizione, insi¬ 
stendo sulla discussione dei 
centoventi emendamenti da lo¬ 
ro già presentati e su un con¬ 
troprogetto già depositato pres¬ 
so la segreteria del Comune. 
Le tre pregiudiziali avrebbe 
ro potuto essere respinte da 
giovedì sera, ma il sindaco, 
resosi conto delle numerose 
assenze nel gruppo de, lo im¬ 
pedì per evitare che i voti 
comunisti risultassero deter¬ 
minanti. 

Incoraggiate da tale atteg¬ 
giamento, le destre hanno ieri 
sera ripreso coraggio e han¬ 
no di nuovo insistito nel loro 
atteggiamento ostruzionistico, 
bloccato peraltro dalla pronta 
reazione dei gruppi comuni¬ 
sta e socialista. Anche ieri sera, 
infatti, nelle file de si è notata 
una certa indifTerenza rispetto 
alla manovra liberale. Nessun 
consigliere democristiano, ad 
esempio, ha preso la parola 
contro le pregiudiziali: le ar¬ 
gomentazioni in favore della 
continuazione della discussio¬ 
ne fino al voto sono venute 
esclusivamente dagli oratori dei 
gruppi comunista e socialista 
e dal sindaco. Come al solito, 
inoltre, più di un de era assen¬ 
te. Comunque, le tre pregiudi 
ziali sono state respinte. Il 
MSI aveva chiesto che l’intero 
progetto fosse rimesso all’esa¬ 
me deH'Avvocntura per esami¬ 
narne la legittimità: i liberali 
che tutto fosse rinviato alle 
competenti commissioni consi¬ 
liari « per una più approfon¬ 
dita disamina » e. infine, che 
non si dovesse più continuare 
la discussione perché il pro¬ 
getto era illegittimo e antico¬ 
stituzionale. Il compagno Gi- 
gliotti e il capogruppo socia¬ 
lista Vassalli hanno avuto buon 
gioco nello smontare le argo¬ 
mentazioni delle destre e le tre 
pregiudiziali sono state cosi re¬ 
spinte a larga maggioranza. 

Questa mattina si riuniranno 
i capigruppo per decidere i 
modi e tempi della discussione. 
Sembra certo, tuttavia, che nel 
la prossima riunione comince- 
rà la discussione dei centoven¬ 
ti emendamenti del PLI e di 
alcuni altri — migliorativi —■ 
presentati dal PCI. E’ indubbio, 
però, che se le destre applichc 
ranno con costanza l'ostruzioni 
smo si potrà arrivare al voto 
sul decentramento solo nel caso 
in cui il sindaco decida di in¬ 
fittire al massimo le riunioni 
del Consiglio. In caso contrario, 
PLI e MSI avranno buon gioco. 

In apertura di seduta, prima 
che cominciasse la discussione 
sulle pregiudiziali, l’assessore 
all’urbanistica Principi' ha svol 
to una lunghissima relazione 
sulla riforma della ripartizio¬ 
ne urbanistica, la famosa 
« quindicesima ». oggetto di due 
inchieste, una giudiziaria e una 
amministrativa. Come ha rile¬ 
vato il compagno Natoli, le 
risultanze di quest’ultima sono 
state tenute « segrete » dalla 
Giunta per almeno un anno e 
solo ieri sera vi è stato uno 
impegno a farne conoscere in 
teramente e ufficialmente i ri 
sultati a tutti i consiglieri. Il 
compagno Natoli ha rilevato 
inoltre come il centro sinistra 
sia venuto meno all’impegno 
assunto davanti al Consìglio co 
munale (che votò a questo pro¬ 
posito un preciso ordine del 
giorno proposto dal gruppo co 
munista) di procedere, entro lo 
anno scorso, al riordinamento 
deirufficio speciale del piano 
regolatore, mentre l'istituto per¬ 
manente per la programma¬ 
zione ha subito anch’esso no 
tevoli ritardi. 

La relazione di Principe non 


Per gli « amici » 
e i diffusori 

I componenti il Comitato pro¬ 
vinciale « Amici dell'Unità » e I 
diffusori che prenderanno porte 
alla manifestazione che avrà luo¬ 
go domattina In piazza del Po¬ 
polo per la pace nel Vietnam, 
sono invitati ad Impegnarsi per 
una grande diffusione dell'Unità 
e della stampa comunista fra la 
popolazione romana e fra I par¬ 
tecipanti alla manifestazione. 

Per la diffusione in piazza del 
Popolo i diffusori potranno ri¬ 
tirare le copie presso il furgone 
dell'Unità, che stazionerà all'an¬ 
golo fra piazza del Popolo e via 
Rlpetta, davanti al caffè Rosati. 

Ai cinque diffusori che avran- 
ne diffuso il maggior numero di 
copie sarà lionata una copia del 
e Don Chisciotte », lo splendido 
volume edito dall’Unità per gli 
abbonali al nostro giornale. 


ha dato una risposta esaurien¬ 
te alle osservazioni critiche 
avanzate da Natoli, anzi le ha 
confermate. Principe si è limi¬ 
tato a giustificare i ritardi con 
la lentezza dei lavori del Con¬ 
siglio comunale, come se que¬ 
sta non dipendesse, in primo 
luogo, da un preciso atteggia¬ 
mento della maggioranza, la 
negligenza dei cui consiglieri è 
ormai diventata in Campidoglio 
proverbiale. Quindi ha indicato 
i termini del progetto di rifor¬ 
ma della < quindicesima » cosi 
come sono stati studiati dalla 
Giunta, mentre l’ufficio snoda¬ 
le del piano regolatore non ha 
fornito che vaghe assicurazioni, 
e ha promesso che lo statuto 
dell’Istituto per la pianificazio¬ 
ne sarà presentato all’esame 
del Consiglio entro dieci giorni. 

Per quanto riguarda l’attività 
specifica della ripartizione alla 
urbanistica, l’assessore demo- 
cristiano ha cercato di dimo 
strare che sono stati compiuti 
dei passi in avanti. Uno degli 
argomenti è stato questo: le 
contravvenzioni per costruzioni 
abusive o irregolari sono di¬ 
minuite (nel 1963 se ne erano 
registrate 7791, nel 1965 5165) 11 


che dimostrerebbe la diminu¬ 
zione delle violazioni (ma po¬ 
trebbe anche dimostrare la 
maggior tolleranza dell’ammi¬ 
nistrazione). 

Sempre in apertura di seduta 
il compagno D’Agostini aveva 
sollecitato la Giunta a risol¬ 
vere il problema dei cinquecen¬ 
to dipendenti « forfettari > da 
tempo alle dipendenze del Co¬ 
mune e da mesi mai pagati. 
L’assessore al personale, ri¬ 
spondendo, ha annunciato che 
finalmente i mandati \di paga¬ 
mento sono stati firmati. Da 
lunedi, pertanto, i cinquecento 
lavoratori potranno ottenere 
quanto loro spetta. 

Nella seduta scorsa, il com¬ 
pagno Modica aveva ricordato 
al sindaco l’impegno da tempo 
preso e mai rispettato dalla 
Giunta di discutere l’indirizzo 
che il Comune avrebbe seguito 
all’interno del Comitato per la 
programmazione economica, ri¬ 
cordando peraltro come ancora 
non siano stati nominati i rap¬ 
presentanti dell’amministrazio¬ 
ne nell’Istituto « Placido Mar¬ 
tini ». Il sindaco ha risposto 
rinnovando le sue assicura¬ 
zioni: la questione sarà discus¬ 
sa in selle di commissione. 


* s 

Deviazióni del 


per 


L’Ufficio Stampa del Comune ha diramato il seguente | 
comunicato: « La Ripartizione comunale del Traffico co- . 
munica che, in dipendenza della manifestazione organiz- | 
zata dal "Comitato romano per la pace e per la libertà , 
nel Vietnam", che si svolgerà nella mattinata di dorneni- | 
ca prossima 27 marzo in piazza del Popolo, sarà neces- . 
sario attuare alcune deviazioni delle linee dell’ATAC il | 
cui percorso interessa la piazza stessa. In particolare, le • 
linee provenienti da via Due Macelli e dirette verso via I 
del Babuino saranno dirottate per via Condotti, via ■ 
del Corso, via dei Pontefici, piazza Augusto Imperatore, | 
sottopassaggio Passeggiata di Ripetta, lungotevere Amai- i 
do da Brescia, da dove riprenderanno il normale itine- I 
rario. | 

Le linee provenienti da piazzale Flaminio saranno in- I 

I vece dirottate per via Luisa di Savoia, sottopassaggio I 
lungotevere Arnaldo da Brescia, lungotevere in Augusta, l 

I piazza Augusto Imperatore, da dove riprenderanno il nor- I 
male itinerario. * 

I Per quanto riguarda il traffico ordinario. le correnti I 
veicolari provenienti dalle vie del Babuino. del Corso e di * 
■ Ripetta saranno deviate per la rampa del Pincio e viale I 
Gabriele D’Annunzio; le correnti veicolari provenienti dal- * 
| la rampa opposta discendente su piazza del Popolo dovran- I 
no immettersi, attraverso il fornice destro, su via del 
| Muro Torto. | 

I Inoltre, sulla rampa di accesso a via Ferdinando di 
Savoia, dal lato della Caserma dei Carabinieri, sarà ini- I 

I bito il traffico veicolare, mentre sulla rampa opposta . 

discendente su piazza del Popolo sarà consentito il trai- | 
| fico per immettersi in via Ripetta e in via del Corso > . 


Cento donne al Tuscolano 

OCCUPANO PER MEZZ'ORA 
QUATTRO PALAZZINE: 
CACCIATE OAI POLIZIOTTI 
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L’UOMO FREDDATO CON UN COLPO ALLA NUCA 

La polizia tambia la sua versione 
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«Un caso 
fortuito > 
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Ora si sostiene che vi è stata una zuffa in 
strada prima del colpo di pistola — Nessuno 
ha visto inciampare il brigadiere Spatafora 
L’amica delia vittima: «Ha sparato l’altro» 



Un centinaio di donne con i 
loro bambini hanno occupato ieri 
sera quattro palazzine deU’INA- 
Casa al Tuscolano, in via Spar¬ 
taco angolo via Valerio Publicola. 
Le donne provenivano dai tuguri 
dell’Acquedotto Felice, dagli scan¬ 
tinati della zona di Don Bosco 
e dalle baracche di Cinecittà. Da 
anni queste famiglie attendono 
una casa, ma hanno ricevuto 


sempre e soltanto promesse. 

Erano le 20 quando l’occupazio¬ 
ne è avventila Mezz’ora dopo era¬ 
no sul posto camionette, pullman, 
camion carichi di « celere *. ca¬ 
rabinieri, poliziotti. Le donne e 
i bambini sono stati cacciati dal¬ 
le palazzine e costretti a torna¬ 
re nelle baracche e nei tuguri. 

Nella figo: un gruppo di donne 
respinte dalla polizia. 


Per la Mobile non ci sono 
dubbi: l’uccisione di Liberato 
Bernabei, il giovane ricercato 
freddato dal brigadiere Spata¬ 
fora mentre fuggiva, è solo 
uno « spiacevole infortunio ». 

« Spatafora è scivolato sulla 
ghiaia mentre stava corren¬ 
do — ha detto ieri ai cronisti 
il capo della Mobile, dottor 
Scirè. — Aveva impugnato la 
pistola temendo di doversi di¬ 
fendere quando il fuggitivo, 
che sembrava deciso a tutto, si 
è avvicinato a un angolo buio, 
lnsomma l’aveva presa solo per 
difendersi da un'eventuale ag¬ 
gressione. Per noi non è nem¬ 
meno responsabile di omicidio 
colposo: il colpo è partito per 
una sfortunata circostanza ». 

Così, il brigadiere Spatafora 
ieri sera è tornato tranquilla¬ 
mente a casa. Eppure il suc¬ 
cedersi delle versioni « uffi¬ 
ciali ». le stridenti contraddi¬ 
zioni di queste con le dichiara- 
razioni di Assunta Papa — 

« Lilli ». che era a cena con 
il Bernabei — e di alcuni te¬ 
stimoni, fanno pensare, e non 
senza fondamento, a respon¬ 
sabilità più precise. Certo, 
nessuno ha visto il brigadiere 
Spatafora prendere la mira. 
Come nessuno lo ha visto in¬ 
ciampare, o addirittura cade¬ 
re. come egli sostiene. D’altra 
parte, è innegabile che il dot¬ 
tor Sciré l’altra notte, subito 
dopo il tragico inseguimento, 
aveva detto che il sottufficiale 
voleva sparare «a scopo inti¬ 
midatorio » 

L’imbarazzo della polizia è 
evidente.^ Del brigadiere Spata¬ 
fora si è fatto in questi anni 
un poliziotto mitico, sprezzante 
del pericolo, protagonista di 
audaci inseguimenti sul filo dei 
150 all’ora sulla sua «super- 
pantera ». recordman degli ar¬ 
resti. I giornali gli hanno de¬ 
dicato titoli su titoli. E non solo 
di lui si sapeva tutto: i setti¬ 
manali femminili avevano spre¬ 
cato pagine intere per raccon¬ 
tare ai lelttori anche la vita — 
in verità assai modesta — dei 
suoi familiari. 

L'ucciso. Liberato Bernabei. 
era nato 36 anni orsono a Sec- 
cinata in provincia dell’Aquila, 
da una famiglia di contadini. 

La vecchia madre. Pasquina 
Di Tillio. vive ancora ai paese 
mentre la sorella. Antonietta e 
il fratello Michele gestiscono 
un banco di frutta nel mercato 
di Pescara. Lui era venuto gio 
vanissimo a Roma in cerca di 
fortuna. Non aveva mai avuto 
un lavoro fisso e si era trovato 
j presto alle prese con la polizia: 
alcuni furti d’auto, ricettazio¬ 
ne. guida senza patente, oltrag¬ 
gio a un vigile urbano, due pro¬ 
cessi per sfruttamento della 
moglie conclusisi però entrambi 
con l’assoluzione, sia pure per 
insufficienza di prove. Sono 
questi i precedenti dell'ucciso. 

Poi. nel giugno del ’65. al 
Bernabei è stato inflitto il sog¬ 
giorno obbligato: avrebbe do 
j vuto trasferirsi a Magnacaval- 
lo, in provincia di Mantova. 
* Non c'è mai stato lassù, o, 
al massimo è rimasto qualche 
• giorno — ha raccontato Assunta 
S Papa, questa donna delia qua- 
| le il Bernabei era innamorato 
! da anni — non aveva una lira. 
Per un po’ ha cercato di cam¬ 
pare vendendo bibite insieme a 
me: avevamo comperato un tri¬ 
ciclo e la scorsa estate anda¬ 
vamo tutte le sere al Foro Ro¬ 
mano. Non avevamo la licenza 
e per questo lui. una volta, ha 
aruto una violenta lite con un 
j vigile, lo ha insultato ». 

, Assunta Papa è ora una don¬ 
na distrutta Ieri, all'alba, ha 
svegliato i due figli ed è par¬ 
tita per Seccinara. por an¬ 
dare a dare l’angosciosa no¬ 
tula ai genitori di Liberato. 
Prima aveva ripetuto ai cro¬ 
nisti la sua versione: in una 
dichiarazione registrata su na¬ 
stro dai colleghi di Paese-Sera, 
aveva negato che a sparare 
sia stato il brigadiere Spata 
fora. « Uno dei poliziotti, il 
moro, quello con i capelli ric¬ 
ci, si è trattenuto con me per 
chiedermi nome e cognome. 
Mentre stava chiedendo nome 
e cognome, ho visto l'altro 
andare appresso a Bernabei: 
era il collega, il pelato insom 
ma. E’ quello contro il quale 
io mi sono avventata all’ospe¬ 
dale. quello non è ferito. E’ 
quello che ho visto sparare ». 

All’ospedale, Assunta Papa si 
è scagliata infatti contro la 


guardia Risicato, gli ha gri¬ 
dato. più volte: « Vigliacco, 
perchè gli hai sparato? ». Ri¬ 
sicato è leggermente stempia¬ 
to. mentre Spatafora ha ca¬ 
pelli ricci ed abbondanti. « Non 
è vero neanche che è cascato 
— ha detto ancora la donna — 
perchè ha sparato benissimo 
all'impiedi: tutti e due in piedi 
stavano, quando ha sparato. 
Non è cascato nessuno... Stavo 
sulla porta della trattoria... 
Non gli ha dato nemmeno un 
calcio: si è dato soltanto alla 
fuga, Bernabei, e basta ». Non 
è stato dunque Spatafora a 
sparare? 

I funzionari della Mobile han¬ 
no smentito recisamente le di¬ 
chiarazioni di « Lilli »: hanno 
ripetuto che il colpo è partito 
dalla « 6.35 » personale del 
brigadiere, al quale la pistola 
d'ordinanza, ingombrante, dà 
fastidio durante la guida. E 
d’altronde, si può capire come 
la donna, stravolta e in stato 
di choc, abbia potuto confon¬ 
dere il susseguirsi dei fatti in 
una tragedia che anche le suc¬ 
cessive versioni « ufficiali » 
contribuiscono ad aggravi 
gliare. 

« Spatafora c Risicato sono 
entrati nel locale — hanno det¬ 
to ieri poliziotti — nella sa¬ 
letta di sinistra non c’era nes¬ 
suno, in quella centrale gli o- 
spiti dell’osteria, in quella di 
destra, riservata ai clienti del 
ristorante, quella coppia. Spa¬ 
tafora ha chiesto i documenti 
all’uomo: quando li ha avuti, 
ha mandato la guardia a tele¬ 
fonare in centrale per sapere 
se aveva a che fare con un ri¬ 
cercato ». 

Liberato Bernabei era ricer¬ 
cato, ovviamente. Rintracciato 
il 26 gennaio, era stato diffi¬ 
dato a recarsi, entro il 2 feb¬ 
braio, a Magnacavalio. Non lo 
aveva fatto. « Risicato è tor¬ 
nato dentro — hanno aggiunto i 
poliziotti —, intanto il Berna- 
bei aveva pagato il conto e si 
era avvicinato alla porta, insie¬ 
me a Spatafora. Questi ha ca¬ 
pilo. da uno sguardo del suo 
agente, di avere a che fare con 
un ricercato: ha detto a Risi¬ 
cato di andare intanto a con¬ 
trollare i documenti della don¬ 
na. A questo punto il pregiu¬ 
dicato è fuggito. Il brigadiere 
lo ha raggiunto quaranta metri 
più avanti, accanto ad un di¬ 
stributore. Quello si è girato: 
ha vibrato calci e pugni, ha col¬ 
pito Spatafora alla pancia e al¬ 
l’occhio. Boi ha ripreso a cor¬ 
rere. Il sottufficiale lo ha visto 
dirigersi verso un angolo buio, 
ha capito di avere a che fare 
con uno pronto a tutto: allora, 
per difendersi, se ce ne fosse 
stato bisogno, ha estratto la pi¬ 
stola. Purtroppo è scivolato: ed 
è partita la pallottola ». 

Ebbene, il proprietario e il 
cameriere dell'osteria hanno 
negato che nel locale possa es¬ 
sere avvenuta la zuffa. E due 
testimoni, il signor U. N. e il 
nipote, hanno spiegato che il 
« fuggitivo non è mai stato 
raggiunto ». che insomma in 
strada il Bernabei non ha ag¬ 
gredito il sottufficiale. Allora 
c’è stata, o no. questa zuffa? 
E Spatafora voleva sparare in 
aria o aveva preso l’arma so¬ 
lo per difendersi? E ancora: 
dove e come è caduto Spata¬ 
fora? Sono tanti interrogativi 
ai quali bisogna dare risposta: 
se la polizia non è disposta a 
farlo, dovrà farlo la magistra¬ 
tura. 

La versione della polizia, dun¬ 
que. è mutata. Resta ferma so¬ 
lo la conclusione, che cioè si 
è trattato di un < caso fortui¬ 
to ». Ciò è assai grave, ed è 
anche il segno della debolezza 
della posizione di chi vuole ave¬ 
re ragione ad ogni costo, con¬ 
tro l’evidenza dei fatti. 

Il brigadiere Spatafora e 
l'agente che lo accompagnava 
sono stati appena interrogati; 
alla sera, sono tornati a casa. 

Dunque, l’uccisione di un 
uomo (e qui non ci interessa 
se egli abbia avuto o no un 
fascicolo intestato a suo nome 
in Questura), deve passare cosi, 
come uno spiacevole incidente 
sul lavoro? Sarebbe mostruoso. 
Se il ministro degli Interni non 
ha sentito il bisogno di aprire 
subito un’inchiesta, vi è però 
chi non è disposto a seguire la 
logica dei colpi di pistola che 
partono accidentalmente e del¬ 
le versioni tranquillanti che li 
seguono . 




Una ricostruzione, ovviamente 
sommaria, della tragedia. Libe¬ 
rato Bernabei stava mangiando 
nella pizzeria « da Paolo » (nu¬ 
mero 1) quando sono entrati il 
brigadiere Spatafora e la guar¬ 


dia Risicato. La richiesta di do- dulo, nessuno è caduto », ha ri- è finito a terra, faccia avanll, 
cumentl, poi l'improvvisa fuga badilo Assunta Papa, la donna trascinandosi ancora per uno, due 
del ricercato e l'Inseguimento del che era con la vittima. Liberato metri (numero 3). « Credevo fos- 
sottufficiate, infine il colpo di Bernabei è stato colpito alla nu- se caduto, poi ho visto il san- 
pistota. « Sono caduto », si i giù- ca dal proiettile: si è piegato gue », ha spiegato ancora Spata- 
stifìcato Spatafora. < Non è ca- sulle ginocchia (numero 2) e poi (ora. 
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Il brigadiere Spatafora (a destra) e la guardia Risicato fotografati L'amica della vittima. Assunta Papa (a destra!, stringe tra le 
al Policlinico, un'ora dopo la tragedia braccia la sorella dell'ucciso. La foto è stata scattata a Pescara 


Svenuti 
che sparano 
(e «veline») 


Certo non mancano le acca- | 
sioni, ogni giorno, per con¬ 
trollare nella pratica che I 
cosa certa stampa intenda 
per libertà e diritto all'in- I 
formazione. Raramente, tut¬ 
tavia, come nel caso della I 
tragedia dell'altra notte, s'c * 
potuto chiarire ciò che die- i 
tro quelle facciate altiso- I 
nanti si nasconda. • 

Basfa sfogliare cosa han- | 
no scritto alcuni giornali ro- 
mani per informare i loro I 
lettori sulla morte del Libe¬ 
rato Bernabei. Per il Tcm- I 
po (sempre all'avanguardia 
j in simili frangenti) s’è trat- I 
' (alo di un « malvivente che 1 
I ha aggredito » un poliziot- I 
I to e che è rimasto ucciso I 
| « durante la colluttazione ». i 
I La morte di un uomo non I 

10 turba affatto. Anzi, ne i 
trae pretesto per pura npe- \ 
ra di fantasia: dall'articolo, 
infatti, si apprende con stu- I 
pare che il brigadiere Spa¬ 
tafora è stato « tramortito ». I 
arendo tuttavia la forza di I 
c.sfrarre la pistola. Poi -rcon | 
l’arma in pugno barcollava 

e perduti i sensi stramazza 
va a terra ». Cadendo (e 
svenuto?) ha sparato. Non 
è vero: lo slesso Spatafora 
ha dato una versione diver¬ 
sa, ma per i lettori del Tem¬ 
po sembra sufficiente una 
tranquillante ricostruzione 
dei fatti. 

La versione cambia sul 
Momento Sera: qui Spata¬ 
fora non è svenuto, anzi 
correva lesto e sveglio dopo 

11 pugno. Tuttavia ha tro¬ 
vato la ghiaia sotto i piedi 
ed è scivolato: una. due 
volte. E alla seconda ha ca 
sualmente sparato. Questa 
versione è avvalorata dal 
Giornale d’Italia, mentre al¬ 
tri quotidiani, provvisti di 
minor fantasia, si limitano 
ad una sola caduta ed omet¬ 
tono accuratamente la 
ghiaia. 

Piccoli esempi. Sufficienti 
a dimostrare, tuttavia, con 
quanta ansia della verità la¬ 
vori certa stampa: la cui 
principale preoccupazione, 
come appare evidente, non 
è il tanto sbandierato « ri 
spetto dei fatti ». bensì d 
« rispetto delle veline ». E 
quanto più ufficiali e di 
parte esse sono, tanto più 
trovano spazio e credito. 


Voleva uccidersi il geometra dell'Aventino 

«L'ho trovato morente: 
si è sparato al cuore» 


Rintracciata la donna 

Vista uscire dalia casa Per due giorni 


Il geometra fiorentino Ren¬ 
zo Diodati, trovato morente nel 
suo appartamento, all’Av enti- 
no. per una revolverata al 
cuore, si è prodotto da solo la 
gravissima ferita, nel tentati¬ 
vo di uccidersi; lo hanno ac¬ 
certato ieri gli agenti della Mo¬ 
bile. dopo aver rintracciato e 
interrogato la misteriosa don¬ 
na che era stata vista uscire 
dall’appartamento c che. dicen¬ 
do di essere la signora «Smith*, 
aveva avvertito la Croce Ros¬ 
sa del ferimento. La donna, 
della quale gli inquirenti non 
hanno voluto rivelare il nome, 
perchè sposata e madre di due 
figli, ha raccontato nei partico¬ 
lari come si svolsero i fatti. 

La mattina di giovedì, Renzo 
Diodati. Al anni, abitante a 
Roma da circa un mese in un 
appartamentino in via Flami- : 
nio Ponzio 12. fu trovato in fin ] 
di vita, disteso sul letto inzup^ 
pato di sangue, con una pisto 
la. calibro 22, posata sul corno 
dino. Il geometra, trasportato 
al San Giovanni, venne ricove 
rato in grave stato, e tuttora 
le sue condizioni sono preoccu¬ 
panti. 

Gli agenti della « omicidi » 
iniziarono le indagini e la por¬ 
tiera e un inquilino dello sta¬ 
bile affermarono di aver visto 
entrare e uscire, dall’apparta- 
mento. più o meno nell’ora del 
ferimento, una donna sui 40 
anni. D'altronde anche la CRI 
era stata avvertita da una fan 
tomatica signora. 

La Mobile, dopo avere accer¬ 
tato che l’uomo aveva tentato 
varie volte di uccidersi (vici¬ 
no al letto è stato trovato un 
diano del Diodati, che termina 
con un chiaro accenno al suici 
dio) gli agenti sono riusciti a 
chiarire tutti i punti oscuri 
identificando la donna, con la 
quale il geometra aveva una 
relazione da molto tempo, e 
| che poteva anche essere so¬ 
spettata di avere sparato lei 
al Diodati. La donna però è 
riuscita a chiarire Ja sua po- 
, sizione. « Si era già sparato — 
ha detto — quando io sono ar¬ 
rivata. Mi ha pregato di an- 
| darmene che non dovevo im- 
' mischiarmi. Mi sono impaurita, 

| sono fuggita... e ho chiamato la 
I Croce Rossa ». Gli agenti, han- 
I no creduto al racconto della 
donna e l'hanno rilasciata. 


Bloccata 
a Fiumicino 
la mensa 

Da dtie giorni la mensa del¬ 
l’aeroporto di Fiumicino è bloc¬ 
cata: i trecento dipendenti della 
So ge.me.. la società che gestisce 
il servizio, sono scesi nuovamente 
in sciopero per migliorare le loro 
condizioni salariali e normative. 
L'astensione è stata totale. La 
protesta dei lavoratori dura da 
alcuni mesi. Erano state già ef¬ 
fettuate 72 ore di sciopero, poi 
l’azione sindacale era stata so¬ 
spesa per permettere l’iniTio di 
una trattativa. Ma di fronte al 
« no * deil'Intersind. che ha prò 
posto un accordo aziendale con 
modestissimi ritocchi negando 
qualsiasi miglioramento economi 
co. le organizzazioni sindacali di 
categoria della CGIL e della UH, 
hanno chiamato i dipendenti a ri¬ 
prendere la lotta. 


Al Brancaccio 

Dibattito 
sui caso 
« Parini » 

Sul ca^o del « Parini » e sulla 
libertà nella scuola, martedì pros¬ 
simo alle 18. alla Sala Brancaccio, 
si svolgerà una manifestazione di 
solidarietà con gli studenti de 
nuncìati e un dibattito l.a mani 
festa7ione è indetta dall’ADESSPI 
Sul tema « Libertà nella scuola 
e nella società * parleranno Wal 
ter Binni. ordinario di letteratura 
italiana all’Università di Roma: 
Lucio lombardo Radice, direttore 
dellTstituto di matematica del 
l’Università e direttore di «Ri 
forma della scuola l'avvocato 
Nicola Lombardi, il prof. Angiolo 
I Bandinelli della «czionc romana 
! deU'ADESSPI e un rappresentante 
del'e organizzazioni giovanili 
Questa sera alle 18. presso il 
circolo culturale Montesacro, si 
svolgerà un altro dibattito sul 
tema «I giovani e il caso Pe¬ 
rini ». 


Dopo lo scontro muore di infarto 

Uno scontro come tanti altri, con danni solo alle auto, ieri 
pomeriggio in viale Trastevere. Ma la conclusione è stata dram¬ 
matica. I due conducenti, il sarto sessantenne Eugenio Tornino, 
abitante in via Montebello 25. che guidava una « 1100 » e il giovane 
Luigi Chiappini. 21 anni, abitante in via Laura Mantcgazza 7. 
dopo l’urto sono scesi dalle vetture per constatare i danni. Discus¬ 
sione sulle responsabilità, poi ad un tratto il Tornino si è sbian¬ 
cato in volto e si è accasciato a terra, ucciso da infarto. 

Coppia aggredita a colpi di sbarra 

Un uomo e una donna, medicati al S Spinto per vane ferite, 
hanno dichiarato di essere stati aggrediti da quattro giovani a 
colpi di sbarra. Gaspare Cono. 33 anni, via Tuseolana 1426 e 
Mafalda Gavina. 31 anni, via Filippo Bunardini 9. sono gli aggre 
diti. La coppia è stata assalita davanti ai portone dell’abitazione 
della donna. Gli aggressori sarebbero, secondo la denuncia dei 
feriti. ì fratelli Marcello. Alfredo. Mauro e Luciano Neroni. 

Pensionato scippato a Monteverde 

Fulmineo scippo a Porta San Pancrazio. Un pensionato. Luigi 
Tozzi. 69 anni, via Guastalla 13, è stato aggredito mentre stava 
aspettando l’autobus « 44 > da un giovanotto che gli ha strappato 
di mano una borsa nella quale erano conservate 12 000 lire ed è 
poi fuggi tu sulla solita moto condotta dal solito complice. Indagano 
gli agenti del commissariato Monteverde. 

Drammatico salvataggio di una nave 

Solo l’intervento di un rimorchiatore di alto mare ha salvato 
dal naufragio una nave sospesa in panne dalla tempesta. E’ acca¬ 
duto ieri all’alba nelle acque di Anzio: i motori della motonave 
« Giunchiglia » si sono improvvisamente guastati e in breve l’imbar 
canone si è trovata in balia delle onde. Per fortuna un rimorchia¬ 
tore. partito al primo S O.S. dal porto laziale, ha raggiunto la aave 
e l'ha tratta in salvo. 
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VENERDÌ 7 
1 aprile 


TELEVISIONE f 


8,30 TELESCUOLA 

16,45 LA NUOVA SCUOLA MEOIA - Incontri con gli insegnanti 

11.30 LA TV DEI RAGAZZI: a) Vangelo vivo; b) Il carissimo 
Billy: « Viaggio in treno > 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI. 1. corso d'istruzione popolare 
19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) • Gong 
19,15 UNA RISPOSTA PER VOI - Colloqui di Alessandro Cutolo 

19.30 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA: < Le microonde >, pro¬ 
gramma a cura di Giordano Repossi 

19415 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno - 

10.30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) - Carosello 
21,00 IL PELLEGRINO, un atto di Charles Vildrac (traduzione 

di Sibilla Aleramo). Con Franca Porcaro. Elena Da Venezia. 
Antonella Lambroni. Regia di Giacomo Colli 
22,05 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE: « Attualità di Bene¬ 
detto Croce * 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


21.00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 INCONTRI, a cura di Pio De Berti Gambini: « Duke Ell- 
ington - Jazz e simpatia > di Alfredo Di Laura e Ruggero 
Orlando 

22.15 BOLOGNA: FINALE DELLA COPPA EUROPA DI PALLA- 
CANESTRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17. 20, 23; 6,30: Corso 
di lingua meleto; 7,10: Alma¬ 
nacco - Musiche del mattino - 
Il favolista - Ieri al Parlamen¬ 
to: 8,30: Il nostro buongiorno; 
8,45: Interracbo; 9,05: Eduardo 
Caldera: «Scherzi d'aprile»; 
9,10: Fogli d'album: 9.35: Vi 
parla un medico: 9,45: Canzo¬ 
ni canzoni; 10,05: Non pren¬ 
dete impegni per domenica 8 
maggio; 10,10: Antologio operi¬ 
stica; 10,30: 1-a Radio per le 
Scuole: 11: Cronaca minima; 
11,15: Itinerari italiani; 11,30: 
Melodie e romanze:11,45: Musi¬ 
ca per archi; 12,05: Gli armei 
delle 12; 12,20: Arlecchino; 

13,18 Punto e virgola; 13,30: 
Due voci e un microfono; 13,55: 
Giorno per giorno; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.1S: Le 
novità da vedere; 15,30: Relax 
a 45 gin: 15,45: Quadrante eco¬ 
nomica; 16: Programma per i 
ragazzi: « Johnny Tremain »: 
16,30: Corriere del disco: musi¬ 
ca sinfonica: 17,25: Piccola 
fantasia musicale: 17,45: l.a li¬ 
bertà. Un atto di Carlo Terron: 
18,25: Musiche di compositori 
italiani: 18,55: Sut nostri mer¬ 
cati; 19.00: La pietra e la na\e: 
19,10: l.a voce dei lavoratori; 
19,30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a.„ 20,25: Il mestiere 
del regista; 21: Concerto sin 
fonico - Giro del mondo - I 
libri della settimana. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 
«Ut 11,20, 12.15, 13,30, 14,30, 


15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 7,30: Musiche del 
mattino; 8,25: Buon viaggio; 
8,30: Concertino; 8,40: Comples¬ 
so Harry Bendler; 8,50: Car¬ 
men Cavallaro al pianoforte; 9: 
Canta Sergio Endngo; 9,15: Or¬ 
chestra diretta da Piero Soffici; 
9.35: Settimana corta; 10,35: 
I>e nume canzoni italiane; 11: 
II mondo di lei; 11,05: Buonu¬ 
more in musica; 11,25: Il bril¬ 
lante; 11,35: Il moscone: 11,40: 
Per sola orchestra; 12: Colon¬ 
na sonora; 12,20: Trasmissioni 
regionali - L’appuntamento del¬ 
le 13; 14: Voci alla nbalta; 
14,3S: Listino Borsa di Milano; 
14,45: Per gli amici del disco; 
15: Tempo di danza; 15,15: Per 
la vostra discoteca; 15,35: Al¬ 
bum per la gioventù; 16: Rap¬ 
sodia; 16,35: Tre minuti per te; 
16,38: Il venerdì di Miranda; 
17,05: I ruggenti anni venti; 
17,25: Buon viaggio; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Radio- 
salotto; 18,25: Sui nostri merca¬ 
ti; 18,35: Classe unica; 18,50: 
Non prendete impegni per do¬ 
menica 8 maggio. 18,55: 1 vostn 
preferiti; 19,23: ZigZag: 19,50: 
Punto e virgola; 20: Un fil di 
luna: 21: Meridiano di Roma: 

TERZO 

18,30: La Rassegna; 18,45: 
Johann Sobastian Bach; 19; Pa¬ 
norami scientifici: L’origine del 
la vita: 19,30: Concerto di ogni 
sera; 20,30: Rivista delle mi¬ 
ste; 20,40; Franz Joseph Haydn: 
21: Il Giornale del Terzo; 21,20: 
Max Reeer; 22.15: « Che mon¬ 
do! *, disse il ciclista: 22,45: 
Orsa minore: Le musica, oggi. 


yyywww 




Preparatevi a. 




Un riforno (TV 1° ore 21) 

« Il pellegrino » del drammaturgo francese Charles 
Vildrac appartiene al filone del teatro « intimista »: un 
teatro che. anziché suU'azione o sull'analisi dei rapporti 
sociali si fonda sull'esame dei moti interiori dei perso¬ 
naggi. Pubblicato nel 1921 e rappresentato nel 1926, que¬ 
sto atto unico svolge un tema caro a tanta letteratura 
e a tanto teatro: il ritorno di un uomo nei suoi luoghi 
natali, dopo una lunga assenza. Un ritorna che risu¬ 
scita echi lontani e obbliga, anche, a un bilancio, a una 
riflessione su se stessi. 

Duke Ellingfon (TV 2° ore 21,15) 

Come tutti i grandi protagonisti delia storia del jazz. 
Duké Ellington ha una notevole personalità, E ha anche 
una ricchissima autobiografia. Dell'una e dell'altra sa¬ 
premo stasera nell'incontro che con Duke hanno filma¬ 
to Alfredo Di Laura e Ruggero Orlando. La scelta di 
questo personaggio può risultare felice, se gli autori 
del documentario ne trarranno spunto per far pene¬ 
trare i telespettatori italiani nel mondo del jazz, nel si¬ 
gnificato che questo fenomeno musicale ha rappresen¬ 
tato per la società americana e per i rapporti tra bian¬ 
chi e negri negli Stati Uniti. 
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ASCOLTATE 


RADIO 

«OGGI IN ITALIA i 

7,00-7,30 (m. 240 - 48.1 
48 9) 

12.45- 13,15 (m. 240 - 25 2 
30,5) 

17-17,30 (tn. 27,7 - 31.20) 

19.30- 20,00 (tn. 397) 

20.30- 21,00 fra. 233) 
22,00-22,30 (tn. 233) 
23,00-23,30 (ra. 240) 

23.30- 24,00 (tn. 240 - 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16.30- 17,00 (tn. 30,83 - 
25.50) 

22.30- 23 (tn 210 - 49,34 
49.06 - 41.10 - 30.83) 

RADIO BUOAPEST 

12.30- 12,45 (tn 30,5, do¬ 
menica esclusa) 

19.30- 19,00 un. 240 - 41.6 
48,1 - 50.8) 

21,15-21,30 (m 240, 48.1) 

22.45- 23,00 (m 240. 48.1) 
14.00*14,30 (m. 30.5 41.6 

48,1, solo domenica) 

RADIO MOSCA 

14.3015.00 (m. 19 - 25) 

18.30- 11,30 (m. 25 - 31 
41 - 49) 


20.30- 21,30 fm. 31 - 41 

49 - Z56.6) 

22,00 22,30 (m. 25 - 31 
41 - 256.6 337.1) 

RADIO PRAGA 
18,00-18,30 im. 31.25) 

19.30- 20,00 Un 233.3) 
22,00-22,30 Un. 49-31) 

RADIO SOFIA 
19,00-19.25 (m 49.42) 

21.30- 22,00 (m. 48.1M) 
23,00-23,30 (m 362.7) 

RADIO VARSAVIA 

12,15-12,45 (.tn. 2a.28 * 
25.42 - 31.01 - 31.5U) 
18,00-18.30 (m. 21.45 - 
42,11) 

19,00-19,30 (m. 25.19 - 
25.42 - 31.50 - 200) 
21,00-21,30 (m. 25.42 - 
31.50) 

22,00-22,30 (m. 25.10 - 
25.42 - 31.45 - 31.50 - 
42.11 - 200) 

RADIO BUCAREST 

18.30- 19.00 (m. 31.55 - 
48.47) 

19.30- 20,00 (m. 31,55 - 
48.47) 

20,00-21,30 Un. 397) 
23,00-23.30 (tn. 397) 
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Sabato - Domenica * Lunedì - Martedì * Mercoledì - Giovedì - Venerdì 


radio-televisione 


Sabato - Domenica - Lunedì * Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 




Si conclude mercoledì sul secondo canale alle ore 21.15 
La coscienza di Zeno, tratto dall’omonimo romanzo di 
Italo Sveco. E’ stata questa, in pratica, la prima opera 
moderna ridotta per il video: e l'esperienza è stata più 
che positiva. Speriamo che questa terza puntata goda 
di un pubblico più numeroso di quello che la sua collo¬ 
cazione lascerebbe prevedere. Nella foto: Alberto Lio¬ 
nello e Mario Erpichini in una delle scene decisivi 

della puntata 
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VI CONSIGLIAMO 

n 

TELEVISIONE 

TELEVISIONE 

TELEVISIONE 

1 FIGLI 
CRESCONO 

IL RIBELLE 

ANCHE 

ELLINGTON 

SABATO 

1* or» 22,10 

MARTEDÌ' 

1* ore 21 

VENERDÌ' 
2’ ore 21,15 





































































































































































;4£p 


f ' ' Wt ' ,r -*to/ nn 

-Mi ajBaisnuj uifij |aù uosujbh 
m ’m xay jp oooa ej oieiddop op 
. . # J| uoab *|nj aqoue etnea ajenb 

■ fapà p ‘oiozzen opuBN ? apq 
- ' vjuvo ojDJapojy ajBiuasajd 

v ‘(tsjdiadtj ip BJnsd ;buj 
eq uou ‘es ts auuoo ‘Al B| 
eiu :ajoaiinui oatuaasoaioj 
moi/s ojiib qau aueunijas 
Sft ' ajsanb ui oudojd ‘nejioasB 

Hi «Ii ouueq li uojenodsaiai | 
I)|BJU1 *3) |DJ Itmu ISOU1BJ 
^ Wfl anp ep t«cJi ’aumOaq aqi 
94K*. Cv/'i uidafl a duiDjj d si flpoi 

(ML MAI10U1 ISOlUBJ 3np ?J3|UB3 

* B|Biund epuoaas ens B(]B 

I <£k iffel ? aip -anquiitoj oiuiapofl 

1 3UOISSIUJSBJ1 B||Op OSJOO |3U 

*& 0A3IIU ip apdso 30100 BJ3S 

bis euiasajd is 'yiauBA |p 

OJOJBJiadS OJIIB un ip BIS tu 
mU -ogeiojd ojsajd yjes aqo 
^ s * r W ,/X - ’(oioj B|| 3 u) inaJOQ luuop 

(Sl'iZ 3J0 Z Al) !II 9J0 Q WM“V 


•O'Jjbjuj.i :odui3| ojisou |op i)UB|nsse pjd ijbiu top oun tp 
yjadnaoo |fi « puozzuo * ‘otdiuasa pe ‘eiotund Bisanb ut 
aqa ajip 3 ’bjos iipjo) e eauqnj c| Bpuo ut aJBpueiu tp 
jnd *ui|ijO|a) un B)Bjas epau ajej|SB3U| oiuajajd ouueq 
}is|uiiu 0 j 8 ojd 1 ‘opuo ut Bssaiu B| aujedtaiiue tp yiqtq 
-jssod B| opuaAV oiuauitpBJiJ tp aaipui oi(B un p|g ojnA 
-3D}j eq ‘ojiin.i bj} *a|nnb iq *« caiuaoi 8 ||ap a Rzuaias 
B|(ap nuozzuo » aatoD eauqnj bu n tp auoi/eaof|oa eqep 

B 1 BIUJDJU 0 D 9 B|BJOS BII3U IU 0 ISSIU 1 KBJ] 3| OUODSinqUIS 
-fp ijsiuiiucj/lojd | qenb 1 uoa uaiua tap BjtpjnssB.q 

(Sl'fZ 9io Z Al) 0|JB1U|,1 


•Bjciund Bffap BUaas eun :ojoj eiiajsj ‘oinssiA a 
ojsia uq atp pia unni ns ojdudiju b usua b aiuoiue||tnb 
-ubji bujoi ‘to f | ‘BzuaizBdui! uoa opiauiBnuquoD apaiqo 
•u nsanb aqa quouiD]a i|B aaiptuy |u ajep aiuaui|i:uij 
pnd a luoisninuoa a||B aSuma lOJSiop) ‘uoiBOsad tuna|B 
jp a|jnd ep buuos iq|au a||tui np ipaq^iq tp upanui 
tp ouadoas aienseo B||B a oiu|ssbssb.| oinidutoa òpus 9 
à|enb tq uod BuuB,||ap Bpadoas B|jb atzBJf) opuoiinquit 
o|BpuB 9 ts qaa iicnb jau ||OAad|oa ipqissod tsojaiunu t 
uoa b[|issb,| tnuuo odcuai np aqa iatpno 4 o ossa ps bjs 
- atqaut uns B| aputqo pj^tB^ ouesstiutuoo p ojasnig 




(13 3J0 4 Al) ! iBU9 P 9 e l°l s !d 


"" ' *uubujijbh snapsuiy IJ«H 

IP wzau|A0t9 Bnt «qap auaas 
»J1 sniu!ssiat|duus sntat|duijs 
:S t : ti -ì3Sq, a , miope!** tp ouo] 
•bjo ‘iiaiiiaiia aia Maina 8 ubS 

-jaiuf) «.npeae/vi MK'll (ozjai 
jap afBUJOlf) fi *'12 !fuuaqa 
-ooa i 8 inq tp aqoisnpj : 0 t ‘02 
taisiAU apap BjsiAiy :ot‘Og 
lejas tu 8 o ip opaauoo toc'il 
tBAHBJnSiJ 9VV :Bu 8 assBy 
eq loneSBjaH otJByy tp 

aqatsn^ :(i !qsni 8 I tsnuiBÒ 
IJaqiV tp ojiBai :sni :oqos 
-siapua^ ip aqoisnt\| :or*9t 
0ZW31 

•BUltSSIUOJllO^ 

iti iBjas Bfpu eaisnjv to^lZ 
‘.BAtpods BJBUJ 018 sq to^'U - BJ 
•jeqs b||b ruozueq :u !ejado.| 
uoo ojiuoou) :oj IbioSjia a 
optivi ‘•OS'él '**7. 81 7. str'él ‘n 
•uajajd uisoA | ttoA jad 

ouojojoau uq :si' 8 l MJods a 

BDisni\ m ÌUOSOBP n ISI'SI 
‘.Bjsod ouijaj opBJJoq :si top 
•uouj p*p iooa tOC'H lasatpsoM 
ojaiqSirv °°a ‘tooABtooBiqos oq 
tSt'Cl JpJ aqap ojuaajBiunddB.q 

:j| IqBuotSaJ tuoisstuisBJx 
: 0 £' 3 i iBUBtuijjas Bfjap tqosfp | 
m'jl qjods Buujdaiuv :zi Ibi 
• p?q|j Bjpt iooa :S€'U iossauis 
-BJi oiuBiqqv tSt'Ol lossaoons 
pp 9 A 8 tqo eq :$z'oi ‘ossatus 
-BJ| ouietqqv : $C '6 ^auuop apap 
atpujotg n : 6 ^nn s an P ‘ ,OOA 
anq :o >'8 ^oi 88 bia uonq :sz '8 
imminui pp aqnisnpj :s^'/ ‘oj 
p|sa.(p tu 8 ifB]i,p iooa JZ JOE'ZZ 


oris 0181 orci oru oroi 

OC i OS t ajo totpsj aiBUJotf) 

00H0D3S 

*OJ|Bq Sp H 0 |sn<*> !»»'»» *nn 

•uouj pp o||aq ptd aJOiri|*ljO'B 
tjaiqoqi eistiequiaoiAep 

fap a tpjeuiB^j 3 sisinaouo| 
-01 a pp oyaouoq sos'lZ !»soj 
tjuBjaig ••jf'w i"*B tsn»|ddv 
tOZ'Ol :oujoi» |b auozueo eun 

!£S' 6 l iBJJSOlg ut |A|}ow tS^'Ol 

!|JOds Botuauioa :si' 6 l tau 
■et|B)i UBiodod aqotsn^ :og' 81 
qjaouy pjb» op oipjtp ootu 
-ojuts ojjaouoq : 0 £'U lopuotu 
n anni ep |joq s/i loinutiu 
jad oinutui oio(bo || onnì :9l 
.‘apoisniu eiusijfi isi'Sl •'»* 
-zBid ut eotsniM :o£>t tuatsuad 
•BiooBOS :>| :oujoi 3 jad oujotf) 
:SS'£l toutjaqos o||Bp a ootu 
•aosooied pp aqotsn^ tot'El *a| 
• 08 jia a oiunn : 8 l'£l tuonusq 
:si'£| :"opq jassa |onA iqo 
tSS'ZI ^87 817 toS'Zl :ouiqaoaj 
•JV tSO'ZI ‘uoittiaS tap oioojid 
:bjisou esB.q tsz'll .‘biuiuiui 
B oeuojq soi'il iapujjv azjoj 
ai jad auoissuusBJx ‘•OE'OI : °a 
•noipo opuotu |BQ ’-Sl'Ol :bs 

-saW : 0 E '6 ^bjobs eoisn^ :oi'6 

lilUBpjaptuoo top ajopuijoj 
•ui.q n MduiBO tau bua 5 0£*8 
‘.otuouitì| jb,i |B uà] :si '8 ioail 
•agUBAa oiit'.q :o>'/ *hisijoab| 
Il ss{'/ loutipuj pp aqotsni^i 
■•Sl'Z :ooobubui|V ‘.Ol'Z ‘- ou n 
-IBiu pp aqaisnjv sst '9 ’-tl '03 
'SI '£1 *8 310 ’OipBJ apujniq 
31VNOI7VN 


oiavu 


•BOiuoai B|pp a ezuatos Bipp unOZZIMO Sl'ZZ 
oiei 88 ouaos ojuooob}| {OHVIOnS I OS'IZ 
njjnmv oiuoiuy tp nsax oiozzen opueN Biuasaj,! oujaj 
muBif) Bp B)PJip eJisaqoJO • aniaVlNVD 01VM300IAI Sl'tZ 

ozzawaaiNi oi iz 
31VNM0I93131 * OiaVMO 31VN93S 00 IZ 

•tqgidsa» ouuoilO 

tp aqotsntu B OlBOipap 3qV30A 0D1N0dNlS 01H3DN03 SZ'6l-81 


.Z 3NOISIA313J. 


•anou oipp gnvNaoioaqai 
a BpujotS Bjpp tiuauuuoAAB ipdiouijd tns tpauiuioo a 
ainuqtj aqoouojo ‘tjB||nsi}| • VAIlMOdS VDINSWOO VT OZ'ZZ 
‘iubu3b,| Buiajpuv ‘lAJa.i outo uoa ejBjund Al aimund oji 
- pnb Ut ozubuiou t avauio Bjqiuo.q » :uouaiui <; sa 8 J«»af) tp 
xaaoivw 0I8VSSIWW03 T3a 31S3IHDNI 3A0HN 31 OO'IZ 
•ofpsojnq ■ (atioizipa epuooas) bjos eipp 31VNaOI93T31 OE'OZ 
oduiai pp moisiAajfi • ouaicqoojv qilJEd 13 P aqoou 
-ojq ■ oijbjo apuSas • db f.otx iaodS 31VNaOI93n31 SS' 6 t 

‘ 8 )t)jBd Bun tp oduiaj un tp 

*1BJisi3aJ bdbuojo tOIOlVO IO 0NVHV1I OlVNOIdWVO 
- 9NOO * (auoiztpa Biuud) BJas B|pp 3qVNaoi9313i 00*61 

opnea oddi r | Bp ippas 

-aad uisaAps a tuqoB c | rp tpoisnuj tqooir) I30A3113S Sl' 8 l 

puttiAausta tp tpj 8 as 1 .. :Aaus 
•iq ipa\ r P tuiSBUiujt a «ìuaumoop ‘ 3 |oabj puBpausiQ » 

ùzzvova iaa ai vi - oonoiouio - oimvmo aiVN9as si'/i 

qaiABN 

pp 3 |turiuuiaj apuotzBUjaiui oajojx ‘OlOON tONVTIW OE'Sl 
q 18 JOS oipnaio tp BJno V * VAOHN 3N0IZVZI3N39 OE'Zl Zt 

VSS3IAI OO’ll 

quunuaA opuau tp Bino a monODIU9V H93a Al VI Sl'Ol 


qdnd pp c apui 

*jiu • {{Pitti OuuBJoB (; pìjB 3 fp oscouojug t siutEsiqo 
•aaA B| auioo) iuozubo aunoiy izjbs 0|pio IP Idnd | 
oqouB ouuBjadpawed ‘opusuiosjo bipiooijv' Bp oppas 
•ajd vjbs aqo ‘ojiuoout.ny •« bzzojo bu tniA * etuis 

-SIIOU B| a OJOABJ tp I1UB3 IUT10|B ‘31J0UJ tp 9 dJOUJB.p 

apua 88 a) aunop ‘ipjid tns apipq aunop vja|UBo oizbj 
■° J d ’P n S l 3 P Utrea tAonu a iqoaaA ajudoos ip auotsao 
•oo.i {jopuaclsaiai p ?J|Jjjo oizejojj uoo ojiuooui.q 

(SK(3 9i» 4 Al) owjoJd jp pnj « 


•JUBI1S1J0 

a tajqa bji HJoddBj tap ‘oipouoo apaoaj pp fpiuotu 
•Bpuoj tap oun opp ? aqo ‘eiuai 11 bjuojub a opuoiu 
|au 1880 ouistBjqa | ? aqo ouanb tp eiuejoued un aj|jo 
oiJBiuaiunoop |t 'auyu] Botejqa auopttaj epap aautl a| 
oueuuuBsa ts a (uoizipeji ai ouBJisnm au as ‘(ejjanB 
Btumn.i aiusjnp usizbu pp ubjobssbui pjqa |p moti 
-|ui tas | ajBpjoou Biseq) aiaBjsi.p oiodod pp bibi| 8 ba 
•bji ojubj Buois ei ajjoojadu |^ oiustejqa.ip ojeotpap 
{uoJiad otintf) |p otjBjuaujnoop un uoo eiaseis apnp 
•uoo ts luoidipj tpuodO »\ uoo utuooui ipap opto ff 


(Sl'33 9J0.3 Al) W !l 


•opoijpSis ons pis a opA ps tuotstAOJd 
aunop a oizipnp un ajauaqo jad bzubuij epap quei 
•uasajddej a tisqeoBpuis ‘ipindop uoo qtBOH uopajos 
• uoo |ap odeo || uoo ‘uoshai ossais 0 | uoo aistAjajut tp 
auas eun pjBp io ‘BJip.ipp touuaAog p uospa\ ojsia 
ouuuq aqo |ujoi 8 opaoonbuto tap OAtpnsuoo un ^tapà) 
qga ‘avJBd cun bo Boiiqod bzubjsos Ojoj b| bjo un tp 
ouBpouinoop un uoo ^jaiuojjjB uoiupx oi3jas bjos 
B jsonb :tsa| 8 ui tuotzap aqap ouBiptionb Buaosojpj 
p osuas ouao un ut ‘onuosap eq to “tpauni 'tAL 


?• / 





«noayq 

)SF"*u 


(13 9J0 a Al) !«|BU! luoizep ai 


‘Bzuaiod apqipajout tp oquioq L'un uoo 
tsjaSgnjistpoinB ip tjjoqoiao yiiiiBUiii.i (Bjjona ut uiS 
‘0161 l au oiubis) ojnjnj |ou osjoj :t:izojojd o|it|ujo) 
ntin ip Bjqtuoj -aiuBiojuiqaaB ci83o|B a|iutj ojsanb 
ns bj^ bua B| uoo ojjodduj oisniS un ajBOioou jail 
‘ipiu tons t ajBjno asjoj a ajiduo jad sABiqo bum ojba 
-bou eq ouoz PisquuEoisd oqap ouiipi |ns auoissojuoo 
-oiouBjjq ons (op ouij e[|y ossojs as uoo opoiu aqo 
-pnb tii tSJBotjioBddBu Bjqutas a ajovn pp isjboubjjjb 
pn ‘BitoBdea ans a| ajBJisoiuip b aosau ‘ijcjjB.p otuon 
uonq un auatAip Eisiuoaciojd |t ‘auiju| ha|bs' ts ‘atB| 
-jojo tp optqosu J3AB odop ’Bjiip c| :aptoon is oiuugoo 
ons tapEtuB ens e||Bp ojBuopucqqB auaiA miibiui ouaz 
tBisanb •tpostdo tp tr,tuiaj 8 BjBjund nun g 01107 tp 
V2uaiosoo oq ozuciuojaiai jap Bpjund Biuiyn a bzjox 

(SI’13 9 J 0 Z Al) °U8Z !P 9K9|0d »1 


•qOIJBn 

®l »8 tQZ'lZ iozjax pp apu 
‘•reto II : IZ -Vbxittqas zubjj 
tOt'OZ tajs|A|j aipp cisiAiq 
: OE‘OZ iBtas tupo tp oijaouuj 
: 0£’6l Papi aipp eiUBJOuod 
t$t‘6l taiJBJqq ?iiaon :SS'8l 
tAaiuBis UW : S^'8l lasaouBJj 
Bjnipg .‘BuSas^BH eq .‘0£'8l 
0ZH31 

'((tqBOtiuatuipui luozusq .‘Biuas 
-ajd tunjg BuiJOM :n tBJisaqa 
-jo a nsqos Jad eoisnp to^'tZ 
Mpjaqq tuoissajojd apap aumu 
-óo opojaui |] :u tBpjsd ut 
tqojy :o£'oz tJOUJB ajouty :oz 
ìb|o8jia a ojun,| ‘.05*61 '^2 
*8'Z :£Z*6l ‘.tiuajajd ijisoa i 
5 0S'8l iRatun asseiq :SE'8l 
•jatu ujsou tns :SZ'81 -apotsnuj 
ooiboojoh tS9'Zl ioiPi tp bui 
O lmi U0M :sc‘zi :oi83bia uong 
: SZ’/l !oostp |ap BpajnouRq 
Bq ;/i ;bjo Butnin.nap tqosin 
*8C'9l lai Jad tputtu ajl *.SC*9l 
iBtposdBU pt :niuaA0i8 B| jad 
lunqty tsc'si Ito a jad npos 
fAqop tsi'Sl Muotpjt uoq 
:Si ■ BUtJiaA ui tqosiQ :S>'H 
iBipqu Bf]B iooa TI aqap 
oiuauiBiunddB.q !ouq ut 

Btnax :Zl tBijsaqojo b|os jag 
:0*'ll ‘auoosout n : SE'U PlUB| 
-juq q ’.SE'tl tBoisnui ut ajotu 
•nuonq tso'll Mai tp opuoui || 
tu tauBtpp tuozuco aoonu aq 
‘•SE'Ol :nBq-otsnp - soismu ops 
‘BOisnp :st*6 touijjaouoq :sc'8 
.‘OI38BIA uonq :sz'8 louiiptu 
pp atptsnp tOE'Z lOE'ZZ 'Of'lZ 
'OE'M 'OE'81 ’OE'ZI 'OE'91 'OE'Sl 
'OE’H 'OE'El 'St'Zl 'OE'U 'OE'OI 


'OE '6 'oe'S 8J0 retpsj apujoff) 

0GN033S 

’StOBJf) g aJOIpJIQ 
snapBUty 8 ub 8 jioai IP bo|siij^ 
•OOI8BUJ OPBIj 11 ISZ’M 

|snB|ddy toz'OZ 1 oujo) 8 |B auoz 
•ubo Bufi :£s' 6 i tBjpótB ul iaii 
•ON : 0E'6I ^opjoq p apujoij , 
fi ssi'él ■•BJni|oou 8 B,nap apu 
•BUimas n :S0'6l UpoJaui up 
-ou ms : 6 t •* «jaod un ouos > 
:S£' 8 l lopojddB.q : 8 l insta 
•tsniu bji ajoujB.p ujuooui ‘oj 
-iaijad opjoooy :sz*zi iipnJao 
•uoq tuBAotf) tp Bu 8 assB>i toc'91 
t« oipisbo |aq aqo qo * tipo 
•otd 1 jad ButuiRjgojfi : 9 t ioo 
•uuouooa aiiiBjpunf) :S9‘SI -is 
•saoons tp bibjb ( | :o£*Sl iarep 
- 3 A sp bjiaou aq tsi'Sl ^oujoi» 
jad oujòtn tss'El iBja 88 a| bois 
■ nuJ epap nsqos | tOE'El i»|o 8 
-jia a oiun,j tsi'El tuoqiJBq 
: Sl'El t“‘ 0 j 3 i| jassa jonA tqq 
tSS'Zl i 8 »Z 8 tZ JOS'Zl iouiqooai 
-jy toz'Zl 7.1 aiPP tatutB qo 
tSO'Zl ‘tqoJB jad BOtsnp :S 9 *U 
tUBzop spapBiny 8 ub 8 | 10 ^ 
tOC'll itUBtpu tJBjautii tSi'il 
tBuitutuj BOBttojq :|t lajonos al 
jad otpBU Bq toz’OI Poqsuado 
Btgoioiuy tso'Ol ttuozuno ‘tuoi 
-unq ts ^‘6 ‘ouatti tp tutto toatp 
aqni olita i\y to >‘6 iootsniu tp 
atngBri toi'é ‘BpjSas Btiionq 

:S 0'6 ioipnuantl tS9'8 !ou.toi 8 
•uonq ojisou q iot '8 iotuam 
•BiJBd p U3| • HpqoAB] q 

• ouiunut pp atptsnp • ooobu 
- muiv :oi‘Z ‘uosapai Bn 8 uq tp 
osjoq :ot*9 ! EZ '0Z 'ZI 'SI 'El 'ZI 
'01 '8 7 aio OipBJ aiuujotf) 
3nVN0IZVN 


oiavd 


•tuojiag oifntf) tp oiztAjas Buatqos tp oonq tp BJno 
y « oiustBjqa q » :|NOI9n3U I0NV89 3T NOD laiNODNI Sl'Z* 
bzuv q aptuBf] tp Bt 8 aq luouuap Bioe r | ’iaq Big M|OZ 
-ziq Bjnàq ‘tuttpuljg ouBp ‘Bsajaq aq oioonjjag ‘onauoiq 
opaqiy :uoq ‘(HiBiùnd ozjai) qotzag oiynx tp ntpamiuoo 
B|pp a oabai; opq tp ozumiioj pp ozuy.a aptuea a qotzag 
otqnx IP 0 AIS 1 A 3 P 1 oiuamoippy ‘0N3Z la VZN3IDS0D VI Sl'l* 

0ZZ3IAI831NI Ol'lZ 
31VNM0I93731 * 0IMV80 3nVN93S OO'IZ 


.Z 3NOISIA313X 


aipu B||ap 3TVNH0I93131 
:3uiuuj) iv 

ojaisa.ipp a Bt|Bii.nBp atpi'uojoaiax - 180 dS .10310383 W 

oputmiosjo 

bipiooim cpasDJd ' 0 IZVd 08 d 011310 NOD 081 N 0 DNI 

uoutpx oi 8 jas tp 'N 0 S 1 IM 
la IN 80 I 9 OOS I : VN 9 V 1389 NV 89 NI IN 0 IZ 313 31 

oipsojeq • (auoiztpa opuooas) ejas eqap 31 VN 80 I 93131 

odtuai pp tuotsiA 

-ajq • ouapqoojv ■ aJBiuauiB|JBd opujoia cq • auuipii aqaBU 
- 0 J 3 • oijbjo apullas - anx-otX ‘ 180 dS 31 VN 80 I 93131 

INIIAIOn 119 3 303 d VI 
3 u 0 f) - (auoiztpa otuud) bjos oqap 31 VN 80 I 93131 
ajB|Odod ouotzruisi p osjoa q ‘IQ 8 V 1 0 dd 081 IVW .3 NON 
bipjoijox omq tp Bjna c Runucjgojd ‘|auuo|of) 
a) oiubis tON .‘dJRjuauiaia emu r | MZ 7 V 9 VN 130 Al VI 
quRuSasut q 3 uoo ijiuoduj VI 03 W VIOflDS VAOflN VI 

vqonDS3i3i 


*‘*8 lAaiRJBdaJd 


IWNAAAA/^J 


.1 3NOISIA313X 






A 3N01SIA313X 


OZJBLU IX, 

VDIN3WOQ 



OZJBLU OC 

AQIIODIBW 




SABATO 
26 marzo 



GIOVEDÌ 7 
31 marzo 


TELEVISIONE V 


TELESCUOLA 

EUROVISIONE - GRAN BRETAGNA, AINTREE: Gran Na* 
ttunal di galoppo 

MILANO • NUOTO: Trofeo Intemazionale femminile dei 
Navigli 

LA TV DEI RAGAZZI: a) Il contafllm: « Francis alle corse* 
(prima parte); b) La grande vallata (documentario) 

NON E' MAI TROPPO TARDI. 2 corso distruzione popolare 
TELEGIORNALE della sera (prtrna edizione) . Estrazioni 
del Lotto Gong 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO. a cura di Jader Jacobelli 
TEMPO DELLO SPIRITO 

TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac • Segnale orario - Cro¬ 
nache del lavoro ■ La giornata parlamentare - Arcobaleno - 
Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) - Carosello 
STUDIO UNO - Spettacolo musicale realizzato da Antonello 
Falqut e Guido Sacerdote. Testi di Lina Wertmuller. Orche¬ 
stra diretta da Bruno Canfora. Regia di Antonello Falqui 
I FIGLI CRESCONO • Un programma di Virgilio Sa bel (III) 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21.00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 COME LE FOGLIE di Giuseppe Gtacosa. Con Tino Carraro. 
Giga Villi. Paolo Ferrari. Ileana Ghione. Raoul Grassilli. 
Mariohna Bovo. Karola Zopegm. Giorgio Sonora. Regia 
di Fdmo Fenogiio 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore /, 8 , 10, 
12, 13. 15, 20, 23; 6,35: Corso d: 
lingua tedesca; 7,45: Il favoli¬ 
sta - Ieri al Parlamento Leggi 
e sentenze; 8,30: Il nostio 
buongiorno; 8,45: Interradio; 
9,05: Orti, terrazze e giardini; 
9,10: Pagine di musica; 9,40: 
Il curioso; 9,45: Canzoni, can¬ 
toni; 10,05: Antologia operisti¬ 
ca; 10,30: La Radio per le 
Scuole. 11 : Cronaca minima; 
11,15: Chiara fontana; 11,45: 
Musica per archi; 12,05: Gli 
«mici delle 12; 12,20: Arlecchi¬ 
no; 12,50: ZigZag; 12,55: Chi 
vuol esser Itelo..; 13,15: Ca¬ 
rillon; 13,18: Punto e virgola; 
13,20: Ponte radio. 14,30: Ita¬ 
liane doggi: 15,15: t.a ronda 
delle arti; 15X0: Concerti per 
gli studenti; 17,15: Nuoto: 
« Meeting dei navigli a Mila¬ 
no *. 17,25: Ksirazioni del Lot¬ 
to; 17,30: Corriere del disco: 
musica linea. 18.40: Giallo 
quiz; 19,10: Il settimanale del 
I mdiiMria 19.30: Melivi m ciò 
stra. 19.53: l na canzone al 
giorno; 20 , 20 : Applausi a. .; 
20,25: Il salto mortale, radio 
dramma di Giuseppe Cassieri; 
21X5: Canzoni e melodie ita 
liane; 22: Cabaret delle 22; 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9X0, 
10X0, 11X0, 12.15, 13,30, 14X0, 
15X0, 16,30, 17,30, 18,30. 19.30, 
21X0, 22,30; 7,30: Musiche del 
mattino; 8,25: Buon viaggio; 
Ul: Concertino; 9,35: E allo¬ 


ra. bionda o bruna ? ; 10X5: Le 
nuove canzoni italiane; 11: II 
mondo di lei; 11,05: Buonumo¬ 
re m musica; 11X^: Il brillan¬ 
te; 11X5: Il moscone; 11,40: 
Per sola orchestra. 12: Orche¬ 
stre alla ri Ivi Ita. 12X0: Musica 
operistica; 12,45: Passaporto; 
13: L’appuntamento delie 13; 
14: Voci alla ribatta: 14,45: 
Angolo musicale; 15: Momento 
musicale: 15,1S: Recentissime 
in microsolco: 15X5: Orchestre 
dirette da Tony Ósbome e Pe¬ 
rez Prado; 16: Rapsodia; 16XS: 
Nuoto: « Meeting dei navigli a 
Milano *; 16,45: Oggi ho l’hu- 
mour nero; 16X5: Ribalta dt suc¬ 
cessi; 17,10: Divertimento per 
orchestra; 17X5: Buon viaggio; 
17X5: Estrazioni del Lotto; 
17,40: Bandiera gialla: 11X5: 
Rassegna degli spettacoli; 
18X0: I \ostn preferiti: 19,23: 
Zig Zag; 19X0: Punto e virgo¬ 
la: 20: Concerto di musica leg¬ 
gera, 21 : imerno. primavera e 
Raffaele Pisu; 21,40: Il gior¬ 
nale delle scienze: 27: Itahan 
East Coast Jazz Ensemble 

TERZO 

18,30: La Rassegna: Filoso¬ 
fia; 18,45: Musiche di Roy Har¬ 
ris; 19: Orientamenti critici; 
19.30: Concerto di ogni sera; 
20,30: Rmsta delle riviste; 
20,40: Musiche dt Wolfgang 
Amadeus Mozart: 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo: 21X0: Piccola 
antologia poetica: 21X0: Con¬ 
certo diretto da Ferruccio Sca¬ 
glia. 


Preparatevi 

Lo sviluppo dei bambini (TV 1° ore 22,10) \ 

L'interessante inchiesta di Virgilio Sabel I figli ere■ < 

scono, che trova il suo limite maggiore, secondo noi. ? 
nell'impostazione quasi esclusivamente psicologica dei > 
problemi trattati di volta tn volta, si occupa stasera s 
delio sviluppo sia fisico che psichico dei bambini. Un 2 
terna importante, che ha almeno due implicazioni fon- 5 
annientali: quella delle differenze tra maschi e fem- s 
mine e del modo di affrontarle e quella dell educazio- < 
ne sessuale. Ambedue verranno trattate da Sabei in ^ 
questa puntata, con interviste dirette e ricorso agli S 
« esperti *. Ijj trasmissione, quindi assume una parti- < 
colare importanza: se non andiamo errati. ìnfalli. sa- 2 
rà prima volta che un tema come quello dell educa- S 
zione sessuale che ancora per tanti versi in Italia vie- s 
ne considerato un tabù, verrà discusso sul video. < 

Come le foglie (TV 2° ore 21,15) * 


TELEVISIONE 1' 


VVWWWwl 


Preparatevi a... 


m 




Abbiamo scritto tante volte come le scelte della TV 
nei campo del teatro siano quasi sempre le peggiori 
possibili: non solo per la loro casualità, ma anche per¬ 
chè I testi che vengono mandati tn onda sono generaL 
mente opere minori o. comunque, del tutto superale 
nel panorama del teatro moderno. Comunque, non con¬ 
tenta di effettuare queste scelte, la TV ama anche 
replicare questi spettacoli, passandoli da un canate aL 

I allro. Stasera si replicherà Come le foghe di Giacosa, 
che ha l'unico pregio di essere interpretato da buoni 
attori e diretto da Fenogiio. Sella foto: una scena con 
Loredana Sacelli e Olga Villu 

II salto mortale (Radio Nazionale ore 20,25) 

Va in onda aila radio un radiodramma di Giuseppe 
Cassieri. Il salto mortale, diretto da Sandro Boleto e 
interpretato tra gli altri, da Tino Carraro. Achille Mii- 
,o e Giulio Bonetti La vicenda narra delle reazioni di 
un intellettuale dinanzi alle regole della vita multare. 
In particolare, il banco di prova del protagonista sara 
il salto mortale, un esercizio difficile che l’intellettua¬ 
le ritiene inutile e pericoloso, ma che è costretto a com¬ 
piere ugualmente, dopo una discussione con un supe¬ 
riore. per d.mostrare che il suo rifiuto non è originato 
da viltà. 


TELESCUOLA 

IL TUO DOMANI - Rubrica di informazioni e suggerimenti 
ai giovani 

LA TV DEI RAGAZZI: «Giramondo» 

NON E' MAI TROPPO TARDI. 2. corso di istruzione popolare 
TELEGIORNALE della sera (prima edizione) • Gong 
QUATTROSTAGIONI, settimanale del produttore agricolo 
TELEGIORNALE SPORT - TicTac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane • La giornata parlamentare - Arcobaleno 
Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) - Carosello 
PALCOSCENICO MUSICALE Cronache della commedia 
musicale a cura di Angelo Frattim e Carlo Silva (quinta 
puntata): «America anni cinquanta*. Regia di Carla Ra¬ 
gionieri 

TRIBUNA POLITICA, a cura di Jader Jacobelli. Dibattito 
fra il PSI e U PLI. A) termine: 

TELEGIORNALE della notte 



21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 CORDIALMENTE, settimanale di corrispondenza e dialogo 
con il pubblico a cura di Vittorio Bomcelli 
22,00 LA FIERA DEI SOGNI - Trasmissione a premi presentata 
da Mike Bongtomo 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,30: Corso 
di lingua francese; 7,10: Alma¬ 
nacco - Musiche del mattino - 
Il favolista - Ieri al Parlamen¬ 
to; 8 X 0 - H nostro buongiorno: 
1,45: Interradio: 9.05: La fiera 
delle vanità; 9,10: ^ogh d al¬ 
bum: 9,35: L'Avvocato di tutti: 
9,45: Canzoni, canzoni; 10,05: 
Antologia operistica: 10,30: 
L'Antenna: 11: Cronaca mini 
ma; 11 , 10 : Musicisti italiani 
del nostro secolo: 12,05: Gli 
amici delle 12: 12,20: Arlec¬ 

chino: 12,50: Zig Zag; 12,55: Chi 
vuol esser beta.. 13,15: Caril¬ 
lon: 13,18: Punto e virgola; 
13X0: Appuntamento con Clau¬ 
dio Villa; 13X5: Giorno per 
giorno: 15,15: Taccuino musi¬ 
cale: 15,30: I nostri successi; 
16: Programma per i ragazzi: 
L'album delle figurine: 16X0: 
Comersazioni per la Quaresi¬ 
ma: 16,45: Il topo m discoteca: 
17X5: I-e quattro stagioni; 18: 
La comunità umana; 18,10: 
Galleria del melodramma: 
11X0: Sin nostri mercati: 18X5: 
Piccolo concerto; 19,10: Crono 
che del lavoro italiano; 19,20: 
Gente del nostro tempo; 19,30: 
Motivi in giostra; 19X3: Una 
canzone al giorno; 20,70: Ap 
plausi a .; 20,25: Il concerto 
di domani: 20.30: Tropicana: 
21: Concerto del pianista Ale 
xander Uninsky; 21,45: Orche¬ 
stra diretta da Ettore Ballotta: 
22: Tribuna politica. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 
18X0, 11X«, IMS, 13,30, 14,30, 


15.30, 16,30, 17,30, 18X0, 19,30, 

21.30, 22,30; 7,30: Musiche del 
mattino; 8,25: Buon viaggio; 
8,35: Concertino: 9,35: Saluti 
da... - La prima e l'ultima; 
10,35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: il mondo di lei; 11,05: 
Bi.onumore in musica; 11,25: 
Il brillarne; 11X5: Il moscone: 
11.40: Per sola orchestra: 12: 
It-ncrano romantico. 13: L'ap¬ 
puntamento delle 13; 14: Voci 
alla ribalta; 14,45: Novità di¬ 
scografiche; 15: Momento mu¬ 
sicale: 15,15: Ruote e motori; 
15,35: Concerto m miniatura; 
16: Rapsodia: 16,35: Panora¬ 
ma: 17,15: Tastiera intemazio¬ 
nale; 17X5: Buon viaggio; 
17X5: Non tutto ma di tutto; 
17,45: Radiosaiottn: La signora 
di Riondino; 18,25: Sui nostri 
mercati; 13,35: Classe unica; 
18,50: I vo«tn preferiti; 19,23: 
Zig ZaC: 19,50: Punto e vir¬ 
gola. 20: Ciak: 20,30: .Musica 
folklonstica nazionale: 21: Le 
prandi stagioni d'opera: 21,40: 
Musica nella sera: 22,15: L'an 
colo del jazz 

TERZO 

18,30: !.a Rassegna: Cinema; 
1145: Benedetto Marcello. 19: 
Ribhografie ragionate: f! ma¬ 
nierismo nell’arte: 19,30: Con¬ 
certo di ogni sera: 20X0: Ri¬ 
vista delle miste: 20,40* Fran¬ 
cesco Antonio Ronportt • Giu¬ 
seppe Torelli; 21: Il Gfoma'e 
del Terzo; 21 20: fortume: 
21.30: Linci Dallapirrola: 22 
e 15: Ijì 'etter’tiirn araba og¬ 
gi: 22 4v Orsa minore: La mu¬ 
sica. oggL 


Ancora in America (TV 1° ore 21) 
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x mm* 
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Palcoscenico musicale riprende stasera il suo discor¬ 
so sul musical negli Stati Unilti. Siamo ormai agli an¬ 
ni cinquanta, al periodo più recente. Si panerà di un 
altro famoso compositore. Cole Porter. e di alcune com¬ 
medie musicali che sono state rese famose dalie loro 
trasposizioni filmiche: Baciami. K ale (che si ispira 
addirittura alla Bisbetica domala di Shakespeare). Il 
giuoco del pigiama e, infine. Mg fair lady, che ha te¬ 
nuto gli schermi per moltissimo tempo, recentemente 
anche in Italia, e che è tratta, copie tutti sanno, dal 
Pigmahone di G.B Shaw. Ad affiancare Lauretta Ma- 
siero, in questa puntata sarà Gianrico Tedeschi, a can¬ 
tare i motivi più famosi delle commedie musicali paa- 
sate in rassegna verranno dinanzi alle telecamere Bri*, 
no Martino. Carol Danell. Remo Germani. Miranda Mar¬ 
tino. Iva Zamcchi. Gian Costello. Sella foto: una acena 
deila puntata con Gianna Galli e il balletto. 

L'ora legale (TV T ore 21,15) 

Nonostante vengano preparati, spesso con un certo 
anticipo i servizi di Cordialmente vengono generalmente 
tenuti nel segreto dei cervelli dei redattori della pibnca 
fino all'ultimo momento. Sembra, comunque, che que¬ 
sta sera il settimanale diretto da Boniceili si occuperà 
dell'ora legate, che. come è stato ufficialmente annun¬ 
ciato. andrà in vigore dal prossimo maggio. Un argo¬ 
mento ceno interessante, dai momento che forse sok» 
coloro che hanno memoria degli anni di guerra sanno 
esattamente cosa sia Torà legale. 

La Fiera dei sogni (TV 2° ore 22) 

/-a Fiera dei sogni. Il ed 
passaggio in seconda serata 
sul secondo canale aveva 
già significato un decli¬ 
no. si va ormai spegnendo: 
siamo, infatti, alle ultime 
battute. Dopo di che. anche 
questo quiz avrà concluso il 
suo ciclo. L'interrogativo 
più appassionante, a que¬ 
sto punto, è questo: eh* 
fine farà Mike Bongiorno 
(nella foto)? Finora, la sto¬ 
na di quo«‘o presentatore 
m televis:one è stata pra¬ 
ticamente legata sempre ai 
quiz: si inventerà, dunque, 
una nuova trasmissione a 
premi per mantenerlo al la¬ 
voro? Oppure lo si desti¬ 
nerà «ad altro incarico*? 
Oppure lo si toglierà di mez¬ 
zo definitivamente 7 In fon¬ 
do, anche sulla sorte del- 
l'intramontabile Mike si po¬ 
trebbe organizzare un quii. 
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rag. 9 / spettacoli r- 


schermi e ribalte 


« Balletti » e 
« Traviata ■> 
al Teatro dell'Opera 

Oggi olle ore 21 , undicesima 
recitu In abb. alle seconde se¬ 
rali « Spettacolo di Balletti » 
(rappr. n. G2), diretto dal mae¬ 
stro Pier Luigi Urbini per la 
coreografia di Erik Bruhn. Sce¬ 
ne e costumi di Enrico D'Assia 
Verrà eseguito l’atto secondo 
del « Lago del Cigni » di Ciul- 
kowskij. Interpretato da Dia¬ 
na Ferrara, Walter Zappolinl. 
Anna Marta Paganini, e quindi 
« Komt'o e Giulietta» (scena del 
balcone) di Prokotlev, interpre¬ 
tato da Carla Fracci, Erik 
Bruhn: « La silfide » di Loven- 
Bkiold interpretata da Carla 
Fracci, Hudolf Nureyev e il Cor¬ 
po d| Ballo del teatro. Lo spet- 
t'icolo verrà replicato in nbb 
diurno, domani. Lunedi, alle 
Hi, replica di « Traviatu » diret¬ 
ta dai maestro Danilo Uelardi- 
nelll e interpretata da Maria 
Chiara, Franco Tagliavini, An¬ 
tonio Boyer. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

(Teatro Olimpico). Da lunedi 
a giovedì ulle 21,15 la celebre 
C.la di balletti « Alvin Ailey 
American Dance Thcatre ». Bi¬ 
glietti in vendita alln Filar¬ 
monica aperta anche oggi po¬ 
meriggio e domani mattina. 
AUDITORIO (Via della (.uncina 
/ione) 

Domani alle 11,10 per la sta¬ 
gione d'abbonamento dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia Fernan¬ 
do Previtali dirigerà la Sin¬ 
fonia n. H per soli, coro e or¬ 
chestra di Mahler. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Domani alle 11 concerto del¬ 
l’organista Gennaio D'Onofrio 
Musiche : Frescobaldi, Zipoli. 
Bach. 

[AULA MAGNA 

| Oggi alle ore 17,3o in abbona¬ 
li mento pomeridiano (tagl 15) 

f ilantsta Antonio Delirami, vio- 
inistn Salvatore Accordo. In 
programma Bach. Saint Saens 
i Ravel. 

«SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 

I (Sala Borromtnl) 

? Giovedì alle 17.30 Mila Costi¬ 
li sella violinista e Piera Brisi 
ì pianista in musiche di Vera- 
3 clnl, Schubert, Frank. 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solveig presentano: • lo. At»- 
p gelo Musco », « Come Marylio 


I II giorno i 

1 Oggi sabato 26 mano ' 

1 (85-280). Onomastico Teo- I 
doro. Il sole sorge alle | 

I ore 6,17 e tramonta alle 
ore 18,41. Primo quarto I 
il 29. » 


i Monroe ». « Una donna nuda * 
3 atti comici di Turi-Vasile- 
Roda 

ARTISTICO OPERAIA 

Domani alle 17,30 C.la Sta¬ 
bile del Teatro dir. da Mas¬ 
simo Altena replica: « Donne 
brutte . di Achille Salita. 
Pierri familiari. 

BELLI (Tei rtHi bf, 6 ) 

Alle 17,30 familiare alle 22 
Giovani Attori Associati con: 
« Svenami con un chiodo (ar¬ 
rugginito) da 30 » nuovo spet¬ 
tacolo di F. Alufll, G. Maulini. 
S. Siniscalchi, con B. Sarroc¬ 
co, D. Caroli, O. Ferrari, G. 
Matassi, L. Mezzanotte, E. Leo¬ 
ni, V. Del Faledro. 

BORGO S SPIRITO del 511 «207) 

C. la D'Origlla - Palmi. Doma¬ 
ni alle 17: « Caterina da Sie¬ 
na • 3 atti In 15 quadri di Da¬ 
rio Cesare Piperno. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CAB 37 

Alle 22.30 nuovo spettacolo 
« Il calderone * con Ezio Bus¬ 
so. Franco Ferrone, Barbara 
Vulmorin Regia Juan Hougeul 
CABARET L'ARMADIO (Via La 
Spezia 18 A San Giovanni) 
Alle 22.30 cabaret musicale In 
2 tempi di Sergio Llberovicl 
« Morsi e rimorsi • con Carlot¬ 
ta BariUi, Mario Bussolino, M 
Jalenti. 

CENTRALE (Tel. 687.270) 

Alle 21.30 Carmelo Bene pre¬ 
senta: « Pinocchio • da Col¬ 
lodi, con Lidia Manclnelll, Pie¬ 
ro Cida, Edoardo De Fiorio, 
V. Nardone, L. Mezzanotte. Re¬ 
gia C. Bene. 

DELLA COMETA 
Alle 21,30 Filippo Crivelli pre¬ 
senta: • Milly » nel suo reper¬ 
torio di nuove canzoni. 

DELLE ARTI 

Alle 17-21,15 Stabile della città 
di Koinn presenta: « 1 4 cava¬ 
lieri » novità di Guglielmo Ui- 
rughi. Regia H. Guicciardini, 

DELLE MUSE 

Alle ore 21,30 « Cento minu¬ 
ti 3 • spettacolo musicate in 
2 tempi di Leone Mancini, con 

D. Lumini, E. Guarinl, L. Fl- 
neschl. L. Luciani, L. Lojodl- 
ce. A Mastini. A. Centenaro 
Regia L. Mancini. 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
Portuensi) 

Prossima Inaugurazione 
DE SERVI (lei 6/5.130) 

Alle 17.30 familiare - 21.15 Sta¬ 
bile dir. da Fianco Ambroglini 
pi esenta: « Filomena Mart ora- 
no » di Eduardo De Filippo, 
con M Novella. A. Barelli. S. 
Sai dime, P. Pinizzotto. S. Gri¬ 
maldi. ed altri. Regia F. Am- 
brogtini. Ultime repliche. Do¬ 
mani alle 17.30. 

ELISEO 

Alle 21, prima, novità di S. 
Brusati: « La pietà di novem¬ 
bre » regia V. Zurlinl. 

FOLK STUDIO (Tel 1/2 883) 
Alle 15,10 Hopen House: lezio¬ 
ni di chitarra gratuite per i 
soci con Janet Smith. Biblio- 


piccola 

cronaca 


» 


1 Cifre della città 

1 Ieri sono nati 46 maschi e 46 
gemmine. Sono morti: 48 maschi 
« 30 femmine dei quali 5 minori 
oi 7 anni. Sotto stati celebrati 
A4 matrimoni. Temperature: mi. 
«ima 3. massima 17. Per oggi 
®i prevede temperatura stazio 
paria. 

| Colore di Ostia 

£} Il Comitato per la valorizza- 
ifione di Ostia ha lanciato l’ope- 
ifazione colore. Lo ha annunciato 
a presidente del comitato dott. 
'Stantio Menaglia nel corso di 
Sia conferenza stampa, che si è 
Svolta nell'hotel Parco dei Prin 
télpi e alla quale hanno presen- 
jtato gli assessori Loriedo e Spa¬ 
ialo. L’iniziativa tende a elimi¬ 
nare un po’ di grigiore a Ostia: 
'-Colore nei giardini, colore negli 
ijltabilimenti balneari e sui capan- 
fli nelle spiagge. 

k| Martedì letterari 

^L'associazione culturale italia¬ 
ni, per martedì 29, ha organiz¬ 
so un incontro, che si svolgerà 
fek teatro Eliseo, alle ore 18 con 
M scrittore francese Roger Cail- I 
Ms. Parlerà sul tema: « Des 
Óèntes de fces à la science 

■Sion ». 

Palazzo Barberini 

iMDggi. nella Galleria nazionale 
Arte antica, in Palazzo Barbe- 
riti. organizzata dal ministero 
fila Pubblica Istruzione, sarà 
J ugurata la mostra «Dipinti 
nminghi di collezioni ro- 
ne ». 

Zoo 

lontani, ultima domenica del 
(e. l’ingresso al Giardino zoo 
|co sarà a prezzi (inpolari: 
i 100 a persona. 

Autoemoteca 

^autoemoteca del centro nazio- 
r sangue sosterà dorami per 
lo il giorno in piazza Irnerio. 

[ raccogliere il sangue per gli 
«dati cittadini. 


Sospesi gli sfratti 

Come di consueto anche que¬ 
st’anno per le festività pasquali 
sarà sospesa la esecuzione degli 
sfratti: il periodo stabilito è dal 
25 marzo al 25 aprile. 

Condoglianze 

La sezione di Tor de’ Schiavi 
esprime le più sincere condo 
glianze alla famiglia Bottoni per 
la tragica scomparsa della pic¬ 
cola Gabriella Bottoni. 


Via Cassia 

causa dei lavori in corso 
I via Cassia il tratto della 
compreso tra piazza Gran 
Ire di Dio e vìa Bodio è da 
ni giorni sbarrato al traffico. 


impartito 

Comitato direttivo 

Martedì 29 alle ore 9 è con¬ 
vocato il Comitato direttivo della 
Federazione. Ordine del giorno: 
« Eiezioni amministrative ». 

Comitato federale 
e C.F.C. 

Mercoledì 30 alle ore 17, nei 
locali di via Botteghe Oscure, è 
convocata la riunione del CF e 
della Commissione federale di 
controllo. Ordine del giorno: 
« Elezioni amministrative ». Re¬ 
latore il compagno Renzo Tri¬ 
velli. 

Servizio d'ordine 

Tutti i compagni incaricati del 
servizio d'ordine sono pregati di 
trovarsi a piazza del Popolo alle 
ore 7 di domani mattina. 

Convocazioni 

ATAC: in Federazione, ore 17, 
riunione segreteria sezione e di¬ 
rigenti sindacati con Fredduzzi. 
BALDUINA: ore 18,30, comizio 
con Trivelli. MENTANA: ore 18, 
comizio con Ranalli. GERANO: 
ore 19.30, comizio con O. Man¬ 
cini. VALMONTONE, ore 19, 
ass. unificazione PSI-PSDI con 
G. Ricci. ACILIA: ore 19, proie¬ 
zione sul Vietnam con L. Cene¬ 
rino. NUOVA GORDIANI: ore 18, 
comizio sull’occupazione con Pio 
Marconi. VALMELAINA: ore 18 
e 30, dibattito su < Politica e cul¬ 
tura ». 

FGC 

Tutti I segretari di circolo sono 
convocati nel pomeriggio per co¬ 
municazioni urgenti. 


teca e discoteca. Alle 22; H. 
Bradley, T. TorquatI, Dona¬ 
tella, O. Profazio, The Wilder 
Bros. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21,15 Gartnei e Glovan- 
ninl presentano M<arcello Ma- 
strotanni in: «Ciao, Kudy ». 
PANTHEON 

Oggi e domani alle 16.30 te 
Marionette di Maria Accettel- 
la in: « Biancaneve e i sette 
■ nani » fiaba musicale di Icaro 
Aceettella e Sto. Regia I. Ac- 
cetteiia. 

PARIOLI 

Alle 21,15 C.la del Teatro Ita¬ 
liano di Heppino De Filippo in 
« 40 ma non II dimostra ». 
PICCOLO ! LATRO DI VIA PIA 
CENZA (Tel 489 538) 

Alle 17,30-22 C.ia del Buonumo¬ 
re di Marina Landò e Silvio 
Spaccesi dir. da A. De Stefani 
in: « Scienze occulte » di M. 
Denincasa: • I/importanza del 
latino » di E. Cursana. Regia 
De Stefani-Carsana. Scene Bal- 
vetti. Ultime repliche. Domani 
alle 17.45. 

QUIRINO 

Alle 21,15 Piccolo Teatro di 
Milano in: « Le baruffe chloz- 
lotte » di C. Goidoni Regia 
G. Strehler, con G. Brogi, D. 
Ceccarello, E. Crovelto, G. 
Garko, V. Gottardt, C. Gra¬ 
vina. A. Maestri. G. Mauri. L 
Modugno. C. Pani, T. Scotti. 
M. Valdemarin, L. Volonghi. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 fam. e alle 21 tre atti 
unici di L. Pirandello: « L’im¬ 
becille ». • C’ecà », m L’uomo dal 
fiore In bocca ». 

ROSSINI (Tei nfi2 770) 

Alle 21,15 Stabile di ProBa 
Romana di Cheeco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei in 
* Operazione autl-jella » di 
Franco da Roma Regia C. Du¬ 
rante. Domani alle 17,30. 

S. SABA 

Alle 17.30 familiare e 21,15 C.ia 
dei Possibili dir. da Durga con 
« Sogno ma forse no ». « L’al¬ 
tro figlio », « All'ascita » di L. 
Pirandello. Regìa Durga. Scene 
E. Amati. Domani alle 17,30. 

SALA DEI CONCERTI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO 

Domani alle 17 Piccolo Tea¬ 
tro di Castel S Angelo presen¬ 
ta; » Marea di settembre • 3 
atti di Daphne Du Mnurier. 
Regia Alberto De Snntis. 

SALA SYNKET (della TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI) 

Alle 21.30 Aldo Trionto pre¬ 
senta: • Sinfonia per Synket 
n. I » fantasie elettroniche in 
2 tempi con Maria Monti. 

SATIRI 

Lunedi alle 22 prima: « I li¬ 
bertini » con • Cronache del- 
l’Italietta » di Cliigo De Chia¬ 
ra. Maurizio Costanzo, con F. 
Bisazza. V. Dal Verme, D. Del 
Pete. P. Ferrara. A. Ferrari. 
R. Forzano. C. Olmi. Musiche 
B. Nicolai. Versi G. Fratini. 

VALLE 

Alle 16 familiare alle 21 Tea¬ 
tro Stabile della città di Roma 
presenta: * Il mercante di Ve¬ 
nezia • di Shakespeare. Regia 
Ettore Giannini. 

ZANZARA CAB A GOGO 
Alle 23 M. Mercatali. F. Sa¬ 
bini, A. Sallnes, presentano il 
caharet « La carabattola » mu¬ 
siche di Saro Llotta. Canta Ni- 
colacclo. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca 16) 

Domani dalle 15 alle 20 visita 
dei bambini ai personaggi del¬ 
le fiabe. Ingresso gratuito. 

BIRRERIA «LA GATTA» (Dan 
clng P.le Jonio. Montesacro) 
Aperto fino ad ora Inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggi». 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle ore 24. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI He) «1306) 
A D) operazione squalo bian¬ 
co e rivista Aureli-Zampi 
AURORA (Via Flaminia 520 
Tel 393.269) 

Intrigo a Parigi, con J- Gabln 
S ♦ e rivista Robertino 

TRIANON tVia Muzio Scevo!» 
101 Tel 780302) 

La sfida degli Implacabili, con 
J. Martin A 4 e rivista Gen¬ 
naro Alasini 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Agente 077 dall’Oriente con fu¬ 
rore. con G. Clark A e rlv 
Becco Giallo 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei 152 153) 

Rancho Bravo, con J. Stewart 
(alle 15-16„50-13,45-20.45-22.501 

A ♦ 

AMBASCIATORI Ilei «15/0) 

Il principe guerriero, con C. 
Ileston (ap :5.30. ult. 22.50) 

A ♦ 

AMERICA (Tei 568 168) 

Rancho Bravo, con J. Stewart 
(alle 15-1630-13.45-20.45-2230) 

A 4 

ANTARES (Tel 890 947) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews (alle 
1430-17.15-1930-22.40) M 4 
APPIO (Tei 779638) 

Per qualche dollaro In pia 
con C Eastwood (ap. 15 
ult. 2230) A 44 

ARCHIMEDE (Tei 875 567) 

The Collector (alle 1530-1730- 
19.45-22) 
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VENDITORE AUTORIZZATO 


ROMA 


ESPOSIZIONE E VENDITA 

VIA GALLIA 13/B . Tel 77 42 98 

VIA PARSALO 
■nfl. VIA METAPONTO 

TcL 77 M 44 

OFFICINA di ASSISTENZA 

VIA ALESIA. 25 . XI 

TeL 77 62 37 
» 75 00 06 


Automobili nuove ed usate - permute - rateazioni 
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• L» ligie che appaiono ao- • 

• canto al titoli dei film m 
corrispondono alla se- 

• gunite classificazione per 9 

• generi! § 

• A a Avventuroso • 

• C = Comico • 

• DA s Disegno «olmeto • 

• DO s Documentarlo f 

• Dft = Drammatico i 

• Q = Giallo • 

• M = Musicale 0 

• 8 s Sentimentale 0 

• SA = Satirico • 

0 8 M = Storico-mitologico % 

Il nostro giudizio sul film t 

• viene espresso nel modo « 

• seguente: • 

• + 4444 = eccezionale • 

• ♦♦♦♦ =• ottimo • 

9 444 = buono • 

• 04 = discreto 0 

B 4 = mediocre 0 

• V M li sr vietato al mi- • 

^ nari di lfi anni f 

t«.««. 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Signore <& signori, con V. Lisi 
(alle 15,15 - 18 - 20 . 22.50) 

SA 44 

ARLECCHINO 

Una questione d'onore (alle 
(16-18-2030-23). U. Tognazzi 

(VM 14) SA 44 
ASTOR ('lei 6 220 409) 

La meravigliosa Angelica, con 
M. Mercier A 44 

AS1 OH 1A .lei 870 245) 

Cat llallun, con J. Fonda (alle 

15.45- 18-20,10-22,30) A 4 

ASTRA ilei 848 326) 

I.a meravigliosa Angelica, con 
M Mercier A 44 

AVENTINO 'Tel 57*2.137) 

Come svaligiammo la Banca 
d’Italia (ap. 15,30. ult. 22,40) 
BALDUINA .lei 347 n92) 

I quattro figli di Katie Elder. 

con J. W’ayne A 44 

BARBERINI • lei. 471 107) 

Boeing Boeing (prima) (olle 

15.30- 18,10-20,45-23) 

BOLOGNA ilei 426 /00) 

Lady L, con S. Loren S 44 
BRANCACCIO «lei (So 255) 
Come svaligiammo )a Banca 
d’Italia (prima) 

CAPRANICA ilei 67*2 465) 

James Tout operazione D.U.E.. 
con L. Buzzanca (alle 15,30- 
17.20-19,05-20.45-22.45) A 4 
CAPRANICHETTA del 67*2.4651 
Madamigella di Mauptn. con 
C Spaak (ap- 1530-16.15-1835- 
2035-22.45) (VM 14) S 4 
COLA Ot RIENZO «lei I505K4I 
Come svaligiammo la Banca 
d’Italia (prima) (alle 15-16,40- 

18.30- 20.30-22.50) 

CORSO ilei tf/1691) 

Vagone letto per assassini, con 
Y. Montand (alle 16-18,10-20.30- 
22,45) G 44 

DUE ALLORI (Tei 273.201) 

Lady L. con S. Loren S 44 
EDf-N dei J800IK8) 

Ali vedrai tornare (prima) 
EMPIRE 

Africa addio (ap. 14,45, ult 

22.50) (VM 14) DO 4 
EURCINE (Palazzo Italia ali’Eui 

• Tel. S.910 906) 

James Tont operazione D.U.E.. 
con L. Buzzanca (alle 16-1830- 
20.40-23) A 4 

EUROPA /Tel. 865 736) 

Per qualche dollaro In pio. 
con C Eastwood (alle 15-1730- 

20- 22.50) A 44 

FIAMMA (Tel 471 100) 

La spia venne dal freddo, con 

R. Bunon (alle 1530-18.05- 

2035-23) G 4 

FIAMMETTA (lei. 470 464) 

The spy «ho carne in from thè 
cold (alle 1530-1730-19.45-22) 
GALLERIA (Tel 873.267) 

Judith, con S. Loren (ap. 1530 
ult. 22.50) DR 4 

GARDEN (Tel ©2384) 

Come svaligiammo la Banca 
d’Italia (prima) 

GIAROINO « lei 894 946) 

Lady L. con S. Loren 8 44 
IMPERI ALONE N. 1 
Madame X. con L. Tumer (al¬ 
le 15-17-18,55-20.50-22.50) 

DR 4 

IMPERIALC1NE N. 2 
Tntte le ragazze Io sanno, con 
D. Nlven (alle 15-17.10-19.05- 

21- 23) 8 4 

ITALIA (TeL 846 030) 

MI vedrai tornare (prima) 
MAESTOSO (lei / 88 unti) 

Come svaligiammo la Banca 
d’Italia (prima) (alle 1530- 

17.45- 20-22,50) 

MAJfcbl IL < lei 674 908) 

Agente segreto Jerry Cotton 
operazione uragano (prima) 
MAWiNi ilei vx 942) 

Lady I.. con S. Loren 8 44 

MEI HO DRIVE-IN 

La trappola mortale, con G. 
Ford (alle 20-22.45) G 4 
MEIROPOLllAN del 689 400) 
Fumo di Londra, con A. Sordi 
(alle 15-1735-20-23) 

SA 44 

MIGNON (Tel B59 4U3) 

La fuga, con G. Ralli (ap. 15. 
ult. 22.50) (VM 18) DR 444 
MuuERNO (Tei 46U28S) 

Secret Service, con T. Adama 

A 4 

MODERNO SALETTA 
Dieci piccoli indiani, con H 

O’Brian G 4 

MONDIAL (Tel 734 876) 

James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

NEW vORK 1 lei /X0271) 

Rancho Bravo, con J. Stewart 
(alle 15-1630-18.45-20.45-2230) 

A 4 

NUOVO GOLOEN (Tel 755002» 
Dimensione della paura, con 
J Thulin (alle 15-13.05-2030- 

22.50) G 4 

OLIMPICO 

Per qualche dollaro In più. 
con C. Eastwood (alle 15.15- 
1735-20.15-23) A 44 

PARIS ilei ib 4.JU6) 

Africa addio (ap 14.45. ult 
2230) (VM 14) DO 4 

PLAZA (Tei 681 193) 

Patto a tre. con F. Slnatra 

9 ♦ 

QUATTRO FONTANE (Teieiom 
4 «fi 265) 

II volo della fenice, con James» 

Stewart (alle 15 - 1735 - 20.10- 
2230) DR 44 

Quirinale dei 642 658) 
Menage all'italiana, con V. To- 

gnazzt (alle 16.15 - 1835-2035- 

22.45» (VM 13) SA 4 

Ou riNETTA (Tei d«b 012) 
Rassegna di Rosahnd Russe! 
la signora mia zia. con R 

Russcl SA 44 

Radio city /Tei 464 10J) 

Marj Poppine, con J. Andrews 
(alle 15-17.40-20.10-2230) M 44 
REALE I lei I8fi DA) 

Africa addio (ap 14.45 ult 
2230) (VM 14) DO 4 

REA Tei 864 165) 

B principe guerriero, con C 

Heston A 4 

RII/ - lei 437 «Il 

All’ombra di una Colt, con 

S. Forsyth A 4 

RIVOLI dei 460 883) 

1) caro estinto, con R Steifer 
(alle 15.45-1730-20.15-2230) 

(VM 13) SA 4444 
ROXY del T/fi 504) 

I pugni In tasca, con L. Ca¬ 
stel (alle 16-1835-2035-22.50) 
OR 4444 
ROVAI «lei 770549) 

Upperseven l'uomo da ucci¬ 
dere. con P Huhechmldt (ap 
1530. ult. 2230) A 4 

SALONE MARGHERITA 
Cinema d'easal: Darilng, con 
J. Chrlstle (alle 15.40- 1735- 
20.10-22,40) (VM 16) DB 44 


SMERALDO del. 351 581) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews (ult- 
22.15) M 4 

3 I HLIlUM 

Adios Uringo, con G. Gemma 

A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 438) 

11 nostro agente Flint, con J 
Coburn labe 1530-18,20-20.40- 
23) A 4 

(NEVI (lei 689.619) 

Selle pistole per 1 Mac Gregor, 
con R. W’ood (alle 16 - 18,10 - 

20.15- 22 , 45 } A 44 

(RiuMFHE (P za Annibaliano 

I ei 8 300 1X13) 

Agente segreto Jerry Cottoti 
operazione Uragano (prima) 
VIGNA CLARA dei i/OJdfi) 
James Tont operazione D-U-E. 
con L. Buzzanca (alle 16-17.30- 

19.15- 21-22,45) A 4 

VITTORIA dei 578 736) 

Chiuso per restauro 

Sminile visioni 

AFRICA (lei 8 58U/28) 

II magnifico irlandese, con R. 

Taylor DU 44 

airone del rii 193) 

Asso di picche, con G. Atdis- 
son A 4 

ALASKA 

Il ritorno di Klngo. con G. 
Gemma A 44 

ALBA del ‘>79.855) 
i Una vergine per 11 principe, 
con V. Gassman (VM 18) SA 4 
ALLE < lei -tU 048) 

Ciao Pussycat, con P. O'Toole 
(VM 18) SA 4 4 

ALCIONE 

Menage all'italiana, con U. To- 

guazzi (VM 18) SA 4 

ALI- IERI 

All'ombra di una coll, con S. 
Forsyth A 4 

ANIENE 

L'allegro mollilo di Stantio e 

Olilo C 444 

AQUILA 

La carovana deH’AHeluia. con 
B. Lancuster A 44 

ARALDO (Via della Serenici 
ma TeL Z54.005) 

30 Winchester per El dlablo 

A 4 

ARGO 1 lei 434 959) 

Il gladiatore che sfidò l’Impero 

SM 4 

ARIEL (lei .150 521) 

Come uccidere vostra moglie, 
eoa J. Lemmon SA 44 

Al LAN IIC lei /6I0 65H» 

La meravigliosa Angelica, con 
M. Mercier A 44 

AUGUMU5 del 655.455) 

Non disturbate, con D. Day 

8 ♦ 

AUREO dei HKU 6 U 6 ) 

Mi vedrai tornare (prima) 
AUSONIA ilei h£!> l«HJ> 
Casanova ’70, con M. Ma- 
stroianni SA 44 

avana lei 1 H.*i 195) 

Oggi domani e dopodomani, 
con M. Mastroianni SA 4 
AVORIO ilei Kb t)Sl) 

La coll à la mia legge 
BElSI IO dei HO 88/ » 

Oggi domani e dopodomani, 
con M. Mastroianni SA 4 
BUI IO - lei a Jll» 198) 

La pantera rosa, con D. Niven 
SA 44 

8 RASIL (Tei 55*2 50) 

I quattro di Chicago, con F. 
Sinatra M 4 

BRisiOl ilei. 7 515.424) 

I due parà, con Franchi-In- 
grassia C 4 

BKuauwav dei 215 /40) 

Due mafiosi contro Al Capone, 
con Franehi-Ingrassia C 4 
CAliFORnia dei ZtnUt‘2) 

30 Winchester per El Dlablo 

A 4 

CASTELLO del Ófil 767) 

Agenie segreto 777 operazione 
mistero, con R. W’idmark A 4 
ClNtSIAR ilei 789.242) 

Adios Gringo. con G. Gemma 

A 4 

CLODlO dei 355657) 

Non disturbate, con D. Day 

S 4 

COLORAOO (Tel. 6274207) 

Agente segreto 777 operazione 
mistero, con R. Widmark A 4 

CORALLO 

Lampi nel sote, con S. Hay- 
ward S 4 

CRIbl ALLO 

Un marito per Cinzia, con S. 
Loren S 4 

DELLE TERRAZZE 

I morituri, con M. Brando 

DR 4 

DEL VASCELLO del 588 454) 
Lady L, con S. Loren S 44 
DI AM AN ( E dei 2/82(19) 

II ritorno del Kentuckiano 
DIANA lei «80 IHb» 

Oggi domani c dopodomani, 
con M. Mastroianni SA 4 
EDELWEISS lei (54 905) 
Operazione Love, con S. Con- 
nery DR 4 

ESPERIA (Tel ÌH2 884) 

Adios Gringo. con G. Gemma 

A 4 

ESPERO 

I quattro figli di Katie Elder, 

con J. W'ayne A 44 

FOGt IANO lei 8 329 54)1 
L’allegro mondo di Stanilo e 
Olilo C 4 0* 

Giulio CESARE (Tel li-(.(all) 

II ritorno di Ringo, con G. 

Gemma A 44 

HARLEM 

I conquistatori della Slrtc 
HOLLYWOOD dei flJUKM» 

Mi vedrai tornare (prima) 
IMPERO dei un b04) 

Agente Z55 missione disperata, 
con J. Cobb A 4 

INOUNO del SR2 495) 

MI vedrai tornare (prima) 

JOLLY 

Made In Italy. con N. Man¬ 
fredi SA 44 

JONIO (TeL 880 203) 
n p. 

LA FENICE (Via Salane 15) 

I quattro figli di Katie Elder. 
con J. W’ayne A 44 

LEBLON «lei 1 -S 2 344) 

Texas John contro Geronimo, 
con T. Tryon A 4 

MASSIMO (TeL T51.Z77) 

Chiuso 

NEVADA 

Giorni di fuoco, con L. Barker 

S 4 

NIAGARA (Tel 6Z73 247Ì 
La vendetta del gladiatore 
NUOVO 

Menage all'Italiana, con Ugo 
Tognazzi (VM 18) SA 4 

NUOVO OLIMPIA dei 670695) 
Cinema selezione: Arco di 
(nonio, con C. Boyer 
PALAZZO ilei 491430 
Tutti Insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M 4 

PALLADIUM trta/za Bartolomeo 
Romeno lei 510 203) 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S. Connery G 4 

planetario del 489 758) 

002 operazione Luna, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

PRtNfcs 11 «Via A. da Cimasa 


oc lei 290.177) 



Ossi domani 

e dopodomani. 

con M- Mastroianni 

SA 

4 

PRINCIPE ilei 

352.377) 



L'ombrellone. 

con E. 

Ni 

Sa- 

lemo 


S 

♦ ♦ 


Rial IO (lei 670 763) 

Ciao Pussycat, con P. O'Toole 
(VM 18) SA 44 

RUBINO 

James Tont operazione UNO. 
con L. Buzzanca C 4 

SAVOIA .lei 3UMJZ3) 

Lady L. con S. Loren S 44 

SPLENDlD «lei 62fi 2 U 5 ) 

Segnale d| fumo, con D. An¬ 
drews A 44 

SULTANO 

Destino tuU’asfalto, con Kirk 
Douglas DR 44 


TIRRENO del 573 691) 

La meravigliosa Angelica, con 
M. Mercier A 44 

TRIANON 
Vedi cinema-teatri 
rUSCOLO dei Ut 834) 

James Tont operazione UNO, 
con L. Bmzanca C 4 

ULISSE (lei 4JJ /44) 

100.000 dollari per Ringo. con 
R. Ilarrison A 4 

VE NI UN APRILE (Tei 8 644.iT/i 
Oggi domani e dopodomani, 
con M- Mastroianni SA 4 

VERBANO dei 841 295) 

Il tormento e l’estasi, con C. 
Heston DU 44 

Terze visioni 

acida (di Ariha) 

Agente Copiati, con V. Lisi 

G 4 

AORIACINE del 150 222) 

Se non avessi più te. con G. 
Morandi S 4 

APOLLO 

• La collina del disonore, con S. 
Connery (VM 14) DR 444 

ARI2UNA 
Riposo 
ARS CINE 

Gli eroi del West, con Walter 
Chiari C 4 

AURELIO 

Le pistole non discutono, con 
R. Caineron «V 4 

AURORA 

Vedi cinema-teatri 
CAPANNELLE 

Uno straniero a Sacramento, 
con M. Ilargitay A 4 

CASSIO 

I due pretoriani 
COLOSSEO dei /36 2S5) 

II giardino di gesso, con D. 

Kerr S 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 
DELLE MIMOSE (vis Cassia) 
1000 dollari per un Winchester, 
con D. Robertson A 4 

DELLE rondini 
N on son degno di te, con G. 
Morandi 8 4 

OÙRIA • lei 117 400) 

La carovana dell’Alleluia, con 

B. Lancaster A 44 

ELDORADO 

Bianco rosso giallo rosa, con 

C. GiufTrè C 4^ 

FARNESE del 564 395) 

Se non avessi più te. con G. 

Morandi 8 4 

FARO lei 520 790) 

■ La sfida Infernale, con Henry 
Fonda 1)R 444"* 

NOVOC. INE 

Il colonnello Von Ryan. con 
F. Sinatra A 4 

ODEON » piazza R«rdr» 6 ) 

Agente S 3 S passaporto per 
l’inferno, con G. Ardisson A 4 
0RIEN1E 

1 giovani leoni, con M. Brando 

DR 44 

PERLA 

GII Invincibili fratelli Maciste 
PLATINO leL 215-314) 

Peter Pan DA 44 

PRIMA PORTA 

I morituri, con M. Brando 

1»R 4 

PRIMAVERA 
Vento selvaggio 
REGILLA 

La regina del Rio delle Amaz¬ 
zoni. con C. Von Sciteli A 4 

RENO 

Coriolano 

ROMA 

Shenandnah la valle dell’onore 
con J. Stewart DR 4 

SALA UMBERfO fTel. 674 /53) 
Rapina al sole, con J.P- Bei¬ 
mondo G 44 

Sale parrorehiali 

BELLARMINO 

La maschera nera di Ccdar 
Pass 

BELLE ARTI 

II dubbio, con G. Cooper 

(VM 16 ) G 44 

COLOMBO 

Lo scudo del Falivorth. con T. 
Curtis A 4 

COLUMBUS 

Sandokan la tigre di Mompra- 
cen, con S. Reevea A 44 
CR'SdGONO 

Totò e Peppino divisi a Ber¬ 
lino. con N. Sandera C 4 

DELLE GRAZIE 

Zorro contro Maciste, con P. 
Brice SM 4 

DEt LE PROVINCIE 

Rita la figlia americana, con 
R. Pavone M 4 

DEGLI SCIPIONI 
Controspionaggio a Ranger at- 
tack 

DON BOSCO 

Rila la figlia americana, con 
R. Pavone M 4 

DUE MACELLI 
I.a spada nella rorcia DA 44 
EUCLIDE 

II grande paese, con G. Peck 

A 44 

GIOVANE TRASTEVERE 

Shenandoah la valle dell'onore, 
con J. Stewart DR 4 

LIBIA 

II ranch degli spietati, con R. 

Horn A 4 

LIVORNO 

Murleta John, con J. Hunter 

A 4 

MEDAGLIE D’ORO 

Me I.intock. con J. Wavne 

A 44 

MONTE OPPIO 
Spionaggio a Tokio, con Joan 
Collins G 4 

NOMENTANO 
Ercole contro Roma 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Il grido delle aquile, con T. 
Tryon DR 4 

ORIONE 

Il leone di Tebe 

PAX - 

I due sergenti del generale 
Cuslrr. con Franehi-Ingrassia 

C 4 

QUIRITI 

I predoni della steppa A 4 

RIPOSO 

Erasmo il lenligginoso, con J. 

Stewart SA 4 

SACRO CUORE 
La tunica 
SALA CLEMSON 

II boia dì Venezia, con L. Bar¬ 
ker A 4 

SALA ERITREA 
Maciste contro I mongoli 
SAI A PIEMONTE 
Là dove scende 11 sole, con S 
Granger A 4 

SALA S SATURNINO 

Il cardinale, con T. Tryon 

DR 444 

SALA SESSORIANA 
II grande paese, con G. Peck 

A 44 

SAI A TRASPONTINA 
Mezzogiorno di fifa, con J. 

Lewis C 4 

S FELICE 
Una spada all'ombra 
SORGENTE 

I figli del capitano Grant. con 
M. Chevalier A 4 

TIZIANO 

La cavalcata dei 12 DA 4 

TRIONFALE 

Le ultime 36 ore. con J. Garner 

G 44 

VIRTUS 

I due sergenti del generale 
Custer. con Franehi-Ingrassia 

C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Cassio. La Fenice. Nuo¬ 
vo Olimpia. Plaza. Prima Porta. 
Roma, Sala Umberto. Tiziano, 
Tuscolo. TEATRI: Delle Muse, 
Delle Arti. Piccolo di via Pia¬ 
cenza. Ridotto Eliseo, Roaslnl, 
Satiri. 


Scrive!» 

I»tt»r» bravi. 

con II voitro nomo, co 

onoma « 

IniìlHyvw OfA 

citai» f 

non vol»t» eh* 

la Arma 

tl» pubblica 
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ut Unità 
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L’on. Gagliardi 
e l’incontro 
tra i cineasti 
italiani e sovietici 

Coro direttore, 

su! « Popolo * di giovedì 24 marzo è com¬ 
parsa una dichiarazione dell’on. Vincenzo 
Gagliardi sul convegno dei cineasti italiani 
e sovietici tenuto a Mosca, per iniziativa 
dell'Associazione Italia-URSS, nella seconda 
metà di febbraio. L’on. Gagliardi ha detto: 
«Contemporaneamente (alla settimana del 
cinema italiano in URSS), ma ben distin¬ 
tamente e su tutt’altro piano, si è svolto, 
sempre a Mosca, un simposio tra scrittori 
e cineasti italiani e sovietici. Gli italiani 
— specie Soldati, Castello e Di Giammat- 
teo — hanno posto con fermezza i problemi 
della libertà di espressione dell'artista, resi 
particolarmente acuti dalle gravi e recenti 
condanne degli scrittori sovietici. Salvo 
qualche risposta un po’ coraggiosa del re¬ 
gista Ciukrai, non hanno avuto soddisfazione 
e il problema, per quanto riguarda l’Unione 
Sovietica, rimane quindi pienamente 
aperto... ». 

Ora, mi domando su quale base di cono¬ 
scenza dei fatti l’on. Gagliardi si è per¬ 
messo di fare questa dichiarazione Egli 
faceva parte della delegazione andata in 
URSS per la settimana del cinema italiano 
e. in tale qualit«L non ha mai partecipato 
nè assistito al nostro convegno, protrattosi, 
con discussioni tanto appassionate quanto 
aperte, per quattro giorni. L’on Gagliardi, 
pertanto, nulla sa di ciò che in quei dibat¬ 
tito si è detto, se non per un sentito dire 
che le sue stesse parole dimostrano assai 
approssimativo e non meno tendenzioso e 
fazioso Basterebbe l’esemplificazione dei 
nomi che egli indica: il caso vuole che i 
problemi del rapporto tra l’artista e la so¬ 
cietà. tra l’intellettuale e il potere, siano 
stati posti, al nostro convegno. — molto più 
che da Mario Soldati, da Giulio Cesare Ca¬ 
stello e da Fernnldo Di Giammatteo. meno 
direttamente interessati a questo aspetto 
dei problemi discussi — da Nanni Loy. da 
Elio Petri e dal sottoscritto. E che le que¬ 
stioni da noi poste non abbiano « avuto 
soddisfazione ». è «affermazione generica ma 
sostanzialmente infondata. 

Nel complesso la dichiarazione dell’on. 
Gagliardi mi sembra la prova del malvezzo 
di parlare di ciò che non si conosce, e ciò 
è a sua volta la conseguenza della volontà 
di strumentalizzare a fini di propaganda 
politica di parte, in funzione antisovietica, 
manifestazioni culturali che meriterebbero 
ben diversa disposizione d’animo e più se¬ 
ria considerazione. 

Con viva cordialità. 

PAOLO ALATRI 

Il sussidio 
di disoccupazione 
è giornaliero ? 

Cara Unità, 

sul giornale del 12 marzo nella vostra 
rubrica delle « Lettere » la risposta sulla 
corresponsione del sussidio di disoccupa¬ 
zione non corriponde alla generalità di 
quanto avviene. Il nostro collocatore comu¬ 
nale paga giornate trenta di sussidio al 
mese quando esso è di trentuno. E’ questo 
che corrisponde alla legge? 

Fraterni saluti. 

ANTONIO D’AMICO 
(Aquila) 

La norma di legge è che il sussidio 
sia pagalo, appunto, in ragione di 30 
giornate mensili. Il lettore cui si rije- 
nsce D'Amico vi aveva segnalato, i n- 
vece. che a lui erano state pagate 
solo 28 giornate a febbraio. Non vi è 
una norma di legge per 3 mese di 
febbraio, vi è quella generale di 30 
giornale al mese, come media com¬ 
pensativa. cioè essa dovrebbe valere 
per t mesi dt 31 giorni o di 28 Ma. a 
volte, accade, appunto, che stano pa¬ 
gate solo le effettive giornate del mese 
(quando queste sono meno di 30 ov¬ 
viamente; quando sono 31 ne pagano 
solo 30). 

Un documentario 
medico-scientifico 
alla TV e un 
divieto di Sceiba 

Cara Unità. 

domenica 13 marzo, alle 23. la TV ha man¬ 
dato in onda un documentario di scienza 
medica riguardante la chirurgia. D docu¬ 
mentario trattava, in particolare, di opera¬ 
zioni e trattamenti per gli strabici e per 
altri difetti visivi. 

Il documentario ha mostrato un paziente 
sul tavolo operatorio, quindi l'intervento. 
Si è visto, prima, come l'orbita veniva di¬ 
latata, per mezzo di un apparecchio, poi 
l'estrazione di un muscolo dell'occhio che 
veniva cucito affinché, indebolendolo, la 
vista divenisse frontale e non laterale. Que¬ 
sto in sostanza; mi scuserete per la man¬ 
canza di termini tecnici che non so preci¬ 
sare. Vedendo però il documentario mi è 
tornato in mente un fatto analogo. Circa 
quindici anni orsono — forse meno —, al 
cinema Rialto di Roma furono proiettati, 
mi sembra, tredici documentari sovietici di 
varia natura. Tra questi uno rappresentava 
l'ottocentoquarantunesima operazione di un 
- grande chirurgo-oculista di cui ora non 
ricordo i| nome. Nel documentario si vede¬ 
va la trapanazione della cornea senza le¬ 
dere l'iride, il commento sottolineava la 
sensazionalità del fatto Ma altrettanto sen¬ 
sazionale fu la proibizione, a replicare la 
visione del documentario, da parte dell'on. 
Sceiba con la speciosa giustificazione che 
il documentario impressionava il pubblico. 
Óra c’è da domandarsi: al cinema no. alla 
televisione, che viene vista da milioni di 
cittadini, si. Ma in quel periodo bisogna 
ricordare che Sceiba attaccava tutto ciò che 
era cultura e scienza fino ad arrivare a 
proibire che si mostrasse la Venere di Bot¬ 
ticella 

Voglio qui aggiungere, ringraziando per 
l'ospitalità, che io sono contentissimo che la 
televisione ci mostri questi documentari i 
quali oltre a farci conoscere cose di grande 
interesse scientifico ci tolgono di dosso la 
paura di sapere come siamo fatti e ci in¬ 
formano a quali mali andiamo soggetti e 
ci fanno inoltre ammirare la capacità degli 
scienziati. 

BENVENUTO PRESCIUTTINI 
(Roma) 


fl nostro lettore (che, sia detto di 
passaggio, dimostra di avere vera¬ 
mente un'ottima memoria) ha perfet¬ 
tamente ragione. Ha ragione nel ri¬ 
cordare l'episodio che si riferisce al 
documentario sovietico (il chirurgo era 


il famoso Filatoi)) e al divieto poli¬ 
ziesco che rie segui, e ha altrettanta 
ragione nell esprimere un'opinione 
tanto positiva sulla rubrica di Giulio 
Macchi Orizzonti della scienza e della 
tecnica, che si colloca sema dubbio 
tra le trasmissioni migliori che la TV 
ci offre settimanalmente. Cè solo da 
rilevare che. però, anche in televisione 
non mancano certe « cautele * simili 
a quelle che ispirarono il divieto poli¬ 
ziesco di tanfi anni fa: non è un caso 
che la rubrica di Macchi sia stata 
collocala sul secondo canale e ad ora 
tanto tarda, nonostante essa traiti di 
argomenti di così pressante interesse 
per tutti e li traiti anche in modo ac¬ 
cessibile al grande pubblico. 

Ancora molto 
c’è da fare 
perchè la scuola 

sia aperta a tutti 

Caro direttore, 

quando svolgevo attività per il Partito (e 
mi dispiace che per ragioni strettamente 
economiche non possa per ora farlo) ho 
sempre pensato che un contributo grande 
che noi dovevamo dare era quello per la 
soluzione dei problemi della scuola. Per 
questo ho dato il mio modesto contributo 
tilla preparazione di convegni e dibattiti a 
Subiaco e a Tivoli con i compagni Lombar¬ 
do Radice, Manacorda, Zappa ed altri. In 
questi dibttili, e anche in altre sedi, ho 
chiesto che si conducesse un'ampia batta¬ 
glia perché il dibattito non rimanesse tra 
specialisti, ma fosse un dibattito vivo, al¬ 
largato a tutta la popolazione (che a tutti 
interessa!) sì da essere, poi. motivo di lotta 
generale per far diventare la scuola ita¬ 
liana quella veramente voluta dalla Costi¬ 
tuzione. 

Certo in questi ultimi tempi il Partito ha 
posto il problema accanto a quelli della 
pace e dello sviluppo economico, ma ancora 
molto vi è da fare perché le cose che acca, 
dono nella scuola sono veramente gravi e. 
malgrado la conquista nella « stanza dei 
bottoni * da parte di certi sedicenti socia¬ 
listi ognuno non è più libero, la scuola è 
meno aperta a tutti e. anzi, è più autorita¬ 
ria. più burocratica, più lontana da ogni 
considerazione umana che prima 

Di persona ho potuto constatare certe 
cose: uno dei miei figli, frequentava la 
seconda classe di un Istituto Tecnico Indu¬ 
striale di Tivoli, è stato espulso dalla scuola 
perché io non sono stato in condizioni di 
versare la seconda rata di contributi di 
lire settemila (non so se ci sarà una terza 
e la prima è stata di circa dodicimila lire) 
e questo pur essendo padre di sette figli 
minori e quindi tutti a suo carico, e avendo 
un reddito bassissimo tanto da essere eso¬ 
nerato dal pagamento della ricchezza (no¬ 
mile, delle tasse, eec. 

E’ vero che la cosa provvisoriamente si 
è risolta, per intervento del Provveditore, 
interessato dal compagno on D'Alessio e da 
altre personalità della scuola (an 2 i colgo 
l'occasione per ringraziare pubblicamente 
il Provveditore agli Studi e quei suoi 
funzionari che si sono interessati del caso), 
ma il fatto rimane. Rimane perché per 
questo intervento mi sono dovuto mortifica 
re a tal punto da mostrare a destra e a 
manca un'ingiunzione di sfratto da parte 
defi Istituto delle Case Popolari per moro¬ 
sità. far vedere buste paga, spendere soldi 
per viaggi e poi sentirmi dire che mio figlio 
rientrava a scuola insieme agli altri (per¬ 
ché non di mio figlio solo trattasi, ma 
anche di figli di altri « poveri * lavoratori) 
per imposizione del Provveditore, ma che 
la scuoia, comunque non poteva intervenire 
in mio aiuto, che non poteva interessarsi ai 
casi particolari, che il versamento mi veni¬ 
va caritatevolmente offerto da) Preside di 
tasca sua. dal suo stipendio ma che... avrei 
perso soldi di lavoro straordinario che do¬ 
vrei percepire da quella scuola alla quale 
ho prestato e tuttora presto parte del mio 
lavoro. Debbo sentirmi dire da uomini dì 
scuola che hanno saputo del fatto, che ora 
devo stare attenta io e mio figlio perché si 
fa presto ad avere un sette in condotta o 
peggio. 

Inoltre mio figlio da due anni sta studian. 
do senza libri e quello che è più grave sta 
prendendo in odio la società e soprattutto 
la scuola. Non so quale funzionario o il 
Provveditore stesso, nell'fnteressarsi del 
mio problema, hanno avuto notizia di un 
mio comportamento inurbano e poco Civile 
nei confronti di quel Preside. Voglio preci¬ 
sare pubblicamente che se ciò fosse avve¬ 
nuto vorrei sapere chi non è disposto a 
giustificare quel padre, che ha « tribolato * 
tutta la vita, e che vede sfumare la possi¬ 
bilità di poter dare un avvenire decente ai 
propri figli, che pur sono intelligenti e ca¬ 
paci e che non risponde in modo inurbano, 
ma anzi perde il controllo di se stesso, 
stanco delle ingiutizie della società, di « chi 
comanda » e non ha cuore nè sentimenti 
umani? Ma questo non è avvenuto (e serve 
ad evitare ulteriormente questo tipo di 
giustificazioni) perché l'unica volta che ho 
parlato, con il predetto preside, è stato iJ 
25 settembre: un'ora prima che scadessero 
i termini per la presentazione delie doman¬ 
de di iscrizione. Ed egli, alle mie quasi 
lacrime, ha solo saputo dire, in un corri¬ 
doio affollato, a voce alta « si faccia pre¬ 
stare i soldi entro oggi: dopodomani è il 27 
e lei riscuoterà; altrimenti suo figlio non 
entra a scuola ». E come rimanere calmi 
alla ingiunzione dì un giovane segretario 
burocrate che ti dice « se non paga la se¬ 
conda rata buttiamo fuori suo figlio? ». 

FRANCESCO CAPASSO 
(Tivoli -Roma) 

SI PARLA DI: 

Oscurantismo. — n caso del giovani della 
« Zanzara » accusati, processati, invitati a 
spogliarsi e via di seguito, solo perché ave¬ 
vano tentato di rispondere senza false ipo 
crisie a problemi che interessano tutti i 
giovani, mette in luce meglio di cento libri 
scritti sull'argomento, l'arretratezza e lo 
oscurantismo che ancora domina gli am 
bienti culturali italiani e che inevitabilmen¬ 
te si riflette sulla struttura stessa delia 
scuola e sull'educazione che questa è in 
grado di dare alle nostre generazioni. 

GENNARO MARCIANO 
(Napoli) 

• • • 

Scali ferroviari. — La stazione di Montegior¬ 
dano è ridotta in condizioni spaventose: più 
che una stazione si potrebbe dire che è 
diventata un deposito della nettezza urba 
na. Eppure la stazione ferroviaria è un 
servizio pubblico, amministrato dallo Stato, 
che non può continuare a rimanere in si¬ 
mili condizioni. Chiediano quindi, a nome 
dei cittadini della località, provvedimenti 
concreti. 

SILVIO CORRADO 
(Montegiordano • Cosenza) 
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I FORMALISTI RUSSI 


JU||| AMO* con 1° stagione artistica ri- 

* prende quota dopo un incerto avvio 


«Assediato dai morti» 


Sondarono i più ùltimi 

meccanismi del linguaggio disegnava la Resistenza 


Uno studio dell'americano Victor Erlich sulla corrente teorico-letteraria che si svi¬ 
luppò dal 1914 al 1930, e che si carica di una nuova attualità nel dibattito di oggi 


Gli ottantasei disegni esposti alla «Galleria del Levante» — Da Bissier a 
Vespignani, dal secondo futurismo a Chighine, Trafeli, Maselli, Tabusso 


Una delle direzioni in cui si 
è mosso il pensiero teorico let¬ 
terario russo del nostro secolo 
prende il nome di « formali¬ 
smo » (o < scuola formale » o 
« metodo formale *). La sua esi¬ 
stenza come nucleo compatto e 
attivo durò all'incirca tre lu¬ 
stri: dal *14 al '30. e i suoi 
rappresentanti si chiamano 
Scklovskij. Ejchenbaum, Ty- 
njanov, Jakobson, ecc. La po¬ 
lemica intorno al formalismo 
russo fu assai vasta. Lo studio 
del formalismo russo è assai 
ristretto: cominciò al declino 
del movimento e subito si ar¬ 
restò: in Russia quel complesso 
dì metodi e di idee, anche se 
continuò in qualche modo a 
fruttificare, passò per una tap¬ 
pa superala, se non addirittura 
per un'aberrazione, e fuori di 
Russia negli anni trenta conti¬ 
nuò a operare come dottrina, 
svariandosi, in Polonia e, so¬ 
prattutto. in Cecoslovacchia. 
Nei paesi occidentali il forma¬ 
lismo russo è. per la massa 
delle persone colte, una sco¬ 
perta di questi anni, mentre 
negli Stati Uniti operò indiret¬ 
tamente già in passato attra¬ 
verso l'opera eclettica del 
Wellek e il lavoro rigoroso dello 
Jakobson. Dopo i primi e tut¬ 
tora notevoli tentativi di sin¬ 
tesi critica fatti dai russi alla 
fine degli anni trenta (N. Efi- 
mov, P. Medvedev e anche il 
formalista B. Tomascevskij col 
suo articolo pubblicato nel '28 
nella « Revue des études sla- 
ves *), è stato uno studioso 
americano a pubblicare nel '55 
il primo ampio lavoro in Occi¬ 
dente su questo tema. Ora il 
suo libro, con poche varianti 
rispetto a quella prima edizio¬ 
ne. esce in lingua italiana: 
Victor Erlich. Il formalismo 
russo (Bompiani, pp. 329. 
lire 1800). 

Erlich è un allievo di Roman 
Jakobson, il noto linguista di 
origine russa, e questo spiega 
la particolare impostazione che 
egli dà alla sua ricerca, impo 
stazione che ha suscitato le 
riserve di altri formalisti, come 
il Vinogradov, che ha definito 
1*« esposizione * dello Erlich 
< unilaterale e svisata, con una 
netta confusione della prospet¬ 
tiva storica e con un’iilumina 
zione molto soggettiva della 
funzione di singole persone e 
di singole opere ». Poiché il 
giudizio del Vinogradov non si 
ò concretizzato in un’analisi 
del libro, è difficile consentire 
o dissentire. Certo, come di 
remo, il lavoro dello Erlich può 
essere criticato, ma è impos¬ 
sibile negargli il pregio d'una 
ricerca metodica e perspicace 
che al lettore occidentale con¬ 
sente di conoscere un risultato 
importante del pensiero lette¬ 
rario novecentesco. Se si pensa 
poi che Io studioso americano 
si diede a imestigare il forma¬ 
lismo russo una quindicina di 
anni or sono quando, probabil 
mente, anche al Vinogradov il 
formalismo pareva un ricordo 
(se non un peccato) di gioven¬ 
tù. insieme ai difetti è dove¬ 
roso riconoscere il merito. 

Concretezza 

dell'opera 

Non vorremmo parlare in 
fretta del formalismo anziché 
del libro dello Erlich. Però al¬ 
cune minime notizie storiche 
sono forse opportune. Di fron 
te alle varie forme di lettura 
critica del testo letterario (fi¬ 
losofica. religiosa, sociale, sto¬ 
rico culturale, psicologica) che 
predominavano in Russia al 
principio del secolo, i forma¬ 
listi si richiamarono alla con¬ 
cretezza dell'opera poetica: alla j 
concretezza della forma. Que¬ 
sta esigenza era tanto sentita 
che nasceva in più luoghi, nel 
seno stesso dei movimenti cri¬ 
tici ai quali i formalisti veni¬ 
vano a dare il cambio. Nelì'am- 
bito del simbolismo Beivi ave¬ 
va dato inizio a un’analisi for¬ 
male del testo poetico e. d’altra 
parte, fu sotto gli auspici del¬ 
l'ultimo rappresentante di rilie¬ 
vo del metodo storico culturale, 
il Vengcrov. che fecero le loro 
prime prove i giovani studiosi 
poi detti formalisti (bella è la 
testimonianza inedita di Tynja- 
nov: « Il Vengerov era un vec¬ 
chio letterato, non un profes¬ 
sore universitario... il suo se¬ 
minario ricordava una società 
letteraria più che un centro pe 
dagogico... Egli ci insegnò a 
lavorare sui documenti, sui 
manoscritti *). Come testimonia 
Tomascevskij. alla preistoria 
del formalismo appartiene an 
che un avvicinamento con stu 
diosi d’altre arti, soprattutto 
figurative: gli incontri avveri 
vano nella redazione della ri 
vista acmeista « Apolìon ». Con 
la fondazione nel '14 a Pietro 
burgo deU’Oooiaz (Società per 
lo studio della teoria del lin 
guaggio poetico) incomincia la 
storia ufficiale del formalismo 
• ravvicinamento dì questo 


gruppo di ricerca teorica alla 
ricerca poetica dei futuristi (e, 
dopo la rivoluzione, del Lef di 
Majakovskij). I quindici anni 
di storia del formalismo (stra¬ 
no appellativo affibbiato a chi 
negava la contrapposizione del¬ 
la forma al contenuto!) sono 
assai ricchi di eventi e di idee, 
e Erlich sa ricostruire tutto 
con chiarezza. 


connessi col formalismo russo Due parole sulla traduzione. In queste ultime tre settima- 
e con la sua attualità come prò- che in complesso è buona. La ne l'attività delle Gallerie mi- 
logo agli studi di poetica strut- costante traduzione del termi- lanesi si è fatta particolarmen- 
turale che, anche nell'Unione ne chiave prietn con « artifi- te intensa e qualitativamente 
Sovietica, si svolgono ora con ciò » (in inglese si ha device) elevata. Basta scorrere l’elenco 
originalità e fecondità. Qui non sembra corretta e si deve delle mostre per rendersene 
tornerebbe opportuno il discor- preferire senz'altro il termine conto: Birolli, Bissier, Diulghe- 


In queste ultime tre settima- 


fecondità. Qui non sembra corretta e si deve delle mostre per rendersene 




Ricerca 
sul testo 

E il formalismo, nella sostan¬ 
za. risulta qui quello che tu: 
una ricerca sul testo letterario 
e aderente al testo letterario, 
una ricognizione dei suoi mec¬ 
canismi più intimi e essenziali, 
una comprensione della lette¬ 
ratura e dell’arte risalendo 
dalla letteratura e dall'arte e 
non discendendo ad esse da 
una metafisica del Bello: gli 
sbandamenti, le esagerazioni, 
gli errori erano inevitabili ma 
fecondi, e da questo movimen¬ 
to. che non fu ciecamente em¬ 
pirico ma si sostenne alle mo 
derne teorie del linguaggio, dal 
suo lascito di arnesi ormai 
polverosi e ottusi o ancora bril¬ 
lanti e aguzzi oggi si può trarre 
un insegnamento costruttivo, un 
impulso di approfondimento, 
un’ammonizione contro abbagli 
già registrati dalla storia. 

Accanto aH'Opojaz di Pietro¬ 
burgo in quegli anni a Mosca 
si formò un Circolo linguistico 
che lavorò in contatto con la 
Commissione dialettologica di 
Mosca. Li si concentrava l’atti¬ 
vità dei linguisti moscoviti, li 
venivano discussi i problemi 
teorici della linguistica. Per 
dare un’idea di quale vivaio 
d’ingegni fosse quel duplice 
centro scientifico, si pensi che 
vi lessero relazioni Roman 
Jakobson, allora studente del¬ 
l’Università di Mosca, e N.S. 
Trubetskoj. allora giovane do¬ 
cente di quella Università. In 
una ricerca monografica sul 
formalismo russo, soprattutto 
in una ricerca di un allievo 
di Jakobson, all’attività di que¬ 
sti due centri scientifici mo¬ 
scoviti si sarebbe dovuta rivol¬ 
gere più attenzione (un forma¬ 
lista moscovita. A.A. Reformat- 
skii. che in seguito divenne un 
distinto linguista, non viene 
neppure ricordato nel libro di 
Erlich. e a lui si deve un sag¬ 
gio di analisi della composi¬ 
zione novellistica). Lo Erlich 
tende troppo a far coincidere 
Fattività formalistica dei lin¬ 
guisti moscoviti con quella di 
Jakobson, e in tutto il libro 
ricorda solo tre volte, e di 
sfuggita. Grigorii Vinokur. uno 
studioso assai originale e aper¬ 
to a vari interessi. 

Saltando dagli inizi alla fine 
del formalismo russo, non si 
può non condannare, come fa 
anche lo Erlich. la liquidazione 
(incruenta) del gruppo forma 
lista al chiudersi degli anni 
trenta, quando tanti altri va¬ 
lori ancora vividi e preziosi 
vennero spenti. Però non è pos¬ 
sibile far proprio lo stato d ani¬ 
mo dello Erlich. uno stato d ani¬ 
mo da c après le fomialisme 
le déluge ». Non solo perchè la 
nascita d’una corrente di studi 
letterari che. per comodità del 
lettore italiano chiameremo 
« lukacsiana »>. non può essere 
definita un « déluge ». Ma an¬ 
che perchè negli anni trenta 
troviamo ancora segni di for¬ 
malismo nell URSS e di questa 
continuata attività beneficiaro¬ 
no gli studi su Majakovskj: 
nel '37 esce il bel libro di 
V. Trenin sul lavoro poetico 
majakovskiano (dove si dà un 
alto riconoscimento anche de¬ 
gli studi di Jakobson) e ancora 
nel ’43 vede la luce l’insupe¬ 
rato libro del Vinokur sulla lin 
gua di Majakovskij (questi li¬ 
bri. chi sa perchè, non sono 
ricordati dallo Erlich). Altret¬ 
tanto impossibile è sottoscrivere 
la chiusa del libro di Victor 
Erlich dove parla dell » esan¬ 
gue mediocrità » e del « dogma¬ 
tismo più tetro » degli studi 
letterari sovietici. Quando que¬ 
ste parole furono scritte, una 
dozzina d’anni fa. purtroppo 
erano vere. Ripetute oggi, sono 
per fortuna, false. 

Sarebbe una gretta e inge 
nerosa pedanteria insistere sul 
le opere formaliste e sul for¬ 
malismo che lo Erlich lascia 
fuori della sua sfera d’atten¬ 
zione anche bibliografica (non 
sono poi tante). Una lacuna 
però ci pare strutturalmente 
grave, e riguarda gli interes 
santissimi scritti di poetica ci¬ 
nematografica di Tvnjanov e 
Ejchenbaum. importanti come 
saggi di analisi di un sistema 
di segni altro dalla letteratura. 
Ci sembra poi che uno studio 
del formalismo russo, nel scn 
so più ampio di quello di una 
scuola con un elenco chiuso 
di affiliati, non dovrebbe tra 
scurare la fondamentale opera 
teorica di S.M. Eisenstein. 

Bm tona i problemi teorici 


tornerebbe opportuno il discor- preferire senz'altro il termine conto: Birolli, Bissier. Diulghe- 
so su Tynjanov, un teorico e tecnico - scientifico « procedi- roff. Mino Rosso, Farfa, Matta, 
storico della letteratura (e uno mento » (cosi lo traduce anche Chighine, Vespignani, Trafeli, 
scrittore) di grande momento, il Tomascevskij). Inesatto è an Maselli. Tabusso... Sono tutte 
il cui metodo non è più for- che rendere « kak sdelano » mostre di cui sarebbe oppor- 
male ma già strutturale. Nep con un « come fu fatto » o tuno parlare in modo circostan- 
pure lo Erlich. ci sembra, ha « come è stato fatto »: lo stesso ziato, anche se, specie per ta- 
sapulo vedere e mostrare fino problema che un meccanico si Inni pittori, già in altre occa- 
in fondo la ricchezza dell'ope pone di fronte a un motore o sioni si è scritto ampiamente 




in fondo la ricchezza dell'ope pone di fronte a un motore o 
ra tynjanoviana. 11 lettore non un bambino di fronte a un gio 
ci farà un rimprovero se ci cattolo. se lo pone il formalista 
esimiamo qui da una tratta- di fronte al testo letterario: 
zione di questo tema che mal «come è fatto». Ancora: la 


su queste pagine. Ma vale al¬ 
meno la pena di dare un'idea 
d'insieme di quanto si va espo¬ 
nendo in questo periodo nella 
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si presta al rapido scrivere espressione « ordinazione lette- capitale lombarda, soprattutto 
giornalistico. Il libro dello Er- raria » ci pare più fedele al- per il fatto che. a parte qual- 
lich. come il lettore avrà inteso, l'originale russo che « mandato che eccezione, la prima parte 
è un libro che serve, un libro letterario »: infatti in russo si della stagione artistica milane- 
d’informazione e di lavoro, ha zakaz. che è termine econo se non è stata certo delle più 




d'informazione e di lavoro, ha zakaz. che e termine econo se non è stata certo delle più 

un'ampia voce d'enciclopedia mico e commerciale, non giu- brillanti. 

che ragguaglia con chiarezza ridico e politico. A pag. 137, l a mostra di Birolli è dedica¬ 
sii un tema attuale e rilevante. n °t a 33 si legge che il Moj fa agli 86 disegni della Resi- 

Che lo specialista ci trovi i vremennik di Ejchenbaum « di- sterna, un complesso di fogli 

lati deboli (e sopra ne abbia- venne saltuario ». Ne uscì in- portato a termine fra il '44 e il 

mo enumerati i principali) non vccc un solo numero. * 45 , gfò m to attraverso mostre 


Birolli: Villa 
Pompeiana, lu¬ 
glio 1944 
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impoverisce il significato del¬ 
l'opera. 


Lettera da 


Vittorio Strada 


Un reattore nucleare vince 
un concorso di architettura 
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’45, già noto attraverso mostre 
tenutesi in questi ultimi anni a 
Roma. Firenze e Torino. Sono 
presentati da Luigi Cariuccio, 
che ricorda i momenti dram¬ 
matici in cui vennero eseguiti, 
allorché Birolli, sfollato da Mi¬ 
lano, si muoveva inquieto tra 
Lombardia, Emilia e Veneto. 
Spesso andava in giro in bici¬ 
cletta. Lo ricorda egli stesso in 
un suo taccuino: « Mi muovo in 
bicicletta, vado molto lontano. 
Poi ritorno e disegno. Non mi 
occupo di pittura. Assediato dai j 
morti. Sono stanco e con l'orro¬ 
re negli occhi e nel cuore ». I 
Questi disegni sono gli stessi j 
che egli raccolse in un volu¬ 
metto intitolato « Italia '44 ». 
stampato qualche anno dopo il 
conflitto. I disegni effettivi che 
tuttavia Birolli eseguì in quella 
stagione terribile furono alme¬ 
no duecento. Egli poi, in gran i 
parte, li distrusse, tenendo solo 
quelli che gli sembrarono più 
efficaci. Fuori del gruppo, che 
ora la Galleria del Levante ri- 
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^Nudo è uno dei pezzi più belli 
/. \ della mostra. Prigione e Pro- 

- f f > meteo insieme, colpito, tormen- 

f . tato, pietrificato, quest’uomo 

! - * ' : ’ \ continua ad essere forte e indo- 

> , j v ' mito a dispetto del Fato. In 

• yf'y-C.vTfc. tale sentimento di forza non do- 

’—*— mala è racchiusa la poetica di 

Trafeli, che resta uno degli 
"p ’ scultori più veri della terza 

j generazione. 

.1 ' \ Un mondo agreste, rustico e 

l * malizioso, ci propone invece 

I \ Tabusso alla Galleria Gian Fer- 

r j rari. Il pittore torinese ha riu- 

~ •' aito qui un gruppo di grandi 

' 1 composizioni già apparse a vari 

! I *Sk. »r~. rj{ \ Premi. Le presenta Giorgio Ma- 

I \ sclierpa Tabusso à un artista 

i / il ' dotato di gusto e solidità, ma 

ijl , lì neppure gli manca quella sorta 

f f di rapida e grottesca fantasia 

< fi Tm ’ contadina che può dare al rac- 

conto figurativo una maggiore 
jf a 5 ’"'* " libertà d’invenzione e di spirito. 

.. Tutto ciò si rivela pienamente 

in un quadro come Sogno e pre- 
sagio, dove anche la composi- 
l ™ ,l “ zione rompe gli schemi tradi- 

zinnali e si fa più ricca, più 
complessa. Ne vieti fuori una 
specie di corposo surrealismo 
contadino, dove non mancano 
neppure la morte e la mosche- 
ra come in un vecchio quadro 
di Tornea. Va da sé però che 
l'educazione e l'informazione di 

S Tabusso sono di altro genere. 

In questa chiare si possono leg¬ 
gere anche le altre opere, dove 
è pure presente una vena d'ar¬ 
guto e candido erotismo. 

Le mostre sono parecchie od 
è difficile parlare di tutte. Ne 
vorremmo però segnalare al¬ 
meno qualche altra, quelle di 
Marzot, Hockncy, Sonderberg, 
Tinazzi, Caudino, Tono Festa. 
«L 4, ' ^ Sono mostre comunque su cui 

, - pensiamo di ritornare. Tra gli 

^ . _. ... _ artisti del bianco e nero. c‘è 

' - ' ' rI«,Luarc1 V £ anche da indicare In persona- 

, fossa le Thermos alta Galleria 32. 

0m "‘ l Thermes ha esposto una serie 

di fogli disegnati tra il '62 e il 

gore. Trafeli invece fa affìo- J 5 ’ Q ' t ,C t s, ° 0rti ^ sordo ‘ ormo j 
rare alla superficie le forze che <!"*»'“«> napoletano riesce ad 

Brancusi comprimeva verso lo " tctcier ? co1 dclìe ì,n t ma \ 

interno del nucleo nlasticn. 0 ìnì c ^ ìe potrebbero tradurti 




Birolli: Devo¬ 
no scavarsi la 
fossa 


lui* f jlilfiill'iii • * f ìjii‘t J j? i{ Jiliiiiiìlliinlillili 


ora la Galleria del Levante ri- ^ G f ™ a . nizzato-\mt- sua varietà ed estensione, sino gore. Trafeli invece fa affìo- 

presenta, qualche altro sullo worth che ha incominciato la a, paesaggi final, che, a mio rare alla superficie le forze che col P " dCle imma 

t0 Ji A rimntin nr^cvn sua attività w questa stagione, avviso, sono tra le cose piu Brancusi comprimeva verso lo . ! , . . 

In fnmìnlin• a,nmi rii miniti si è proposta di far meglio co- belle della mostra. Non ostante interno del nucleo plastico. U ,,u . c ! ìe Potrebbero tradursi 

ultimi inno \tnti anzi psnosti n noscere gli aspetti del secondo un linguaggio riferibile a ben Cosi. nell'Omaggio a Brancusi. benissimo ni proverbi, in ept 
Mi In un iiPÌIn mostra contro il futurismo. Dopo la mostra di individuabili esperienze della l'ovulo seme del Maestro rume- Grammi caustici e tristi Anche 

nari-fascismo ordinata nel '62 Fillia, ecco ora una mostra di scuola di Parigi. Chighine fa no, si fende, si screpola, sino ^ dove il gusto compositivo 

col titolo a Non dimenticare » Diulgheroff. Mino Rosso, Farfa. sgorgare l’impulso delle sue a mostrare uno squarcio do- sfiora la decorazione, egli è 

. „, . . „ .. ' Siamo quindi ancora nell’ambi- immagini da un sentimento au- lente e palpitante. Questo è il sempre pungente, persino cru 

Anche la mostra di Julius ^_-_. •_ „ _i„ _-- 


benissimo in proverbi, in epi¬ 
grammi caustici e tristi Anche 
là dove il gusto compositivo 
sfiora la decorazione, egli è 


Il reattore dell'Istituto a Jozef Stefan » 


^mm'mni^rn^nn st!!m n° Rì^tlpr I secondo futurismo ha messo da suoi quadri un inconfondibile | sufficiente guardare le sue « ra- cronaca e fantasìa, come nel- 
infatti p mnrtn l’niinn scorso nd P arle * problemi del dinamismo accento di verità emozionale. dici ». j suoi c fiori*, i suoi l'Uomo di Milano. Muretto e 


to del movimento torinese. Il I lentico e profondo, che dà ai modo concepire di Trafeli. E’ dele, mescolando nitidamente 


BELGRADO, marzo 


infatti è morto t anno scorso ad *7* 'f. ‘ uc ‘ 

,lLm. ,kì Cantori Tiri™. Lo ptotreo por cercare m am e n 

z**n ri irrtf f a eon I fi ri ri M/1 rn l r 


bo,Saf e p Ì s K ZSTk SS2?J2rs T ,do poe,,co ,m '! TSJZ» che poss ^- 8 ““5 T ,ico , 

edizione, è stato organizzato dal giornale a conclusione di una che Bissier trovò la sua via ,. . . ’ prs !°, r , e rinfrescali- perenne dell uomo, della vita. 

propria inchiesta sulla situazione nell’architettura jugoslava, dalla personale. Im sua opera senza voler (tare neppu e te nell'idillio della natura. Il Da questo punto di vista, il suo 

quale erano risultate prevalere, nelle nuove costruzioni, la fretta iniziale _ simpatizzava con Giudizio sommario di tale espe- motivo dominante della sua pit- 

e l'utilitarismo, a scapito del valore architettonico, l'importanza r ar f e de/la Neue Sachlichkeit — r ' enza > mì sembra giusto sotto- f ltra p quello di un lucido impe 

del quale, con il concorso, si è voluto appunto rilanciare. enltnntn p rìimpntirntn mn bneare qui la presenza di al- gnn d'analisi su ciò che minne- 

con-'li^ìn!on’iMni a pnrft , -”«ìiiji| r | e |ocaU , rfc‘’li C artl^eH| ll ìiaiin(fasscg™lo fLmVLente limita nel,£ enne sia,„e fMisculiWe enee- cìa e IWo nel no- 

t a™ hé oli J c-I«.ru™o™ ^rtlcatV le- mlgltort m cernilo dell’Un .Tersità di Fri- * }neenz,one.che Roseo ha Mro tempo: ,1 temo dell nomo 

zia. Serbia, Montenegro. Slovenia e Macedonia: dopo di che una burgo nel 1934... Quando la sua eseguito intorno al 30 e c re offeso, piagato, pestato, tortu- 

giuria federale ha designato tra le sei la costruzione vincitrice del *** ...... ennn imiuhhinmpntp un nunin r, n m,Ilo nifi Hi mnlomn 

premio di un milione di dinari offerto dalla « Borba ». 

Il premio è toccato all'architetto Ivan Vitic. di Zagabria, al quale . Vi ncrnrn>-n intorno i poranea della scultura italiana. I tro di lui. Ecco forse anche il 

si deve la costruzione del Motel « Sljeme ». presso Fiume. La giuria. _ y - - _y, , 0 „ Sia Rosso che Farfa sono morti perché del suo grafismo: per- 


Del tutto all'opposto è Vespi- « ovali », i suoi « frutti ». Que j sardi. Uomini e biciclette. Thcr- 
laiii, che espone invece alla sto giovane scultore di Volter- | ™es descrive il senso spinoso 
allerta Bergamini, presentalo ra, raccolto in se stesso, è uno j dell’esistenza dei poveri, e lo fa 
i Marco Vaisecchi. Il suo scultore di schietta potenza, non rifuggendo neppure da una 


Sh'Sili^Cti^a^SSSSo fu interamente distrutta nelVin- cune statue d'indiscutibile ener cia e distrugge l’uomo nel no- 

idicate’ le * mi g fiori * in Bos ni a? °Cr oà° cendio dell’Università di Fri- £*» « ? tema , " , U °?° L© VTIOStre Q ROlìia 

i e Macedonia: dopo di che una burgo nel 1934... Quando la sua eseguito intorno al 30 e c re offeso, piagato, pestato, torta¬ 
le sei la costruzione vincitrice del pittura cominciò ad evolversi s * ano indubbiamente un punto rato da mille atti di violenza 

fierto dalla «Borba» perso le forme che ha oggi. il di rilievo nella vicenda contem- scatenati o sottili fuori o den / All^PTTA |\f 

lo Ivan Ville, di Zagabria, al quale , mnnr1n J-. . poranea della scultura italiana, tro di lui. Ecco forse anche il I I IHIK pilli |#| 


non rifuggendo neppure da una 
punta di ironica assurdità. 

m. d. m. 


mondo gli si oscurava intorno I P ora ” ea 


Sia Rosso che Farfa sono morti perché del suo grafismo: per¬ 


dono stati cosi giudicati specialmente secondo la funzionalità, la fortuna particolare di Bissier ». ài a insieme con queste mo- 
razionahtà. il procedimento tecnologicio. l'adattamento all’ambiente. Spero che Schmalenbach non Mre retrospettive o di valore 
le soluzioni costruttive e j valori formali. ,, nn u n w.Vo t-ho co ìnr»™ Ht>l storico, vi sono auelle che rien- 


verso le forme che ha oggi . il \ at munto naia vicenaa camera- scatenati o sottili Juan a den ^Ail^rTTA A TI 

mondo gli si oscurava intorno P ora J} ea deda l cuI { ura italiana, tra di Im Ecco forse anche il I (JNff ► I I 11 M||/ / A 1 I 

sempre piìr era il 1933 l'anno $ ,a R° sso c ^ e Farfa sono morti perche del suo grafismo: per- 1 ■ I I I 

fatidico. Da allora la sua pitlu- Pochi anni fa Diulgheroff. che che questo è un mezzo impie- 

ra fu privata di ogni contatto f. ^ origine bulgara, oggi fa toso di entrare nel € particola- 

esterno. Forse fu in questo la architetto. 1 re », metterlo a nudo, at scar 

fortuna particolare di Bissier ». àia insieme con queste mo- ture e di insistere, di aprire la • W ~ I 11 9 * 

Spero che Schmalenbach non atre retrospettive o di valore carne e mostrarne tendini. ££ VGMfflO Udì lYOTllU 
voglia dire che se invece del storico, vi sono quelle che rien- vene, nervi, ogni segreto ano- 

nazismo ci fosse stata la libertà trono naturalmente nel discorso tnmico su cui agisce l'usura ( 

Bissier non avrebbe potuto con- più attuale o nel dibattito più spesso occulta della violenza. Veramente lungo il cammino t chiave non scnsibihstica. invece 
centrarsi! Ad oqni modo la mo- immediato dell’arte d'oggi. La & chiaro quindi che ogni figura percorso dal pittore bolognese [ di ricorrere alle categorie della 

* ...... __ . . . j; Uocni’noinni «V4>/vl entnnrn />A f’nnow.l • n . rw.lU rl»oi.» nn 1 ___•* _ _I . . » i. 


aire e di insistere, di aprire la 
carne e mostrarne tendini, 
vene, nervi, ogni segreto ana- 


„ . * 1 valori formali. voatia dire che se invece del storico, vi sono quelle che rien- vene, nervi, ogni segreto ana- 

Favoritissimo, fin dalla proclamazione del concorso, appariva tl uire cne « " ^ « naturalmente nel discorso tnmico su cui agisce l’usura 

Museo d’Arte Moderna d. Belgrado (del quale abbiamo altra volta nazismo et fosse stata la liberta tjmnotMu^mM nMaucono * « 11 ” vir , leJlza 

parlato su queste colonne), ma il suo autore, l’architetto Ivan Antic. Bissier non avrebbe potuto con- pm attuale o nel dibattito pm Z.t 

era membro della giuria federale e non intese ritirarsi per par- centrarsi! Ad ogni modo la mo- immediato dell arte d oggi. La 

tecipare al concorso. Altrettanto prestigioso, ma su un piano di sfra è del miglior Bissier: chi- mostra di Alfredo Chighine al 


di Vespignani vuol sempre co- Concetto Pozzat» nella stagione 
Zrt^ròc^remirall offre fluire un traslato storicoesi- JJ-mfornjùte.tardo astratta ’venta” della tm 

’57 e il ' 64: preziosi, sottili, fi- una visione del lavoro di questo stendale della nostra condiz.o- ^ s f r 7 U d 7 , ^ , er 2 Ua ^ 0 n0 ^ a J , 0 d * CU1 51 compiace Guido 

riissimi. In genere si tratta di artista che va dal ’54 al ’55: tl 71 e d uomini contemporanei. che prfcM , nla | a mostra romana Questa esperienza di Bozzati 
nature morte appena accenna- naturalismo fragrante di que- La stessa cosa, per altro ver- dell’artista bolognese alla Galle- r ara se nza dubbio parte del suo 
fe, quasi soffiate sul foglio, di sto pittore s» dispiega, con una so. vuol fare Titina Maselli. La ria « Arco D AIibert ». Dagli eie- particolare diario umano, ma é 

un raro e suggestivo incanto, ricca serie di tele, in lutto la sua mostra, presentala da Giu- gantissimi esercizi di segnagesto. U n fatto che fra t) mero esteti 

Unno Briganti, è presso la Gal- dai nuclei ruotanti dove la ma smo di qualche anno fa (e si ci 

__ leria Milano. I soggetti della * er,a .- definitiva, aveva la h- tino pure / Funerali) e la presa 

Maselli sono quelli della vita berta dell atmosfera. Pomati è diretta, pungente, critica sul rea 

moderna - visioni urbane puoi- passato a un racconto solida meri )e di oggi, vi e un abisso di so- 

moaema. visioni rirnane pugi te co^nj^o. t uUo oggeUi e strut- stanza. Resta inteso che la nua 

li camion automobili Domina tU re narrative. I suoi temi sono f,f à è sempre quella, anzi forse! 


intuizione ’’ o di quella altret 


f. m. 


si dice così 


te, quasi soffiate sul foglio, di sto pittore si dispiega, con una so. vuol fare Titina Maselli. Ijj ria « Arco D AIibert ». Dagli eie 


I PROCESSI ALLE STREGHE 
E QUELLI AGLI STUDENTI 

Dunque si fa tl processo agli ) somma di esperienze e di umori I guistici che si caratterizzano per I Movimento Sociale Italiano. 


sivo nè intriso d'umori negati- ta urbana, da una parte, e del- dosi sempre più personale: le 
. r,. . . , ._. ' _ la scienza dei mercato dall altra, ricerche op e "pop" non co¬ 
ri. Direi che in lei agisce un p 0Z2a t, affronta con noni- stupiscono affermazioni fini a se 

amore aspro e vitale, cosciente ca. ma sotto sotto inquieta, se- stesse, ma vengono assunte con 
della durezza della civiltà at- nosita. Al centro di tutto vi è naturalezza sconcertante per di 


tuale. ma al tempo stesso affa 


nosita. Al centro di tutto vi è naturalezza sconcertante per di 
sempre l'uomo, sia esso monu- pingere una immagine dell uomc 


studenti del « Panni ». E se nel- le parole (nel caso specifico la una nomenclatura esatta, «scien- 
la sua accezione giuridica il so- terminologia giundica) siano in tifica», ben differenziata dal par¬ 


se tuttavia andiamo a vedere 
il linguaggio burocratico giudi- 


. ’ f mento o persuasore occulto, sia e del suo ambiente thè e antlie 

sanato e persuaso, torse, a oggetto o soggetto delazione nar- una costruzione di questo uomc 

modo suo. la Maselli ha wren- rata nel dipinto. e di questo ambiente per noi per 

sonaggi d'oggi, nella misura ir 


modo suo. la Maselli ha wren 
tato un'epica di questa vita mo 


Oggi si produce e si consiglia. 


stantivo processo è entrato nel- grado di convogliare e trasmet- lar comune (la terminologia gi't- ziano italiano, noteremo che an¬ 
ta lingua italiana (col secolo tere. quando i fatti a cui esse ridica è piuttosto di questa natu- che li gli eufemismi non sono 

XIV) come naturale traduzione rimandano vengano dibattuti e ra) sono capaci di opporre una pochi, né antichi (e saranno sta- 


derna. I suoi quadri, eseguiti A guardia della guaina. Un per pu» 0 ' ««sciamen 


o evoluzione del latino medie- « sofferti » dalla pubblica opmio 
vale processi^, che è una ellissi r.e: «cxtantivi venerici e no. co 
di processus iudicii (« svoliti- me ispezione corporale, inorimi 


«sofferti» dalla pubblica opmio- struttura più rigida e quindi una ti certamente originati o favo 
r.e: sostantivi venerici e no. co- resistenza maggiore alle pres- riti dalla volontà di velare la 


mente urtanti come affìches. 
Un sentimento attiro dell’esi 


sioni provenienti da quel crogiuo- condizione tutt'altro che esem- slenza lo si ritrova anche nello 


mento del giudizio »). c'è però nazione indagine giudiziaria, in- lo che é la lingua di tutti i piare del nostro sistema carce- 


da sperare che anche e soprat- tcrrnoatono. nnrio a giudizio, giorni 


tutto in questa nuova circostan- scheda minorile, hanno perso la 
za la giustizia in persona (e non loro neutralità tecnica, eoloran- 


rario): ecco infatti campeggia- 


Altri settori (quello del Un- » re in una proposta di legge del 
guaggio politico, per esempio) | ministro di Grazia e Giustizia 


soltanto il giudizio) «proceda»: dosi di ombre oscure (anche per sì rivelano assai più mobili Si (del 1960) alami termini sosti- però di un sentimento che ten 

e c’è da augurarsi che si abbia ehi volesse lasciar perdere le tratta in ogni caso di vedere se tutivi di « prigione ». come co«e . . Dr imnrdinle cosmico r 

a segnalare non qualcosa come associazioni psicologiche più lon- la comunità posta di fronte a di rieducazione ordinarie case " 

fi disbrigo di una nratica bensì tane, tipo Inquisizione, untori e talune entità (co«e ed eventi) di rieducazione speciali, focolai tellurico, il uo umaggio s 

un reale « avanzamento » del di- processi alle streghe: in ogni « negative ». reagisca semplice- di semilihertà pensionati gwra- Brancusi chiarisce benissimo i 


un reale « avanzamento » del di- processi alle streghe: in ogni « negative ». reagisca semplice- di semilihertà pensionati giova- Brancusi chiarisce benissimo il 

ritto: tanto può suggerirci un al- caso i tribunali fascisti ci sono mente chiamandole con altri e nili, quest’ultimo al posto di ri- carattere di questa sua ispira 

tro significato del Ialino proces- più vicini). nuova nomi (di qui nascono gli formatorio (traiamo questa noti- zione Anche Brancusi cercava 

eufemismi), oppure oggettiva- zia dalla eccellente e nota in- 


i Ahi «r Z svasare sempre più equivoco e te siamo costretti ad accettarlo 

con larghe sintesi, sono viva- im t)a Ta zzato, sono momenti di una E dui- sotto la splendida effu 
mente urtanti come affìches. critica, sorridente e amara in- s,one di eolon. sotto l aggrazia 
Un sentimento attiro dell’esi- sieme. al processo di meroftea to scorrere delle linee, si insi 

r„ _• r ncììn ZIon c che investe l'uomo da ogni aua ,iaa , %ena velenosa, ben pii 

slenza losi ni rota anche nello pane che jQ e , 0 de . forte della semplice ironia: con* 

scultore Mino Trafeli. che espo termina anche nella sua imma- u ? disprezzo per un tipi 

nc alla Galleria delle Ore pre- gine sociale. Gli stessi condizio- d * società che magan diverti 

sentalo da Fumagalli. Si tratta namenti gli infligge fi paesaggio “! n,,,are " 

rii ,. n coT.HrT.onfn rho fon urbano, la segnaletica che pare guardante, anche il più scaltriti 
pero di un sentimento che ten , nve sta e segni di righe ortzzon- e cinico Di questa inquietudini 

de ad un primordiale cosmico o t a j, e verticali ogni brandello di e d * questa nascosta msorìdisfji 
tellurico. Il suo Omaggio a carne od ogni manifestazione di none Pozzati é oggi imo degl 

Brancusi chiarisce benissimo il pensiero. Anche gli angeli cam interpreti più ven. e il suo di 


pensiero. Anche gli angeli cam interpreti più ven. e il suo di 
mineranno sulle strisele?, Mo- scorso mantiene incisività prv 


tro significato del latino proces- più vicini). 
sus (classico questo, e reperibile ET la forza degli awcniment 
in Cicerone): «progresso*, «tra- che. nella vita di una lingua 
sformatone in meglio», «perfe- tende a squalificare (eticamen 
zionamento». te. esteticamente, ecc.) certe pa 


ET la forza degli avvenimenti eufemismi), oppure oggettiva 
che. nella vita di una lingua, mente trasformandole: l'etichet 


nvmenti del '900. Mutabilità del 
la terra: La pietra come segna 


pno perchè si fa tutto «copert 
e resta "consumabile'' sotto l 


mente trasformandole: l’etichet- dagine sulla Semantica dell‘ai¬ 
ta Partito Nazionale Fascista è femismo di N. Galli de’ Para- 


di concentrare nella scultura il * T éie « a questo pr^ ironica senza placai 


significato di poche forme sim- polito titoli e dipinti assai signt- nella paci 
boltco-prtmarte della natura, ficativi che non lasciano dubbi grottesco. 
Egli però cercava di ridurre la sulla necessità di leggere l’opera 
forma ad un liscio, levigato ri- attuale di Concetto Pozzati in 


zionamento». te. esteticamente, ecc.) certe pa- stata squalificata, ma la «cosa» 

In queste settimane si è potuto role, in quanto riferentisi a certi vive ancora, per esempio sotto 
chiaramente sperimentare quale fatti: naturalmente i campi lin- un nuovo cartellino che dice 


stata squalificata, ma la «cosa* tesi, Torino, Giappichelli, 1964). 
vive ancora, per esempio sotto p— 

un nnm*n ruHnltìnfì Hip# ■ IZHiIw ■'***> 


nella pace, in fondo evasiva. rì< 


Franco Solm 


iure narrative, i suoi temi sono htà è semDre nnella nr m foro»' 
il colore blu: un blu elettrico, sempre precisati, anche quando maggiore, perchè il' talento di 
da neon. La Maselli ama lo i dipinti portano titoli che sem. Pezzati ora ha trovato modo com- 
scorcio che dilata e rende in- brano sottintendere il dubbio: pmto di disp.egarsi fuori delle 
combenti le immagini. Il suo Mutabilità della terra. Hai senti- linee dell'estetismo formalistico 
sentimento moderno dell'est- t0 cosa succede?. Ieri °09i. oggi- Ogni dettato di poetica è qui ri- 
stenza non è tuttavia nè osses- wn • ccc_ E 5000 • temi della reai- fuso m un discorso che va facen 
cirvi nè intriso (Tumori negati- t a urbana, da una parte, e del- dosi sempre più personale: le 
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pag. il / spettacoli 


Archiviata una denuncia 
contro « I pugni in tasca » 


Sanremo: XI edizione 


Successo 


Una sentenza Si apre stasera il anche senza 


per la libertà 
di espressione 

E' stata motivata con interessanti argo¬ 
mentazioni dal giudice istruttore di Bologna 


BOLOGNA. 25. dfrionali. che la "famiglia bor 
Una viva soddisfazione ha ghese" e la "giovinezza" do 


Calorosa 
accoglienza 
di Madrid 


Festival 
dei jazz 


gorgheggi 


• tf 1 


suscitato nel mondo dello spot 
tacolo c negli ambienti demo 


vrebbero suscitare, nllontanan 
do da ogni riflessione e descri 


degli spiriti» # 

Madrid 25 Dal nostro inviato tato ccnto vo!te 5n Ita,ia * an ‘ 

Tutta la stampa spagnola SANREMO. 25. che a Sanremo, ma questa voi- 

dedica grande rilievo alla Anche i festival del jazz in n c l, *\ 

manifestazione cinematografica vecchiano. benché non siano . . „ ' . ‘ 

avvenuta in Madrid nel corso moltissimi ad accorgersi della ìf™ L !’ 

della quale, con la partecipa loro età Neppure gli appassio \ uc . . hctto francese di 


tato cento volte in Italia, an¬ 
che a Sanremo, ma questa vol¬ 
ta schiera un nuovo trio, con 
Sarò Jones al contrabbasso e 
Louis Haye.s alla batteria Gli 


craticl la notizia dell’archivia ztone tragica; la famiglia con zione di oltre duemila spettatori nati, del resto, per i quali un I J p/ 9' 1 *? 0 .’ l,ni ‘ forze ni ' 
zione — disposta dal giudice i suoi problemi relativi, anche i tra i quali le maggiori autorità festival, a Sanremo o a Bolo I 1,1' . . J a ^z francese, e quin 
Istruttore di Bologna. Federico piò scabrosi e diffìcili, non co oinpm.'itnifrflfiVlw» coninole il ena. è semnre una novità è 01 11 tr, ° Loiemaii. 


istruttore di Bologna. Federico più scabrosi e diffìcili, non co cinematografiche spagnole, il gna. è sempre una novità, è 
Governatori — di una denuncia stituisce un "tabù" *; non v’è corpo diplomatico e rappresen sempre una iniziativa sulla 
contro il film I pufjm tu tasca tutela per la pretesa alla tran tanti del mondo cinematografico cui realizzazione, poi. non si è 
di Marco Bellocchio quillità delle idee, per il dirit e culturale, é stato proiettato mai sicuri — per ragioni di fon 

La denuncia era stata inni to al « divertimento » p n !lo Giulietta deali spiriti di Fede di. s'intende — Ano aH'uUimo 
trata, come è noto da una si spettacolo Esiste, invece il di rieo Fellini alla presenza — co momento Eppure quello sanre 


quillità delle idee, per il dirit I e culturale, é stato proiettato mai sicuri - per ragioni di fon 


D'Andrea. con il suo trio 
(Giorgio Azz.olini a! basso e 
Franco Tononi alla batteria). 


to al « divertimento » p°llo Giulietta deali spiriti di Fede di. s’intende — Ano aH'uUimo aprirà la serata di domenica. 




/*' s "Ì < , 

>3 
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trata, come è noto da una si spettacolo Esiste, invece il di rieo Fellini alla presenza — co momento Eppure quello sanre 
finora genovese che. dopo aver ritto di manifestare liberameli me è noto — della protagonista mese, che s’apre domani sera. 

T* « _ * ■ i.. _ _ r... i .. ..li,, i... ? i _ __ i. _ .. i .i : i ? _ n __r. * •» .. _ ... _i» __ 


visto il film, aveva chiesto alla 
Magistratura di intervenire a 
tutela della « società e della fa¬ 
miglia ». 


te il pensiero anche con la pel 
licola cinematografica 
Va da sé che questo prin 


Giulietta Masina 


compirà il suo undicesimo an 


La presentazione del film è no di vita Ad avanzata prima 
stata preceduta da una affollata vera poi. ci sarò il più giova 


cipio può e dovrebbe dilatarsi conferenza slampa cui ha preso ne festival bolognese. 


Il procedimento penale, per I in ogni altro campo della cui parte la totalità dei critici cioè 


I 

II 

I 

w 

i 


l 






competenza territoriale, venne 
affidato alla Procura della Re 
pubblica di Bologna essendosi 
accertato che / pugni in tasca 
era stato proiettato pubblica 
mente in prima assoluta a Imo- 
la. nel corso di una tradizinna 

I le rassegna cinematografica 
che si svolge in quella citta 
ogni anno subito dopo il Festi 
vai di Venezia. 

' La motivazione della senten 
io d’archiviazione del dottor 
Governatori appare quanto mai 
Interessante perchè interrom 
pe. con acute quanto giuste me 
ditazioni. una troppa lunga se 
rie di provvedimenti di censura 
che proprio In queste ultime 
settimane hanno gravemente 
violato la libertà di stampa e 
di pensiero, come negli episo¬ 
di recentissimi del liceo « Pa 
rini ». dei giovani e tipografi 
comparsi stamane in catene di¬ 
nanzi al tribunale di Milano 
per aver diffuso manifestini 
Contro la guerra del Vietnam, 
la condanna della scrittrice Mi 
lena Milani e l’elenco potrebbe 
continuare. 

In contrasto, dunque, con 
questa ventata di esasperato 
puritanesimo e di incredibile 
autoritarismo il dott. Governa ' 
tori ha affermato nella senten¬ 
za che « non spetta al giudice 
fare alcuna valutazione di na 
tura estetica, morale, sociale, 
politica, secondo i canoni sog 
gettivi del denunciante o del 
giudicante; o di un ambiente, 
di un partito, di una classe o 
di una maggioranza » e. che 
appare perciò arbitraria la 
jrctesa di coloro i quali vor¬ 
rebbero veder puniti gli autori 
’i racconti o di rappresentazio 
i che la legge considera Ale 
iti soltanto che siano realrnen 
e accaduti e non semplieemen 
&e “rappresentati". 

? « Il rappresentare 1 fatti me 
piante ii cinema — ha scritto 
«1 giudice istruttore — è uno 
folei modi di manifestazione del 
jbensiero; è una ineliminabile 
Conquista della nostra civiltà 
a libertà per chiunque di espri- 
’foere il proprio pensiero (arti¬ 
colo 21 della Costituzione), con 

Ì ualsiasi mezzo, ove non si pas- 
i il limite del "buon costu 
ie” e non si ledano 1 diritti 

f ltrui. altrettanto fondamenta- 
, quanto quelli della libera 


tura, dell’arte e della libertà di matograAci madrileni e rappre 
opinione. sputanti della radio televisione. 


A Parigi per i diritti civili 

Grande spettacolo 
con Belafonte e 


Ad aprire Sanremo '<36. do 
mani sera, sarà un pianista, il 


con la partecipazione del saxo 
fonistn nefiro americano Boo 
ker Ervin Poi Steve Lacy. sax 
soprano, il più singolare e si 
finiAcativo esponente del jazz 
hianco contemporaneo, in quar 
tetto con Enrico Rava. alla 
tromba. Kcn Carter, basso, e 


te 


% ■> 






negro canadese Oscar Peterson ^1 Romano, batteria: quindi il 
(ormai cittadino americano). 11 Trio di Guido Mnnusardi (con 
pianoforte, benché attualmente due musicisti sudafricani) e. a 



un po’ in ribasso nel jazz, è 
tuttavia il protafionista di que 


chiusura del festival. Sonnv 
Rollins. accompagnato dal trio 


sto KI Festival. Anche nella britannico del pianista Stan 
seconda serata di domenica si Tracey. 




asrolteranno due pianisti alla 
guida del proprio trio E sta 


Il concerto di Rollins è mot 
to atteso, perchè il tenor saxo 


volta sì tratta di due musicisti fonata negro è stato uno degli 


italiani 1 il primo. Franco D’An 
drea. un solista che si ò af¬ 
fermato solo di recente: il se 
condo. Guido Manusardi. asso 


uomini di punta del jazz defili 
anni cinquanta. A Milano, nel j 
T»3. era orientato sulle posizioni I 
avanfiuardistichc di un Cole ‘ 


latamente sconosciuto nel no- man. senza troppa convinzione 


stro paese, dal quale manca or 
mai da parecchi anni. Manu 


Oggi. Rollins. pur servendosi in 
parte di quelle esperienze, sem 


negri 






m 




sardi, infatti, vive in Svezia. hra aver ritrovato il suo mondo 

Un cartellone abbastanza in forse più « tradizionale * ma 
toressante quello di Sanremo certo più personale, soprattutto 
che nelle due serate in cui si sembra aver ritrovato ouel lin 
articola, schiera tre nomi di gunfigin sarcastico e beffardo 
grande rilievo: Omette Cole degli anni migliori, 
man. sabato. Sonnv Rollins e | nn ;. 

Steve Lacy. domenica. Damele !oniO| 

Questi tre nomi sono, ria so 
ii. sufAcier.ti a tenere in p»e 
di un Festival e a dargli una 
ragione d’interesse, benché si 
siano già ascoltati in ftalia tan¬ 
to Rollins. quanto Coleman e 
Lacv. quest’ultimo, un anno fa. 
al Festival di Bologna. 

Manca, come purtroppo spes¬ 
so succede nei festival, i! jazz 
tradizionale. Ma c’è da dire che 
manca anche il nuovo jazz, il 
jazz che si è affermato a New 
York nel 1965. provocando un 
enorme choc fra i conservatori 
per la sua violenta carica di ri¬ 
bellione ai miti ufficiali ameri¬ 
cani. e in gran parte raccolto 
attorno ad una nuova piccola 






le prime 


Musica 

Un Ensemble 
Ars Nova » alla 
Sala Accademica 


-— MILANO. 25 

« E’ stata un'esperienza che an 
^ dava fatta » dice Sergio Endrigo. 

— —, c s ’ rifei ‘* scc alla tournée sovieti- 

™ H W V m M ca che U cantante ha appena ter- 

i 9 1 I tal minato, t Per me. era una spe- 

eie di scommessa. Il pubblico 
^ _ _ _ ___ ____ _ . sovietico conosce quasi esclusi¬ 

vamente te canzoni itauane tradi- 
II toro, a sua volta, contrarrà da zumali, anche perchè sono queste 
solo molti matrimoni, dando ini- che i nostri cantanti hanno finora 
zio a una fiera stirpe, ma immo- portato nelJ’URSS. Io. al contra¬ 
landosi. anche. neH’adempimen- rio. ho presentato solamente can- 


i 




rasa discografica, la « Esp> di coraggio in meno di una set- 


a „ \r il to del dovere coniugale. 

Ars INO va » alla Diretto da Andrew V. McLa- 

rj -■ » . . glen. Rancho bravo tenta di ri¬ 

dala Accademica creare climi e personaggi alla 
_ , . ... Ford: ma. con recezione parzia- 

Con un secondo inconsueto atto Ie di quaIche scazzottata. l’in¬ 


sieme soffonde una noia più uni- 


r-.- I. _ „ L „ _. __. ■ j- c _.-Jitllic Junumrc u.iu mim |.im uni- uriiUUUO U1 Hi (l'iehia 

D!sk ». che ha edito già venti- timana. 1 Accademia di Santa Ce- ca che rara qjj attori principali - erie dl 5 ne!taco>' '’fi febbraio 
sei album - da no, purtroppo ciiiai. dopo .1 ^concerto'di Mailer- _ James Stewart. Maureen O’ P -, * I a JJZ 


Nostro servizio 


PARIGI, 25 


Il cantante negro americano Harry Belajonte (nella foto) è arrivato rt an j 77a tnrì che del resto si , r , am f ,o,i na ; t™ n 

giovedì „ far,g, con il suo gmgpo musicele composto d, «. canteo I, t 9 i‘ S5"* 


introvabili - e tutti di note- na di domenica scorsa ha chia- H B ’ ian Keil ,’ _ most rano 3 ‘ . 2I mar7 ° : &ldn2 ° ha 
vote interesse. E’ già una '$ r ''*£”• ,? d gli anni che hanno, e forse qual- und ic. g'omi a Lcximgrado. tre 

nuova generazione del jazz ^" vÒvT» -'un comp^csTor cimo di più. La giovane Juliet a Talhn. in Estonia, se. a Mosca, 
quella di Albert Avter. di Bob Janizzato dalla Radiotelevsione A1il,s ’ comc ««4 sua sorella Bay- ‘Ho ricevuto accoglienze indi- 
-lames. di Sun Ra. di John KS£^per^ decurioni di muri ey conferma che-Il loro^ padre j^t,cab,1, - prosegue ,1 can an- 

Tchicai e quindi la presenza di ca contemporanea - che ha pre- loU.mo attore John avrebbe e - da parte dei p.bb ,co Meo- 

qualche suo rappresentante a- " n ^nidn m» non mono fatto bene a indirizzare la prole tre ero :n palcoscenico, mi face- 

vrebbe dato al Festival di San¬ 
remo una più precisa informa¬ 
zione culturale. Ma ciò pare 
non sia stato possibile agli or- 


va V.UIHV1IIIAZ1 unta - iui . .. . ._j■ •__ i„ __t 

sentato un rapido ma non meno faU o bene a indirizzare la prole tre ero in palcoscenico, mi face- 
pungente panorama delta musica vc '' so altri mestieri. Lolore, vano pervenire dei bigliettini. 


d'oggi, assommando in un solo schermo largo, 
concerto ben sei prime esecuzioni 
nei concerti accademici. Un pa¬ 
norama che ha avuto inizio dal 


l/iist/cui u I Ulivi LUI! li ouu Iiiujimit LUIII(ILUIU ui iti kuniuiiii ..; * ___ -i .- „. , T _ 

di musiche popolari. La « troupe » è giunta dagli Stati Uniti all'aero- erana messi in contatto con il di Charles L cs un 

porto di Orlg in aereo. Bela/onte è a Parigi per attuare un prò- saxofonista Archie Shepp. al- artista jmiericano che anticipo di 

gromma di concerti che culmineranno, il 29 di questo mese, in una tro uomo di punta del nuovo alGtini decermi t a t _ r!nrnr J?5 t ' 

grande manifestazione musicale al Palazzo dello Sport, di solidarietà jazz, che però ha promesso di *i a u a mi ,sica » — e che 

con i movimenti che. negli USA. combattono contro la segregazione venire quanto prima in Italia. v ai J? a . g . q . T - di 

rny-y\n\o Alisi mnnUoQtn ymns> A nroi?itfn In nr/»tPTizn rfi M/irfin 1 nthvr r»_L. JL _-—: ® ^lUIÌlO eli I P 


janifestazione del pensiero ». anfirazzi^fa americano . 


razziale. Alla rnanijesfazicwe è prevista la presenza di Martin Luther 
King, il quale, come è noto , è il leader del più importante movimento 


Benché, oggi, sembri essersi xicolò Castiglioni. una raffinata 
un po' cristallizzato sulle prò pagina del giovane musicista mi- 

_ * • s~\ _n ^ __ * _ _ _*_ j r i _ : _— 






s Dopo aver ribadito che alla 
J base del nostro nuovo ordì 
“omento giuridico sta il princi¬ 
pio della libertà, garantita an- 
-Ibe dalla più ampia dialettica 
;ÌeHe idee, che si pone anche 
’éome strumento di tutela dcl- 
|è istituzioni democratiche e co- 
3e fonte di sviluppo della so- 
iietà » il dott. Governatori ha 
Astenuto che « di fronte a una 
^alsiasi forma di manifesta 
ne di pensiero critico non 
ste alcun principio o istitu 
ine. per quanto consolidata, 
e abbia il privilegio della 
"nunità: per giunta di fronte 
uelle particolari manifesta 
ni di pensiero che assumo 
il valore deil'arte. lo stesso 
Inamento positivo esclude 
he il mito dell'osceno ». 
ella sentenza si afferma 
Itre che il * giudice non de 
fare una valutazione oste 
dello spettacolo, perchè ta 
valutazione non gli compete 
è del tutto irrilevante ai 
della decisione » che nel ca 
di I pugni in tasca « non 
te alcun ostacolo legate al 
narrazione, anche distrutti 
delle vicende e dei proble 
di una famiglia borghese. 
■ bene”: non vi è tutela le- 
. e tanto meno penale per 
neri sentimenti, quasi idil 
. più o meno ritenuti tra- 


Da lungo tempo Belafonte è un attivo militante in difesa de, diritti ”, itene v-u.cmm. 

e delle libertà del suo popolo; ricordiamo la funzione di primo piano r 9 s * a .. v,a uaa presenza in- 
sroltn dal cantante neH'orpanizzaztotte delta marcia su Washington dispensabile a Sanremo, dove 
e l'odio accanito che u è attirato, in questi anni, da parte di tutu i da anni il pubblico lo attende 
razzisti del mondo. Ma il contributo più significativo alla causa della va. Con il suo eccellente trio 
emancijiazwne della sua gente. Belafonte l'ha dato con la sua produ (David Izenzon al contrabbasso 
zione musicale, frutto di un lungo e appassionato studio condotto sut p rharles Mnffett alla hattpria) 


prie posizioni. Omette Coleman ìanese. una serie di vaghissime 
resta tuttavia una presenza in- atmosfere che nascono da un 
disnensabile a Sanremo, dove gruppo strumentale costituito da 


un flauto, un clarinetto, un vì(y 
lino, un violoncello, un gruppo 

-- - - — --- - I percussivo ed un pianoforte. Tra 

(David Izenzon al contrabbasso questi due estremi cronologici il 

. u ~ *_: ~ \ 1 _ i_i:_ 


Forse i « Gemelli 
veneziani » al 
Festival 
di Montreal 

GENOVA. 25. 


zwne musicate, frutto a, un lungo e appassionato stuoia condotto svi p Charles Moffett alla batteria), concerto si è articolato in due 
materiale tradizionale e sulle elaborazioni recenti. Aon cedendo alle Co1eman ch | uderà J a serata di pagine stravinskiane del 1918. la 

^5/9 Ì UE7fJe ;V'" ni _ ril r domani, suonando il sax alto, nota Histoire da saldai e i Tre 


ciale di « calppso » e sfidando, quando è stato necessario, l'impopola 
rifa. Belafonte si è dedicato alle canzoni che meglio esprimevano ta 


domani, suonando il sax alto, 
la tromba e il violino, slrumen 


rda. sofferta, a volte tran,co del suo popolo Con Mark Twain ha to. quest’ultimo, in cui mag- 

esumato le canzoni dei battellieri del Mississippi in Bring that ham giormente si sente stimolato a 

mer è stato un interprete sensibile dei cani, dt lavoro e di prigionia dire cose nuove. 
che i negri americani hanno creato nei campi d'internamento e nelle La serata come sì è detto 
carceri; recentemente, in un microsolco intitolato My Lord, wath a verrà aperta dal trio di 0scai 

mo'Tvnz interne con r cani: teliamo tr.ubzmnal i Belafonte ha pre- p p , prwn rhp nerlomeno servò 

o'i’ata a'cun, dei « nuor, spirituali * che sembrano usciti dal fuoco - n - cne P. r . e erv 

iel'a lotta di questi anni. r ® a rompere ti ghiaccio cor 

d i il suo swing un po’ troppo mec 

. I. r. ranirn- Petersnn In si è asenl 


il Concerto op. 24 di Webem - sola Genova. Le città italiane vi- 

- - — composto nel 1934 in occasione sitate sono state 26. Quelle stra 

La serata, come sì è detto, del sessantesimo compleanno di niere 16. 
verrà aperta dal trio di Oscar Schoenberg — ed infine la Rapso Questi dati sono stati fomiti 
Petersnn che nerlomeno servi dia a 7 del francese Andrò Jo Hai Presidente del Teatro Duse. 


rà a rompere il ghiaccio con h\et del !9.i7. che ci ha riportato Luig] Accame, prima che s mi 

il suo swine un no’ tronrx) mec T malgrado la data di compo-i- *,asse |a cmquantanovesima re 

u suo swing un po troppo mec 7Ìone ,ndietro nel tempo, trat- Clla genovese. Egl, ha po, con 


rv. 
V ■- 


carneo: Peterson Io si è ascoi- tàndori di una «gin. che nem agl, 

riesce a nascondere, malgrado a ( [on e ai tecnici che hanno 


Ponti ed Ergas: accordo 
per sette film a Praga 


*--i 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 25 

Sette film saranno girati negli studi di Bar¬ 
randovi, a Praga, per conto dei produttori italiani 
Carlo Ponti e Moris Ergas Ne hanno dato fan 
nuncio oggi, a Praga. ì due produttori stessi. 
L’accordo relativo sarà firmato ufficialmente alta 
fine di aprile, a Roma, dal mm.stro dello spe'- 
tacolo Corona e dal direttore della cmemato 
grafia cecoslovacca Po.clnjak Registi dei film 
saranno Zeman (due), Lip'ki (tre». Forman (uno 
_ • o due). for<« uno sarà fatto da Jan Radar. See 

« Ifl rCiIQIOSa » ncgg.amr. e attori saranno d: van paesi, i tecnici 
" tutti cecoslovacchi. 

#J* * Abbiamo raggiunto gli accordi, molto ìmpor- 

MIOBlUl/ tanti, — ha dichiarato Ponti ai giornalisti all’ae- 

■ • # » roporto di Praga, prima di ripartire — dopo 

cambia lifOlO molti mesi di trattative. Sono qui da 24 ore, e 

sono rimasto stupito dalla meravigliosa prepara- 
PAR1G1. 25. zione e organizzazione dei registi, degli artisti 
film tratto dal romanzo La e dei tecnici cecoslovacchi, li successo della ci- 
iosa di Diderot, oggetto nematografia cecoslovacca nel mondo è stato si- 
e mese fa di aspre potè nora soprattutto artistico. In tutti i Festival essa 


ce-'O regi; USA, è divenuto un "caso" interna 
zionale. 

« Il Signor Po.odnjak ha considerato favorevol 


e delle rarefatte atmosfere di presentati al pubblico anche il 
Webem. mentre la Histoire stra- prossimo anno, in Italia e al 
vinckiana è anparsa 'Jti po’ trop^ l'estero Tra gli inviti giunti v'è 


fi.ro in inglese, per esempio. Mentre parlo con 
voi. sto preparando un film a Londra, regista 
Miche.ange.’o Antonino: Non intendo polemizzare. 

ma voglio solo dire che la lingua e un mezzo _ _ 

per arrivare a motti spettatori. Bisogna superare concerti accademici — che il pub- 
il complesso di inferiorità e uvire la possibilità tifico era assai tvù numeroso e 
che le altre lingue ci offrono per propagandare eiovane di quando la Sala acca- , 
i nostri film ». demica sia abituata a raderne in 

Ponti ed Ergas hanno dichiarato di ritenere a’.t-e pai ovvie o.ras-ioni musi- | 
che parecchi giovani registi cèchi abb’ano una cali. 

preparazione formidabile. Quanto agli studi di vice 

Barrandov. essi e non hanno nulla da invidiare vite 

a quelli italiani e americani ». 

Dei sette film che si minerà presto a girare. 
quelli d: Forman e Radar saranno « impegnati », Clnefriti 

ma nello stesso tempo « divertenti »; Zeman ne . _ 

realizzerà uno o due per ragazzi; quelli di Lipski IvìUlCrlO DrflVO 
saranno di fantascienza. 

Gli interni saranno girati a Barrandov, gli La delicata problematica di 
esterni m vati paese Le attrici e gli attori cèchi Rancho bravo s'intesse attorno 


v * ce j CROCCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


Cinema 

Rancho bravo 

La delicata problematica di 
Rancho bravo s’intesse attorno 


cosfriSEo 
UNO HA 
UN CANE » 


f NON SO CHI 
OBJ DUE ha 
u Acnzo» 


e tra la casa produttrice ed ha avuto il più ampio riconoscimento della cri non sono ancora stati sce-ti: lo saranno anche fl He qualità riproduttive d’un 


i ambienti politici e refi fica. Ma purtroppo la cinematografia non è solo m base alla loro conoscenza deil’mglese. 


anziano toro di razza inglese. 


potrà entrare tra breve un fatto artistico La mia opirvone è che sia 


tisJ 


circuito ». 

lesto é quanto ha deciso m 


soprattutto spettacolo per U grande pubblico. 
«Nei miei colloqui con gli am.ci cecoslovacchi, 
(missione di censura francese ho vercalo di convincerli che i film girati anche 
si è limitata a vietare il in a.tra lingua, che non sia ta cèca, avrebbero 

ai minori di 18 anni. avuto prospettive commerciali molto larghe. 

-«-..---... . 4 |j merc<1 } 0 p-_ù importante del mondo è quello 

del Nord America, un film è adulto solo quando 
ha conquistato questo mercato — ha affermato 
Ponti. — Prova ne sia il film di Radar e Klos 
Lo specchietto per le allodole che, dopo il sue- 


Djrante la conversatiooe all'aeroporto, si è I che una volitiva vedova. Martha 


appreso pure che il film di Jan Nomee La Je 
sta degli ospiti, che un quotidiano milanese 


Price. vuol far allignare nel Te¬ 
xas. incontrando l’ostilità teorica 


HO DETTO A Pl&ECL rwO CHE A 
SEMINO NON DEVE OOQAAISZE J 
COM UJI. COSI' SACA'MEGUO v 
correo L- ___ J 

L4 gE !Ga»sH NON DEVONO \ 

[I DoeuicE con ij 

V tEPEceoueti 


-sai®— 

controcanale 


zoni mie. perchè volevo far co- 
nascere la canzone italiana d’og¬ 
gi. Il risultato è stato superiore 
alle previsioni ». 

Teatri gremiti, ovunque, e so¬ 
prattutto di giovani, in questa 


j scritti spesso in italiano, con 1 
SS. quali gli spettatori mi richiede¬ 
vano alcune canzoni, in genere 
canzoni classiche italiane, talvol- 
ta però anche moderne ». 

Quali erano le sue canzoni me¬ 
li giio conosciute dai giovani sovjeU- 
* ci? « Soprattutto Fica Maddalena 
e Teresa ». 

Quest’ultima è uscita in Italia 
so.o pochi mesi fa ed è uno de¬ 
gli ultimi successi del giovane 
cantautore di Fola: oggi pome¬ 
riggio. Endrigo l’ha registrata 
per la puntata di domani sera di 
Studio uno. 

25- Un altro aspetto singolare e 


attori e ai tecnici cne nanno nani sera m ottura deue 

certe arditezze di linguaggio e palpato a tutte le 206 rec.te. ’ * 

certi nrhiami a 'l, 1 . 1 ’ ‘ cioè ad Alberto Lionello. Paola , , 


rire. però, come interprete dei ! — ha detto ancora Accame — che I delia manca .a vittoria ai Festival 
rifilanti blocchi colori di Ive= i Gemelli veneziani vengano ri- i dl Sanremo nonostante I atferma 


mente le m.e idee, perc.ò po»remo fare insieme coloristicamente esteriore, quello dell’Esposizione mondiale diffico.tà che da noi incontra m 

™ r Grande successo con ripetute del Canada che vedrà a Mon- cantante ogni vo.ta cne cerchi 

chiamate. E noi sarà male sci- treal i pr.ncipah teatn dei mon- <ù dire uaa paroa nuova e di non 

. , 5 i torneare — potrebbe servire da do e che. per l’Italia, ha invitato lacriarsi sterilizzare dalie for¬ 
ma voglio so.o dire che la lingua è un mezzo I nwale agli organizzatori dei |a Scala di Milano per la linea _ j 

a mn '" srwffafnr. Rtcìvzt,» I roncerl j acra demiri - che il p-ib- e lo Stabile d. Genova per la e ‘ 

bìico era assai n ù numeroso e prosa. NELLA FOTO: Sergio Endngo 


L’impegno di Sartre 

Con la trasmissione su Sar¬ 
tre la rubrica Incontri ci ha 
offerto ieri sera sul secondo 
canale uno dei momenti più al¬ 
ti del suo ciclo: e dal punto 
di vista del contenuta e dal 
punto di vista specifico della 
realizzazione televisiva. Tra 
l'altro . questo incontro con 
Sartre è stalo quello che in 
linguaggio giornalistico si chia¬ 
ma un « colpo ». dal momen¬ 
to che. fino a ieri. Sartre ave¬ 
va concesso soltanto due brevi 
interviste alla televisione so¬ 
vietica e a quella cubana. E an¬ 
che per questo, ci pare, ì prò 
granmisti avrebbero potuto 
sfruttare meglio l'occasione, 
collocando questo Incontro, ec¬ 
cezionalmente, in una posizio¬ 
ne tale da attirare un pubbli 
co più vasto. L'interesse non 
sarebbe certo mancato, dal mo¬ 
mento che Sartre, nel suo col¬ 
loquio con lìo, ha affrontato 
tutta una serie di temi che 
toccano molto da vicino e in 
modo bruciante la nostra con 
dizione umana e i problemi che 
la realtà contemporanea ci 
pone 

Senza dubbio uno degli ele¬ 
menti chiave della trasmissio¬ 
ne è stata la presenza di Car¬ 
lo Bo come intervistatore: non 
di rado, infatti, in questi In 
contri Ita pesato negativamen¬ 
te. nel passato, il forte disli- 
vcllo tra la statura del prota¬ 
gonista e quella di colui che 
aveva il compito di * scoprir¬ 
lo » ai telespettatori. Ieri sera. 
Bo ha posto a Sartre una sene 
di domande organiche e ben 
dirette, dandogli cosi modo di 
svolgere tin discorso continuo. 

I pur nel passaggio da un tema 
alTaltro: sia occupandosi del- 
; la letteratura che del potere 
[ dell’intellettuale, che dei rap¬ 
porti tra letteratura e filosofia 
e politica, che del socialismo 
i e del marxismo. Sartre ha in- 
I fatti finito per lumeggiare sem- 
| pre meglio la sua concezione 
j dell'impegno come contributo 
dell intellettuale alla presa di 
coscienza dell'uomo, situato 
nella precisa realtà contempo¬ 
ranea. contro « lo sfruttamen¬ 
to e l'alienazione di sé » e quin¬ 
di come stimolo verso la azio¬ 
ne, come aiuto a modificare la 
realtà e ad ampliare il potere 
dell'uomo, sempre visto nella 
sua totale terrestrità. 

In questo senso, ci sembra 
che anche la condotta genera¬ 
le del documentario sia stata 
positiva, proprio perchè, al di 
là delle prime sequenze desti¬ 


nate a collocare Sartre nelVam- 
biente parigino del primo do¬ 
poguerra e a fornirne certi da¬ 
ti biografici, immagini c testi- 
montarne erano strettamente 
connesse al contenuto detTin- 
tervista e non servivano come 
semplici elementi di accompa¬ 
gno: vedi la sequenza sui bam¬ 
bini. tentativo molto interessan¬ 
te di tradurre in immagini un 
brano del libro Le parole: fi 
montaggio delta dichiarazione 
di Rtìbbc Grilla, dalla quale 
scaturiva un diretto contraddit¬ 
torio con Sartre ; l'inserimen¬ 
to del bellissimo brano dei Se¬ 
questrati di Altana (per il qua¬ 
le si è avuta l'eccellente idea 
di indurre Reggiani a doppia¬ 
re se stesso); la dichiarazio¬ 
ne del direttore della rivista 
cattolico Esprit. Ma ceco, ta 
collocazione di quest ’ ultimo 
brano ha segnato una prima 
* caduta *>• le parole di Doinc- 
nach, infatti, non sono state 
collocai ir un rapporto dialet¬ 
tico con quelle di Sartre, ma 
piuttosto ci sono state offerte 
come un giudizio senza appel¬ 
lo Uno formatura, quindi. Una 
forzatura marcata anche dal 
fatto che. nonostante Sartre si 
sia dichiarato mai-vista, dal do¬ 
cumentano è sforo escluso la 
testimonianza d> in aifro marxi¬ 
sta. necessaria per completare 
il dibattito sul oersorutgpio 

La forzatura maggiore, tut¬ 
tavia. si è avuta quando in una 
sommaria frase del commento 
e nella sequenza delle immagi¬ 
ni si sono meccanicamente ac¬ 
cattate la ribellione del popolo 
algerino e lo nvo'ta d'Unghe¬ 
ria, quasi per fissare Sartre in 
una posizione di generico « ri¬ 
belle > Si c trattato di un in¬ 
tervento dall'esterno, tanto più 
gratuito in quouto la tesi che 
esso adombrava non trovava 
sostegno in quel che seguiva: 
nè nella d'chiarazione di 
Perier, nè nel brano dei 
Sequestrati dì Altona. che 
si ri/erirnno appunto alla 
guerra d'Algeria Se si colera 
fare un discorso anche sui rap 
porti tra Sartre e la ricotta un 
gherese bisognava andare più 
a fondo e anche interrogare di¬ 
rettamente su questo l'interes¬ 
sato. 

A parte queste forzature, co¬ 
munque, dall'incontro il perso¬ 
naggio di Sartre è venuto fuori 
nello sua complessità c nella 
sua lucidità razionale, cosi co 
me nel suo taglio umano (e di 
ciò si dece dar affo anche alla 
attenta, intelligente regia di 
Sergio Spina). 

g. c. 
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TV STUDIO UNO 
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CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "STUDIO UNO" 


DEL 26 MARZO 1966 


noma e cognome 


Indirizzo 


concerto si è articolato in due 1 due oemelli veneziani di Gol- significativo di questa tournée è 
pagine stravinskiane del 1918. la doni, da quattro stagioni in re- cne essa ha dimostrato come un 
nota Histoire du soldat e i Tre pertono al Teatro stabile di Ge. can iame che si esprime in ìtalia- 
pezzi per clarinetto solo, una pa- n ° va - hanno raggiunto le 206 re- RO venire apprezzato e ca¬ 
bina fondamentale nella storia phche con complessivi 106 200 nonostante la bamera della 

della tecnica dodecafonica come spettatori dei qua.i 32.000 nella , 

il Concerto od. 24 di Webem — sola Genova. Le città italiane vi- lingua, mentre da noi i can.aiw 


sola Genova. Le città italiane vi- lingua: mentre da noi i cantanti 
sitate sono state 26. Quelle stra stranieri incidooo in italiano, con 
niere 16. effetti piuttosto grotteschi e una 

Questi dati sono stati fomiti pronuncia estremamente ridico- 
dal Presidente del Teatro Duse, la e scorretta. L’unico collega¬ 


mento fra il pubblico ed Endnco 
era un presentatore cne traduceva 
in russo ì titoli dei pezzi. Eppure, 
•e richieste di « bis » si sono suo 



Ritagliare • Incollare su una cartolina postale e spedire alla RAI cesello 
postale «00. Tonno ^ 


r ,:—. ,, - — TT ~ partecipalo a lune ie zoo recne. tr/> 

certi richiami a Mevnaen. il Iun- ^ j Alberto I mnpin Pumi 1X6 clua - 

go viaggio fatto dall’autore altra- EmTpagnT(tutti e tri * Lun;CO nm?:anto * aggIunf?e 

verso i campi di Debussy e d, j a seUe ’ ann , a i teatro sSb,le d, 11 car ‘ ume - « è °° a aver flVU ' 

Ravel con un occh.o fisso a Stra- Genova) Camd;o MllJl 0mero to maio tempo libero per visita- 

r-n-™ _ i 7 e<v Antonuttì. Margherita Guzzma re il paese come desideravo. Ma 

in mucina mo- to - Emilio Cappuccio. Gianfranco nor. mi sono lasciato sfuggire gli 

sfasi <*** » ««« «•«*»■>' «***« »• 

— ha dito nel complesso un s.ig uei Lorso - Una tournee, insomma, che Io 

em di b-avura facendosi prefe- E" «estremamente probabile» na aobundan errante compensato 


z^one di Adesso si. ma soprat¬ 
tutto che lo ha ripagato delle 


Nel corso di ciascuna trasmissione ai «STUDIO UNO” verrà eseguita una 
canzona con testo m italiano ostia quale due parole del testo origin ar lo 
saranno cambiata sostituendole con altre due parole, per partecipare al 
concorso "Studio Uno Quiz” I telespettatori dovranno Individuare • Indi¬ 
care negli apposti spazi di questo tagliando ,e due parole esatte dei te¬ 
sto originano della canzone. 

I tagliandi, ritagliati e incollati su cartolina postale, dovranno pervenire 
alla RAI - Casella Postai* 400 - Tonno, entro e non oltre le oro 18 del 

? tOvedl successivo alla trasmissione cui si riferiscono 
ra tutti 1 tagliandi contenenti resane Indicazione d> entrarne»# le pardo 
del testo originario cne sono state sostituite verranno estratti a sorto set¬ 
timanalmente una automot»la (Alta Romeo Giulia Ti oppure Fiat 1500 op¬ 
pure Lancia Fuhna 2C|* IO premi consistenti ciascuno in un buono dal 
valore dl L 150.000 per racquieto di iibn e in un motor*cooter (Lam¬ 
bretta 50 oppure Vespa 50? 

Tra tutti I tagliandi contenenti Tesane indicazione di una eda delle duo 
perde del testo originano che sono state sostituite verrà estratta a sorto 
una scorta di prodotti alimentari del valore commercial* dl L 700000 
(podi, carne di maiale magro, uova, dio d diva, ecc, di produzione nazio¬ 
nale, tale da fornire la dispensa del vincitore per un anno 
L'invio dtBe cartoline Implica ta piena conoscenza e l'incondizionata accet¬ 
tar «vie delie norme del regolamento pubblicata sul n. 12 del Radiccor- 
rler#-TV Aut Mia 


a^eva iato .urne o.occalo iai.j censura ceca, e pratica d’un barbuto quanto 


m 


ITI 77 ) ~TM fili 


ai minori eli 18 anni, 
ir mettere (Ine alle polemiche, 
roduttore del film ha cam 
o il titolo La religiosa in Su 
te Simonin, la religiosa di 
rroc. 


era g à stato spedito a New York e probabi! 
mente sarà presentato al Festival di Cannes 
Da parte sua Ergas ha reso noto di aver cora 


lercio allevatore, Alex. e. alla 
lunga. la solidarietà d’un non 
meno rozzo ma più illuminato 




in 


prato cinquanta film cecoslovacchi e di averli bovaro. Sam. Quest’ultimo finirà 


collocati presso la TV americana. 


f Z. 


per sposare Martha, mentre la 
figlia di lei. Hilary, diverrà la 
moglie del figlio di Alex, Jamie. 
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La polemica sulla nazionale si trasferisce ora nei campionato 


l’Unità / sabato 26 marzo 1966 


Domani il Giro delia Toscana 


L’INTER GIOCA PER... LONDRA! La cono si deciderà 

Il « mago di Maranello » rinuncia alla lotta? HCjfll llltllttl 5 kltì • • 


Turno favorevole ai nerazzurri che ospitano 
il Cagliari mentre Milan, Napoli e Bolo¬ 
gna sono impegnate in trasferta 

La «vecchia signora» 


Il « mago di Maranello » rinuncia alla lotta? " 

Bitossi, Mugliami e 

Soltanto una «Ferrari» 'r ,io 

nati a ben figurare 


totocalcio 


totip 


contro ì baby-viola in gara oggi a Sebring 


Torna il campionato dopo la Spal-Lazio, Catania-Sampdoria. 
parentesi internazionale: torna Si capisce che di questi il più 
tra l'infuriare delle polemiche, atteso è l’ultimo essendo una 
contro Fabbri e tra gli stessi specie di « confronto alla mot- 
giocatori del clan azzurro. te » tra le due squadre candi- 


ocatori del clan azzurro. te » tra le due squadre candì-- Ul 

Logico dunque prevedere che date a far compagnia al Varese 
ora si passerà dalle parole ai in serie B. Ovviamente il ri¬ 
fatti: nel senso che i gioca- saltato potrà essere decisivo ^7 
tori che si ritengono « boicot- in un senso solo, ovvero per p Crr ' 
tati » dal tecnico azzurro cer- chi perde: per la squadra che Cosa 


La macchina ha girato a tem¬ 
po di record nelle prove di ieri 




L'America chiamava Ferrari e oliori. di avvenimenti migliori, di 
Ferrari ha abdicato, o quasi, uomini migliori ». 

Cosa è successo? Perchè una E’ una decisione che sotto sot- 
sola Ferrari 4000 guidata da to maturava da tempo, ma che 
















( j. . . , ’ U * n ouicl r li I Ul | 1VWU 5UIUUVU uu IL# 11 iti l 111 <1 > et vici iiiu 

cheranno di dimostrare prò- vince invece si tratterò di man due stranieri, il collaudatore in- non ei aspettavamo in questo 
prio nel campionato le loro rea- tenere in vita la speranza an - glese Mike Parkes e l'america- momento, cioè all'inizio di sta¬ 
li possibilità. Pare sia soprat- cara per un po’. Il pareggio n o Bob Bondurant, affronterà eione. Cosa è successo negli ul- 

invece danneggerebbe ambe- 


li possibilità. Pare sia soprat¬ 
tutto il « caso » di Corso che 
nell’allenamento dell’altro gior¬ 
no Herrera ha dovuto invitare 
a rallentare il ritmo per non 
affaticarsi troppo: e come Cor- tanta e della Spai, 
so un po’ tutti gli altri interi- f 

sfi sembrano intenzionati a prò- r * T * 

seguire con i fatti la loro pole- ____ 

mica con Fabbri nella speran¬ 
za che a Londra vada in nazio- 

naie tutta l’Inter, meno Sttarcz 30118 ** OlTIICrlGVOII ** 
e Jair, e compreso Herrera. ■ • 

Abbiano ragione o torto, certo D6r Oli UflCJnGrGSI 
è che il calendario sembra vo- VIF\N\ 2" 

ler dare una mano ai nero p r j ma di andare m Inghilterra 

azzurri offrendo loro una « fa- | a f ase fi na ) e del campiona¬ 
rie » vittima nei panni del Ca- t 0 mondiale, i giocatori della na- 
gliari che sarà domani di sce- zionale ungherese di calcio so- 


oggi il fortissimo e numeroso timi tre mesi? Perchè Ferrari 


due, riducendo al lumicino le schieramento di Ford e Chapa non s'è pronunciato apertameli- 
loro residue speranze specie nella «12 ore» di Sebring? te nella conferenza-stampa del- 

in caso di successi dcll'Ata- Veramente, le macchine ros- J* S > . r “ „ 1 ‘l! C Slfl«hnl2 U d!ln°. U 
Inala a de,la Spai. « UJ'WS.’SIS SS SITEf’.iJSS le *» 


uciia i' jui tua i/vi iu olluhuu » . .. . 

prova del trofeo mondiale prò- se „ c 5. se senza P er ^ indietregg a- 
totipi saranno due. la 4000 Fer- re? Qualcosa è successo se Fer- 
rarri e la Dino 1986, ma questa rar l- d°P° aver annunciato un 
... , . . „„„ programma, lo ridimensiona al 

fg° minimo. Il programma era chia- 

a aA hfpji- ro: nonostante tutto. !a Ferrari 

fnnrtrtit F il nronostico rimaneva al suo posto di bat- 
K chiaro:' la Ford P Vittorio- *»*«»• 1 allora? Dobbiamo for- 



wgstase£2& 


parla chiaro: la Ford, vittorio¬ 
sa a Daytona nel febbraio scor¬ 
so, imporrà la sua legge an¬ 
che nella seconda prova del tro¬ 
feo. Se poi dovesse finire diver¬ 
samente. se i « mostri * america¬ 
ni fossero costretti alla resa dal- 


se dar ragione a coloro che al¬ 
ludono ad una « mossa tattica » 
del t Drake » di Maranello? 

Nel suo «Europa, addio! ». 
Ferrari parla di una «congiun¬ 
tura di situazioni » e qui una 


na a San Siro. E ciò mentre sterranno un'intensa preparazione i« un j ca Ferrari il colpo sarebbe maggior chiarezza non sarebbe 
le più dirette inseguitrici sa- | da registrare a caratteri di sca- di ,r °PP° : no ™ e MU. tanto per 

tola (e già bisogna registrare cominciare. D accordo, in Ame- 
* _f. i nca 1 automobilismo e balzato al 


ranno impegnate in trasferta, il ^ e ' esuentl panne in- 

~ i vLnii „ temazionali: 31 marzo a Zurigo: 


tecnico atletica in Ungheria e di¬ 
sputeranno le seguenti partite in- 






Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 25. 

Fiorentina-Juventus e Giro 
della Toscana: questi i due gros¬ 
si avvenimenti di domenica, sui 
quali è polarizzata l'atteiizione 
degli sportivi. 

Quasi tutti i partecipanti del 
40> Giro della Toscana si sono 
ormai trasferiti nella nostra re¬ 
gione. sistemandosi a Firenze. 
Prato e Montecatini dove la cor¬ 
sa prenderà la partenza per 
concludersi a Monteecatini Alto. 

Ogni atleta ha voluto provare 
almeno nei tratti ritenuti deci 
si\i. il tracciato della prima pro¬ 
va del campionato italiano a 
squadre, la cui organizzazione, 
come è noto, è stata curata dal 
Club sportivo Firenze. 

Naturalmente i corridori to¬ 
scani. pur conoscendo le caratte¬ 
ristiche del percorso, sì sono al¬ 
lenati intensamente in questi 
giorni di vigilia, proprio sulle 
strade che saranno domenica 
teatro dell’attesa manifestazione. 

Il forfait della « Filotex ». co¬ 
me già stato annunciato è rien¬ 
trato. Bitossi. Mugliami, insieme 
a Lenzi e altri corridori, hanno 
sostenuto un allenamento di 150 
chilometri provando la parte con¬ 
clusiva per decidere quale rap¬ 
porto usare nel tratto che dalle 
Terme conclude alla sommità del 
Colle Cimato. Saranno certamen¬ 
te i cinque chilometri decisivi 
anche se il Giro della Toscana 
avrà una fisionomia ben preci¬ 
sa prima di affrontare l’ultima 
difficoltà. 


Atalanta-Vicenza 
Brescla-Foggia 
Catania-Sampdoria 
Fiorentina Juventus 
Inter-Cagilari 
Roma-Bologna 
Spal-Lazio 
Torino-Napoli 
Varese-Milan 
Catanzaro-Venezla 
Livorno-Mantova 
Rapallo Como 
L'AquIla-Samb. 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 


QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


Anche nel 1967 
prò e puri insieme 


In Olanda 
i mondiali 


GINEVRA. 25. 

L'Unione Ciclistica Interna¬ 
zionale ha assegnato all'Olanda 
i Campionati del Mondo del '67 


« 1 ìne-ner, il Manali n l«-’l IItltul iail. Ol IIKII/U <1 /.'IIIRU. „„ il rtir-n rU.'l ir*-. Tifa I aUlOmOOIllSmO e DBlZaiUai 

nazionale «A »-Grasshoppers: 19 L Hall» Furari primo posto superando 11 base- 


Milan a Varese, il Napoli a 
Torino ed il Bologna a Roma. 
Come si vede subito la fra- 


aprile a Brema: Germania-Un- 
uome si veae suono ia ira- gheria: 10 aprile a Budapest: na- 
sferta dei rossoneri dovrebbe zionale « B »-Dinamo di Zagabria: 
essere la meno dura dato che 3 maggio a Chorzovv: Polonia- 

Ungheria: 4 maggio a Budapest: 
nazionale « B »-Fiorentina; 11 
maggio a Strasburgo: Strasbur- 


fLfSf t f" DO da, ' a f e S r ! ball e nppica, mentre da' noi si 
2’5(T6 b che migliora di un se- ' è ,occafo il fondo tra ! ’ indiffe - 


Mugnaini ricorda la crisi del dì ciclismo sla dilettanti che 
Giro della Toscana dell'anno professionisti. 

CPrtrOft n rneliAnn #!■ nnn nt ■, ^ b.* 


essere la meno dura dato che 
il Varese ormai condannato 
alla retrocessione è una squa¬ 
dra di levatura nettamente infe- . K0 . Un( , heria - 2 9 . 
riore: ma non si può escludere pranria-Unghpria 
una « ricaduta » del Milan (do¬ 
po l’impennata di Cagliari), 
specie a seguilo delle polemiche 
interne per la crisi dirigenziale. 

Come che sia è evidente che il 
compito del Napoli e del Bolo 
gna è assai più difficile. Gli 
azzurri infatti privi di Altafini 
e dello squalificato Pesaola do¬ 
vranno visitare il campo di una 


condo il primato precedente). 

In cuor suo. Ferrari pensa 
sicuramente a questo colpo gob- 


è toccato il fondo tra l’indiffe¬ 
renza generale, come se le cor¬ 
se fossero una mania, un palli¬ 
no di pochi e non una valvola 
di sicurezza e di prestigio per 


svolgeranno in 


scorso e sostiene di non avere . . . . 

molte chances per domenica. *- e 9 are svolgeranno In 
Aggiunge che il percorso c trop- parte allo Stadio Olimpico di 
po lungo, die Adorni. Doncellì e Amsterdam e in parte nella 


mo fatta. L'Olanda è fiera del¬ 
l’assegnazione e si impegna a 
fornire ai partecipanti le mi¬ 
gliori condizioni ». 

Le votazioni all'U.C.L hanno, 
dato questi risultati: 

Per 1 campionati professlo-' 
nlsti: Olanda 22 voli; Italia 8; 


parte allo Stadio Olimpico di | ” * . . . 

,_. . __ . _. Francia ritirata. 


go-Ùngheria: 29 giugno a Lens: rebbe all'annuncio nel suo ere- 
Francia-Ungheria. mo di Maranello: frasi colorite 


bo. e immaginiamo già cosa di- l’intera industria nazionale, 
rebbe ali-annuncio "d sue > ere- Ferrari credcva forse in un 

mo di Maraneli - fr . ,c e r i n savimento delle superiori ge- 


* 


Motta sono i più autorevoli pre¬ 
tendenti. in considerazione delle 
caratteristiche del tracciato. 
Mugnaini ha detto che Bitossi 


provincia del Limburgo. Lo ha 
detto alla riunione dell'U.I.C. 
il presidente della Federazione 


Per I campionati dilettanti: 
Olanda 15 voti; Cecoslovacchia 
13 (due astensioni). 


Il Brasile a Malmoe 
di scena il 6 luglio 


in .modenese che farebbero la rarc j,j e ne | g jro dj po C hj mesi? 
gioia degli intimi. Ma Ferran e Ferrarj è ri ^ asto dc ' luso da una 

rassegnato. «Aon c c pii ennesima promessa? Qualcuno 

da fare contro il rullo degl, a- che glj ave ‘ va fatl0 cor aggio se 

mencant. Ci sarò una Ferrari in ritirato? Sono domande che re- 

tutte le corse, via voti possiamo E t ano su u a pun t a de u a lìngua e 
correre con una squadra per viti- a |j e qua ij non possiamo dare una 
cere. L incomprensione. I indi/- risposta. Non doveva essere que- 
ferenza, l abulia che tentavamo sto |’ anno nu0 vo. l’anno della ri¬ 


può fare molto di più di quanto ciclismo olandese Pieter Van 
non si creda e perciò è favorito Dyk. 

d Anche° il direttore sportivo H tentativo della Federazio- 
della c Filotex » ritiene che il ne dilettanti di oltenere la scis- 
Giro della Toscana si addice a sione dei campionati di catego- 
Bitossi e quindi abbiamo la sen- ria dai campionati professioni- 


df SC6I1CI il 6 UI UO tutte le corse • ma P ossian }° stano sulla punta della lingua e 
Ul 31CIIU II U lU^IIU correre con una squadra per vai- alle quali non possiamo dare una 

MALMOE. 25 cere. L incomprensione. I indi/- risposta. Non doveva essere que- 

La nazionale di calcio brasilia- feremo, l abulia che tentavamo sto j’ anno nuovo, l’anno della ri- 

na si incontrerà con la squadra di % scuotere non ci sorprendono nascita, secondo il presidente del- 

del Malmoe. campione di Sve- piu». E via di questo passo: pa- fAutomobil Club d'Italia, Bertett, 


sazione che domenica tutta la 


sti è stato respinto dopo vivaci 


squadra (il Torino) sempre zia, il 6 luglio, in un’ultima par- role amare di un uomo deluso c j ie j 0 scorso gennaio a Torino 
enigmatica e per questo sempre tita di allenamento prima dei che tuttavia si aggrappa ancora sollecitò tutti a dare una « ster- 
pericolosa: tanto più poi quan- campionati del mondo in Inghil- ad un filo di speranza « in una zata allo sport dell’automobile? ». 
Ho ninni in casa ove à sninta terra. problematica attesa di tempi mi- Un uomo gj unto alla « sommi- 


do gioca in casa ove è spinta 
dall’imperativo di offrire qual¬ 
che motivo di consolazione ai 
suoi tifosi per Tannata cosi 
deludente. 

I rossoblu bolognesi invece 
giocano all'Olimpico dove con¬ 
tano su una tradizione favore¬ 
vole è vero ma dove stavolta 
troveranno una squadra « av¬ 
velenata » per l’ultima sconfitta 
subita a Napoli e per l’insucces¬ 
so patito a Bologna nel girone 
di andata. Così stando le cose 
può darsi che l’orgoglio e la 
volontà di riscossa dei giallo¬ 
rossi suppliscano alle motte de¬ 
ficienze, ivi comprese le as¬ 
senze di Da Silva (sicura) e 
di Losi (probabile). 

In conclusione non è affatto 
improbabile che l’inter appro¬ 
fitti del turno (precedente di 
una settimana il derhg mila¬ 
nese) per aumentare ancora il 
suo vantaggio: cosi si avvere¬ 
ranno i propositi di vendetta 
degli interisti contro Fabbri. 
Il quale però avrebbe comun¬ 
que i suoi motivi per essere sod¬ 
disfatto avendo ribadito all'in¬ 
domani della trasferta di Parigi 
la sua speranza in una antici¬ 
pata conclusione del campio¬ 
nato per poter avere a disposi¬ 
zione in tempo (e più riposati) 
gli azzurri per i mondiali. 

Subito dopo questo ciclo di 
partite interessanti la lotta per 
lo scudetto, spicca di vivissima 
luce il match di Firenze ove i 
€ baby » viola saranno alle pre¬ 
se con la Juve apparentemente 
in via di convalescenza. Ciò do¬ 
vrebbe rendere più incerto ed 
interessante l'incontro nel qua¬ 
le però il pronostico si orienta 
decisamente a favore dei pa¬ 
droni di casa anche in base alla 
tradizione (la Fiorentina ha 
vinto gli ultimi sei incontri con 
secutivi con la Juventus!). 

Il programma infine è com 
pletato da una serie di incontri 
di buon interesse come Ata- 
lanta-Vicenza, Brescia-Foggia, 


«Tris» 

popolare 


Alla piscina Cozzi di Milano 

Nuoto mondiale 
oggi e domani 



sollecitò tutti a dare una «ster- «SUGAR» CLIFF l'avversario di Mazzinghi nella riunione 
zata allo sport dell’automobile? ». del primo aprile a Roma. 

Un uomo giunto alla «sommi¬ 
tà del monte » può anche sen- . - . . gB __ 

pSisibirèp^nTric°ordlàTo Ma il morale di Sandro e alle stelle 

che ogni qualvolta abbiamo invi- ____ 

tato Ferrari a prendere posizioni 

nette e decise, egli ci ha sempre ^ ^ 

risposto che le corse erano la ra- m WW 

«ficco duro LHit» 

ca. non s arrende di punto ur wmwmm m m 

bianco. Qualcosa è successo, 
qualcosa come la classica goc¬ 
cia che fa traboccare il vaso. m— am m _ m _ 

Il resto è storia vecchia alla a 

quale Ferrari sembrava aver fat- MV filiIV# mNmWmWmWN 

to callo. Certo, non è bello at- mMm^L^S ■ '.v 

tendere da più di un anno la ri- m W 

sposta di un ministro (Corona) e 
sapere che il CONI ignora e con- 

smo. che al menefreghismo go- Pensa sempre a Benvenuti... 

vemativo si aggiungono l’incom¬ 
petenza e i danni degli organi 

sportivi nazionali ed internazio- Tìalla nnctra reazione peso, la forma è buona e il mo- 

nali, che Bertett è prigioniero di Uai,a redazione rafe . aUe s(e „ e ^ 

una gabbia di ferro, che l'indù- FIRENZE, 25 _ Conosci il tuo avversario 7 

Sl T “ * -^ U n eS L 0 K Sandro Mazzinghi. l’ex cam- « L’ho visto a Milano contro 

rapitale straniero: fino a ieri, pione mondiale dei medi junior. Piazza E’ un pugile molto ve- 


- VACANZE LIETE - 


■ « ,. . , -»»■ c jidiv ■ ljuiiiiu uuuu vivnwi 

squadra sara a disposizione del j;,,., r n ~,r. i «_ 

corridore di Camaiori. discussioni. Come è no o In 

Barilozzi all’inizio della sta- caso di scissione erano pronte 
gione aveva detto: «Nella mia due candidature per le sedi: 
squadra il motto è questo: uno la Cecoslovacchia per I mon- 
per tutti, tutti per uno a seconda ni a |ìa ner i 

delle circostanze». Domenica. d,a '' d ?.' P u . r * , 
quindi, tutti per uno, per Bitos- mondiali dei professionisti. 

si. e in caso di defaillance, Mu- Van Dyk ha detto ai giorna- 
gnaini lo potrebbe sostituire. Usti: c E’ stata una battaglia 
Tuttavia il corridore che si dura ma a n a fine gliel’abbia- 
schierera nel Giro della Toscana. 

deciso a fare fuoco e fiamme uimMuniinummimmimiMi 
sarà Roberto Poggiali. Al fio- «»pi» 7 p * tPTP 
rcntino non e andata giù la scon - - VAlANtL L1L1L - 

fitta subita alla Milano Sanremo . . 

e intende dimostrare, forse in RIMINI / RIVABELLA - PENSICI 
chiave polemica, visto che in NE CAROL - Via Sabotino. 12 • 
gara ci sono i « rinunciatari » tei. 27.165 • costruzione moderna 
delia classicissima, (vale a dire Maggio-giugno-setL L. 1.600 com 
Gimondi, Adorni e Motta), a col- presa pensione completa (3 pasti) 
Pi di pedale come si può vin- tasse servizio • cabine al mare 
cere la corsa. « Ho fatto di tutto Parcheggio 

per operare la maggiore selezio- ,,,,,,,...iimiimiiiiim 

ne possibile — ha detto Poggiali . 

- ma non ci sono riuscito. D al- ANNUNCI ECONOMICI 
tra parte in una corsa come la _^ 
Sanremo, destinata a risol tersi i) auto moto CIO l l s 

in volata, non dobbiamo avanza- -—- 

re troppe pretese. Il Giro della IMMEDIATAMENTE potrete ri 
Toscana sarà diverso. Voglio ri- ‘'rare Fiat fuoriserie, permute 



ANNUNCI ECONOMICI 


aprile 
alle ore 

15 

apertura 
al pubblico della 


auto moto cict i 


tirare Fiat fuoriserie. 


rete ri- 
permute 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 25 

Sandro Mazzinghi, l’ex cam¬ 
pione mondiale dei medi junior. 


peso, la forma è buona e il mo¬ 
rale è alle stelle ». 

— Conosci il tuo avversario? 
« L’ho visto a Milano contro 
Piazza. E’ un pugile molto ve- 


Ferrari ha difeso se stesso, il suo sta ultimando la preparazione loce e bene impostato. Non sa- sarà possibile. Meglio sarebbe 


farmi. Il tracciato non è molto rateazioni presso Dott. Brandimj 
severo ma adatto ad operare un * i? zza Libertà Firenze. Anche 
frazionamento nel finale tale °ttime autoccasioni. 
da favorire una fuga di 4 «minmniinmmiimnmmim 
o 5 corridori. Ritengo che la CAM IT A Di 

vera corsa mcominccrà sul San I-nt1U!H»l 3*17911 Alti 

tìaronto, ma qualunque sorpresa 1 ■' - ■ 


stabilimento, i suoi interessi con in vista dell’incontro con Fame- rà facile batterlo ». subito attaccare... ». 

le corse. E, di colpo, s’è fermato, ricano Sugar Cliff che. come _ n ua i a ;i * uo programma i AIa , anche altri at,e t ,i hanno le 

SSfUftSB’ff S3S !. n aprV vrè ,,,ogo a Boma 11 r. » 

Un addio che precede un altro ** . ... Le\eque. ». tato con poch. chilometri nelle 

addio? Bisognerebbe leggere be- B pugile fiorentino si allena € sì t infatti come avete già § a JJ lbe ,u c conv > n to che al Giro 


VII QUU 1 W Vili- pi v*>VUl. un .. c . . . il 

addio? Bisognerebbe leggere be- U pugile fiorentino si allena € sì t infatti come avete già tpH 106 - e conv > nl °. ch e al Giro 

ne nel pensiero del costruttore nei locali della palestra «Sem- saput0i è sfata inoltrata la sfi- a . i0S e an f. . una g , r ‘? nd ^ 
modenese e dare un nome e un pre Avanti» (sparting-partner ufficiale alla EBU Ci tenao S orsa ‘ - e lar Tl vo tn salita è 
cognome agii ultimi avven,manti. S piuma Don JoSnaonf e il auo f“ « ,5 

Intanto i nazionalisti di casa ritmo ci sfibra che abbia rag- incontro con il francese >. deli ultimo tratto Balmamion e 

nostra, quelli che non hanno mai giunto l’optimum della forma. Pntrphh<> essere in caso i suoi compagni sono già arrivati 

visto piu m la del loro naso, vuoi Domandiamo conferma a San- .. 1 - cs5cr ?- a Montecatini e hanno compiuto 

per incapacità, vuoi per mteres- d mentre disce nde dal qua- dl v, ‘ or,a ’ un . 1 mo ,vo dl p ' u un leggero galoppo per prendere 
si personali, si mostrano preoccu- , , sostenuto al- P® r ^‘ la nciare il « terzo » con- confidenza con il finale del per- 

pati. Per anni e anni non han- vdod riorese^con^ì’ame fronto con Benvenuti? corso. Anche Zilioii. pur dolente 

no mosso foglia e adesso piango- cune veloci riprese con l ame- . ... , R all’anca per Ja caduta nel finale 

gono nell'estrema speranza che ricano e con il compagno di «Cnw„^MaMovMoaKO- de , Ja Ml | ano . Xonno< è gIunto al 


gambe, è convinto che al Giro 
delia Toscana farà una grande 
corsa: «Se l’arrivo in salita è 


incontro con il francese ». 

— Potrebbe essere, in caso 
di vittoria, un motivo di più 


fronto con Benvenuti? 


dell'ultimo tratto ». Balmamion e 
i suoi compagni sono già arrivati 
a Montecatini e hanno compiuto 
un leggero galoppo per prendere 
confidenza con il finale del per¬ 
corso. Anche Zilioii, pur dolente 


c Chissà... Intanto vado a Ro- ail '? nca ^ £ cadu ‘ a baule 


gono nell estrema speranza che ricano e con 11 compagno ai • della M,| a no-Tonno. è giunto al 

l'unica Ferrari in gara a Sebring scuderia della c Miromobtli », ™ a con « proposito di fare un quar tj er generale della sua casa, 
faccia centro per la settima voi- il welter Silvano Bertini an- buon match, poi vedremo... ». json ha però grosse ambizioni: 
ta sull'ambito traguardo della ch'egli impegnato nella mede- Mazzinghi ci è parso molto vuole prendere il via al Giro del- 


nnmm sanitari 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle « sole > disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina fneu- 
rastenia. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrimo¬ 
niali. Dott. P. MONACO. Doma 
Via Viminale. 39 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano se¬ 
condo. Ini « Orario 9-12. |6-i8 
e<cIuso il sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi Fuori orario, 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel. 471.110 (Aut- 
Com Roma lf»19 del 25 otto¬ 
bre 1956) 

DISFUNZIONI SESSUALI 



che si chiuderà 
alle ore 

19 

del 


rato la lezione- 


chilometri a buona andatura. 


PELLE. VARICI. VI* Firenze. «3 -| 


Florida. Sarebbe, come già detto, 5 ;^ riunione con d bologne- laconico. Il fiorentino ha impa- Toscana per fare almeno 100 Dr. scartata Spec- veneree 
un gran colpo, ma cosa cambie- o„hi n i 1 , chilometri a buona andatura. PELLE. VARICI. Vi» Firenze. 43 - 

rebbe? “ rato la lezione... ^ squadra sulla qua , e è ^ Te i 48 4 703 ore 8 - 12 : 15-20 e per 

/*; nA Cala — Corne 41 sen41 * „ Franmern la Malfa vo,ta l'attenzione degb sportivi appuntamento 

^179" «Non ho difficoltà a fare il rfatltcsto ITtaiia A minila Hi Cinroin Alhani la A Ut- Pref 16-4-1953 n. 19307 


Francesco La Malfa 


DEBOLEZZE 


E' partita ieri da Roma 


HAllAml'A II successo è assicurato per la prima edizione del Trofeo 

0w|IUIIfl V Navigli che riunisce alla piscina Cozzi di Milano le nuotatrici 

■ ■ di mezzo mondo. Ci sarà la giovanissima Karen Muir, dorsista 

MILANO. 25 - Gabbro, saga- mondiale, che recentemente nel suo paese — il Sud Africa — 
cernente appostato nelle posizioni ha nettamente battuto Kiki Caron, e ci saranno le sovietiche 
di centro, ha atteso il declino del Gaiina Prosumenscikova, Svetlana Babanìna, poi la Sosnova, la 
battistrada Faicuccio, nel Premio Zabrodina, la Sinchenko, la Sevaljeva. Insomma oggi al via 
Tomese, corsa Tris della setti- de |j a manifestazione saranno in piscina due austriache, tre 

mana. In programma a San Siro, cecoslovacche, cinque jugoslave, sei olandesi, due polacche, 

una r0mena ' «*««F** «n* sudafricana, cinque unghe- 

?«.r^S,*rt!r ft»l! resi e dieci sovietiche. Oltre, s'intende_, le nostre Beneck, Schiez- 


Una rappresentativa dell'UISP 
al 29° «Cross dell'Humanité» 


per farsi autoritariamente avanti 
• debellare in poche battute la 
resistenza di Zita e Quarter, stac¬ 


candosi netto vincitore in retta di j **rf, Roventa, Tomassini, Cufolo, Pasqualetti, Bellani e la 
arrivo. I Foresto. 

“ ““ Un successo dunque numerico oltre che dl qualità: basti 

citare le tre primatiste mondiali Muir, Prosumenscikova e 


arrivo. 

Premio Tomese (L. 2.000.000; 
m. 2.0*0): 1) Gabbro (S. Milani) 


Boxe: i campionati 
dei « puri » 
a Genova 


E* partita ieri da Roma la rap -1 Livorno). Nenni (CUS Roma) e 
presentativa UISP che prenderà con l’atleta Resta (CL'S Roma). 

i ii .»__ ’j .1 n _I t _ _ i _i_ _ __ __, . j .1 


La squadra sulla quale è ri- Tel 484 703 ore 8-12: 15-20 e per 
volta l'attenzione degli sportivi appuntamento 

è quella di Giorgio Albani. La A ut- Pref 16-4-1953 n. 19307 

Molteni scende in Toscana deci- __ __ 1 

sa a far valere il peso dei suoi DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 
«ragazzi» che per la verità van- m m m m m 

no molto forte. La Molteni ha I I I 8 

già ottenu'o cinque vittorie no- ikl 

nostante Motta non abbia ancora __ 

raggiunto la perfetta condizione miafe Unicità P^n^ lS-^7. 
atletica (ma in compenso Dan- Specf*lt«t» Unlvenutà Roma. Vi» 
celli e Del Rosso stanno benis- Glnb*-m a sa ROMA (Stazi»™» 
timo). Termini) *c*Ia B plano prime 

Giorgio Albani si è dichiarato 
convinto die i suoi ragazzi sa- f )c ^ Mio pi 
ranno nelle pnme posizioni. « Lo -, „ M 

scorso anno - ha detto Albani - *° B (A us W1 * 

De Rosso non potè partecipare _1_ 

al Giro della Toscana per la _ _ _ _ 

morte del padre, ma domenica ■ 

dovrebbe pur,tare sul risultato BiV I 

pieno ritenendo il percorso adat- m ^ ® 

lo ai suoi mezzi ». 

Insomma al Giro della Tosca- NIIFKITf* KICI I 

na ambiscono un po’ tutti a =cn- i ITMEITI | C ITICL! 



aprile 

I giorni 15,19 e 22 aprile 
sono riservati alla clientela 
direttamente invitata dagli, 
espositori. In tali giorni 
non è consentito l'ingres¬ 
so al pubblico generico, 


IUKUI, UDITE CON 
NIENTE NELLE ORECCHIE 


SESSUALI 

Dr. U COLA voi.PK Medico Pre¬ 
miato Università Parigi • Dermo- 
Specfatista Universi!* Roma. Vtt 
Gioberti a sa ROMA (Stazione 
Termini) scala B piano prima 
Ine & Orarlo 9-1Z. ia .19 Nel 
giorni festivi a fuori orarlo, al 
riceve voto per appuntamento 
Tel 7T)4 ZOS (A MS mi - 8-S-A4) 


GENOVA, 23. 


v * Svetlana Babanina, e le campionesse di primissimo piano quali 


«foni Z ì^ ^m U L. d r. r ' ,a Baiaban, la Sosnova, la Dorleans e la Slrange. 

Falcucdo^Flint, Heìico^Marco! ^ anÌfe$Uz Ì?7 a .V* ^ 0re . 15 “ n *** Fl€ra ( 

Urakan, filippica. To». 7*, 2é, 23, s,,,e ,,bero P« r a,,efe di P rìma e «conda sene. Proseguirà poi italiani 
21 (237). Combinazione vincente con le tre gare dei 200 metri rana, le Ire dei 100 metri dorso ettanU 
Tris: 10, 7, 4. La popolare scom- le due farfalla. Domani, sempre con inizio alia stessa ora, il 
messa del venerdì ha oggi rag- Trofeo proseguirà con altre 19 gare e alle 17,30 ci sarà la ceri- 


quali Dal 28 marzo al 2 aprile pros- Drende eccezionale serie di Giorgio Mmgardi, ed il respon¬ 
simiri svolgeranno, sul quadrato *™f. «abile dell'Ufficio Intemazionale 

metri del « Palazzo dello Sport» della ’ LTSP. Montanari. Essi presenzie- 

1 Fiera di Genova, 1 campionati ' - e dai s ‘ ranno alle manifestazioni scnsti- 

italiani di pugilato, categoria di- nis.imi ai ve.eran*. c} _ € dl p| an ,^ a e «uccessnamen- 

r .. .ettanti. A questa che può es=ere con’i te avranno una serie di colloqui 


che ha luogo ogni anno a Parigi quadro del vasto programma di coppj e Magni. Tutti i torti non 
a conclusione della stagione di scambi e di relazioni interna- I jj hanno... 

corsa campestre organizzata dal- rionali, su invito della Savez | _<i_i_• 

la F.SG.T. (Fédèration Sportive Sportova Jugoslavije, la Fede- 
et Gymnique du Travail) e che razione dello sport jugoslavo, 
raccoglie non solo i grandi nomi partono oggi per la Jugoslavia 
dell’atletismo europeo ma com- d sefrr dario generale dell UISP, 

. . r « ... f _ lArrf in \tindsrHi Ari «I forrvin. 


RITAGLIATE QUESTO scientifica, presentata da Am 

ANNUNCIO plifon. offre l'insuperabile van 

faggio di un ascoilo senza nien 
Migliaia e migliaia di persone fe ^ ore<;chie , „ wello 

«Sii i°° 0 nfnas>c s‘up**afi e turale; gli apparecchi acustici 

Giorgio Sgherri hanno scoperto Che finalmente d| vec ' chio n da corn) . 

1 1 possono udire dl nuovo con In- . . 

credibile chiarezza e SENZA fffV*' * / a ^!, q . ‘ 


Alla manifestazione, che tomo derata una grande festa del cross a Belgrado con 1 
Genova dopo 44 anni di as- e che auen anno avra uogo nel lrall dello sport ji 

» . __ Dofoa rimili Cn/v-t rii I A C* Ait V. II 


ranno alle manifestazioni scnsti- 
c/e di Planika e successivamen¬ 
te avranno una serie di colloqui 
a Belgrado con 1 dirigenti cen¬ 
trali dello sport jugoslavo aventi 


Coscia vince 
a Melbourne 

MELBOURNE. 25 
11 pugile italiano Carmelo Co- 


giunto un apprezzabile traguardo monia conclusiva della premiazione. La manifestazione sarà - pnz a nrcnderanno parte 1 mi- Parco degli Sport di Lo Cour- per tema il rafforzamento delle scia ha battuto ai punti in 12 

BArlAMA II mnnt* nr#ml m/4 . . # .._«__* _ _» _ K . . . I_ *tc-n _I ^ t * « . . _ t __ »* - t_ » -_ 


por 7M vincitorL 


e Gaiina Prosumenscikova. 


schierati alle Olimpiadi di Tokio. 1 dina Ancona), Bartolini (Atletica J popolar*. 


leggeri. 


ALCUN IMBARAZZO. 


Un appassionante libro illustra 1 


Od * ora possibile grazie ad *®, cha rivela tutti gli stupefa ; 
una straordinaria nuova Inveì» c * n ** particolari di questa in 
rione che non ha più NESSUN *e«*»one. verrà invialo GRA 
ricevitore da Introdurre nel TIS (In busta bianca) a tutti _ 
l'orecchio.. NESSUN cordino • tottort deboli d’udito di queste 
penzolante... NESSUNA batteria «tornate che ne facciano richie . 
ingombrante... NESSUN tubici sfa Per ricevere II vostro li 
ro. Superare una perdita acu bro, gratis e sema tmpeono 
slìca è oggi diventato attrai- scrivete oggi stesso »- Ampi» , 
tanto facile che Inforcare un lon, Rep. 4S D-3, Via Donni iè,. 


elegante paio di occhiali. 


Questa sbalorditiva fnvenzlona ma a Indirizzo. 


Milano, indicando il vostro no- 




























' '' '■ 


l’Unità / *«ba*o 26 marzo 1966 


Più vivace la lotta articolata per il contratto 

Forti scioperi di metallurgici 
I a Napoli, Firenze e Bologna 


Per rinnovare il contratto 


Sull’Amiata e in Maremma i 
fermi tutti i minatori i 

Nelle miniere della Montecatini punte del 96 per cento — Odiosa I 
provocazione della «Monte Amiata» (IRI) che attua la serrata | 
Assemblee e manifestazioni nel corso della lotta I 


Fermi a Terni i reparti laminazione delle Acciaie¬ 
rie * Massiccio corteo e comizio unitario a Napoli 
Altissime astensioni nelle fabbriche di Firenze e 
Bologna - Sciopero in varie aziende spezzine 

La battaglia contrattuale dei chiaro intento di bloccare lo 
metallurgici ha visto ieri par- sciopero nel più grosso com- 
ticolarmente impegnati i lavo- plesso napoletano), noi rispon- 
ratori di Firenze. Napoli, Bo- diamo — ha detto Pagani — 


logna. Terni e La Spezia. 


affermando che la lotta si ina- 


A Firenze, per la seconda sprirà e sarà portata avanti at- 
volta nel corso della settimana, traverso forme articolate. 


i dipendenti delle maggiori a- 
ziende — Pignone. Galileo, Su- 
perpila, OTE, Stice, SIME. 


A Bologna tutte le catego¬ 
rie in lotta hanno scioperato 
simultaneamente dando vita 


Il 5 aprile minatori e cavatori torneranno 
a scioperare unitariamente per il contratto. 
Sarà questo un momento unificatore della 
vasta azione articolata sviluppatasi in questi 
mesi Di rilievo, in questo quadro, il forte 
sciopero svoltosi ieri in Maremma e nella 
zona deH’Amiatn. La percentuale generale di 
astensioni ha superato il 92 %. Punte ancora 
più alte quelle registrate nelle miniere della 
Montecatini (Gavorrano B5%. Bocchegiano 95 
per cento. Niccioleta 96%) nonostante le pres¬ 
sioni intimidatrici e ricattatorie delle dire¬ 
zioni aziendali. Nel corso dello sciopero si 
sono svolte affollate e combattive assemblee 
unitarie in tutti i centri minerari della pro¬ 
vincia di Grosseto, mentre una forte mani¬ 
festazione di protesta ha avuto luogo a Ca- 
stell’Azzara con la partecipa/ione dei disoc¬ 
cupati e delle altre categorie di lavoratori. 

Gravemente provocatoria la decisione — la 
seconda del genere nel giro di otto giorni — 
della società Monte Amiata di rispondere col 
gesto « politico * della serrata alla lotta dei 
lavoratori del bacino mercurifero. Lotta che 
ha registrato una più generale partecipazione 
operaia e popolare a conferma della volontà 
di quelle popolazioni di sostenere la battaglia 
contrattuale dei minatori. Nell’assemblea uni¬ 
taria svoltasi ieri mattina al cinema «Amiata» 
— nel corso delia quale ha preso la parola, 
fra gli altri, U segretario della FILIE Angelo 
Crisma — è stato ribadito l'impegno dei lavo¬ 


ratori e del sindacati a respingere i soprusi 
e le illegalità della società, continuando e 
allargando l'azione articolata. La società 
Monte Amiata è stata sbugiardata nelle sue 
« giustificazioni » per la serrata, nel corso 
della riunione svoltasi ieri in prefettura per 
discutere il problema dell'organizzazione dei 
servizi di sicurezza durante gli scioperi arti¬ 
colati. 1 rappresentanti del Corpo delle mi¬ 
niere non hanno potuto eccepire nulla sui 
servizi di sicurezza predisposti e garantiti 
dai sindacati. La natura antioperaia e inco¬ 
stituzionale del gesto della società è apparso 
cosi nella sua vera natura. Ed è significa¬ 
tivo che sia proprio un'azienda IRI a porsi 
alla testa degli industriali minerari nell’in¬ 
transigenza per il contratto, giungendo fino 
alle provocazioni più sfacciate. 

Anche sul piano economico la Monte Amiata 
non ha giustificazioni di sorta: nell’ultimo 
anno ha notevolmente aumentato la produ¬ 
zione di bombole di mercurio, mentre i prezzi 
sul mercato internazionale continuavano a sa¬ 
lire. Nel 1964, infatti, la media del prezzo 
in dollari per ogni bombola era di 314, nel 
1965 la quota è salita a 570. 

E' anche tenendo conto di ciò che l'assem¬ 
blea dei minatori ha chiesto con forza che 
le aziende di Stato del settore aprano subito 
trattative concrete per il rinnovo del con¬ 
tratto. differenziandosi dalla posizione nega¬ 
tiva della Confìndustria. 


Ìdeal-Standard — hanno sospe- ad una imponente manifesta- 
so il lavoro nelle ultime due zione. B corteo, partendo dal 


ore di ogni turno. Le astensio¬ 
ni sono state ovunque altissi- 


Palazzo dello Sport, ha at¬ 
traversato le vie del centro. 


)isaccordo e confusione nel governo 4 

Controprogetto dei LLPP. 
alla legge-ponte sui fitti 

Rinviata la riunione interministeriale - Domani a Milano il 
: convegno delle città del centro-nord per l'« equo fitto » 

E* stata annullata, e rinviata | per ogni membro della famiglia que una linea di resistenza, 
dfltada destinarsi. la riunione del conduttore oltre i primi due II movimento degli inquilini 
terministeriale sui fitti che ieri e fino al 30 giugno 1967 per le ha ripreso dappertutto il suo vi- 


me: 95% al Nuovo Pignone. 96 w.i . , h 

per cento al Galileo. 97% OTE. . N f ^.° 0 de * cor ™ zl ° ha P ar ’ 
99% Stice 100% Ideal Standard. ,ato “ segretario della Carne- 
Nel pomeriggio hanno avuto ra del lavoro. Altissime le a- 
luogo affollate assemblee uni* stensioni degli scioperanti in 
tarie. nel corso delle quali è tutti i settori: dai metallurgici 
stata decisa la prosecuzione in agli edili e ai dipendenti delle 
forme ancora piu incisive della .... , . 

lotta articolata. Una manifesta autolln . ee che hanno attuato una 
zione cittadina, con comizio in astensione a carattere regio- 
Piazza Strozzi, è stata indetta naie. 

per il 30 marzo, allorquando i _ 

metallurgici della provincia at¬ 
tueranno uno sciopero di 24 

Alle Acciaierie di Terni la Interessante 

lotta per il contratto si è in- - 

trecciata con quella aziendale. 

Ieri infatti sono stati bloccati 
dallo sciopero gli impianti di 
laminazione a freddo e a caldo 
per protestare contro l'interru¬ 
zione delle trattative sulla 
struttura dei salari e sulle qua¬ 
lifiche. La direzione dell'azien- _ 

da di Stato, colta di sorpresa. B 

ha impedito ai lavoratori dei ^ B 

forni Martin di lavorare. La flj 

grave decisione padronale ha Bl 

provocato vivaci proteste fra i v|BB B ' 

lavoratori. I sindacati hanno B 

deciso una riunione congiunta g*. !•£*• 

per esaminare la situazione e UURIIIICR C SG 
assumere nuove iniziative di ^ 

Spezia, dove il 30 n,a r fOgablll PCf U1 
zo avrà luogo una manifesta- « ninnn Ai «Alunno ouin- 
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Annunciato un vasto programma di espansione 

Una rete nazionale dell'ENI 

distribuirà 
il metano 

Conferenza stampa del presidente 
dell'ENI, professor Marcello Boldrini 
L'Ente risponderà alla fusione Edison- 
Monfecatini ampliando le sue produ¬ 
zioni nei settori delle materie plasti¬ 
che, della gomma e delle fibre sinte¬ 
tiche — I problemi aperti sollecitano 
una nuova politica economica 

« L ‘ENI risponde alfa fusione una efficace misura antimono- 
, Edison Montecatini rilanciando i polìstica. Il problema é aperto 
i propri piani di sviluppo con ed attende una positiva solu- 
nuove importanti iniziative. La zione. 



Interessante dibattito alle ACLI 

I Piano è «vuoto» 
per le lavoratrici 

Qualifica e servizi sociali: due necessità inde¬ 
rogabili per un’occupazione più stabile e vasta 


risposta è di dimensioni notevoli „ rJ nnn*zrnMi m ri 

urgeva misura an,interpolisi C » B ~ , u sposto P"\ ■»"«» 
che più generali per far fron- ^fusione Monte catmiEdsm 
te a tutte le conseguenze della 1 Rnt * ™™nale idrocarburi do 
nuova concentrazione prodotti d(ìrl ? su /* rre "° dplta pe 

va e finanziaria privata. Que- r0, ^ , “ 11 Ì ,re J or * 0ene J a ,‘ 
ite sono le considerazioni sug- ? de " ENI e ,l dire " ore deE 
gerite da quanto ieri è stato af- 1 * NÌC . " rispondendo in me- 
? j i_ j.ii-pmi rito a domande che erano state 


nuova concentrazione prodotti 

un e finanziaria privata. Que- ro ' c '“- 11 d \ re \ tor * ° ene . ra ‘ 
sfe sono le considerazioni sug- l ,f dedENt e ,l dire ! tore deE 
gerite da quanto ieri è stato af- 1 * NÌC . ~ rispondendo in me- 
fermato dal presidente dell ENI. rtt ° a ^mmide che erano state 

professor Marcello Boldrini. nel P oste . d ° P ° l ”L™ duz,0ne h de ' 
corso della conferenza stampa prendente dell ENI - hanno 
tenuta nella sede centrale dello fermato che il settore pub- 


Ente nazionale idrocarburi. 


blico della economia non può 


me miiiuuuic luii/tuiuuu. . . ». , . 

Il rilancio del programma di rimanere indifferente di fronte 
_•_ '•_ alla nuova concentrazione mn- 


espansione dell'ENI si accentra . _ 

su alcune iniziative. Le più ™pnlist,ca privata. Essa - 

importanti sono le seguenti. '™ afIe , rm(,to - Prospetta 
r dei pencoli snpratutto per il 

UNA RETE NAZIONALE futuro della economia naziuna- 


PER IL METANO - Le prin¬ 
cipali regioni e città italiane sa¬ 


le. Nel campo petrolchimico il 
presidente dell'ENI ha annun- 


. avra luogo una inannesta- jj piano di sviluppo quin- professoressa Ravasio ha iden- na nel piano: occorre che l 
zione pubblica, hanno sciope- quennale può diventare uno tificato gli ostacoli maggiori — cittadini stessi, attraverso gli 
rato per 4 ore i metallurgici strumento di progresso solo e che quindi il piano dovrebbe enti locali, le associazioni, i 


nuove fonti energetiche: il me¬ 
na nel piano: occorre che i fono cosi trasportato potrà es- 


ranno presto servite da una rete c ' ato un vasto programma di 
nazionale per il trasporto di espansione. Esso st baserà sullo 
metano. Con questa decisione ampliamento dei tre centri pe- 
l’ENI assicurerà a tutto il ferri- trai chimici che l ENI ha pia in 
torio nazionale — naturalmente finzione a Gela. Pisticct e Ra- 
con una certa gradualità — ve vna. 


dì varie aziende metalmeccani- se nella sua attuazione è sor- impegnarsi in particolare a ri- sindacati, siano gestori e con¬ 
che. esclusi le « seconde fusio- retto, riveduto e completato da muovere — in due fattori: il trollori e non solo utenti dei 
ni ». la siderurgia e il settore un 00513016 e vigile controllo maggior costo del lavoro fem- servizi sociali, 
dei materiali non ferm« democratico da parte dei lavo- minile rispetto a quello maschi- Da tutto questo quadro emer- 

...... ’ ratori al livello dei sindacati, j e e carenza di formazione ge chiara una esigenza che, 

A rVi * i n/> 1 « /»« n » • a ma » I m ■■ ■ .. I II.. _ . . ... w m • . t « « 


enti locali, le associazioni, i mestici che come fonte energe- 
sindacati. siano gestori e con- fica per le industrie. 


nuove fonti energetiche: il me- .. f'.f f 5F~^! one 11 pro ^ u *\ ìt, f I . de 
tono così trasportato potrà es- * ANIC-ENI nella petrolchimica 
sere utilizzato sia per usi do- owerra in base ad un comples- 


estici che come fonte energe- so programma avente tre direi 
'a per le industrie. tnci: “ ultore deRa gomma 

La vela di melameli sarà "" *» d '. un 


completamente intercomunican 
te. Ciò significa che in essa po 
trà essere immesso sia il gas 


tipo di gomma sintetica molto 
simile a quella naturale; la 
produzione di nuove fibre sin 


t terministeriale sui fitti che ieri e imo ai su giugno ito. pur .e 
irebbe dovuto tenersi a Palaz- abitazioni che abbiano mia su- 


Il movimento degli inquilini de „ e im nti e più com . era: « Le lavoratrici e il pia- tarsi in modo tale da far pe- Ia italiana, nel suo in 

ha ripreso dappertutto il suo vi- . ... • o no ». Oltre ai dirigenti del mo- sare y costo più sullo Stato sterne, st ponga esplicttamen 

gore. Lo dimostrano le .riunioni bali ve _ manifestazioni della vimGnto aclista t anno Dreso f ™ « n te il problema delle condizioni 


S«L L-on. Beate, a Monte- Perjee uUte^perar. al sudde.. .^.aaemb «iW-*™ -* dibattito., che ha se 


e meno sul datore di lavoro il 
quale altrimenti si orienterà 


della conferenza stampa è stata 
data una notizia di grande iu¬ 


te il problema delle condizioni teresse: il giacimento solloma- 
necessarie a garantire il lavo r j no zona adriatica anti- 


qramma più interessante é ap¬ 
punto quello riguardante la 
utilizzazione dell'etilene, una 
materia base dell'intera pctrol- 


> e pruuauiimcmc . traggano «i mezzi ui su»imcii- miìlini p awirnatari') 

[al dis^msocheopfwneghuni ^ eschisivaitiei ,te da trattamen- q n convegno si terrà ai Palaz- 
fc aitn ti 1 (fiusti- to di Previdenza in misura non M deir Arengario, in via Mar- 

feressati ((ju Tesoro del- superiore a lire 80 mila mensili»! coni 2 (nei pressi di piazza Duo- 
Industria e del Turismo e Spet- Il controprogetto appare un si- mo). ed avrà per tema: « La Iot- 
loìo) da un lato, mentre d'ai- luro alle tendenze mediatrici in ta per 1 equo fitto e per la giu- 
Iparte è noto che in seno ai seno allo stesso centrosinistra; sta causa, negli .sfratti to 


cali a conclusione di una fase I P r >° l’argomento del lavoro del- mato l'importante principio 


taforma » nel seno della quale 


°«rfp“p U nnto l chè'Tn”sinó ai seno allo stesso centrosinistra; sta causa negli sfratti in vista vme e u. ouuo - è partito oai ques to. in un certo senso, ne guardi della‘donna ma deve accorre nveaer.o e ag- 

tm^ena mag^oranza forti nella nota ufficiosa del ministe- della scadenza del 30 giugno » la Piazza Ferrovia. Qui. aUe 9 costituisce già un difetto serio, rientrare nella politica più ge- f| ornar, " > - Pcr qqe,, ° ^ he n ' 

istenze vengono manifestate ro• siafTerrtm che «nel Relatori ai.convegno «ranno g di mattino sono affluiti i gruppi «Tuttavia - ha sottolineato nerale della riduzione di o?a- S ^ m'SSi £ 


iti della maggioranza forti nella nota ufficiosa 


istenze ventuno ----- - - - ---- - rtnn rprnli Pmrrazin Dp Pasaua- « luiuivid — im auiiuiiiicatu neraie aeua riduzione c 

n SriSiil trovar^ posto nella sterra defi- le. presidente dell'UNIA. Angelo di operai provenienti dai vari Maria Fortunato introducendo il rio di tutti i lavoratori. 

Taltro 1 inventatore di una nitiva del provvedimento di leg- Cucchi del PSI Presiederà il centri della provincia, da Poz- tema della tavola rotonda - Analogamente il prc 

nnsta di legge per l'« equo ge. verrebbe nuovamente adotta* dottor Leone Bellramini, asses- ZU oli (quelli della Olivetti e del- noi delle ACLI non riteniamo de jj a formazione profes: 

e non si ritiene che egli to. a parere degli esperti del set- sore «nahrta f a Co J un J*“^ rAerfer) . da Bagnoli (quelli che i problemiidei lavoro nchie- deve essere riso J 0 m 

« cedere a nressioni tore. il criterio di valutazione la no. Ha dato la sua adesione „_dano soluzioni discriminate per nrn |, in0! , mpntn HpUv 


si assicurerà questa fonte ener¬ 
getica? Lo stato per usarla a 
fini di pubblico interesse, o i 


sintetica, di materie fertilizzan¬ 
ti. di materie per l'industria 
cementiera e cosi via. L'etile- 


^lìas^stentf^La^tro ^ieri pe- dell'equo canone opportunamen- la Camera del Lavoro cne nei 
n ^'agenzia L Forze' 6 Nuoce te Affezionato e semplificato» 1963 fu protagonista della gram 
Wmnima corrente democri- Ci si riserva già. insomma, e net de ^battaglia operaia che portò 
na ha mosso un duro attacco momento in cui si avanza una al blocco dei fitti e degli sfratti, 
irogetto di sblocco del gover- proposta alternativa, una via di Antonio Di MaUfO 
Tornando sull’argomento ien. ritirata, che contempli comun- 

Igenzia afferma che la crisi ________ 

i soprattutto origine dalla 

dazione sulle aree e dalle • ■ ■■• 

ruzioni di lusso e pseudo lus I deCrOtl flOIl SOIIO STOtl pUDPllCOf I 

dai costi proibitivi. « E a r 

Ito equivoco di fondo — pre- --- 

Forze Nuove — che occorre - - m 

Per gli enti di sviluppo il 

erazione. ma premiare 1 in- - 

qoverno è nell illegahta 

i in pieno disaccordo. Lui- 
sortita, ieri, l’ha ratta il 

stro dei LL.I’P. con la dif- £• passato un mese dalla sca- dimento sulla « G. U. » trascorre 
me di im controprogetto dei de nza dei termini fissati dalla del tempo; ma è incontestabile 
ri esperti alla legge-ponte j eg g e ^ q governo non ha an- che di tempo, in questo caso, ne 
nuf nei giorni scorsi si sono cpra emanato i decreti costitu- sta passato molto. 

Be delle anticipazioni. Secon- dvd d egii Ènti di sviluppo in La mancata emanazione dei de- 


zuoli (quelli della Olivetti e del- ^ .ddl. ACM della ^ Sta 

l'Aerfer). da Bagnoli (quelli ^£“2* de ,'’ e P“"t«ndo li e ricordata alle ACLT dalla 

ia Camera dei Lavoro, che nel I deintalsider). da Pomigliano ™yj sul prolungamento dellobbligo rappresentante della CGIL. 

1963 fu protagonista della gran- I d’Arco, Castellammare. Torre ® A _.__i_ scolastico, sulla gratuità com- Maria Morante: una conferen- 

_ - a . % I 9 w nnn/iA T"\ r O 


na TO' Blnmlo del lavoro, in «e - la base per tutta questa 

o d, tuli, i lavoratori. modo sicur0 e qua |j„ calo , é ~ ricavai? dal gas lique- 

Analogamente il problema urgente intanto sollecitare una f ! P re J>dente^dell ENl ha par- fa((o chg arrjrerà dalla Ubja 
dia formazione professionale iniziativa auspicata da più par- 1?*° lun 9 a i mente di T«esto prò- flHo sta hjj imenfo che VENl co _ 
?ve essere risolto puntando ti e ricordata alle ACLI dalla blema . ~ “.T» 0 ** 10 " 6 della leg- stniirà nei pressi di La Spezia. 
il prolungamento deU’obblìgo rappresentante della CGIL. pe oneraria. A tale proposito Sarà utilizzato per le suecessi- 
:olastico. sulla gratuità com- Maria Morante: una conferen- 1 P ro > essor Botarmi ha affer- ntioefn nuntiA trin- 


alto stabilimento che l'ENl co¬ 
struirà nei pressi di La Spezia. 
Sarà utilizzato per le successi¬ 
ve lavorazioni questo nuovo sta- 


Annunziata con fischietti, car- 


Antonio Dì Maura stnsaoru . A Piazza Ferro- siamo però ignorare che le don- 

AAIlTOniO L/1 lYlaUlU anrhp affluiti eli stu- no nnrtnnn Aa rm«-7Ìnno Ai matt- 


nendo presente la realo Mlua- pIe(a della scuote dellobbligo. » ^ ™,o che uno .nuova legge deve S » óneie un a^Ha- 

che riguardino tutte te popola, cifici della occupazione (em- mente di quello di Gelo. 


LTa’ .nn^nnhVc.ie le uun- 2Ìone g iovani i e . Allo stato at . minile che approfondisca que- * ^ T 7 lld,ritto 

via sono anche affluiti gli stu- ne partono da posizione di mag- tuale è preoccupante il fatto sti temi e li proponga all’atten- * ^cedenza nello sfruttarne* 

denti universitari dell UGI che giore svantaggio sia in ordine che in Italia , e ragazzf} che ^one deH'opinione pubblica, f® det mcimenti sottomarini di 

hanno portato la loro adesione «1 problema della occupazione, frequentano Je SCU ole sono 200 del Parlamento e del governo, ^rocarbun. E evidente che la 

alla lotta dei metallurgici. E' che nel settore previdenziale e mi]a in meno nspetto ai ra . . realizzazione di una siffatta 

stato un corteo vivissimo, ca- assistenziale, e che in parti- gazzi. norma giuridica costituirebbe 

rattenzzato dalla presenza di vamente al Droblpma delIa ca . Servizi sociali - Una fonda- 
migliaia di giovani, costellato ^ e dei sgrvizj sociali ». mentale anomalia del piano è 

da numerosissimi cartelli che stata denunciata dalla dottores- _ 


I decreti non sono stati pubblicati 

Per gli enti di sviluppo il 
governo è nell'illegalità 


alla lotta dei metallurgici. E* che^ nel settore previdenziale e 

stato un corteo vivissimo, ca- assistenziale; e che in parti- 

„ ,. colare esse sono interessate vi- 

rauenzzato dalla presenza th vamen(e a , prob]enla deUa ca . 


e. b. 


migliaia di giovani, costellato 
da numerosissimi cartelli che 
inneggiavano innanzitutto alla 
unità sindacale. 

Il tema dell’unità del movi¬ 
mento operaio contro la resi- 


sa e dei servizi sodali ». 


Occupazione e più qualificato sa Rosa Fiori Piccone: i servi- 
inserimento della donna nel zi sociali sono stati considera- 
mondo del lavoro. Questo a- ti nell'ambito della sicurezza 
spetto è stato esaminato in sociale e dell'assistenza, non 
particolare dalla dottoressa An- nellambito dell'urbanistica. E' 
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ito nel settore edilizio ». flAlfttBIlfl A UDII IIIDflfllIlfl SSUS . “ì P art,coIare dalla dottoressa An- neirambitodeU'urbanistica.E' 

1, come dicevamo, i ministri l|UVISlllU V II©Il lllvl|IIIIIU stenza padronale e stato al cen- tonietta Cernisi Ravasio. Ne- questa una anomalia che ac- 

in pieno disaccordo. L ul- 9 ^ tro de discorsi da tre dirigenti gii ultimi anni, a comindare centua la tendenza a voler 

sortita, ieri. 1 ha fatta il sindacali. Mattina della UILM, dal '61, l’andamento della eco- considerare i servizi sodali in 

stro dei LL.T'P. con la dif- g* passato un mese dalla sca- dimento sulla «G. Pagani della nomia italiana ha rivelato due particolare quelli degli asili 

me di im controprogetto dei denza dei termini fissati dalla del tempo: ma è incontestabile FIM CISL. caratteristiche fondamentali ner nfito A 0 lil’ e ^i m a - 

ri esperti alla legge ponte !es , ge ^ n governo non ha an- che di tempo, in questo caso, ne „... _ . carattensuene lonaamemaii per n,do. delle scuole materne, dei 

ui nei giorni scorsi si sono cora emanato I decreti costitu sta passato molto. Dobbiamo andare avanti — quel che riguarda il lavoro doposcuola, delle attività para- 

e delle anticipazioni. Secon- dvd dpg jj Ènti di sviluppo in La mancata emanazione dei de- 0a detto li segretario provin- femminile: aa una parte I oc- scolastiche, una istituzione di 

giesto controprogetto quattro agricoltura. I decreti, in base creti è già stata oggetto di inter- ciale della UIL — perché l’uni- cupazione è andata in generale natura assistenziale, una spe- 

primi nove articoli della leg- a n a i eg g C istitutiva degli Enti venti dei parlamentari presso il tà di azione possa diventare diminuendo, specie nei settori eie di « rimedio o elemosina » 

pnte dovrebbero essere sosti- d j sviluppo, avrebbero dovuto es- neo-ministro, lo scelbiano Resti- unità organica del movimento più importanti, come quello per la donna costretta a la- 

.da altrettanti che — secom scre emessi entro sei mesi dal- vo. che avrebbe reagito con ma- sindacale ». E Boni, davanti al- della industria (le ultime cifre vorare — il che presuntone 

Se "afte S“Si»nè e "mrj S^clS t T a dicono che Spelte aBo «ter- già unp discriminazione l una 

.... cioè entro u ^ a , , oljto di esaminare la si- staote ,a . poggia, ha confer- so anno nelle fabbriche sono remora - piuttosto che un ser- 

sono comparsi sulla «Gazzetta tuazione. Questo atteggiamento mato: «siamo forti, perché sia- state espulse 78 mila operaie) vizio a favore di tutti, che 


ne alternativa a! principio 
■quo canone * fatto proprio 
I aggiunge con scarsa ade- 


sono comparsi sulla « Gazzetta 
Ufficiale ». Ciò nonostante che al- 


dell’on. Restivo ha provocato, ine 


m n<t cunier- sv aunu itene laouriuue remora — piuttosto Che un ser¬ 

piate: « siamo forti, perché sia- state espulse 78 mila operaie) vizio a favore di tutti, che 
mo uniti». «Avvertiamo che dall’altra ha assunto partito- rientri nello sviluppo più ar- 


dncolati con i provvedi men controfirmati dal Capo dello Sta- firma del Capo dello Stato sareb- 
■1 1963. nonché dei 2/3 di to. E* pur vero che. generalmen- be destituita dì fondamento. Inol- 
i vincolati con la legge del te> tra rapprovazione. la firma tre. abbiamo sentito ventilare la 
Solo 1/3 (gli alloggi bloccati e Ja pubblicazione di un prowe ipotesi che i decreti siano stati 


fi-ma dèi CaDo dello Stato sareb- oaUa ? oa contrattuale costimi- è verificata una immissione di con forza la dottoressa Picco- 
bè istftuita'dì fondamenta Inol 5C< \ fl modo Pp cor fetto per lavoratrici nelle fabbriche e ne - deve essere considerata 
tre. abbiamo sentito ventilare la \? rtar ? 1 avanù ,a realizzazione nei settori importanti della eco- come il maggior patrimonio di 
ipotesi che i decreti siano stati t I ue " a grande speranza che nomia nazionale: nei momenti cui dispone una società e per- 
all’ultimo bloccati per impedire è l’unità sindacale ». « Siamo di crisi le lavoratrici sono sta- ciò bisognosa di cure e di edu- 


che l’ex ministro Ferrari Aggradi consapevoli, sulla base delle vi- te sempre meno presenti e re- cazione maggiori di quanto fa 

— al quale competeva il dovere cende di questi ultimi anni, che legate ad attività e mansioni famiglia non può provvedere 

*enewe Tede air^VMpcittfco ! a '\ tOT ? a nostri succpssi è marginali. B piano, non tenen- in molti casi a garantire ». 

^ j parlamentari che a stona <3e,,a °°stra unità ». do conto di questi fenomeni Ugualmente nel quadro più 

gli Enti di sviluppo avrebbero Pagani della CISL ha esalta- ^ ^ 5000 manifestati in mo- generale di un armonico sci¬ 
operato su tutto il territorio re- to il « patto di fraterna solida- d° P iù acuto e clamoroso nel luppo della società debbono 


Solo 1/3 (gli alloggi bloccati e Ja pubblicazione di un prowe ipotesi che i decreti siano stati °» «furila grande speranza che nomia nazionale: nei momenti cui dispone una società e per- 

9,7 e sovraffollati) verrebbe all'ultimo bloccati per impedire è 1 unità sindacale ». « Siamo di crisi le lavoratrici sono sta- ciò bisognosa di cure e di edu- 

posto a disposizioni di bloc- - - ■ — — — - ■ - che l’ex ministro Ferrari Azgradi consapevoli, sulla base delle vi- te sempre meno presenti e re- cazione maggiori di quanto fa 

io a tutto il 1967. mentre ai _ a i quale competeva il dovere cende di questi ultimi anni, che legate ad attività e mansioni famiglia non può provvedere 

lazioni tributarie. | fotTOVlCri flcCISI ‘enesse fede all'impegno politico j a sto^a dell^nosi unità I A ^ , j. ^ .. . . ! .Ti i ■ 1 ^ A 

ministero dei LL.PP. riven 1 assunto con i parlamentari che ,a stona della nostra unità ». do conto di questi fenomeni Ugualmente nel quadro più 

invece che il blocco dei con- _ _ J_ __ g li Ènti dì sviluppo avrebbero Pagani della CISL ha esalta- «me si sono manifestati in mo- generale dì un armonico svi¬ 
di locazione di immobili U f ipiCllUCI6 operato su tutto il territorio re- to il « patto di fraterna solida- P iù acuto e clamoroso nel luppo della società debbono 

ù. anch’e^o stabilito fino . gionale. e non solo sulle aree rietà di lotta ». la piattaforma *964- presenta quindi dei di- rientrare altre provvidenze: i 

dicembre 1967. venga li- lozione degli ex Enti dì riforma In sa unitaria che per la prima volta letti innegabili. Una sana poli- servizi sanitari di carattere 

o « agli alloggi che preserv s t ao7a sarebbe prevalsa la linea ne j sostanzia una dura e D'ca di piano non deve e non preventivo per l’igiene, le ma¬ 
nna superficie utile infeno- Da oggi a lunedi il comitato di- rigida, di interpretazione la più - . . .. 13 ^ itmorare la necessità di lattie della donna il nartn- la 

95 metri quadrati ». retrivo del Sindacato ferrovieri restrittiva possibile della legge 8 battaglia contrat- P^J£»rare *a necessito di ia^ aeua donna il parto, la 

mòdo un altro emendamen- esaminerà la situazione rivendi- istitutiva degli Enti di sviluppo, tuale. Alle provocazioni padro- rendere fl lavoro femminile sta- necessità di adeguare gli ora- 

hrtìcolo 1 del progetta ponte estiva per decidere l’azione rav- Quale che sia l’ipotesi valida. na l* egli ha detto — noi ri- bile e qualificato se si voguo- n scolastici con gli orari di la- 

sbbe essere modificato, con vicinata e quella di prospettiva è indubitabile che fl governo — sponderemo. nei prossimi gior- no raggiungere quei livelli dì voro, gli orari dei negozi e dei 

norma che preveda, die « il per portare a soluzione — come fl ministro come titolare, il ga ni, con una intensificazione del- presenza delle donne nel mon- servizi pubblici con gli orari 

io dei contratti e dei rela- afferma una nota del SF1-CGIL — verno nel suo insieme per la re- la lotta, rinnovando manifesta- do del lavoro che sono carat- d'ufficio ecc. 

canoni di locazione e sublo- numerosi ed annosi problemi sul sponsabilità del presidente del rioni come queste dì oggi. Alle teristici dei paesi più avanzati. Ma soprattutto occorre che 

KtJsrr,?.'Ss.S3S: srairi ss?,rs , .s demu,.^ <<*>- E dò unt» ^ d ««. mu «per» « 


rionale, e non solo sulle aree rietà di lotta ». la piattaforma 
deeli ex Enti di riforma. In sa unitaria che per la prima volta 

rlonvo eurAnho nracolea la lifiAU « 


1964, presenta quindi dei di¬ 
fetti innegabili. Una sana poli- 


rientrare altre provvidenze: i 
servizi sanitari di carattere 


stonz a sarebbe prevalsa la linea ne j sostanzia una dura e t,<ja di piano non deve e non preventivo per l’igiene, le ma- 
'restrittiva "oSSe ^deHa lezee impegnativa battaglia contrat- P°ù ignorare la necessità di lattie della donna, fl parto: la 
istitutiva degli Enti di sviluppa tua | e - Alle provocazioni padra rendere fl lavoro femminile sta- necessità di adeguare gli ora- 

#» * ■ « n* ». t t nati _ <wfl* Um Jaììa _S Ktla a rmolìAnofn «a eì n/vtlÌA_ iri ezvitaefim zv\»i #rl» JZ 1 m 


ne è prorogato tino al 31 di- tappeto da molto tempo. Tra que- Consiglio — è venuto meno al 

ire 1967 per le abitazioni at* sti problemi assumono rilievo suo dovere di rispettare il di¬ 
nante bloccate che abbiano quelli sull’esercizio delle libertà sposto legislativa 

superfice utile non superiore sindacali e sul potere contrattua- m J __ 

mq. aumentati di 15 mq. le del «indicato. *• 


provocazioni dellTtalsider (da E ciò tanto più se si tiene con- tutta questa vasta opera di 
ve su 1500 operai a turno. 600 to che in Italia la percentuale riorganizzazione sociale sia al- 
sono stali chiamati dalla azien- di impiego femminile è ancora tamente democratica. Non ba¬ 
da per la « comandata > con il limitata al 28 per cento. La stano gli esperti cui si accen- 


Rinascita 

DA OGGI NELLE EDICOLE 


$ La giustizia e la legge (editoriale di Umberto 
Terracini) 

B Cattolici al bivio (di Pietro Ingrao) 

# La posta in giuoco (di Rinaldo Scheda) 

B Coscienza socialista (di Dino Fioriello) 

B 11 XXni Congresso (di Augusto Pancaldi) 

B il Vietnam non è lontano (di Marcello Cini) 

B Le manette nuovissime delPon. Taviani (di 
Giorgio Coppa) 

B < Rivoluzione culturale » a Budapest (di 
Luigi Pestalossa) 

B Quando canta Ly (di Madeleine Riffaud) 

B Note e rassegne critiche di Ivano Cipriani, 
Enzo Collotti, Antonio Del Gnercio, Brano 
Schacherl, Mario Spinella e Clara Valenziano. 

NEL CONTEMPORANEO 

L’AMERICA DEL DISSENSO 

Le voci che si levano contro la guerra nel Vici- 
nam e per una profonda riforma civile e poli • 
tica del paese . Le possibilità di una « nuova 
sinistra » e te vivaci trasformazioni della cui* 
tura nordamericana dopo i « heatniks » 


di precedenza nello sfruttarnen- ALTRE INIZIATIVE — Nella 
to dei giacimenti sottomarini di conferenza stampa sono state 
idrocarburi. E' evidente che la date molte altre notizie sulle 
realizzazione di una siffatta iniziative deU ENl. Per quanto 
norma giuridica costituirebbe riguarda le forniture di metano 

dall’estero è stalo confermato 

— — — ■ ..... i. ■ che proseguono le trattative con 

l’Algeria e l'URSS e che non 
. 13 DI I I si esclude una eventuale forni¬ 

tura dall’Olanda . 

^ _ Nel prossimo mese di aprile 

m -B— entrerà in attività il melano- 

• B B 2*B dotto Genora-ìnqolstadt (Ger- 

JB mania occidentale), una delle 

maggiori iniziative dell'ENI in 
,LE EDICOLE ! questo campo. Nella conferenza 

stampa di ieri si è parlato an- 

- -- — - -- che dei rapporti sindacali allo 

interno dell'ENI e delle conse- 
(editoriale di Umberto guenze del recente accordo'se¬ 
parato firmato con Ja CISL La 
risposta data in merito non 
Pietro Ingrao) appare soddisfacente: questo è 

un terreno ove molte cose deb- 
di Rinaldo Scheda) bono cambiare, accogliendo le 

... n . .... richieste dei lavoratori e senza 

® trino f lori elio) escludere alcuna organizzazione 

. . D .... sindacale dalle trattative. Si 

a Augusto rancatiti) tratta anche di salvaguardare 

. _ mm i, ... .. i livelli complessivi di occupa¬ 
vano (di Marcello Cini) rione ai quali, del resto: H 

j.ip An np_ •_- , J. programma di sviluppo che è 

ne dell on. Taviani (di stato annunciato sembra aprire 

nuore prospettive. 

ì « , . ,H programmo dell’ENI sarà 

ale » a ttudapest (di tanto più efficace se sarà in¬ 
quadrato in una nuova politica 
. «» » . . ». economica della quale oggi, 

t manelane Riffaud) però, non c’è segno. Ciò pone 

. , . . allo Stato, e quindi al Parla¬ 

tene di IvanO' Cipnani, mento e al governo, problemi 
io Del Guercio, Brano in varie direzioni: nel senso di 
iella e Clara Valenziano. assicurare all'ENI sufficienti 

mezzi finanziari (e da ciò dtpen- 
MPORANEO I de la dimensione della « rispo¬ 

sta» alla concentrazione Mon- 
pi mcccvcA tecatini-Edison); nel senso di 

tL realizzare parallelamente il 

|_ . i/* . controllo pubblico sugli investi- 

ntro la guerra nel V,et. ^ dej Qmni - pTtaaj . 

* riforma civile e poh • dando allo Stato la precedenza 

Abilità di una « nuova nello sfruttamento delle risor¬ 
se formazioni detta cui* ^ di idrocarburi e in altri 

dopo i « heatniks » campi ancora. 

- Al. 
























pag. 14 / fatti nel mondo 


l’Unità / sabato 26 marzo 1966 


Gravissime dichiarazioni dei Cancelliere 


In vista del XXIII Congresso 


DALLA PRIMA PAGINA 


Erhard rivendica le terre Af TT M S c 


Pace 


■ UV 6 no del PSl di Venaria, la fe 

, . derazìone italiana industrie 

le scoperte so licci azioni di Me estrattive> , a Sezione Manfor 


Usta Vico di Napoli, la Sezio- lecitando un'inchiesta che celta 
ne del PSl di Venaria, la fe mpnto avrebbe giovato alla stes 
derazìone italiana industrie ?, a n, ai!istraturn. Del resto tutto 

M„.,r,., 'J modo di procedere nei con- 


Vf . < IP*. |. | l ailUllMti iu UV MUIIL iUUIIIOI 

Nama.-a) dell Italia verso la te de , p S ] UP di Milano, la re 


il bilancio di 


polacche dell occidente ottMtà dei pcus 


guerra americana. 

Questi sono dunque i conte 
nuti politici e ideali dei gran 
de mm imento che sfocierà nel 
la manifestazione di Piazza 
del Popolo. Ogni discorso su 
quale parte politica in parti 


dazione della rivista II con 


fronti dei tre redattori della 
« Zanzara » e del preside del 
« Parini ». prof Daniele Mntta- 


fronto, numerose commissioni lia. Ita succitato serie perples- 
interne dì varie aziende del s 'tà. 


l’Emilia. Toscana e Lombar 


L'iniziativa del dottor Rcruttt 


dia. i profr. Walter Binili. » »oi. francamente era apparsi. 
Maria Cassa. Renzo Baldo. m g‘*sto coragcioso. da 


Gian Luigi Boiardi. Luciano 


Demagogiche espressioni di pace, insinuazioni con- 
tro l’URSS, calunnie contro Varsavia, ambiguità sui 
patto di Monaco, assurde pretese ai confini del ’37 


> .(* l #1 ■ UIUII UUlkl UUIIIUI, UUV IUIIW 

colare potrebbe * beneficare » ParÌMeUo Giovanna Maria 
d. essi è puro pretesto per CheI . chi 

consigliere comunale 

eh. non ha voluto impegnarsi Sassari n cjrcol(l ricreali . 
in questa giusta lotta in ra ... 


salutare con soddisfazione 
La solidarietà verso i giovani 
redattori del - Parini », intanto 
continua sempie più ad allar¬ 
garsi Dopo le gratuli manifesta- 


Ieri il colloquio con De Gaulle 


sono stati riconfermati dal can 
celliere Erhard in una dichiara 


n„l .n.ritnnnilantii graduale riduzione del numero 

Dal nostro corrispondente (lelle atomjcbe in Europa Su 

BERLINO 25. bito dopo. però, il documento fa 
Il governo di Bonn ha nuova dipendere l'adesione di Bonn ad 
mente ribadito oggi le sue riveli- tale accordo dalla condizione 
dicazioni sui territori polacchi che esso investa 1 intera Europa 
oltre il confine dell'Oder-Neisse <-*. che siano compiuti «passi de 
e ha lasciato comprendere che cisivi » nella soluzione dei prò 
non è disposto a rinunciare alla blemi politici in Europa secondo 
compartecipazione all'armamento * piani annessionistici di Bonn, 
atomico. I pericolosi obbiettivi verso la ItDT e la Polonia occi- 

dplla politica tedesco occidentale dentale. . , , 

sono stati riconfermati dal can Interrogato sul significato del 
celliere Erhard in una dichiara- l’espressione « intera Europa » il 
zione al Bundestag, pronunciata portavoce del governo Krueger 
per dare il via ad una propa ha detto: * Don essa, se co-u 
gandistica «strategia di pace» volete, Ò in'esa ! Europa geogra 
(lei suo governo clic si è espressa fica mente, saio agli tirali ». 
nell'invio di una nota a tutti i AUTJmone Sovietica, alla Po 
paesi del mondo esclusi Cina. Co ionia, alla Cecoslovacchia e agli 
rea e Vietnam del nord. Cuba, altri siati delt'Kiiropa orientale 
Mongolia, Albania e Korrno-.ii viene quindi proposto uno seam 
Nella nota, ha detto Erhard. sono |)i 0 di dichiarazioni di rinuncia 
contenute « proposte per il di alla forza e — demagogicamen 
sarmo e la sicurezza della pace te — uno scambio di osservatori 
fn Europa, e misure contro la militari alle manovre delle ri- 
proliferazione delle armi atomi spettive forze armate. Obbiettivo 
che ». Il testo del documento è di queste proposte dovrebbe es 
stato diffuso questa sera. In esso, sere quello di « distruggere la 
come già nella dichiarazione di sfiducia sulle intenzioni ageres 
Erhard al Bundestag. le parole sive » tedesco occidentali, 
pace, rinuncia alla forza, disar Ma (piale valore si può attn 
mo, Limitiamone della Germania huire a queste proposte (piando 


Onori militari per 
Indirà Gandhi a Parigi 


|1 . J • glUUL* Ul |lcllUlUIUl 1 V Kll'lll 

Dalla nostra redazione ca i co ii di parte. Non a questo 
MOSCA, 25. ma alla pace, al ristabilimento 
Secondo informazioni che per del diritto hanno pensato i pivi 
ora non hanno ancora ricevuto che mille intellettuali, artisti, 
una conferma ufficiale, il CC uomini politici clic hanno fai 
del PCUS si sarebbe riunito (o proprio l’appello del comi 
oggi in seduta plenaria, l'ulti tato nazionale, e i cui rnppre 
ma prima del congresso che, sputanti qualificati parleranno 
come è noto, si aprirà martedì domani a Roma: dall'intoUet 


cu no., im vtmuu , qn K ,u„s. s j j, circolo r j cre ati- g- ^ d„i n i nif 

in questa giusta lotta in ra ,. Vìrn ,„ n K ,u .' u<>P‘> m Pi.uuii m.imtostn* 

a\ntU' di nirtirolari «» grotti U dl \ada. I UDÌ di nunzi, /ioni di pioterà che si sono nvil- 

° , , . T k . le Cooperative di Modena, la te nei giorni sporsi a Milano, 

calcoli di parte. Non a questo Prt . s jd t .nza e la segreteria na «W oltre 500 allievi del liceo 

ma alla pace. al ristabilimento /jonale dell’ARCl. numerose a'JiMici» eli Tonno, in sogno di 

del diritto hanno pensato 1 pivi , . , . - ■ solidarietà con i colleglli del- 

nVv r» rutilo itvlnlInttiiMli 'irticf i ( ^ * I miliinoLn linnnn ntvlvnn. 


mattina a Mosca. 


tuale antifascista Franco An 


itali. 

i I docenti universitari: Be 
mainino Goletta. Antonio Ge 
race. Cesare Affricano. San 
(Ira Calicela. Umberto Coloni 
ho. Renato Coppi. Fabrizio 




con mezzi pacifici, sacrifici iier 
l'unità tedesca e cosi via. nbbon 


nei confronti dell'URSS e della 
Polonia, nella stessa nota, si ri 


dano. Quello die manca del tutto potorio le inconsistenti accuse di 
invece è la più vaga intenzione sempre, in contrasto anche con 
di prendere atto della realtà crea quanto ha detto nei giorni scorsi 
tasi in Europa a 21 anni dalla Adenauer al congresso delia CDU, 
fine della seconda guerra moti- sulla volontà di pace dellTJnione 
diale e dell'esistenza di due stati Sovietica? « Il governo dell'tJHSS PARIGI 
tedeschi. — afferma il documento — ha r j q i ha 



II CC uscente avrebbe ascoi- tonicclii (che presiederà as 
tato e approvato il « bilancio di sieme a molti altri nomi illu 
attività » di questi ultimi quat- stri del pensiero e dell’arte) 
tro anni intercorsi tra il XXII al cattolico Primicerio, al rap 
Congresso ed oggi, bilancio che presentante del mondo univer 


l’istituto milanese, tiaivio abban¬ 
donato le aule e. in corteo sono 
sfilati per le vie del centro in- 
n i'/ando cartelli con la scritta: 
• l.ibeità di ivn-nla pei i g'ovn- 
n> » (Ili studenti si sono noi di- 
•■elti v eis-ft In sede del provvedi 
tornio dine snmi -I■ Docenti 
dulia polizia die ha imposto lo 


lUIUU (IIIUKl-^V ritmili .111 IV \ l„ M.. IV \ f vi V un «ili» VMM r 'litui Md'l miMCdll 

toniceli! (che presiederà as DAmliea. En/a Autgtli. dalla po |j ? j„ ( .| 10 ha imposto lo 

sieme a molti altri nomi illu (l ' n ' bu ' B ' Ia f! ov ' t o «aoalimento del corteo 

stri del pensiero e dell'arte) 1 icemato. GB.tranquilli..An Incontri e tavole rotonde su! 
al cattolico Primicerio, al rap drea „ Saba ' Gml ! a,,a ^ 'Iella */nnzarn » sono s ali 


Euisella Passerini, Carlo Ca organizzati in numerose città. 


Il bilancio contemplerebbe le le adesioni, di cui diamo più 
irettive al partito per la rea avanti l'ennesimo ed incoili 


« direttive al partito per la rea avanti Lenti 
lizza/ione del nuovo piano quin- pioto elenco, 
quennnle. l'esame dei problemi ^ fronte d 
politici interni e un'ampia mia- volontà unii 
lisi della situazione interna- tentativo di 
1 zionale. teppisti mis 

| Cominciano intanto a giunge- voluto — e 
re a Mosca le prime delega- _ un'altra i 


Pasquale Morabito, Ferdinnn 
do Bologna. Mario Rossi. Etna 
miele Conti, Maria Polimoni. 


mozione it chi testo unt'Mw.t,. ) 

Ilio in !l'***il |)-l*-'n f!i»t C'-. 1 r» 

Il coir):«ito eentrn'e del PST 


« Manno inoltre aderito: le ha anprm-ito un o'-dine mor 
mreterie fleti:, romei-:, del nn f,i solidarietà con g'i «tllden- 


A fronte di tanta imponente Secretorio dello Camera del no f,i solidarietà con g' t s 
volontà unitari» «a riocaoto i^'di H’hon/e pS) Far " 
tentativo di provocazione dei rara Brescia e Fondi: i li 


teppisti missini, che hanno 
voluto — cd hanno ottenuto 
— un'altra piazza romana per 


rara. Brescia e Fondi: i li 
cenziati della " Piaggio ”, le 
sezioni sindacali dell'ANPS, la 
C.I. Ceniar Maramello. il sin 


PSl 


/ioni sovietiche ed estere che alzare la loro solidarietà con ducato CGIL dei grandi magaz 
P. r .?™! e L anno P arte _ ai >ay° ri del l'aggressore. Roma sta faceti- zini C j M t |j Roma. Ugo Nicco 


re improntato ad una certa 
delusione. Tonassi si è detto 
lieto che il CC del PSl abbia 


| .r VT T» w •_. ] - * «a 1111 V/llll VII IUIIIIU, l/tw mvvu I ■ - ’- 

XXIII Congresso. La prima de- do p vuoto attorno ai provoca | a j dell'esecutivo FILCAMS e r,s Posto positivamente itila 

[ legazione del PCUS. giunta ieri f or j c s j prepara a far sentire tjjj pp della CGII la Segrete I Proposta di dar vita ad un co¬ 
serà all’aeroporto di Domodte tutt(J jj suo peso di città dalle ‘ ria d p„ a FederbraccianU. la ,nit «to comune; . nell’attesa 


dove, è stata quella della regio profonde tradizioni antifasciste q'J 7 |VkVì onèrài in lotta (lèi cbe * a Mìrezione e il CC del 

ne di Sakalin. la più orientale e ìnternazionaliste. Con la con | ;1 CO GF CO di Roma PSDI esprimano la loro va- 

del paese. Quasi alla stessa ora ferma del comizio missino non ‘ , Manno aderito alla manife lutazione poli!ica sul docu- 

sono giunte a Mosca le delega possiamo non ribadire il nostro dazione ed invieranno una de ine,, to ‘h'I PSl ». ‘‘gli Itti però 

/ioni del Partito comunista ri stupore e la nostra indigna/io ì 0 t»azione uffici-ile le giunte co a ffgiunto, • riteniamo di po- 

vohrztonario mongolo, guidata nP per la decisione delle auto (li n-.mbassi (Firenze) ,er affermare che il processo 

diti Primo segretario Tzedenbal. r ità di consentite il tentativo Certàldo Castelvètro (Mode (b unificazione socialista con¬ 
dei Partito comunista d Austra- provocatorio. Un ulteriore mo na \ Mirandola Fabbro Scalo Inula, anche se abbiamo Lim¬ 
ine con a capo il presidente tivo di protesta ci è imposto Cavrinlia Crevalcore Malal Passione che il metodo di 

Dicson, del Partito comunista da n a decisione dello scelbiano ber „ 0 B p rra Montevarchi- e ,avoro indicato dal PSl non 

di Ceylon, guidata dal segre^ ministro dei trasporti di non , e Amministrazioni provinciali c ?, nsP r " ta ancoragli giungere 


profonde tradizioni antifasciste 
e Ìnternazionaliste. Con la con 


del paese. Quasi alla stessa ora ferma del comizio missino non 
sono giunte a Mosca le delega possiamo non ribadire il nostro 
/ioni del Partito comunista ri «a,moro e la nostra indignazio 


C.I. degli operai in lotta del 
la CO GECO di Roma 
« Manno aderito alla manife 


/toni del Partito comunista ri stupore e la nostra indignazio 
volu/ionario mongolo, guidata ne per la decisione delle auto 

r!«iì Priiìin cDftrnl (irin TvnMonhtil •»* j: __ ;l 


possiamo non ribadire il nostto stazione ed invieranno una de 
stupore e la nostra indignazio legazione ufficiale le giunte co 


La signora Indirà Gandhi primo minisiro dell'India, giunta ieri mattina a Pa¬ 


peschi. _ afferma il documento - ha ,-jg^ ha avuto nella stessa giornata un lungo colloquio con il presidente De Gaulle all'Eliseo. tario generale Keineman. del rn ncedere il treno speciale ri 

proposte ’conìemìte ooV 1 P ”ot». P “"“So. if S ."'.’T"' lnd . la "; è pa i a _ ,I 0 .P",» , _ den fJ a, ?_f ?? *~*.??*Ì:*£ Partito eomuniota canadese, di chi c.sto dot democratici livorne 


i i d * * P er la oensioiic (tette amo nuinali dì Qambassi (Firenze), 

diti Primo segretario rzedenbal. r jtà di consentire il tentativo Cortuldu Castelvetro (Mode 
del Partito comunista d’Austra- provocatorio. Un ulteriore mo n.ai. Mirandola. Fabbro Scalo. 

mLTo", T-o'li!™ .-.' ! '. iv S tlì . i'JJS ” Cavrielia. Crevalcore. Malal 


Il governo federale, si dice tn verno federale parte dal prin- 
essa, esorta tutti gli stati privi eipio che questo desiderio è in 
di armi atomiche <t non produrne teso seriamente. Le assicurazioni 
e invita le potenze nucleari a sovietiche tuttavia vengono an 
non metterne sotto controllo na untiate da minacce del tutto chia- 
zionale di altri paesi. Non una re e massicce che non di rado 
parola viene detta invece sulla vengono indirizzate al governo 
compartecipazione all’armamento federale s. 

atomico della NATO o ad una j a Polonia viene accusata in¬ 
alleanza speciale con Washington vece d j v0 | er 4 mantenere la divi¬ 
nila quale Bonn non ha mai ri- sione tedesca », perchè riconosce 
nunciato. Ora è noto che è prò j a rdT, e di « pretendere con- 
prio su questo punto che sono temporaneamente dal governo fe- 
arenate le trattative di Ginevra dernle il riconoscimento della 
per la non proliferazione delle |j tu » a dell’Oder-Neisse sebbene sia 
armi nucleari. noto a tutti che il regolamento 

II governo di Bonn, si legge (ielle questioni di confine, secondo 
ancora nella nota, si dichiara j«li accordi alleati del 1W5. è 
pronto ad aderire ad un accordo rinviato alla conclusione di un 
per un non aumento e per una trattato di pace con l'intera Ger¬ 
mania e die la Germania, se- 

... .., condo il diritto internazionale, 

rimane nei confini del 31 dicembre 
. 1937 sino a che un nuovo governo 

Di|*U (IVAMO pan tedesco liberamente eletto non 

III Ulllv riconosca altri confini ». 

* In questa questione, dice an- 

eora la nota poco dopo. « non 
QiILOIU COIiIi 0 possono decidere nè la coturno 

/.ione nè soltanto la forza del 
■ • ■ • vincitore. Qui deve vincere la 


le Amministrazioni provinciali 
di Arozzo e di Siena e i Co 
munì di Soliera e Castelnuovo. 


alla fase conclusiva corno au¬ 
spicato dal nostro partito ». 


cessivamente il generale De Gaulle ha offerto una colazione In onore della signora Gandhi. rPtta dal segretario generale s i ifche farà perdere dei (lena- “ Éd inoltre: LAssociazione Sn ! la questione delle liste 


Rusk preme 
ancora contro 
gli scambi 
RFT-Cina 

WASHINGTON. 25. 

Per Ja seconda volta in potiti 
giorni, il segretario di Stato 
americano, Dean Rusk, è inter¬ 
venuto oggi sulla questione del¬ 
la vendita di impianti stderurgi- 


Nuovo elemento di tensione nel sud-est asiatico 

La Cambogia denuncia all'ONU 
le aggressioni della Thailandia 

Nel Sud Vietnam: ultimatum degli studenti di Hué al gen. Cao Ky 
perchè ceda i poteri a un governo civile — Feroce rastrellamento 

americano nella zona di An Hoa 


Kaschtan. del Partito comuni 
sta danese, guidata dal segre 
tario generale Espersen. del 
Partito comunista argentino. 


ri alle FF.SS. ma non tn.iiiifo 
stanti a Piazza del Popolo) 


italiana giuristi democratici. 
LANPI di Bergamo. LAssocia 


Domani sì avià in Italia una /ione perseguitati politici di 
grande giornata (li pace: gli Ancona; il circolo di cultura 


uniche. Tonassi si è limitato 
a dire che una decisione sa¬ 
rà presa dal PSDI dopo la 
riunione dei segretari proviti- 


guidata dal presidente Codo * * facL , ndo n ,„ ro Jacques Maritain di Rimini, il f ,al » ( ‘ ,u ‘ av,à 

pi In « Hd Pnrtitn rnnì rmta «r . ». ^ ... „ .. hrnccimn 


villa e del Partito comunista 
brasiliano. 

E’ previsto l’arrivo, tra que 
sta notte e domani, di una im- 


umanità. 


autonomo volontari del sangue 


portante delegazione del Fronte ^dilato U se- 
naztonale di liberazione del _ ", ‘_ 


Vietnam del sud, di una delega¬ 
zione del Partito dei lavoratori 
vietnamita diretta dal segreta- 


dovere non solo verso il popolo circolo culturale- Galileo Gali ^lli 
vietnamita ma verso l'intera lei di Poggibonsi. il Gruppo , . sua rc P* ,ca » rps P n ]' 

nanità. autonomo volontari del sangue ° 1,1 nome . ( l' una fa,al 

Il Comitato di coordinamen- dei portuali di Livorno, il Co- '. ca rassegnazione le e**»M- 

ha frattanto diramato il se- mitato provinciale giovanile di 9. e (,e,la sinistra, I)e Mar- 

jente comunicato: Siracusa, LUDI di Pisa. Anna Uno aveva insistito in modo 

« A poche ore dal grande ra- e Guido Oldrini (Milano), la P ar tieolare sulla necessita di 


guente comunicato: 

« A poche ore dal grande ra¬ 


duno di Roma è ancora im- Federazione del PSIUP del- 


dare al processo di unifica 
zione « una larga base molto 


vietnamita a.reita aai segreia- ibile fare un bilancio esat- l'Aquila, il Consiglio diretti- zumo . una larga base molto 
r J?Jl ne ™l e to dell’immenso schieramento vo della Casa del Popolo ” Tre f°''Ì a ?• questione che deve 


, I ^ - j I ri • * » _ tu UCtl IIIUUCUOD av.iuv.i«Hin-**«.w ViJ ut:ild L/doa Liei I UUUIU 11C . 

fcf a g Unn»rn d rl KhI!' forze culturali, politiche. Pietre ” Firenze, i cattolici e avere a preminenza rispetto 

sindacali, religiose, giovanili e i marxisti del circolo Nuovi " q ” el , ,a „ de J tem P°' E « b av f 
^ 1 32? femminili che hanno accetta- i ncontri di Asti, il Comitato ' a P 0 *’ P^ quanto riguarda 

n^nJllnrtpJ . o^n^i S fn' to il preciso impegno nella lot- de i Vietnam di Avezzano. il In ‘S,, ,C f° r ? nccennat 0 
neozelandesi e giapponesi di in- ta f , a p , ce c la libertà del Consiglio d’amministrazione ^ " ap P° rt, ' n,,a d * »»na f«.r- 
viare a Mosca delegazioni dei ...7 __ _r-.. mul.nzione «troppo rigida» 


rispettivi partiti. 


Vietnam. Messaggi, telegram- dell'Alleanza cooperative Ca 


a. p. 


Vietnam, mvooubb*. ‘'-‘'b* UC1I nilUdiii-a tuu utiouve *.» » , 

mi. telefonate che annunciano sentinesi. il circolo UDÌ e il ??*“ ,a d ?J p,< i 

^ 1 *,trv Al rnnrdinnmonln D n >«n; r, uIClTlfl. AI pTOCCSSO (1 1 11111 


/ione nè soltanto la forza nei SAIGON. 25. Un colossale elicottero tipo 

vincitore. Qui deve vincere la Cambogia ha inviato alle CH-47, che trasportava un can- 

ragione ». Nessuna parola dice dazioni Unite una serie di da none da 105 e le relative gra¬ 
nerò la nota sui pesanti debiti cunwllta ( e proteste contro le ag- nate, è stato abbattuto ieri pres- 

tedeschi verso la Polonia messa gr^om di cui il suo territorio so la base di An Khe. Altri tre 

a ferro e fuoco dalle armate hitle ^ fatto segno da parte delle for- aerei americani sono stati abbat- 


a ferro e Fuoco dalle armate hitle- 


l’editoriale 


ai Comitato di Coordinamento circolo ricreativo di Bagni a r - a A processo di uni 

nuove adesioni di singole per- R i po n (PÌS a). Pompeo Cola- 

sonalità o di organizzazioni si janni, V. Presidente Assemblea ‘ ‘ . b • 

susseguono ininterrottamente, siciliana ». ha confermato cosi an 

«Questo pomeriggio il Co- cora unai volta il fine stru 

mitato nazionale per la pace 00 SUC pOS , ,zinni 

e la libertà del Vietnam si 1*011111 dovrebbe essere associata an 

riunirà a Roma per trarre un ^-^jp che turban0 l'opinione C lC « a !™ npran7a * * naturai 

completo bilancio del movi- pubbli, e involgono delirati prò a " rto lc 

mento. Tra le adesioni giun blemi lato sensu politici, un n; e dicendo che queste opi 
te in questi giorni, diretta- ministro della Giustizia non può. n,oni saranno presenti nel 


ni e dicendo che queste opi 
nioni saranno presenti nel 


alcuna portata territoriale ». 


risposta ad un leniamo ueua 
Thailandia di rovesciare sulla 


..... « 51 tlIUllUimiU VÌI IOI\OVIUIV 

Ancora una volta, tuttavia. 11 Camijogia le responsabilità degli 

<)I tfnnn mcirlmutllIlPnlP . . .. ^ • « » n 


vista dell’annu lamento della " u ., irn ? P un :° a n • 1 noti hanno ma; preso l'iniziativa 

visia cui annui amemo (iena occidentale infine esprime Inde- , horrhir«tam.nti (del territo- 
transazione. Rusk ha detto di sinnp di n onn ad lina eventuale de J ’,. ar , ' ; 'l. . , 


«sperare» che cosi sarà, «nel¬ 
l'interesse della pace ». 

L’accanimento spiegato dal Dì 
partimento di Stato in questa vi¬ 


sione di Bonn ad una eventuale 
conferenza mondiale per il disar¬ 
mo « nell» misure in cui essa 
promette (fi aver successo ». 

L’iniziativa del governo fede 


rio thailandese) ma si socio li¬ 
mitale a rispondere agli attac¬ 
chi thailandesi contro ;>ostazioni 
e villaggi cambogiani ». La no 
ta afferma che i dirigenti di 


Si uccide 
per protesta 
contro la guerra 
in Vietnam 


lamento. Così come avremo la pagliacciata del « docu- vi sono quelle della CGIL 

mento ministeriale » sull’INPS che dovrebbe sostituire della presidenza Nazionale del 

Linchipsffa narlamentarp rUDI - de,la Dirt>zione dcl PC1 

1 tncniesta pai lamentare. e de , P siuP. della Redazioni 

di Astrolabio (Ferruccio Par 

1 L PROBLEMA è certamente politico. Ma riguarda n. Lamberto B^ghi. Tnstani 

in primo luogo la DC e la sua volontà d incontrastato te Gamme. Antonio Giolitti 
dominio sullo Stato (volontà intorno a cui si sta prò- Gianpaolo Nitti. Leopoldo Pie 
prio in queste settimane ricostruendo la ferrea unità cardi. Ernesto Rossi Paoli 
di questo partito) e riguarda per ragioni diverse, ma 


mente al Comitato nazionale non deve restare inerte, addii corso della trattativa ». Ma a 
vi sono quelle della CGIL, cendo il principio, in sè sacro- questo proposito il documen 
nrDC ;I„„ N-irinnalo del san, °- de,,a indipendenza dell or- to della minoranza è assai 

rUDI P dcììa Direzione de, PCI JÌT JSTISTÌu'dJtSTSi: !'r'° 

e del PSIUP. della Redazione l'esecutivo». d \oIer rispettare, i 

eli Astrolabio (Ferruccio Par Non da tutti però il gesto del deliberati congressuali, esso 
ri I amberto Borghi. Tristano dottor Berotti veniva accolto con mette infatti l’accento sui 
Codignola Alessandro Galan eguale favore. A parte le rea- contenuti politici dell’unifica 

te Garrone. Antonio Giolitti. ™ “f e al jnteSssTù ZI0 " 9 ' rosp [ n 8 cnd ' , . no , •'«•ttu/ile 

r.iinmnln Nitti I eoDoldo Pie- h‘ , direttamente interessati, versione che « chiude a sini 
liianpaoio ìmuu. 1 li dottor f^inzi e il dottor Carca- cl _„ 

cardi. Ernesto Rossi. Paolo s j 0 ne u 0 s t esso inondo della giu- , , a d e . s P an ff° ne * .1 aese la 
Sylos Lahini. Nino Valeri, Al- stizia altri commenti sfavorevoli uelimitazione proprio verso 
do Visalberghi, Luigi Chersi). potevano essere colti. Stamane, quelle forze sociali che si ri 


verna dfwSS^V'^ raleès^app orata da tutti i K' et aNDERNACII (Germania) 25 di « Uest " partUo) e ri 8 uarda P er ra g |oni Riverse, ma quelle forze sociali che si ri 

eS intenzione contrariamente ÌS me nel 1 W 0 e nel 1931. di giu- infermiera di 65 anni, re- allo stesso livello di responsablltla. 1 partiti che le han- de))a Rivjsta Fiorentina Note il consiglio di presidenza della tengono d’altronde indispcn 

a quanto aveva tentato di far „n P nrimo commento diffuso dal sùfica re la loro politica bdh- cf . n temente convertitasi alla fe- no consentito ieri e le consentono oggi di mantenere rff Cultura (Mario Primirc h J! !w b _ ,b a . 3 reaIlzzaz,onp dl una 


a quanto aveva tentalo di far 
credere nei giorni scorsi, di miti- 


un primo commento diffuso dal - ' 

l'ADN, agenzìa di stampa della cisia 

_ « ■ i • : » nro\ 4i 


gare la sua politica aggressiva myr *d „., 0 la dichiarazione di provocazione 

*_r*:.._ ’ . .! . _« riIPri^rP < 


nei confronti della Cina 


Erhard di questa m.attina, si sot- 


Nella stessa conferenza stani- tntinea che « Bonn, con afferma 
pa. Rusk ha genericamente z joni delia sua volontà di pace 
auspicato un accordo con LURSS e della sua sedicente disposizione 
sulla « non proliferazione » delle a i disarmo vuole evidentemente 


5i * rr°- r ^ ie des,re - « pu - n psdi « » pri - *»* rs» 

rra Oggi anche II PSl. Riguarda allo stesso modo i sover- Dhczione gu. 'Z CC scibili 


ta riferisce che il 17 m«irzo scor 
so uri autocarro con a bordo 
soldati e civili urtò contro una 
mina installata in territorio cam 


«non proliferazione» delle a] disarmo vuole evidentemente >og,nno da tml itar, ‘Jadandesi. zera. aveva seni 

nucleari, accordo al quale opimrsi «il'suo crescente isola L “Pj®*"»» oro^A^reri ? " ^ t u 
bbero aderire in seguito Pa- mento internazionale». una bambina e p ocò tragico gesto II 


armi nucleari, accordo al quale opporsi al suo crescerne isoia- 
potrebbero aderire in seguito Pa- mento internazionale ». 
rigi e Pechino. Ma ha evitato « Erhard — scrive ancora la 
qualsiasi accenno agli impegni ADN — ha tentato con diverse 


» i.i.™„!nnil». una uamoina e n 


ngi e rcenino, aia ua t-\uaiu « i-.rnam — seme ... - . remrti thai'nndesi SDa 

qualsiasi accenno agli impegni ADN - ha tentato con diverse di 

americani verso le rivendicazio- dichiarazioni declamatone di dis pa 1 Kh . irh ,U«,t re due nan 

ni nucleari di Bonn, che osta- pipare la crescente sfiducia anche -firr? «EraS nelle ara 

colano l’accordo. Altrettanto ge- nel mondo occidentale per le pre- da f. • L ca mhoziane 

nericamente Rusk ha accennato te^e atomiche di Bonn e la sua tc ' 

allo «studio», da parte del suo politica di disturbo contro la si I.a sitiMirone e mol.o esa. 
dicastero, della possibilità di ri- curezza europea ». perche la Thailandia non na mai 

SESSf la " wobwfc * lwotoe Romolo Caccavaie SSS't.’EMT rìi’JS™ 


tizia ha riferito che la suicida, ni centristi, i governi monocolori e di centro-destra, e 
Susanne Massjn di origine sviz- j governi di centro-sinistra. Che cosa aveva promesso 
zera. aveva scritto a vari gior- f a j n ques t 0 campo il centro-sinistra? Se non tut- 

tragico gesto. Il suicidio risaie to, molte cose. Che cosa iia Tatto. Nulla, 
a mercoledì. La Massin ha la Abbiamo letto ieri s uWAvanti! la lettera di Nenni 


e della FGCI. del prof. Adria procedimento penale in corso, un stato espresso dal PSIUP, :n 
no Ruzzati Traverso presiden- atto che discredita l'ordine giu una nota della Agenzia socia 
te delia fondazione Bertrand d' z '?no. una invadenza di poteri / IS fn, la quale rileva che « co 

Russell di Fduardo De Fi- 1 « r !pm dello Stato, cui è j oro cbe s j aspettavano una 
KU.sse u ni ramami wt ri demandato il controllo sull ope- resistenza Hol l»d ni rieatti 
lippo. Tino Buazzelh. Luigi rato doi maRlst rati e in partici del 1 * SI a * r «c a M' 

Mnnn Wnrhnrtfì Rnhhifl Gilllìn lom rio! f'nncifflin cttrv»rinrn dol. '■CI I oUI SdrOfltlO SlCUriimCR 


Nono. Norberto Bobbio. Giulio lare del Consiglio superiore del 
Carlo Argan, Massimo Aloisi. Ja magistratura ». 


re del Consiglio superiore del- ? el .saranno sicuramen 

magistratura ». ,e rimasti delusi, perche nep 

Lo stesso promotore della con- pure De Martino. l’uomo dir 


totale impotenza, rigettando la colpa di tutto sulla... Kdoardo cammello, .viargneri- d appe ii 0 dell'Aquila ha propo ~~ L "r.° 

lentezza della macchina governativa e parlamentare, ta Mach. Ladislao Mittner. Gui sto im ordine del giorno nel quafe ruo, ° ch ® ® ,, .. cr f s,a, ° assP 

Nenni sembra dimentico però che da cinque anni ora- do Guazza, Carlo Bernari. si deplora l’iniziativa del dottor snaio ». I oiche la destra hi 

imi pprli p nella maggioranza e da tre anni è viceore- Edoardo Volterra. Marcello Bemtti. E’ proprio a seguito di ormai latto la sua scelta, i 

mai egli e nella maggioranza e aa ire anni e \iceprt Giacomo Manzi! Ce I tali reazioni che li dottor Berutti problema resta quello « di or 


vino. Enzo Enriquez Agnoletti. 
Edoardo Caianiello. Margheri- 


vocazione della giunta esecutiva avrebbe dovuto opporre tir 
della Associazione nazionale ma argine alla fregola uni fica! ri 
gì strati, d presidente della Corte ce di Ne nni. ha tenuto fede a 


Atene 


Tensione fra Grecia 
e Cipro dopo il 
complotto dei generali 


contro la Cambogia, nel quadro MAR D? r effore ATA 

dei ?.an\ . an ^ p ; p f/ 11 MAURIZIO FERRARA 

gamento ae! conflitto vue.nam.ta. ... d . 

In Thailandia h-inno sede nume- Massimo Chiara 

nxse basi amencane e Direttore responsabile 

addestrati i reparti di « Khmer__ 

Sere: ». i mercenari cambogiani Iscritto al n. 243 del Registro 

che vorrebbero rovesciare u Stampa dei Tribunale di Ro- 

principe S.hanuk. rna . L'UNITA' autorizzazione 

Ne) Vietnam del sud La si- a giornale murale n. 4555 

tuazione politica si è di nuovo - 

tesa in seguito ad un «ultima- 

tum » lanciato da in dirigente via' dèi Taurini. 19 - Teiefo- 

degh s.uden.i di Mie. NZJ>en ni cenlra iino: 4950351 4950352 

Huu Giao: entro domenica, pe- 4950353 4950355 490125 : 4951252 

na « gravi ep : ?odi di violenza ». 4951253 4951254 4951255 - .ib- 

;J governo d; Saigon dovrebbe BOMMKSTI UNITA- (v.rsa- 

arxvnciare '.'accogumen o delle memo sul c/c pwuale numero 

richieste avanzate ne- giorni ì/ 29-95). Sosienuorr 25uoo - 

,.uiR;a.c j _ . numeri (con il lunedi» an- 

scorsi circa il ritorno ad un go- n . JO 15 150> semestrale 7 900 . 

verno Civile e ad e.ezoni gene- trimestrale 4.100 - 6 numeri 

ralì. Forse per prevenire _u col- annuo 13 0(0, semestrale 6.750. 

po il Primo m'nls’ro N'zuyem trimestrale 3 500 - 5 numeri 

Cao Ky ha annunciato Oggi che isenz» lt lunedi e senza ta 

- ,, s/vee-ire » :1 oassag- domenica» annuo 10 850. seme- 

mtende « acce.e.are » . (ws-az straIe uimesiraie 2.900 - 

gio de: poter: ad un «o-em lMrro: 7 numeri annuo 

« costituzionale ». F.n.ro ’.*ia set- 25.500. semestrale 12 :00 - 6 

rimana sarà formato un consi- numeri: annuo 22 000. seme* 

gl-o die entro due mesi, elabo- strale 11.250 - rinascita 

rerà ima « costituzione ». che sa annoo 5.0**; semestrale Z.too 

rà poi sottoposta a referendum. ’-Vr’v.’ov f°*1 

_ ». » . _ _ a l a * p % * l»* I» t Annuo j jw. 

Dopo di che. « p.ohab.imenie » mfr);tra i e 2.300 Estero: annuo 

entro l’anno, si .erranno !e e,e- 10000 . semestrale 5 100 

Tioni. I>* manifestazkm: contro i/unitA’ + vie nuove 

i generali di Sa-sron si sono RINASCITA: 7 numeri an- 

•ntan'o estese da Hjé e Danang nuo 21000 . 6 numeri annuo 

anche alla città di Nha Trang - Estero; 7 numeri 

antuc J'-i annuo 42 000. 6 numeri an- 

p;u a sua. _ nuo 33 500 - PUBBLICITÀ’: 

G'.i amenc3m hanno armine .a- concessionaria esclusiva S.P.I. 

tó oggi la conclusione della « ope- (Società per la Pubblicità tn 

razione Texas», un radreìlamen- Italia) Roma. Piazza s Lorrn- 

to nella zona di .An Hoa. prò- zo in Lueina n. 2»>, e sue sue- 

cto da .oro a m .sica tmillimeiro colonna): Com- 

che questi rastrellamene sono tncrciale: Cinema L. 200. Do- 

puri e «empiici massacri di^ con men icaie L. 250. Cronaca Lt- 

tadTO Hanno annunciato Lucci- re 250. Necrologia Parteopa- 

skme di 4Ó6 « guerriglieri * e La zione L. 150 + lOO. Domenica- 

uccisione « probabile » di altri '* E 150 + :300. Finanziaria 

7P/1 m -j h-jn-vi «'.infp 5 «.-iTo di Banche L 500, Legali L. 350 


— -m • -a m richieste avanzate nei giorni 

complotto dei generali 

** rali. Forse per prevenire il coi 

ATENE. 25. scovo Makarios sull’attività del ^ Ky P ha annunciato oggi che 

Una forte manifestazione popo- Lcn. Gnvas e di altri utncuati ^♦ ende «accelerare» : I oassag- 
lare contro il governo Stefana cipnoti 1 quali si preparavano . ^ _ ù . e _ ^ ua governo 

puios e per la democrazia si è at * hn colpo militane per cote- t eo^tifuzionale ». Entro ’.*»a set- 

svolta stamane ad Atene in oc- sciare il governo de.l arcnescoto t j mana ^ r à formato un cotlsi- 
casione del 145’ anniversario del- Makanos. . g’ t; o die. entro due mesi. e*abo- 

l’indipendenza della Grecia dal sc< ^f, rta 1 rerà una « costituzione ». che «a 

dominio turco. Migliaia di già preparativi del complotto Ma , à ^ sottoposta a referendum, 
vani studenti e lavoratori si sono karios ha chiesto la sostituzione d j cbe . « prohabilmente * 


riversati per le strade nel rtwv dl vinvas da capo delie Jo™* entro Tanno, si terranno !e ele¬ 
mento stesso in cui sopraggiun* annate deli Isola- Rifiuta che un manifesta don: contro 

geva. nel centro di Atene, il P ,ano dettagliato per il rovescia- , generab di Sa pon «, sono 

corteo ufficiale che portava i oriento di Makanos. steso da Grt- ^tanto estese da Hué e Danang 

membri della casa reale e del e indirizzato al1 governo d, anche aUa città di Nha Trang 

Sorarno verso la cattedrale. Al ; Ateno - e .. f,aitu mani del più a sud. 

gutciiiv ffinerno di 


sopraggiimgere del monarca è ^,\ erno di " G’.i americani hanno annuncia- 

sopraggiungere II governo reazionario greco »ó oggi la conclusione della « ope- 

del governo 1 giovani si sono non vuo ] e naturalmente accoglie- razione Texas», un ra«lreìlamen- 
messi a gridare: « Papandreu. re | a richiesta del governo ci- » 0 zona di .An Hoa. prò- 

Pepandreu» e «Vogliamo bberta p no t ai cbe intende nominare, at vincia di Q.iang Ngai. Il bilan- 
e democrazia ». polizia ha du- posto di Gnvas. il gen. Yeni- ^ do ;<>ro annunciato conferma 
ramente caricato i giovani che niatas. ex capo di stato maggiore che questi rastrellamenti sono 
hanno dovunque reagito con fer- greco. Se il governo greco e Gri- puri e «empiici massacri di con 
mezza continuando la manifesta- vas non accetteranno la decisi» tadxu Hanno annunciato Lueci- 
zione per tre ore. ne q governo di Cipro sottrarrà sione di 456 « guerriglieri » e la 

Sul piano politico la situazione al generale sedizioso il comando uccisione « probabile » di altri 
greca e ancora caratterizzata da- delle truppe cipriote (asciandogli TRO. ma hanno confessato di 
gli echi della crisi fra Atene e soltanto il comando delle truppe aver catturato =o’o 34 armi e di 
Cipro, a causa delle rivelazioni elleniche di stanza nell’Isola in aver distrutto 22 tonne’.laie di 
fornite dal governo dell'arcive- virtù degli accordi di Zurigo. riso. 


mai egli è nella maggioranza e da tre anni è vicepre- Edoardo Volterra Marcelle 
s niente del Consiglio, e che dunque una ragione perchè 

egli non sia riuscito a rimuovere anche d un sol polli- so Marino Mazzacurati. An 


nbra rimpiangere in- « Ecco le adesioni giunte nel cia,i £ ,a ' dc,,a qua,c ’' PS,UI 

* . i • * ^ * 55 - - » soli lini dell acceriamento delia sj offro come una delle rnm 

fallito in questo com- la g.orna a di Oggi: 1 smdaci verità in mento a, gravi ratti ntj pC r prepara?" le con 
e il PRI) invece Che e le Giunte comunali di Ferra- denunciati dalla stampa quot.dia %■ - ’ p p ^Jnnosti di u" 

ra. Mcdolla. Savignano Pa- na. e pur protestando per il tra u,n L presupposi! ni ui 


naro, Bisenzio. Montechiarugo 


egli non sin nuscilo 3 rimuovere ancne a un sui poni- so Marino Mazzacurati. An 
ce tale... lentezza ci deve pur essere! Non gli passa ionio 1^» Penna. Luigi Rogno 
neppure per la testa la necessità d’una riflessione cri- ni. Cesare Segre. Giuseppe 

tica sulle ragioni perchè il PSl è fallito come partito If^Vmo^GSo Mo'S Vo 
di maggioranza e di governo, nel compito di promuo- j ont é. 

vere la riforma dello Stato. Sembra rimpiangere in- « Ecco le adesioni giunte nel 
vece di non poter dire di essere fallito in questo com- la giornata di oggi: i sindaci 
pilo da vent anni (come il PSDI c il PRI) invece che ^ 

da cinque anni solamente. naro, Bisenzio. Montechiarugo 

Per Tavvenire s’affida ad un rigurgito del suo an- io. Modena. Radirondoli. No 
tico massimalismo parolaio: « sfonderemo le porte, se vellara. Castelfranco Emilia 
non s’apriranno ». Con chi e come le sfonderà Nenni? 

Con Tanassi e con i on. Corsi, ex presidente dell JNPS. d pj Presidente della Giunto 
Insediandosi nel sistema e accettandone la sua logica? provinciale di Pisa Pucci, la 
Staccandosi dalle autentiche forze d’opposizione popo- giunta comunale di Venaria 
lare, democratiche e di classe, al prepotere e al sotto- S ^ IS W 

governo de? _ del PSl di Sorrento, i Consi 

Il fatto è anche che di fronte al caos della macchi- glicri comunali del PSl di Sor 
na statale, di fronte alla cornatone del personale di rento. il gruppo consiliare de 
sottogoverno democristiano (e anche socialdemocrati- f^I d ' 


UIM 4.1 Jl« w . - . . . ■ _ _ - , 

are Zavattini. Renato Guttu ba l v a e Mn'aare una risposta socia 

a. Marino Mazzacurati. An S'Tn tfna E ara ioni lista ed unitaria .. Di conse 

mio Im Penna. Luigi Kogno ™ a , J Cno. 1 ?^ K.i « 

i. Cesare Segre. Giuseppe ferma: « Preso atto attraverso le a PP e "° * a quanti \ogIiont 

znazio Luzzatto, Enrico Ma- notizie dei giornali dei vivaci recare il loro contributo au 

ia Salerno Gian Maria Vo dissensi di molti colieghi in or- tonoino ed originale alla n 

inf< 4 ' dine alla opportunità dell'interven. costituzione di una forza so 


visamento del mio pensiero da rinnovamento generale dell: 
parte degli avversari, ho riie- presenza e dell'azione socié 


NELLA DC 


NelLimminenz 


iu. .vimiuua. iinuu uiiuuii, .. 

vellara. Castelfranco Emilia. opportuno rassegnare le mie lista in Italia ». 

n- . • r _irrt-iocabili dimi^iom da presi 

Pfstoia Fucecchio, del sinda denle deM .A'sociazione magistra- liti I A (AT 
co di Bologna Giuseppe Dozza. tj Ml n5eno di dare aff asse ,,LLLM ^ NelLimminenz 
del Presidente della Giunta c. 3 zione e occorrendo alla stampa del Consiglio nazionale dell 
provinciale di Pisa Pucci, la chiarimenti scritti in ordine affa DC, le correnti del partito c 
giunta comunale di Venaria. nua decisione ». Domani matti- maggioranza relativa vann 
II Partito Socialista di S. Ma na 51 riunirà la giunta esecutiva intensificando la propria att 
nino: la sezione "Matteotti" * "5 1 vita. Una nota della . Radar 


m;a uccisione». Lantani ma.u- maggioranza relativa vann 
na si numra la giunta esecutiva intensificando la propria att 
centrale e si prevede che 1 suoi ... .. 


I itlU. tu jv. «lui iv. •iiyivv.mu i • , _^ ___ __ _ * 

, , Vior a - c* è - /v * | lavori $1 s\ olieranno m una at- 
del PSl di Sorrento, i Consi [ piuttosto vivace. 

glien comunali del PSl di Sor- L’iniziativa del dottor Berutti. 


gnen comunali aci mi ai aor L’iniziativa del dottor Berutti. giorni scorsi si sono svol 
rento. il gruppo consiliare del comunque, era stata accolta fa una serie di incontri politi 
PCI di San Marino, il Comi vorevotmente non soltanto dalla cui hanno preso parte i coi 
tato regionale pugliese della pubblica opinione, ma anche da sigfieri nazionali Ardigò. A 


vita. Una nota della « Radar 
ha dato ieri notizia che m 
giorni scorsi si sono svol 
una serie di incontri politi 


co), dl fronte all insorgere di fenomeni sovversivi, di CGfL , a Pederbraccianti di "«aerosi magistrati, i quali non t0 , ini Bassclt i Renadusi. R 

aperta sfida alla Costituzione, come quelli che si ma- Napoli. l’Alleanza contadini di SJJSSore Repubblica Car,a ’ Cor K hi - 1)0 Mita. I 

nifestano in certi settori della Magistratura, s’impone Avezzano. la Federazione na debba essere cons ,derato al di Po111 .- Gagliardi. Galloni. Gi¬ 
alle forze della sinistra, s’impone alla parte sana del donale dei postelegrafonici; la fuor, di ogni possibile critica cani. Granelli. Maroora. M 

____.,’fi Me ,’An« nn «1 9 Co Ci segreteria nazionale FII-ZIAI. De! resto, ogni giorno sulla mag sasi. Negran. Ripamor.lt 


nifestano in certi settori della Magistratura, s’impone 
alle forze della sinistra, s’impone alla parte sana del 
movimento cattolico, una riflessione profonda. Se si 
vuole salvare e sviluppare la democrazia, se si vo¬ 
gliono salvare e portare avanti le istituzioni, non bi- 
j sogna più arroccarsi su formule che hanno fatto falli- 
! mento, non bisogna spingere altre forze nella gabbia 


il sindacato provinciale Vigi gior parte dei quotidiani italiani. 


il comitato direttivo della Ca 


Tagliavini Nel corso .li ri¬ 
sono stati puntuali;;*;» » pi 


li del Fuoco di Roma, la se s, _ possono leggere C'ud'zi oriti sono stati puntuali;;*;» » pi 
zione sindacale ATAC CGIL. SV. * °P era 1 . pl blemi che «non p»'lr*nro r 

il comitato direttivo della Ca aswSan^dlwse^rtit^han' sor ,° rh,M ’ dai vV 


sere eiust » oai prossirrc w 


il* j ||. . .| vii» vi ,-v. vivi, hom t . , 

mera del lavoro dell Aquila, «presso riserve «erte «ul sigho nazionale, nel «r;-.«-,« 
memo, non pisogi.a> w. t- «,»«; j, comita to direttivo delLISTAT Zdo d, procedere dei sJt,luto ribadire ,1 ripristino ò: m 

piu o meno dorata della socialdemocrazia, bisogna an- CGIL, il segretario della C.I. procuratore della Repubblica di effettua dialettica d» r.*.a«gi 

dare ad un’altra strategia di lotta. E’ questo l’unico della Piaggio, la Camera dcl Milano La stessa «lampa catto rama e minorar.;* ned.* 

discorso oggi attuale, cd è il discorso che noi abbiamo Lavoro d. Firenze, la Camera J' a ca 0 n ™ ^ ^ canone di una pur.u» r ,a: 

aperto con l’XI Consresao e che porteremo avanti sen- * K'croi,,» K ìrav'"'hì'",... 

me» oo» lo Ut Un « cnu-n ttAllniftiriA mocctmalicmn ddi . .. , . ununr imiiuii immi tur 


(stab. Tipografico g a.t.eI za capitolazioni c senza velleitario massimalismo nel 
[ Rom * - Vi * dei Taurini n. is j Parlamento e nel Paese. 


naie. 1 ANPI di Modena, gli riflettere le gravi prr«vcupa;ti> 
studenti dcl Liceo Gtovan Bat ' ni della pubbli, a opinione sol 


va «ìtuaiicuc politi, a u 

Lana ». 
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SARDEGNA 


Sempre più ampie e combattive le lotte 
per i salari, la piena occupazione, la rinascita 


Imponenti manifestazioni dei 
minatori del Sulcis-Iglesiente 


Per una soluzione democratica 
della crisi regionale e al Comune 


Un lungo corteo ha attraversato la città di Iglesias con alla testa i diri¬ 
genti dei sindacati CGIL, CISI., UH - In piazza la popolazione di Luta per 
la crisi alla miniera - Solidale con i minatori il sindaco de di Nuoro 
Dichiarazione del capo gruppo comunista sulla lotta dei tranvieri a Cagliari 


Scioperi e convegni 
unitari anche in 
tutto il Sassarese 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25. 
Nel bacino del Sulcis-Igle- 
siente, i minatori di Iglesias. 
Guspini, Flumini, S. Antioco, 


tenze accessorie. L’elemento II gruppo del PCI rivendica 
fondamentale di questa lotta — un intervento finanziario della 
ha detto il capogruppo comu- Regione che consenta al con ' 


A proposito del servizio di collegamento con la Grecia 


Le onorifìtenze non risolvono 

i problemi del 
porto di Otranto 

Perchè fu abbandonato il servizio di traghetto 
iniziato nell’estate del ’64 - Quali i problemi 

f feawryftì* da risolvere per garantirne la continuità 




Dal nostro corrispondente 


SASSARI. 25 


prensorio Cuga-Temo e al Con¬ 
sorzio della Valle del Giunchi. 
Il convegno sarà presieduto dal- 


Nel bacino del Sulcis-Igle- nista, compagno Aldo Maricn, sorzio intercomunale il riscat- 
siente. i minatori di Iglesias. illustrando la mozione delle si- to degli impianti delia società. 
Guspini, Flumini. S. Antioco, nistre — riguarda però la ri- Ma il passaggio alla gestione 
Domusnovas, Sardara, Nebi- chiesta relativa ad una immo- pubblica deve avvenire eon- 
da, Sllius, hanno dato vita ad diata soluzione del problema temporaneamente alla elabora- 
imponenti manifestazioni nel- gestione pubblica del sor- zione ed attuazione di un piano 

le strade dei rispettivi comu- v | z j 0 tramviario urbano ed ex- di potenziamento dei trasporti 
ni. Rarticolarmente imsxirtan- trfl urbano . ogni iniziativa, in che interessa l’intera area di 
te é stata la manifestazione di questo momento è bloccata, so sviluppo industriale. 

iJ^LIL Itoti™» Pattuito perchè il disegno rii Infine, vi è da raggiungere 



DqI noatro corrispondente 

LECCE. 25. 


altri, via, tant'è, non è dato di 
saperli. 

Qualche tempo fa il quoti¬ 


le strade dei rispettivi comu¬ 
ni. Particolarmente importan¬ 
te è stata la manifestazione di 
Iglesias. Incolonnati, prove¬ 
nienti dalle miniere della zona, 


Nel sassarese si estende 11 mo- Ton. Birardi e Miti 


menu uaue m mere uena zona , presentato dalla Giunta 
centinaia di lavoratori hanno , . . ... 

marciato sulla città con alla te- ta 


di potenziamento dei trasporti 
che interessa l’intera area di 
sviluppo industriale. 

Infine, vi è da raggiungere 
l’obiettivo centrale, e cioè la 




SS*?** '** 



vimento unitario per l'occupazio¬ 
ne. la rinascita e per una nuova 


Infine, a Sassari città, in con¬ 
comitanza con lo sciopero degli 


politica regionale. Mentre Cor- edili di martedì 29. la CGIL, la 
ria» e stato costretto a ritirare la CISL e la UIL stanno preparan- 
s , U n ^mihdatura da presidente do una manifestazione al cinema 


della Giunta Regionale e il sas¬ 
sarese Paolo Detton si accinge 
a preparare La nuova Giunta di 
centrosinistra, tutte le categorie 
di lavoratori e intere popolazioni 
si accingono a dare il « benvenu¬ 
to » al presidente designato con 
la lotta per la modifica del piano 
quinquennale di rinascita (quel¬ 
lo che ha travolto la-Giunta Cor¬ 
nasi o del terzo programma ese¬ 
cutivo. 

Per quanto riguarda la crisi 
al Comune, mentre i partiti di 
centrosinistra non riescono a 
sbrogliare la matassa della for¬ 
mazione della Giunta, in città e 
nelle frazioni si sviluppa la lot¬ 
ta per una politica e una nuova 
maggioranza al Comune. Nel 
quadro di questa prospettiva po 
litica al Comune di Sassari e 
alla Regione, e per risolvere il 
problemi più urgenti nelle varie 
zone della provincia, particolar¬ 
mente in quelle più arretrate, 
domenica 27 si terranno una se¬ 
rie di manifestazioni unitarie. 

A Buddusò si terrà un conve¬ 
gno di zona delle sezioni dei par¬ 
titi di sinistra e dei dirigenti del¬ 
le federazioni sui problemi della 
rinascita della zona, per la co¬ 
struzione della diga sul Rio Man¬ 
lio e la realizzazione delle opere 
di canalizzazione, per la trasfor¬ 
mazione dei terreni comunali e 
demaniali. Il convegno sarà pre¬ 
sieduto da Salvatore Lorelli e 
Matteo Usai. 

A Esporlatu. sempre per do¬ 
menica 27. è previsto un conve¬ 
gno del sindacò delle amministra¬ 
zioni comunali di Anela. Burgos. 
Illonai. Bottidda. Esporlatu. sul 
tema: il Gocenno nel piano di 
rinascita. Il convegno sarà pre¬ 
sieduto da Angelo Angioni e Giu¬ 
seppe Mura. 

A Alghero, sui problemi dello 
sviluppo della Nurra. e deU'irri- 
gazione, l'ente di Sviluppo agri¬ 
colo c sull'occupazione si terrà 
un convegno delle sezioni dei 
partiti di sinistra di Alghero. 
Ittiri. Uri, Romana. Monteleone. 
Putifìgari. Villanova, tutti centri 
interessati allo sviluppo del com- 


Quattro Colonne sul problemi del 

Siff CaI " de “” V “ UP '” mostrazlonl dai minatori sono ^ze “e T mancai 

, venute dopo lo sciopero di 24 ; 

S. I. ore che aveva bloccato, ieri, 

tutti i complessi minerari. 20 1,Jlcr comunale. 
“ I tre sindacati, in un appel- 
» | j lo comune, dopo una valutazio- 

I avola rotonda ne positiva della lotta verifica- 

tasi in tutte le miniere nel cor- 
fl Muffirli SUI rente mcsc di marzo, hanno 

indirizzato un vivo plauso alla 

problemi giovanili _ 

MATERA. 25. là dimostrati. CGIL, CISL e M 1 

I movimenti giovanili de. co- UIL invitano operai e minatori I M 

monista, socialista, repubblica- sardi a mantenersi uniti in vi- 
no e liberale hanno promosso sta dello sciopeio nazionale in- 
una tavola rotonda sul tema: detto per il 5 aprile. 

« Contenuti e strumenti per una In provincia di Nuoro, conti- _ _ 

politica della gioventù ». nuano le manifestazioni pupo 

L interessante dibattito si lari per il lavoro, la rinascita, BJr 
svolgerà sabato pomeriggio alla la piena occupazione e per mi- JL 

sala Manassei e vi partecipe- gliori salari. La popolazione di _ 

ranno: Bordino per i de, Car- Lula è scesa in piazza per pro- 

nieri per 1 comunisti, Acciacca testare contro la gravissima___ 

P e . r ‘ socialisti, Pannella per cr j s j economica locale. La lot- d?QTQMF 
i liberali e Vedovi per i re- ta è stata originata dalla ver¬ 


sta i segretari provinciali del- " , n T'^ , ™ lu ‘ 

le tre organizzazioni sindacali. P} 1 " * nn!qì°‘., L 'lì iziatlva , e 
La manifestazione si è conclu- m ® n n h ^, p ® r A [. atto C j° 

sa in una piazza di Iglesias con * 5 ^ a r C |°, B r °tzu è d accordo 
un comizio dei rappresentanti la G . iunta regionale nel sa- 
della CGIL, CISL e UIL. Le di- J ? estlon , e pubbl,ca ’ 


regionale dimissionaria risulta costituzione di una azienda re 
insoddisfacente sotto tutti i gionale di trasporti la cui at 


punti di vista. L’iniziativa è tività può articolarsi attraver- 
bloccata anche per il fatto che so una seiie di consorzi locali, 
il sindaco Brotzu è d'accordo Solo in questo modo la Regione 
con la Giunta regionale nel sa- autonoma può assumere una 
botare la gestione pubblica, funzione di primaria importan- 
come dimostrano le sue resi- za nel settore dei trasporti pub- 



come dimostrano le sue resi- za n 
stenze e il mancato appoggio blici 
per la costituzione del consor¬ 
zio intercomunale. 


Il porto dì Otranto 


Tavola rotonda 
a Mafera su! 
problemi giovanili 

MATERA. 25. 

I movimenti giovanili de. co¬ 
munista. socialista, repubblica¬ 
no e liberale hanno promosso 
una tavola rotonda sul tema: 
« Contenuti e strumenti per una 
politica della gioventù ». 

L'interessante dibattito si 
svolgerà sabato pomeriggio alla 
sala Manassei e vi partecipe¬ 
ranno: Bordino per i de. Car¬ 
nieri per i comunisti, Acciacca 


R. CALABRIA: varato il « nuovo » centrosinistra 

Completa resa alla DC 
per la Giunta provinciale 


La presidenza del Consorzio diano regionale filogovernativo 
per il porto di Otranto ha co- ha annunciato che le perizie 
manicato che a partire dal riguardanti 1 labori sono in fa- 
prossimo mese di maggio e cosi $e di rielaborazione e che quan- 
per tutti i mesi successivi fino to prima saranno inviate al 
a settembre, sarà riattivato il Ministero competente per il re¬ 
servizio di collegamento marit- Ialino finanziamento, 
timo tra Otranto e la Grecia Alla luce delle passate ed an 
sul tragitto Otranto-Corfù Igou• che recenti esperienze una do- 
menitsa e ritorno. manda à più che legittima: ti 

Il collegamento sarà quoti- tratta ancora una volta di prò- 
diano e se n'i) assunto Lappai- messe? Hanno finalmente colu¬ 
to l'armatore italiano Rubando preso gli organi competenti che 
che allo scopo ha destinato una ù indispensabile operare subito 
nave di circa 2000 tonnellate, quei lavori di ampliamento e 
acquistala in Finlandia e ribat- di potenziamento del porto se 
tezzata col nome dell’antica cit- si mole effettivamente che 1? 
tà messapica di « Rudiue ». La traghetto duri e che da esso 
nave — precisa il comunicato possa scaturire un concreto 
— è in grado di ospitare fino vantaggio a tutta la popolazio- 
a 460 passeggeri al coperto, ne otrantina? 0 si puntano art- 
pud trasportare circa 50 auto- cora una volta tutte le carte 
vetture e due autocorriere, di- sul conferimento di un’ennesi- 
spone di 80 posti letto in ca- ma cittadinanza « onorarla ». 
bina, sale ristorante e sog - sperando che questa volta » 
giorni. risultati siano migliori di quan- 


pubblicani. 


A congresso i 
pensionati di Matera 

MATERA. 25. 

Avrà luogo domenica a Matera 
nella sala del cinema Impero il 
settimo congresso provinciale del 
pensionati al quale Interverrà il 
segretario generale del sindacato 
pensionati compagno Rino Bo- 
nazzi. 

Ai lavori del congresso, che si 
svilupperà sul tema della rifor¬ 
ma delle pensioni, parteciperan¬ 
no circa 50 delegati eletti nelle 
assemblee congressuali e comu¬ 
nali in rappresentanza di due¬ 
mila iscritti al sindacato pro¬ 
vinciale pensionati e numerose 
delegazioni di invitati provenienti 
dai Comuni. 


Al Senato la 
questione dello 
stagno dì Cabras 

Rispondendo ad una interrogazione del compagno 
L. Pirastu il governo si è impegnato ad intervenire 


tenza dei dipendenti della So- 
cietà Rimisa. 

I lavoratori di questa azicn- d^il • 1 * » • 

da. in sciopero da oltre un me O/lIIIStt ld SCttlììld 

se. rivendicano la concessione m/\*/ 

di un premio di produzione di 

600 lire giornaliere, mentre la S*Y1G1 Gl il 

società offre appena 45 lire al {„,# (or *)§/ Ul/f Li/ 

giorno. Si tratta di una demo- -*• 

sina che i lavoratori hanno re- — _ — # 

spinto. La loro protesta viene T\K*f\lìlOtti fi ili Itti fi 

appoggiata dalla intera popola- 1 ULL ZAIIXA/ 

zione. Infatti, la crisi della mi¬ 
niera di « Rimisa >> significa • 

,a ^: K»se„. nuova maggioranza 

tono, direttamente o indiretta- 

rTavóratori. Dichiarazione del compagno Guarascio dopo 

uS pir“vo infcreMamen: le dimissioni della Giunta di centrosinistra 

to da parte delle autorità re¬ 
gionali e governative. Tutto il « » rorrimondente re continuamente al voto deter- 

paese è rimasto bloccato per «81 nostro corrispondente mjnanle del Partit0 liberale> 

1 intera giornata. Bloccate an- CROTONE, 25. «Decisiva, come del resto 

che le strade per Bitti e Sini- Con una seduta protrattasi hanno dovuto riconosvere aper- 
scola. Non e partito nessun au- p er circa sei ore. il Consiglio tamente i rappresentanti del 
tomezzo della « Scia * e della comunale ha preso atto, al- centrosinistra è stata Finiziati- 
«Satas» I negozi hanno ab- l’unanimità, delle dimissioni va e l’azione del nostro partito 
passato le saracinesche per la della giunta e del sindaco. Con in difesa del piano regolatore e 
intera giornata. Officine, scuo- questa votazione, si è final- per una politica amministrativa 
le, uffici, sono rimasti chiusi mente chiusa la settima crisi in difesa delle masse. Il consen- 
per solidarietà con gli sciope- del centrosinistra a Crotone. so sempre più vasto che ha tro- 
ranti. Il paese sembrava in sta- Come tutti sanno, quest’ulti- vato la nostra iniziativa fra i 
to di assedio: imponenti forze ma crisi era stata determinata lavoratori e fra gli stessi socia- 
di polizia, al comando del vice dalle dimissioni di quattro con- listi, ha fatto fallire il tentati- 
questore di Nuoro e del coman- siglieri della DC e dalla forma- vo delle forze moderati della 


Confermato alla presidenza il de Macrì contro il 
quale si erano rivolte le più roventi accuse dei 
socialisti - Il gruppo comunista presenterà un 
rapporto alla Magistratura sulle gravi irregolarità 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 25 
Per il centrosinistra all’am- 
ministrazione provinciale, ieri, 
è stata una vera Pasqua di 


__Se b,,,a ' stde ristorante c s °0‘ sperando che questa volta i 
CUnirOSUlsSIs Q giorni. risultati siano migliori di quan- 

- Ma sarà bene ricordare, fra to lo siano stati In passato? 

tanta euforia, che già un’altra » . .. 

volta, nell’estate del ’64. un ar- tugSIUO maflCB 

■ motore, il greco Christos Pa- 

3 ■ ■■ goulatos, assunse il servizio di - —* 

traghetto; durante la stagione 

estiva furono traghettati sedi- MpimlAflì il 

cimila passeggeri e trasporta- IWKJIVUIUUI il 

• “W te oltre quattroviila automobi- 

I h.' ( dla fine di settembre il aiDOfflfO SUgil 

I 1 1 / I mm. Mg j servizio fu sospeso, all’arma- . .... . 

tare greco fu conferita la citta- SCOH(lCllÌ Cullili 
dinanza onoraria di Otranto, ci 

za il de Macrì contro il scambiarono strette di ma- dj l ecce 

no. abbracci, arnvederci, e si 

piu roventi accuse dei salutò dal molo la « Elena P. LECCE. 25 

. . «v cbe s * allontanava all’orizzon- u Consiglio comunale di Ivecce 

mUniSta presenterà un le; l’appuntamento era per la è stato finalmente convocato per 

* •■■II. |--;#x stagione del ‘65. Poi nel feb- mercoledì (ore 15) presso la sala 

9 sulle gravi irregoiama braio fu reso noto che la « Eie- Dante, con prosecuzione il glor¬ 
ila P. » noti sarebbe più tor- no successivo. ... . 

«sofferenze» alla salomonica n ? ta perché l armatore p f - d j giorno figurano il bilancio 

« sorterenze », alia salomonica rtva unitaria nel servizio di dl ./revisione nor l'esercizio fi 

conclusione che, per cavarsi collegamento interno fra le iso- nanziario 1966: il regolamento 

d impaccio, occorreva riporta- j e greche. edilizio col relativo « programma 

re tutto al punto di prima. l a ferale notizia — è inutile di fabbricazione», la redazione 

Ma in tal modo i limiti, le dir j 0 __ nettò nella più viva del piano regolatore generale, 
cause del malcostume, _ del costernaz i 0 ne coloro che aveva- nonché il rinnovo della commi.-, 


cause 


malcostume. 


. T1 . , . .. , , (.Gàie/ ione luiuiu uoci/i*- .... . _ _ 

resurrezione. Il presidente «di- clientelismo sono rimasti inai- no ciaccamente pensato che swne edilizia comuna.e. 
missionario» doti. Giuseppe terati. Perciò, il gruppo comu- hnjlta . M0 rnnf „ r : rit rittadi- .. S ® “ 51 ,, 


Macrì, il suo pubblico accusa- nista. dopo aver sollecitato la 


tore. doti. Pietro Viola. 


nomina di una commissione dl 


bastasse conferire una cittadi¬ 
nanza « ad honorem » per te- 


avranno rinvìi deH’ultim'ora, si 
potranno finalmente conoscere lo 


... . .. , . , , nere in vita un traghetto. Qua- reali intenzioni della giunta in 

presidente socialista, e tutti gli inchiesta per appurare le gravi ,. , . { determi . ordine a i problemi dell'edilizia e 

assessori effettivi e supplenti irregolarità amministrative de- ' . rituwc j a del stanar dell'urbanistica cittadina, inten 

sono stati rieletti come se - nunciale dal compagno socia- 7 2? riducono efsen- rioni che per ben 9 mesi si è 

quanto accaduto in otto lunghi lista, dottor Viola, ha annuo- , tentato di nascondere e di sotta 

mesi di ripensamenti e rifles- ciato che avanzerà in merito j cere ’ m . , 

«ioni — non avesse alcun va- un circostanziato rapporto alla sufficienza ed tneffi 0 Dal canto suo 1 ufficio stampa 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE, 25. 
Con una seduta protrattasi 


re continuamente al voto deter¬ 
minante del Partito liberale, 
« Decisiva, come del resto 
hanno dovuto riconoìvere aper¬ 
tamente i rappresentanti del 
centrosinistra è stata l'iniziati¬ 
va e l’azione del nostro partito 
in difesa del piano regolatore e 
per una politica amministrativa 
in difesa deile masse. Il consen¬ 
so sempre più vasto che ha tro- 


lore. 

Tutti, meno uno: inspiegabil¬ 


mente, i socialdemocratici han- polazioni, il prestigio dell am- 
no sostituito il prof. Felice Ti- ministrazione provinciale e per 


questore di Nuoro e del coman- 


sano. assessore alla pubblica 
istruzione, con l’altro consiglie¬ 
re. dottor Felice Costa. Proba¬ 
bilmente i socialisti dovranno 
provvedere alla sostituzione del 
dottor Viola il quale, per fon¬ 
dati motivi di salute, aveva già 
fatto conoscere al suo partito 
di non poter più accettare la 
carica di vice presidente. 

Tutto, quindi, è rientrato nel¬ 
la grigia ombra di un centro- 
sinistra che mantiene inalterati 


Maeistratura Ciò al fine di im P ianti portuali esistenti; la del comune ha già tentato un'itn 
tutelare eli interessi delle no mancanza di un molo d’attrac- pacciata difesa preventiva trami- 

pol a rioni 5 il So»!- ad ; ™’ e t SSzZ 

ministrazione provinciale e per considerevoli prop «toni, la sarebbe stata da parte 

porre un freno all’imperflnte pericolosità e le difficolta rap- d “|^ 0 gjunta aIcuna « tollerali, 
malcostume politico ed al clien- presentate a a I I esistenza di W i confronti dei contrav- 

telismo del sottogoverno fondali bassi ed inidonei spe- ventori e che anzi alcuni di essi 

souogov erno. . cf<? aU - imbocC atura del porto, sarebbero stati denunciati all’au- 


malcostume politico ed al clien 
telismo del sottogoverno. 

Enzo Lacaria 


za » nei confronti dei contrav¬ 
ventori e che anzi alcuni di essi 
sarebbero stati denunciati all’au- 


Forse di motivi ve ne erano I torità giudiziaria. 


dante la tenenza dei carabi- zione in seno al centrosinistra DC, di utilizzare il Comune j suo i peccati di origine: man- 

nieri di Bitti sono stati schie- di un gruppo di consiglieri in- in difesa degli interessi più canza di idee programmatiche, 

rati attorno all’abitato e nelle dipendenti. Sono stati proprio i retrivi. Da ciò le sette crisi di forza rinnovatrice nei me- 

strade interne. Pattuglie di ca- consiglieri dimissionari della in un anno del centrosinistra, todi e nel costume amministra- 


strade interne. Pattuglie di ca- consiglieri dimissionari della in un anno del centrosinistra, 
rabinieri sorvegliano lo stabile DC a lanciare pesanti accuse, ricompostesi sempre a livello 
della direzione della « Rimisa ». anche su fatti di costume, al- più basso. Per questo a paga¬ 
li segretario della Camera del la DC. la quale si è trovata re il maggior prezzo del falli- 
lavoro di Nuoro, compagno Sai- completamente isolata nell’ul- to esperimento è stata la DC. 
vatore Nioi, ha tenuto un af- tima seduta consiliare. la cui frattura non si limita ai 

follato comizio. Il sindaco de La vocazione di potere della quattro dimissionari, ma è mol- 


la cui frattura non si limita ai 
quattro dimissionari, ma è mol- 


Ieri al Senato il sottosegretario , ra dello Stato, il governo — ha dal canto suo. ha solidarizzato DC ha così passato ogni limi- P bl profonda ». 


Martinez ha risposto ad una in- detto Pirastu — deve trovare i 
terrogazione dei compagni Luigi mezzi per imporre il rispetto del- 
Pirastu e Ho! a no sullo stagno di la legge regionale. Si tratta di 


con i minatori e la popolazione 
ed ha chiesto all’assessore re¬ 


te. Abbiamo voluto chiedere Abbiamo ancora chiesto al 


canza di idee programmatiche, 
di forza rinnovatrice nei me¬ 
todi e nel costume amministra¬ 
tivo. profondo limite nell’azio¬ 
ne sociale per il pesante con¬ 
dizionamento di una DC inte¬ 
ramente dominata dalle forze 
più conservatrici ed antipopo¬ 
lari. 

Giustamente, il compagno 
Stillittano. capogruppo consilia- 


al compagno Guarascio, segre- compagno Guarascio se ritie- re alla Provincia, ha definito 


gionale al lavoro, telefonica- tario della Federazione, il suo ne ancora possibile una ricom- il voto di ieri come il triste 


« , » • i r . . . * ... T ,, . . . « . r.ui »u«wiu, wtv*vMiv(i ioiiu uctJO I CUCld4iUilC. 11 alili llt UlltUl a UUOJIUUL uno nv,u 

ReJon S ; C Jno n lnco r f ^Jui ì Ita nJS* ™nte. di convocare di urgere parere sulla situazione che si posizione del centrosinistra. 


Regione sono ancora riusciti a 
strappare agli eredi Carta di 
Oristano, i quali rivendicano il 
possesso delle acque sulla base 
di una vecchia concessione feu¬ 
dale. Martinez ha dichiarato che 
il governo si impegna ad inter¬ 
venire con tutti i mezzi a sua 
disposizione perché la incredibile 


tori, esasperati da questa inam¬ 
missibile vicenda, e di afferma¬ 
re l’autorità dell'istituto autono¬ 
mistico. 

Dopo la replica di Pirastu. il 
sottosegretario ha tenuto ad in¬ 
sistere che il governo farà tutto 
il possibile per giungere ad una 
rapida soluzione. Ci sarà dun- 


za le parti, a Cagliari, per è determinata in seguito alla « B centrosinistra — egli ci 
sbloccare la situazione, che sta presa d’atto delle dimissioni ha risposto — dispone ora non 
diventando pericolosa. della giunta. Egli ci ha detto: più di venti voti ma di 16. Non 

A Cagliari, in margine alla « Il centrosinistra a Crotone credo che i compagni socialisti. 


vertenza venga risolta ndl'inte- I que da vedere se ques’o governo 


re-.se dello Stato e dei lavoratori 
di Cabras. Il compagno Pirastu 


di ccotro-STiistra troverà almeno 
la forza politica di liquidare la 


lia preso atto dell'impegno, ma « libertà » feudale dei proprietari 
ha sostenuto la necessità che esso oristanesì. 
si traduca in atti effettivi che 

spezzino l'assurda catena di ca- __ 

villi e di pretesti giuridici frap¬ 
posti dai possessori dello stagno. 

LI senatore comunista ha licer- RBINDI^I 

dato che quel gruppo di prepo- OI\ll«MlJI 

tenti proprietari di Oristano da _ 

dieci anni riescono ad impedire 

che sì cancellino quei vergognosi » _ _ ■■ 

residui feudali. Infatti, nel 1956 111 1 ■ _ __ 

la Regione approvò La legge cric I UlIMIII 

aboliva i diritti feudali di pe- Bk nlIvNIR 

sca. ma gli eredi Carta riusci¬ 
vano a bloccarne Fapplicaz.-one. 

al Dal nostro corrispondente 

Tribunale di (ag. ut. per ruen- r 

d.care la pronr.età degl; s acni BRINDISI. 25. 

riuscivano a formare le operttzio- Il predominio assoluto eserci- 
n: di delim.'azione delle acque tato finora dalla Bonormana tra 

demaniali, con un ncorso al Con- « coltivatori diretti del brindisino 

sigilo d' Stato ciie però veniva - s ' 'a ormai, anche se lentamente, 

poi resp.nto. II presidente della sgretolando mentre cresce la pre- 
Reg.one interveniva a questo piai- senza elettorale e organizzativa 
to con un decreto che disponeva dell’Alleanza dei contadini, 

l’immediata applicazione alle ac- I risultati elettorali, resi noti 

que di Cabras della legge regio- ufficialmente, di S. Pietro Ver¬ 
nale. Sembrava che ormai le zotico, S. Pancrazio Salentino e 
dure lotte dei pescatori fossero S. Michele Salentino dove si è 
giunte finalmente ad una defitti- votato per il rinnovo dei Consigli 
tiva vittoria. Il 22 dicembre del- di amministrazione delle Casse 
l'amo scorso la Regione dispose Mutue dei coltivatori diretti con¬ 
ia presa di possesso dello sta- fermano questa realtà, 
gno da parte dei suo; funzionari. L’Alleanza ha riscosso infatti 

Ma su ricorso dogli nte.-es^ati in questi Comuni, dove per 'a 
il pro’ore di Oristano il 14 gen- prima volta era riuscita ad es 
n.v.o mg’uogeva alla Reg’one di sere presente con liste proprie, 
astenersi na qualunque prosa di i! 18 per cento dei voti. Un risul 
possesso, richiamandosi alla cau- tato che apre anche in questa 
s .1 pendente presso il Tribunale zona, soprattuto in vista della 
di Cagliari. In attesa delle de- ripresa delle lotte coloniche « 
ciceri giudiziarie, che devono della unità che deve essere rag 
essere sollecitate dall’Avvocato- giunta tra coloni e coltivatori 


diventando pericolosa. della giunta. Egli ci ha detto: più di venti voti ma di 16. Non 

A Cagliari, in margine alla « Il centrosinistra a Crotone credo che i compagni socialisti, 
lotta dei tramvicri (che conti- era nato in contrasto alla vo- dopo l’esperienza negativa pas- 
nua con scioperi articolati'. 11 lontà espressa dall'elettorato, sata, possano tentare una col- 

PCT e il PSTUP hanno presen- che aveva dato nelle ultime laborazine con la DC. il parti- 

tato al Coasiclio comunale una elezioni il 56 per cento dei voti to liberale e 4 consiglieri che 
mozione che sollecita l’inter- e 22 consiglieri su 40 ai parti- non appartengono a nessun 

vonio del «indaco e della Ginn- ti di sinistra. Inoltre, il cen- partito», 

ta per una conclusione positi- trosinistra non aveva la mag- _ 

va della vertenza sulle compe- gioranza e ha dovuto ricorre- '*• ' • 


nessun 


n. r. 


epilogo di una lunga farsa che 
ha mortificato lungamente la 
vita pubblica, nuociuto grave¬ 
mente agli interessi delle no 
stre popolazioni, che ha regi¬ 
strato una umiliante sconfitta 
per l’azione moralizzatrice che 
il PSI. con un nobile gesto del 
dott. Viola, ex vice presidente, 
aveva iniziato dando origine 
alla crisi, cosi infelicemente 
conclusasi. 


COSENZA: incredibile decisione della Provincia 

i 


Fece prelevare ai dipendenti 
un acconto sui miglioramenti e 
ora se lo riprende tanto al mese 

La somma — 250 mila lire a testa — era stata concessa dalla Cassa di 
Risparmio di Calabria che — dopo avere atteso un anno — minaccia 
di mandare in protesto le cambiali - Le responsabilità della Giunta di 
centrosinistra per la mancata approvazione della nuova pianta organica 

Dii nostro corrispondente I ormai c r a s0 *° Questione di tem- • Allora per tirarsi fuori da que 


aveva iniziato dando origine COSENZA. 25 ta sarebbe stata approvata da da ridare indietro alla Cassa 

alla crisi, cosi infelicemente Alla Provincia di Cosenza sta gli organi prefettizi, chiesero ed che cosa escogitano gli ammini 
conclusasi per scoppiare la grana « perso- ottennero dall*Amministrazione un strafori di centrosinistra? Quelle 

T _ rp . ' j i por j « pcrtr nale ’■ e c °lP a e incapacità acconto sui futuri miglioramenti che nessuna giunta, non diciamr 
7(1 poi ' * i l , | delia stessa Amministrazione prò- derivanti appunto dalla nuova seriamente impegnata ma soltan 

e del PKI e stata totale: ma, vìnciate. pianta. La Provincia però non to un poco illuminata avrebbe 

ancor piu grave, appare Fosti- Si tratta di questo. Due anni aveva i soldi e allora si ricor- fatto: scaricare tutto, compres 


po e prima o poi la nuova pian- sta faccenda e reperire i sòldi 
la sarebbe stata approvata da da ridare indietro alla Cassa 


nazione dei tre partiti laici nel fa. dopo numerosi scioperi e ma- se ad una complicata operazione i suoi errori, i suoi ritardi. 1 1 

volere, costi quel che costi, nifestazioni di protesta, i dipen- con la Cassa di Risparmio di sue pesanti responsabilità sui po 

seguire il gioco pericoloso del- denti della Provincia riuscirono Calabria e Lucania. I dipendenti veri dipendenti. La giunta hi 

l’estensione della c magica » 8 stra PP ar e ah* giunta di allo- della Provincia si presentarono infatti deciso di trattenere dal 

fnrmilb J ..1 rpntmcinicira _ ra un nuovo regolamento eco- agli sportelli della banca, prele- lo stipendio dei dipendenti 1 1 

?°ir*lir r t• i^tii i-^ nomico e giuridico in sostitu- varono 250 mila lire a testa e giornate di sciopero effettuate 

lutti gn tnii locali seconao i in- zione della vecchia pianta orga- con la garanzia dell’Amministra- due anni fa per conquistare lf 

felice invenzione della « globa- nfea del personale che era (e Io zione provinciale firmarono alla nuova pianta organica e di effet 

lità » o « gradualità ». è tuttora giacché ancora è in vi- Cassa una cambiale corrispon- tuare. sempre sullo stipendio de 


L'Alleanza conquista il 18% dei voti 


l’estensione della « magica » 
formula del centrosinistra a 


Pure, in tanto grigiore, una gore) di una impostazione bor- dente alla somma prelevata. 


Dal nostro corrispondente ^ 

r stanza positive per la lotta stessa 

BRINDISI. 25. e per ì risultati che potranno 
Il predominio as«oluto esercì- essere conseguiti, 
tato finora dalla Bonomiana tra II 18 per cento assegnato dai 
i coltivatori diretti del brindisino contadini alte liste òeH'organiz- 
si v a ormai, anche se lentamente, zazione unitaria è senza alcun 


diretti, delle prospetto ahba- ■ di mantenere segreta la data stes- i organizzativa, anche se ben fo- 
stanza positive per la lotta stessa sa della votazione. I razziata, duo far andare indie*™ 


dichiarazione polemica ma di 
ferma onestà politica, è venuta 


bonica. La nuova pianta orga- I dipendenti e te loro orga 


dipendenti, a partire dal mesi 
di aprite, una trattenuta mensik 

J : 1 :_nA _sl_ jpt-__ __ 


nica venne elaborata e dietro nizzazioni sindacali avevano ac- di lire 30 mila fino a raggiun 


e per ì risultati che potranno C’è voluto l'intervento energico 
essere conseguiti. del deputato com.mista on. Mo¬ 

li 18 per cento assegnato dai nasterio e dei dirigenti provin- 
mtadmì alte liste òeH'organiz- ciati dell’Alteanza perchè te eie- 


raggiata. può far andare indietro * i " ' ^ " " 

tutto un movimento che tende- c a c ’ .P arto dell ex asses- 
sempre più ad essere unitario. snre socialdemocratico Tisano: 


ILI 11 viivoin inumvci. v t v i iuta i « .. _, _. * • j . - . ' ' ° . 

ieri «era nel Cnnsifflin nrnvin. . «"«citazioni del nostro par- cettato un simile compromesso Rere la somma di lire 250 mllf 

_ a liiI W° subito approvata dal Consi- | perché ritenevano che entro la lire ottenuta più gli intere» 

data di scadenza della cambiale bancari. 


quegli «tessi eltmenti che alcuni ci criticheranno ancora vo regolamento organico era im 


tiro subito approvata dal Lonsi- perche ritenevano che entro la 
glio provinciale. data di scadenza della cambiale 

Nonostante alcuni limiti, il mio- (31 dicembre 1965) la nuova pian 


sgretolando mentre cresce la pre- dubbio una prima conferma della verso pubblici manifesti! Tutto I berrà e di democrazia che ?areb- 

senza elettorale e organizzativa linea di lotta scelta dalle orga- ciò non ha impedito, comunque, | bero assicurate dal centrosinistra 

dell Alleanza dei contadini. nizzazioni sindacali e va misu- che l’Alleanza riscuotesse questo « (cosi come abbiamo ascoltato nel 

I risultati elettorali, resi noti rato in tutta la sua importanza, significativo successo. comizio dei sottosegretari Guada- 

ufncialmente, di S. Pietro Ver- j: r Bnnara in Vogliamo concludere questa ! Iudì e Romita che ciarlavano con¬ 


ni dicembre 1965) la nuova pian- Di fronte a questa assurda M 
ta organica sarebbe stata appro- tuazione tutto il personale dell? 


nizzazioni sindacali e va misu- che l’Alleanza riscuotesse questo 
rato in tutta la sua importanza, significativo successo. 


L'impegno di tutto l'apparato prò- Vogliamo concludere 


di amministrazione delle Casse 
Mutue dei coltivatoti diretti con¬ 
fermano questa realtà. 


autorità locali, non è stato una 
cosa da niente. Violazione sfac- 


te tteU'organiz- ciati dell’Alleanza perchè te eie- si vanno riempiendo ia bocca, per le battaglie di costume e postato su criteri molto diversi vata e di conseguenza il debito Provincia e i sindacati di cale 

è senza alcun zioni fossero comunicate attra- nelle loro manifestazioni, di h- di metodo che abbiamo con- e finalmente eliminava certe mar- contratto con la Cassa di ri- Roria aderenti alla CGIL e all; 

conferma della verso pubblici manifesti! Tutto bertà e di democrazia che sareb- dottoma noi continueremo — cate sperequazioni della vecchia spanni o estinto. CISL sono insorti e. nel prò 

unque, bero assicurate dal centrosinistra celi ha detto — con Io stesso P, ian ,!? . e Mtnbuiva coefficien- Al contrario, dal tempo della clamare Io stato di agitazione 

questo (cosi come abbiamo ascoltalo nei virare la nostra azione nerchè • a ‘ liss,m * e quindi stipendi mol- famosa «operazione cambiate» hanno diramato un ordine de 

comizio dei sottosegretari Guada- \l . to c ?? pic £ 8 , d ^s^tlssima è trascorso un anno e mezzo e Riomo unitario di Torte demm 

questa lupi e Romita che parlavano con- * non ^' a COT T e ^ ez7a e cerchia di funzionari (non più ancora la giunta di centrosini- eia contro l’assenteismo e Tigna 

e 1 ri- giuntamente per esaltare la unifi- un c . ostume ^ministra- di cinquanta) e invece coeffi- stra (incredibile a dirsi) non via della giunta di centrosini 

rito a catione socialdemocratica dome tiv0 - Chiariremo molte cose an- crenti bassissimi e stipendi di ha presentato alla GPA te con- stra chiedendo anche che il prc 

mon/tn nir-a 3 Rpm/i,’,,! che da Questi banchi — ha do! a 'h> maggior parte dei di- trodeduzioni. cosicché non solo è btema della nuova pianta orga 


L'Alleanza ha riscosso infatti ciata di ogni norma e garanzia I dovrebbe competere con la bono- __ „ ____ ... , oll , 

in questi Comuni, dove per ta democratica; incetta massiccia miana nell’azione e nel! apratica I sentire quale è il loro giudizio I lii-ì 

prima volta era riuscita ad es- di deleghe: seggi elettorali co- paternalistica, a voler rendersi | sul centrosinistra. | ni 

sere presente con liste proprie, stituiti da « fedelissimi * e quindi conto, anche par.endo da questi 

il 18 per tento dei voti. Un risul- senza permettere la presenza dei risultati, che tutto il mondo con 


sultati, rivolgendo un invito a catione socialdemocratica dome- h'»- vnianrenio mone cose un- 
coloro che sì stanno affannando nica a Brindisi) ci permettiamo c " e da questi banchi — ha poi 
nella nostra provincia e in tutta anche di consigliare di andare proseguito — e. nell'interesse 
la Puglia a mettere in piedi una ad ascoltare i commenti dei con- delle popolazioni, sapremo di¬ 
organizzazione scissionista che tadmi di quei Comuni dove si è fendere con maggior enereia 
dovrebbe competere con la bono- votato per te Casse mutue per I l’autonomia dei consessi eleb- 


...... e . Di legittima difesa, invece. 

Ed ecco i risultati: 5. Pietro » -»«»« 

il 18 per cento dei voti. Un risul- senza permettere la presenza dei risultati, che tutto il mondo con Vemotico: Bonomiani 234. AUean- f. 5X810 nniervenio nei socia- 

tato che apre anche in questa rappresentanti della lista unita- tadino. coltivatori diretti coni- za 51: S. Pancrazio: Bonomiana 't-Ma. oror. Bmgnann. cui e toc- 

zona. soprattuto in vista della ria; palese manipolazione degli presi, hanno una triste espenen- 163. Alleanza 17: S. Michele: Bo- C{ d° » facile compito di 

ripresa delle lotte coloniche e stessi voti. Ecco come si sono za di ciò che vuol dire la div.- nomiana 164. Alleanza 40. dimostrare la validità dell'azio- 

della unità che deve essere rag- svolte te elezioni in questi Co- sione all'interno del mondo del V • C«»IS nc del suo partito, giunto dopo 

giunta tra coloni e coltivatori munì do\e si era tentato perfino lavoro • che nessuna struttura Eugenio dirli 0 ^ 0 mcs j d ; riflessione e di 


nomiana 164. Alleanza 40. 


SSfS !f a rt»Ì dÌ liS d± I "K* f 1 *"',» »*• I Amministrazione provrnci'àie: 11 u'tmUMTdi'ÌSukì 

ne del suo partito, giunto dopo potuta diventare subito operante, semmai quest’ultima che dnvreh • _ 


e finalmente eliminava certe mar- contratto con la Cassa di ri- Roria aderenti alla CGIL e all; 
cate sperequazioni della vecchia spannio estinto. CISL sono insorti e. nel prò 

pianta che attribuiva coefficien- Al contrario, dal tempo della clamare Io stato di agitazione 
ti altissimi e quindi stipendi mol- famosa « operazione cambiate » hanno diramato un ordine de 
to cospicui ad una ristrettissima è trascorso un anno e mezzo e giorno unitario di forte demm 
cerchia di funzionari (non più ancora la giunta di centrosini- eia contro l’assenteismo e Tigna 
di cinquanta) e invece coeffi- stra (incredibile a dirsi) non via della giunta di centrosini 
denti bassissimi e stipendi di ha presentato alla GPA le con- *tni chiedendo anche che il prc 
fame alla maggior parte dei di- trodeduzioni. cosicché non solo è btema della nuova pianta orga 
pendenti (poco più di 700). in sfumata la possibilità d’avere la n i ca venga finalmente risolto, 
particolare ai cantonieri. Quando nuova pianta organica entro il n nostro partito è stato il sole 
però la delibera approvata dal 1968 ma addirittura i dipendenti finora, a schierarsi ufficialment 
Consiglio passò nelle mani del corrono il rischio di vedersi pre- dalla parte dei dipendenti dell 
prefetto essa venne respinta dal- sentare davanti l'uscio di casa Provincia e il gruppo consiliar 
la GPA. che però chiese alla l’ufficiale giudiziario perché la del PCI. che ha già presentai 
giunta controdeduzioni lasciando Cassa di Risparmio, avendo già 01X3 mozione di sfiducia nei coi 
chiaramente intendere che appo- concesso una proroga di sei me- fronti del presidente e della giur 
na queste ultime fossero state si, ora intende avere indietro * a di centrosinistra, ha rivolt 
presentate la delibera sarebbe i soldi. Ma siccome in defini- una interrogazione urgente chi# 
stata senz altro approvata e la Uva chi ha garantito è stata la dendo che non vengano effettui 


Eugenio Sarli 


otto mesi di riflessione e di 


T-i--. ”T j”" 5—;-—|quest'ultima che dovreb- i ai # -, . 

Intanto i dipendenti, visto che l be estinguere il debito contratto » Ol0T6m© Carpino 
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'TV/|'| r ^T TCXp Si delineano sempre più chiaramente le 
ÌTl\JÌJliijr!i responsabilità di Zampini e della DC 
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FOGGIA: 


nuovo colpo di scena al processo 
Nobili - Consorzio di bonifica - Simer 


I dirigenti de sottrassero Lettera del minis tro 
parte dei contributi Restivo ai giudki 


parte dei contributi 

destinati alla parrocchia I di Bitanto acquistati 

dal Consorzio di prò- 

La deposizione del parroco di Roccasicura: « A malincuore ac- prletà del Comune di 

\ consentii che si trattenessero 100 mila lire »» — L'altoparlante Manfredonia - VÌV3C6 

«« prestato » per i comizi della DC protesta del P.M. per 

‘Dal nostro rorrisnondente ai paesani circa il processo, i suoi II religioso, preso alla sprov- l’jnPerfinZa del ministfO 

irai nostro corrisponaenie sviluj)|)j , e sue circostanze. Sono vista, è stato costretto a rispon- 1 UCI HIIIHaUW 

- • CAMPOUASSO. 25 contadini, operai, pensionati, che dere a una sequela di domande 

f II processo relativo allo .scan- arrivano per sapere come si met- che lo hanno messo fortemente , 

dato (IcirAmministrazione proviti tono le cose, perchè loro sono i in imbarazzo. Il Pagano, anche Dal nostro COmipondente 
‘ciato di Campolmsso continua, contribuenti di quei soldi spesi se ha fatto macchina indietro, rnmi n» 

Batti e ribatti, ogni giorno che allegramente. Vengono perchè vo^ perchè in parte si è rimangiato , " rUbblA, 

passa si delinca sempre di più gliono giustizia, perchè, oltre tut- quanto aveva precedentemente di- L udienza penale relativa al 
la responsabilità dei 25 notabili to, la reclamano i IGO.OOQ emigrati chiarato al giudice istruttore, ha processo Nobili Consorzio di 

de incriminati. Il partito della molisani nei paesi del MEC, co- posto in risalto un metodo attra- boniflca-Simer è stata earatte- 

■DC, già condannato politicnmente stretti ad abbandonare 1 loro ca- verso il quale la DC provvedeva rizzata da un duplice colpo di 
dalla opinione pubblica molisana, ri, le loro case, per guadagnarsi a finanziare le casse del partito, acena' una lettera inviata dal 
cerca nITannosamente di trovare un tozzo di pane. PRESIDENTE — Avete reso ' m i„i c »r.n cmihknn r,or¬ 
limi ancora di salvezza nelle te- Anche la giornata odierna è dichiarazioni contrastanti, quali ro D * ... , P . 


Dal nmirn «nrritnnmlantfl ai paesani circa il processo, i suoi II religioso, preso alla sprov* 
uai nostro cornsponueme sviklppj le sue circostanze. Sono vista, è stato costretto a rispon- 

• CAMPOUASSO. 25 contadini, operai, pensionati, che dere a una sequela di domande 
Il processo relativo allo scan- arrivano per sapere come si met- che lo hanno messo fortemente 
dalo doU'Arnministrnzione proviti tono le cose, perchè loro sono i in imbarazzo. Il Pagano, anche 
fiale di Ciimpolms.so continua, contribuenti di quei soldi spesi se hn fatto macchina indietro, 
Batti e ribatti, ogni giorno che allegramente. Vengono perchè vo^ perchè in parte si è rimangiato 
passa si delinca sempre di più gliono giustizia, perchè, oltre tut- quanto aveva precedentemente di¬ 
lli responsabilità elei 25 notabili to, la reclamano i IGO.OOQ emigrati chiarato al giudice istruttore, ha 
de incriminati. Il partito della molisani nei paesi del MEC, co- posto in risalto un metodo attra- 


Foggia 

Preparativi in tutta 
la provincia per 
il comizio di Ingrao 

Numerose Sezioni hanno raggiunto il 
100 per cento nei tesseramento al PCI 


dalla opinione pubblica molisana, ri, le loro case, | 
cerca nITannosamente di trovare un tozzo di pane, 
unn ancora di salvezza nelle te- Anche la glori 


1111*1 umiliti ili miiu IL" /Viene IU Kiuinma unicum e miuiibi haiumi vum tatuami, miai » PndrlnnUiir P r» n In ri 

Mitnoniunze che quotidianamente stata movimentata da unn nutrita confermate? Voi avete dato man- l agricoltura» itesuvo, e ia ri- 

si susseguono neH'aulu del tribù- sfilata di parroci e suore che dato al D'Agostino e agli altri nuncia al testimoni a discarico 

naie. tanto ruolo hanno In questo prò- per acquistare l'altoparlonte? Do- da parte del collegio di difesa. 

Facendo leva sulle corde del cesso. Basti pensare cne dei 460 ve si trova attualmente? Nella lettera, inviata al com- 

sentlmento. sulla umana compre» testi, 112 sono religiosi. Tutti, In PAGANO — Non ha una desti- missariato Der gli usi civici di 


sione, sulla unità del partito. In un minio o nell’altro, avevano nazione fissa... Io delegai il D’A- Bari e per conoscenza al Tri 
DC sta cercando di scagionare usufruito dei contributi elargiti gostino per l'acquisto di un alto- t, nnn i 0 lai rnuui i snnri rhi 


bunale di Foggia, senza che 
questi ne abbia fatto richiesta. 


» se stessa ed i suoi uomini incri dall’Amministrazione provinciale, parlante con relativo amplifica- . uio r-.ìi,," 

fi minati. Ciò che maggiormente e con questi soldi hanno colla tore da istallarsi nella parroc- questi ne aoma tatto 1 
g disgusta l’opinione pubblica in borato a potenziare la macchina chia. acquisto che il D'Agostino ** ministro ra presente che t 

8 tutta quest» vicenda è la legge della propaganda elettorale dellu doveva fare con 1 soldi raccolti terreni, oggetto del procedi¬ 
li iuzza mostrata da alcuni notabili DC. in occasione della festa. Io feci mento penale in corso, furono 

% della DC che fino u ieri avevano Ma II caso ha voluto che questi la delega perchè mi era stato nel 1937 alienati dal Comune di 
t! fatto finta di combattere il nini- contributi, inizialmente stanziati fatto presente dnl D'Agostino che Manfredonia al Consorzio di 


tutta quest» vicenda è la legge dell 
lezza mostrata da alcuni notabili DC. 
della DC che fino u ieri avevano M 


FOGGIA, 25. 

Ferve In tutta la provincia 
l'attività del partito per II 
raduno provinciale di dome¬ 
nica 27 nel corso del quale 
parlerà In piazza XX Set¬ 
tembre alle ore 18.30 II com¬ 
pagno Pietro Ingrao. 

Il programma prevede un 
grande corteo, che partirà al¬ 
le ore 17 dalla sede della Fe¬ 
derazione comunista, via Mon- 
tegrappa 51, e sfilerà per te 
vie cittadine. 

In questa attività molte se¬ 


zioni hanno comunicato In 
questi giorni di avere rag¬ 
giunto e superato il 100 *6 
degl) Iscritti. Le sezioni che 
hanno raggiunto tale obiettivo 
sono: Accadla, Casalnuovo, 
Manfredonia, Zapponata, Mon- 
teleone. Peschici, Rignano, 
S. Giovanni Rotondo, Serra 
Capriola, Troia, Vico, Voltur¬ 
no, la sezione Imperlale di 
Foggia, sei sezioni di San 
Severo, la I, VI, Vili, XI e 
XII sezione di Cerlgnola e 
di Lesina. 


costume per portare min pulita per realizzare delle opere, sia se fosse figurato che l’altopar- hnniflm =pn»n tpnorp nresente 

« in un partito già cosi abbondali pure per riparare chiese cadenti lante veniva acquistato nell'Io- . „‘i fn .. uann nnrin ApI 

V temente corrotto, mentre oggi, o per finnnzlnre fantomatici usili, teresse della parrocchia avrebbe ^ne e , ' > ace v ano P ar i e <jti 

i purtroppo, con il loro comporta- fossero nbhondnntemente assetti- pagato di meno. Quando fu av- aemanio comunale e cne quin- 

^ mento In favore degli imputati, glint! per imipinguare le casse vertlto che l'amministrazione prò- ui non potevano costituire og- 

(limostrano palesemente di essere delle sezioni de. vlnclale aveva erogato a favore getto di compravendita. Per- 

corresponsabili politicamente di Anche nella seduta di oggi ce della parrocchia di Roccaslcura tanto il ministro Restivo sol- 
tutta una situazione. n'è stata data una riprova dalla un contributo di 150.000 lire, fui lecita il commissario regionale 

In tutto il Molisano, i lavora- testimonianza del parroco di Roc- avvicinato dal D'Agostino, dal deaìl usi riviri di Bari a rein- 

torl, la gente umile dei campi, cnsicura. Andrea Pagano, che Milano e dal PIclllT. esponenti i n m-itei-Hle 

nel seguire la vicenda con pas- avendo ricevuto dall'nmministra della locale DC, che mi fecero , . ,P ‘ . j. . 


fi dimostrano pnlesemetile di essere delle sezioni 
i; corresponsabili politicamente di Anche nell 
•fi tutta una situazione. n'è stata dai 

In tutto il Molisano, i lavora- testimoninnzi 
v/ tori, la gente umile dei campi, cnsicura. A 
Sì nel seguire la vicenda con pas- avendo ricci 


avendo ricevuto dall'nmministra 


iu-*i acquili; iti v li i. i iu«t tuli Jitia- civuimu iivl'viiiu tieni unimiiinu n ittcju « . qnn *» r * J* 4 

sione ed interesse, commenta zinne provinciale un contributo di presente che una parte di detto *'~y e oli re ettari ni te> ra 

’J' ogni fatto, ogni circostanza, ed 150.000 lire da lui poi destinate contributo doveva essere data a ubicati nell agro di Bitonto.. II 
ai eleva giudizi di condanna nll'o- all'acquisto di un altoparlante, si loro senza nulla specificarmi. legìttimo proprietario e cioè 


peratn passato e presente di tutta è visto taglieggiata In somma dal P. M. — Questi tre fecero II 

la DC. D'Agostino, dal Milano e dal Pi- nome di alcuni che li avrebbero 

Ogni giorno viene qualcuno dai cibi, tutti esponenti della locale suggeriti... « Per un accordo In 

paesi, per vedere e riferire poi sezione de. tercorso tra Zampini e 1 tre... *. 


senza nulla specificarmi. legittimo proprietario e cioè 
M. — Questi tre fecero il il Comune di Manfredonia. "" 
di alcuni che li avrebbero R ministro conclude la let- 
riti... «Per un accordo in tera sostenendo la nullità degli 

^PAGANO* —"pcMl temricf tra »><' * vendita tra 11 Comune ASTRA 
scorso ncm sono fn «r.do dt p™. <» Manfredonia a II Consorzio ..Afri? 


schermi 
e ribalte 


LA SPEZIA 


«LUI IILFI1 9UIIU III K> «UU UI UrC* “ riUirA 

cisare quel che in detta occasione di bonifica e di conseguenza c ° 


Africa addio 


Siracusa: il programma 
della lista unitaria 
per le elezioni artigiane 


mi dissero i tre... anche la nullità delle vendite cozzANI 

P. M. — Non fu il parroco a successive e cioè quelle tra il i, a v ta della tregua 
consegnare ai tre una certa som- Consorzio di bonifica e monsi- DIANA 

ma, ma uno dei tre b chiederla gnor Renato Luisi, vescovo di Quattro dollari di vendetta 
mieJ?n? r0C0 "* Acconsenti le! a Nicastro. tra il consorzio e 1 

questo? * * * ai t n#_dollaro bucato - Psycosl 

PAGANO — Acconsentii sep- P°densti La Macchia e Falco- «Imo 
pure a malincuore perchè i tre ne ’ ^ ra questi ultimi e la Simer ODEON 
trattenessero la somma di lire e la Pro-Siponto e infine tra Clao Pussycat 


Staio d'allarme 


La via della tregua 


MARCONI 

Un dollaro bucato - Psycoslt- 
slmo 


trattenessero la somma di lire e la Pro-Siponto e infine tra 
centomila. la Simer, la Pro-Siponto e gli 

Il teste afferma poi che Tappa- altri. 


rocchio acquistato dal D'Agostino L’invio di questa lettera ha SMERALDO 
a Roma gli fu recapitato in casa, suscitato una giusta e profon- Le sabbie di Kataharl 

dove fu poi montato in occasione . reazione da narte del PM AUGUSTUS 
di una festa, e poi. fu smontato, aa reazlone na pane dei r.M.. operazione Bloody Mary 
PRESIDENTE - Durante la <|ott. Giuliano, il quale si è arsenale 
campagna elettorale fu prestato... fermamente opposto a che la un mostro e mezzo (VR 
Dopo tante peripezie ora Tap- lettera sia acquisita agli atti ASTORIA 
parecchio è ritornato nella par- perchè il ministro non ha al- * quattro figli di Katie l 
rocchia di Roccasicura. cuna veste in questo processo •*»**•■-*.• 

,. altri t test S he al . aon « La difesa dopo la presa di PERUGIA 

EiiApaniiH etti nrotonn mnlH ni . __ _ _ “ . 


In Simer. la ProSipoalo e gli „ „ b ,. 

a l.; , ... to - Operazione terzo uomo 


SIRACUSA. 25. 


La Confederazione nazionale della provincia di Siracusa a vo- 
artigianato ha lanciato agli 8.000 tare per la lista da essa presen- 


artigianato invita gli artigiani campana elettorali fu prestato! 
della provincia di Siracusa a vo- Dopo tante per ,pe Z j e ora l'ap 


tl 1‘ • - I li A» , , . ' UUIVWVIIIU V» IIIVIIIUIU lll-llt 

| artigiani della provincia un ap tata e composta dai seguenti no- rocchio di Roccasicura. 

H pello in cui. rilevando die le pros- minativi: Aprile Vincenzo, ebani- Degli altri testi che si 
jf sime elezioni del 24 aprile per sta, Siracusa: Bufalino Giuseppe, succeduti sul pretorio mi 


MOOERNO 

Tre colpi di Winchester per 
Rlngu 

ORCHIDEA 

Fu Manciù A S B. operazione 
tlgro 

SIRACUSA 

Morte a Manila 

SECONDE VISIONI 

ARISTON 

Una lacrima aul viso 
FERROVIERI 
Appuntamento a Ischia 
LA PERGOLA 

Il traditore del campo S 
LORETO 

Uno straniero a Sacramento 
SANTA CATERINA 

Il doppio segno di Zorro 


MESSINA 


Un mostro e mezzo 


PRIME VISIONI 
(VAI 18) APOLLO 

Cincinnati Kld 


^ il rinnovo delle Commissioni prò- meccanico. Noto: Caponetto Giu- essi erano re! 
a vlnciali delTartiginnato e dei de- ^epr*?. ebanista. Francofonte: molti erano t 
legati delle Casse Mutue provin- D'Angelo Salvatore, barbiere, Au- Il processo 

I ciali costituiscono un importante gusta: Fazzino Salvatore, ebani- I a domani, 
momento dell'ardua e-impegna- sta, Palazzolo Acreide; Salonla A«t 

tivù lotta che gli artigiani ita- Cesareo, falegname. Sortine. 1 Mrli 

liani conducono per la sopravvi¬ 
venza e Io sviluppo delle loro ______ 

imprese, traccia una linea di 

lotta per rivendicare, nel quadro a 

di una programmazione economi- 

ca democratica e antimonopoli- ffY H 

j stira, una coraggiosa poli'ica da m W ■ 9 K 

T parte dei governi nazionale c re- 
f ginnnle verso Tartiginnato che si 

^esprima: ^ 

j — nello stanziamento di un —— ““ — 

fondo speciale per operaz ; oni di 
: impianto, acquisto di attrezzatu- 
t re, ammodernamento e ristruttu- 

| razione delle az : ende; . . ... 

d — elevamento del fondo di A Ginesio Pelino dobbiamo » y////a V///A 


aggiornato 


Antonio Calzone 


dì prossimo. 

Roberto Consiglio 


giuochi 


DAMA 


d — elevamento del fondo di uintsio rumo ooooiamo j 

\ dotazione dolTArticianenssn ad queste tre composizioni in cui ^ 

|[ almeno 250 miliardi che valga il suo estro di problemista si 

}”a facilitare l’accesso al eredito è orientato verso le varianti 

t . ; per tutte le imprese artigiane ne l cor so della soluzione. Il suo 

^garantite dalla capacità e eom primo problema presentato in 

ipetcnza dcì t 1 1olari; un diagramma arioso ed eie- 

li 1 — una nuova ctassilìcazione . . . . , „ 

tdell'impresa artigiana in tutto il g aa -c richiede un procedimento 

.^■ settore dell'imposizione - dirotta: risolutivo breve in cui poche 

\\ — un aumento del contributo preso doppie portano il Nero 

! dello Stato alle Casse Mutue Ar- sul percorso del tiro finale ^ 

: tigiane tale da garantire la co~- lasciandogli libera scelta di ^ 

j resnonsione delle prestazioni di presa: 

1 assistenza generica a completo 

>; carico dello Stato; F7~l F~T 

\ — un aumento dei mimmi di .//, A il 

* pensione in rapporto al contri- 

t liuto diretto della categoria arti HjJ aU ^ 

* piana e la diminuzione dcU’età vA/, WZ, 351 

, del pensionamento: #]_ f£ _ M JÌL- 

— Tadozione di concre'e mt | jto ^-4 Yyfr s . 

v sure. legislative ed operative, che , v //// .. z *oi 

! ’avorisenno le forme di associa- Y/ /y\ rS forz 

a none economica fra imprese ar ’vtt ac tzzz in p 

I igiatie: ITI wk mai 

— la revisione del Tosto Unt - v vztp. *** vrn non 

a Po negli infortuni re- la par*e |fj Wk ^ gj| } Uf" 

1 :he riguarda l'assicurazione oh ‘““yy// ““ pj , 

t )1ìgatoria degii artigiani da con ^3 yA w#/ "°P 

f polare con la categoria ade - ^^^^ Ne» 

. filandola alle effettive esigenze il Bianco muove e vince _ 
-Bella «tessa: f n quattro mosse [H 

fcl — una sensibile riduzione del- X"' 

tariffe di energia elettrica per r 0 n la stessa tematica del I 



na di sei pezzi in giuoco offre 
la possibilità di decidare un po' 
di tempo ad una analisi ricca 
di varianti: 


I quattro figli di Katle Rider GARDEN 

Agente K 77 ordine di uccidere 

PERUGIA 

I Adulterio all'Italiana 
LLI METROPOL 

II volo della Fenice II principe guerriero 

JRRENO ODEON 

La spia che venne dal freddo Sette dollari ani rosso 
JX SAVOIA 

I cacciatori del Iago d'argento Pistole roventi 
IGNON TRINACRIA 

Cai Ballou M M M 83, missione morte ma- 

ODERNISSIMO >° *3 

L'uomo che ride SECONDE VISIONI 

AVONE ASTRA 

Marcia nuziale L'arciere delle mille e una 

notte 

ORVIETO I La meravigliosa Angelica 

JPERCINEMA e mezzo 

ALAZZO CRISTALLO 

Per qualche dollaro In più DIANA C 

. ,, . Le tre spade di Zorro 

Per un pugno di dollari EXCELSIOR 

CAkJ CEUCDA Una P ,stola P rr «Ingo 

SAN SEVERO Garibaldi 

iTBllu . Taggart 5 mila dollari vivo 

ATKUNO 0 morto 


ULLI 

Il volo della Fenice 
TURRENO 

La spia che venne dal freddo 
LUX 

I cacciatori del lago d'argento 
MIGNON 
cat Ballou 
MODERNISSIMO 
L'uomo che ride 
PAVONE 
Marcia nuziale 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

li colonnello Von Ryan 
PALAZZO 

Per qualche dollaro In più 
CORSO 

Per un pugno di dollari 

SAN SEVERO 

PATRUNO 


Tre colpi di Winchester per OLIMPIA 


il Bianco muove e vince 


Antonino Irrera inizia la sua I l|!|| g|||| |||| 

serietta odierna con una co- «- Vam ^Mtua — féflia , Xm a 

struzione presentata in gra- „ Blanco muove vince 
zioso diagramma in cui le 
forze del Nero sono visibilmente 

in prevalenza. Con una paziente Notiziario 

manovra il Bianco costruisce il ivwhaimi sv 

pentagono per il tiro finale che Nella rubrica dei «GIUCCHI* 
incomincia a prendere forma di domenica 20 marzo l’Unità 
dopo la seconda mossa del ha incominciato ad inserire un 


varianti: ««iS.OR 

** Balearl. operazione nord 

CERIGNOIA 

m corso 

m WJ tri Due mafiosi contro AI Capone 

H v/y, yy 5®/ ROMA 

Da un momento all'altro 

Li i l FOGGIA 

m m m m ariston 

W, 'WZ, VX?, U caro estinto 

m m m m capuol 

7 m À yy II nostro agente rilnt 

w. m, m. M flagella 

vam ,, vota Quattro dollari di vendetta 
„ -, C1COLELLA 

il Bianco muove e vince Madame x 

GALLERIA 

- . - _ _ Sette dollari sul rosso 

Notiziario dante 

I1WIIAIUIIV u lana nel Ugo 

Nella rubrica dei «GIUOCHI* 


Perché uccidi ancora 
ORFEO 

Passaporto per l’Inferno 
QUIRINETTA 
Lady L 
SMERALDO 

Alibi per un assassino 

casuari 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Amori di ona calda estate 
ARISTON 

Una questione d’onore 
EDEN 

L'uomo che ride 

FIAMMA 

Arrtca addio 
NUOVOCINE 

Adulterio all’Italiana 
OLIMPIA 

MI vedrai tornare 

SECONDE VISIONI 
AORIANO 


(RIBALDI Centomila dollari per Rlngo 

Hong Kong, porto franco per ASTORIA 


una-bara 


diagramma di Dama che vi BARI 

troverà posto anche nelle do¬ 
meniche successive. teatri 

I . r V'« , . iz l°" e domenicale de StabUc dt ., la 

Unita e diretta a tutta la na d j Roma presenta: . v 

zione e sarà perciò in tutte le sii ignudi ». Tre atti ti 

edicole di tutte le Regioni. randello 
dalla Liguria alla Venezia Giu- pftdmzzELL| NEMA 
lia. dalla Lombardia alla Sici- ù c »r 0 v» n » dell Aiieiaj; 
lia. I diagrammi domenicali ORIENTE 
saranno scelti fra i migliori Ischia, operazione amore 
dei Maestri più noti e dei più MARGHERITA 
esperti problemisti. IMPERO 

Adulterio all'italiana 

Soluzione dei temi Non sono un assassino 


e tariffe di energia elettr ca per Con la stessa tematica del 
e uten/e di pxco’a forza motr-ce precedente Pelino ha costruito 

? »» 5™"*> problOTa par - 


Ej'ie grandi utenze. 


tendo da una posizione più 


[ Per portare avanti questa linea ariosa ed aperta che nasconde 
rivendicativa la Confederazione bene il primo tratto. La conclu¬ 


sione su tiro finale a forma di 
L è comune alle due varianti: 


Colongelo segretario: 

del Comitato 
cittadino di Foggia 

FOGGIA. 24. 

Il compagno Rocco Colandolo 
I stato riconfermato aH’unani- 
mità ieri sera segretario de! Co 
nitato cittadino del PCI di Fog¬ 
na. eletto rei corso della terza 
Conferenza cittadina. li compa¬ 
gno Giuseppe Papa è stato ri 
Confermato segretario del Comi- 
pto di zona pe rii subappemino. 




TEATRI 

PICCINNI 

Ij Comp. Stabile della città 


Come Inguaiammo l’esercito 
CORALLO 

Il ritorno di Ringo 
DUE PALME 
Nodo scorsolo 
ODEON 

La battaglia di Rio de La Piata 


Romi presenta: « Vestire QUATTRO FONTANE 


gli ignudi ». Tre atti di Pi- 
randello 

CINEMA 

PETRUZZELLI 

La carovana deU'AUelnja 


Soluzione dei temi 


il Bianco muova • vince 
in sei mosse 

Nel secondo diagramma di 
Irrera un tema in tecnica nuo¬ 
va con una variante alla quale 
il Nero non ricorrerebbe mai 
perché risulterebbe un suicidio: 


il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 


ASSICU RATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

le continuità dell’Infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
interessi del lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unità 


I Ancora a Pelino è dovuto 
i questo finale in cui il Bianco 
J con forze inferiori sottomette 
il Nero con manovra abile e 
ben congegnata: 


DO) 


LEGGETE 


donne 
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I due pericoli pubblici 


• rUnttà • bob è rupoOM- 
bOe delle urlttkri aQ pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicete tempestivamen¬ 
te «Ha redazione dalTAOIS 

• dal duetti inter e — e tL 


Ascoltate 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

LUNGHEZZE D’ONDA : 

dalle 1248 aUe 12,43 
(Domenica esclusa) 


Onde corte 
Onde corte 
Onde corte 
Onde corte 


*5.2 Kc. 1I.SI* 
384 Kc- ti» 
31.4 Kc. 9445 
4M Kc 741» 


MATERA 


DUNl 

Sette dollari sul rosso 


Madame X 

REGGIO CALABRIA 

PRIME VISIONI 


Fumo di Londra 
MARGHERITA 
La capanna dello xto Tea 


dalle 1*4* alle l» 

Onde inedie 249 Kc. 145# 
Onde corte 4L» Kc. 7415 

Onde corte 44,1 Kc. 4434 

Onde corte 344 Kc. 9433 

Onde corte 254 Kc 11419 

dalle 21.15 alle *144 
Onde medie 248 Kc 1494 

Onde corte 44.1 Kc 4434 

Onde certe 41,1 Kc 7495 

dalle 14 alte 1449 
(Soltanto alla domenica) 
Onde corte 3*4 Kc 9433 

Onde corte 41,4 Kc 1415 

Onde corte 30,7 Kc 9.745 

Onde con* 41,7 Kc 11419 


Scrivete (altere brevi, 
con II vostro nome, co 
gnome e tndlrtzie. Pi* 
citale te non votele che 
le firme sla pubblica 
te • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI, 13 
ROMA. 


LETTERE 

mUnità 


« 


L’on, Gagliardi 
e rincontro 
tra i cineasti 

italiani e sovietici 

Caro direttore, 

sul « Popolo * di giovedì 24 marzo è com¬ 
parsa una dichiarazione dell’on. Vincenzo 
Gagliardi sul convegno dei cineasti italiani 
e sovietici tenuto a Mosca, per Iniziativa 
dell'Associazione Italia-URSS, nella seconda 
metà di febbraio. L'on. Gagliardi ha detto: 

« Contemporaneamente (alla settimana del 
cinema italiano in URSS), ma ben distin¬ 
tamente e su tutt’altro piano, si ò svolto, 
sempre a Mosca, un simposio tra scrittori 
e cineasti italiani e sovietici. Gli italiani 
— specie Soldati. Castello e Di Giammat- 
teo — hanno posto con fermezza ì problemi 
della libertà di espressione dell'artista, resi 
particolarmente acuti dalle gravi t* recenti 
condanne degli scrittori sovietici. Salvo 
qualche risposta un po' coraggiosa del re¬ 
gista Ciukrai, non hanno avuto soddisfazione 
e il problema, per quanto riguardu l'Unione 
Sovietica, rimane quindi pienamente 
aperto... ». 

Ora, mi domando su quale base di cono¬ 
scenza dei fatti l'on. Gagliardi si è per¬ 
messo di fare questa dichiarazione. Egli 
faceva parte della delegazione andata in 
URSS per la settimana del cinema italiano 
e, in tale qualità, non ha mai partecipato 
nè assistito al nostro convegno, protrattosi, 
con discussioni tanto appassionate auanto 
aperte, per quattro giorni. L'on. Gagliardi, 
pertanto, nulla sa di ciò che in quel dibat¬ 
tito si è detto, se non per un sentito dire 
che le sue stesse parole dimostrano assai 
approssimativo e non meno tendenzioso e 
fazioso. Basterebbe l'esemplificazione dei 
nomi che egli indica: il caso vuole che i 
problemi del rapporto tra Tartlsto e la so¬ 
cietà. tra l'intellettuale e il potere, siano 
stati posti, al nostro convegno. — molto più 
che da Mario Soldati, da Giulio Cesare Ca¬ 
stello e da Fernaldo Di Giammatteo. meno 
direttamente interessati a questo aspetto 
dei problemi discussi — da Nanni Loy, da 
Elio Retri e dal sottoscritto. E che le que¬ 
stioni da noi poste non abbiano « avuto 
soddisfazione ». è affermazione generica ma 
sostanzialmente infondata. 

Nel complesso la dichiarazione dell'on. 
Gagliardi mi sembra la prova del malvezzo 
di parlare di ciò che non si conosce, e ciò 
è a sua volta la conseguenza della volontà 
di strumentalizzare a fini di propaganda 
politica di parte, in funzione antisovietica, 
manifestazioni culturali che meriterebbero 
ben diversa disposizione d'animo e più se¬ 
ria considerazione. 

Con viva cordialità. 

PAOLO ALATRI 

I! sussidio 
di disoccupazione 
è giornaliero ? 

Cara Unità, 

sul giornale del 12 marzo nella vostra 
rubrica delle « Lettere » la risposta sulla 
corresponsione del sussidio di disoccupa¬ 
zione non corriponde alla generalità di 
quanto avviene. Il nostro collocatore comu¬ 
nale paga giornate trenta di sussidio al 
mese quando esso è di trentuno. E’ questo 
che corrisponde alla legge? 

Fraterni saluti. 

ANTONIO D'AMICO 
(Aquila) 

La norma di legge è che il sussidio 
sia pagato, appunto, in ragione di 30 
giornate mensili. Il lettore cui si rife¬ 
risce D’Amico vi aveva segnalato, in¬ 
vece, che a lui erano state pagate 
solo 28 giornate a febbraio. Non vi è 
una nonna di legge per il mese di 
febbraio, vi è quella generale di 30 
giornate al mese, come media com¬ 
pensativa. cioè essa dovrebbe valere 
per i mesi di 31 giorni o di 28. Ma. a 
volte, accade, appunto, che siano pa¬ 
gate solo le effettive giornate del mese 
(quando queste sono meno di 30 ov¬ 
viamente: quando sono 31 ne pagano 
solo 30). 

Un documentario 
medico-scientifico 
alla TV e un 
divieto di Sceiba 

Cara Unità. 

domenica 13 marzo, alle 23. la TV ha man¬ 
dato in onda un documentario di scienza 
medica riguardante la chirurgia. Il docu¬ 
mentario trattava, in particolare, di opera¬ 
zioni e trattamenti per gli strabici e per 
altri difetti visivi. 

Il documentario ha mostrato un paziente 
sul tavolo operatorio, quindi l’intervento. 
Si è visto, prima, come Forbita veniva di¬ 
latata. per mezzo di un apparecchio, poi 
l'estrazione di un muscolo dell'occhio che 
veniva cucito affinché, indebolendolo, la 
vista divenisse frontale e non laterale. Que¬ 
sto in sostanza: mi scuserete per la man¬ 
canza di termini tecnici che non so preci¬ 
sare. Vedendo però il documentario mi è 
tornato in mente un fatto analogo. Circa 
quindici anni orsono — forse meno —. al 
cinema Rialto di Roma furono proiettati, 
mi sembra, tredici documentari sovietici di 
varia natura. Tra questi uno rappresentava 
Fottocentoquarantunesima operazione di un 
grande chirurgo-oculista di cui ora non 
ricordo il nome. Nel documentario si vede¬ 
va la trapanazione della cornea senza le¬ 
dere l’iride, il commento sottolineava la 
sensazionaiità del fatto. Ma altrettanto sen¬ 
sazionale fu la proibizione, a replicare la 
visione del documentario, da parte dell’on. 
Sceiba con la speciosa giustificazione che 
il documentario impressionava il pubblico. 
Ora c’è da domandarsi: al cinema no. alla 
televisione, che viene vista da milioni di 
cittadini, sì. Ma in quel periodo bisogna 
ricordare che SccJba attaccava tutto ciò che 
era cultura e scienza fino ad arrivare a 
proibire che si mostrasse la Venere di Bot- 
ticelli! 

Voglio qui aggiungere, ringraziando per 
l'ospitalità, che io sono contentissimo che la 
televisione ci mostri questi documentari i 
quali oltre a farci conoscere cose di grande 
interesse scientifico ci tolgono di dosso la 
paura di sapere come siamo fatti e ci in¬ 
formano a quali mali andiamo soggetti e 
ci fanno inoltre ammirare la capacità degli 
scienziati. 

BENVENUTO PRESCIUTONI 
(Roma) 


Il nostro lettore (che, sia detto di 
passaggio, dimostra di avere vera¬ 
mente un’ottima memoria) ha perfet¬ 
tamente ragione. Ha ragione nel ri¬ 
cordare l'episodio che si riferisce al 
documentario sovietico (il chirurgo era 


L 


il famoso Filatov) e al divieto poli¬ 
ziesco che ne seguì, e ha altrettanta 
ragione nell’esprimere un'opinione 
tanto positiva sulla rubrica di Giulio 
Macchi Orizzortti della scienza e della 
tecnica, che si colloca senza dubbio 
tra le trasmissioni migliali che la TV 
■ ci offre settimanalmente. C*è solo da 
rilevare che, però, anche in televisione 
non mancano certe « cautele » simili 
a quelle che ispirarono it divieto poli¬ 
ziesco di tanti anni fa: non è un caso 
cho la rubrica di Macchi sia stata 
collocata sul secondo canale e ad ora 
tanto tarda, nonostante essa tratti di 
argomenti di così pressante interesse 
per tutti e li tratti anche in modo ac¬ 
cessibile al grande pubblico. 


Ancora molto 
c’è da fare 
perchè la scuola 
sia aperta a lutti 

Caro direttore, 

quando svolgevo attività per il Partito (e 
mi dispiace che per ragioni strettamente 
economiche non possa per ora farlo) ho 
sempre pensato che un contributo granfio 
che noi dovevamo dare era quello per la 
soluzione dei problemi della scuola. Per 
questo ho dato il mìo modesto contributo 
alla preparazione di convegni e dibattiti a 
Subiaco e a Tivoli con i compagni Lombar¬ 
do Radice, Manacorda, Zappa ed altri. In 
questi dibttiti, e anche in oltre sedi, ho 
chiesto che si conducesse un’ampia batta¬ 
glia perché il dibattito non rimanesse tra 
specialisti, ma fosse un dibattito vivo, al¬ 
largato a tutta la popolazione (che a tutti 
interessa!) si da essere, poi. motivo di lotta 
generale per far diventare lo scuola ita¬ 
liana quella veramente voluta dalla Costi¬ 
tuzione. 

Certo In questi ultimi tempi il Partito ha 
posto il problema acconto a quelli della 
pace e dello sviluppo economico, ma ancora 
molto vi è da fare perché le cose che acca, 
dono nella scuola sono veramente gravi e. 
malgrado la conquista nella « stanza dei 
bottoni » da parte di certi sedicenti socia¬ 
listi ognuno non è più libero, la scuola è 
meno aperta a tutti e, anzi, è più autorita¬ 
ria, più burocratica, più lontana da ogni 
considerazione umana che prima 

Di persona ho potuto constatare certe 
coso: uno dei miei figli, frequentava la 
seconda classe di un Istituto Tecnico Indu¬ 
striale di Tivoli, è stato espulso dalla scuola 
perché io non sono stato in condizioni dì 
versare la seconda rata di contributi di 
lire settemila (non so se ci sarà una terza 
e la prima è stata di circa dodicimila lire) 
e questo pur essendo padre di sette Agli 
minori e quindi tutti a suo carico, e avendo 
un reddito bassissimo tanto da essere eso¬ 
nerato dal pagamento della ricchezza mo- 
mile, delle tnsse. ece. 

E* vero che la cosa provvisoriamente si 
è risolta, per intervento del Provveditore, 
interessato dal compagno on. D’Alessio e da 
altre personalità della scuola (anzi colgo 
l’occasione per ringraziare pubblicamente 
il Provveditore agli Studi e quei suoi 
funzionari che si sono interessati del caso), 
ma il fatto rimane. Rimane perchè per 
questo intervento mi sono dovuto mortifica¬ 
re a tal punto da mostrare a destra e a 
manca un’ingiunzione di sfratto da parte 
dell’Istituto delle Case Popolari per moro¬ 
sità. far vedere buste paga, spendere soldi 
per viaggi e poi sentirmi dire che mio figlio 
rientrava a scuola Insieme agli altri (per¬ 
ché non di mio figlio solo trattasi, ma 
anche di figli di altri « poveri » lavoratori) 
per imposizione del Provveditore, ma che 
la scuola, comunque non poteva intervenire 
in mio aiuto, che non poteva interessarsi ai 
casi particolari, che il versamento mi veni¬ 
va caritatevolmente offerto dal Preside di 
tasca sua. dal suo stipendio ma che... avrei 
perso soldi di lavoro straordinario che do¬ 
vrei percepire da quella scuola alla quale 
ho prestato e tuttora presto parte del mio 
lavoro. Debbo sentirmi dire da uomini di 
scuola che hanno saputo del fatto, che ora 
devo stare attento io e mìo figlio perché si 
fa presto ad avere un sette in condotta o 
peggio. 

Inoltre mio figlio da due anni sta studian. 
do senza libri e quello che è più grave sta 
prendendo in odio la società e soprattutto 
la scuola. Non so quale funzionario o il 
Provveditore stesso. nelFinteressarsi deì 
mio problema, hanno avuto notizia di un 
mio comportamento inurbano e poco civile 
nei confronti di quel Preside. Voglio preci¬ 
sare pubblicamente che se ciò fosse avve¬ 
nuto vorrei sapere chi non è disposto a 
giustificare quei padre, che ha « tribolato > 
tutta la vita, e che vede sfumare la possi¬ 
bilità di poter dare un avvenire decente ai 
propri figli, che pur sono intelligenti e ca¬ 
paci e che non risponde in modo inurbano, 
ma anzi perde il controllo di se stesso, 
stanco delle ingiutizie della società, di « chi 
comanda » e non ha cuore nè sentimenti 
umani? Ma questo non è avvenuto (e serve 
ad evitare ulteriormente questo tipo di 
giustificazioni) perché l’unica volta c5ie ho 
parlato, con il predetto preside, è stato il 
25 settembre: un’ora prima che scadessero 
i termini per la presentazione delle doman¬ 
de di iscrizione. Ed egli, alle mie quasi 
lacrime, ha solo saputo dire, in un corri¬ 
doio affollato, a voce alta «si faccia pre¬ 
stare i soldi entro oggi: dopodomani è il 27 
e lei riscuoterà: altrimenti suo figlio non 
entra a scuola ». E come rimanere calmi 
alla ingiunzione di un giovane segretario 
burocrate che ti dice « se non paga la se¬ 
conda rat? buttiamo fuori suo figlio? >. 

FRANCESCO CAPASSO 
(Tivoli -Roma) 

SI PARLA DI: 

Oscurantismo. — Il caso dei giovani della 
« Zanzara » accusati, processati, invitati a 
spogliarsi e via di seguito, solo perché ave¬ 
vano tentato di rispondere senza false ipo¬ 
crisie a problemi che interessano tutti i 
giovani, mette in luce meglio di cento libri 
scritti sull'argomento, l’arretratezza e lo 
oscurantismo che ancora domina gli am¬ 
bienti culturali italiani e che inevitabilmen¬ 
te si riflette sulla struttura stessa della 
scuola e sull’educazione che questa è in 
grado di dare alle nostre generazioni. 

GENNARO MARCIANO 
(Napoli) 

• • • 

Scali ferroviari. — La stazione di Montegior¬ 
dano è ridotta in condizioni spaventose: più 
che una stazione si potrebbe dire che è 
diventata un deposito della nettezza urba¬ 
na. Eppure la stazione ferroviaria è un 
servizio pubblico, amministrato dallo Stato, 
che non può continuare a rimanere in sl¬ 
mili condizioni. Chiediamo quindi, a nome 
dei cittadini della località, provvedimenti 
concreti. 

SILVIO CORRADO 
(Montegiordano - Cosenza) 




























